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Sulle armi nucleari e spaziali 


Una pista indagando su stragi e servizi 


Occhi su Ginevra 
Usa e Urss domani 
tornano a trattare 


Un’ipotesi da Boiogna: 
ia mafia ordinò ai NAR 
di uccidere Mattareiia 


milionari di 
Fantastico 5 


ROMA ■— Ecco i primi sei biglietti vincenti della lotteria 
Italia, abbinati alla trasmissione televisiva «Fantastico 5». 
Al primo — venduto a Roma — andranno BOO milioni: al 
secondo — venduto a Milano — 480 milioni; al terzo — 
venduto anch'esso a Roma — andranno 450 milioni; al 
quarto 420 milioni; al quinto 400 milioni; e al sesto 350 
milioni. 


Il primo incontro Shuitz-Gromiko nella sede della delega¬ 
zione sovietica - Diffìcoltà e speranze a un anno dalla rottura 


Le rivelazioni di «pentiti» del terrorismo nero indicherebbero in «Giusva» Fioravanti il 
killer del presidente siciliano - Predisposto a Palermo un confronto con una testimone 


1) F 237620 Roma 

2) P 297760 Milano 

3) B 131169 Roma 


4) Q 344194 Prosinone 
6) P 943636 Napoli 
6) L 407646 Pisa 


Perché l’attesa 
è così grande 

di GIUSEPPE BOFFA 


K r 
t 


EL quarto di secolo tra- 

” scorso da quando Chru- 
scev riuscì per la prima volta 
a farsi invitare in America 
r un viaggio che suscitò al¬ 
epoca tanta sensazione e 
tante speranze, gli incontri 
diretti fra dirìgenti sovietici 
ed americani sono stati mol¬ 
to numerosi, tanti che è or¬ 
mai difficile tenerne il conto. 
Ma pochi, forse nessuno, sono 
stati seguiti con tante ansie, 
timori, auspici, preghiere, 
come quello che vedrà di 
fronte nei due prossimi gior¬ 
ni a Ginevra i ministri degli 
Esteri Shultz e Gromyko. 

Un’attesa cosi intensa ha 
mille giustificazioni. Mosca e 
Washington hanno annuncia¬ 
to in anticipo lo scopo del 
convegno: concordare t modi 
e i tempi per la ripresa di un 
negoziato globale sul con¬ 
trollo e la riduzione delle ar¬ 
mi nucleari sulla Terra e nel¬ 
lo spazio, dopo oltre un anno 
di sospensione pressoché to¬ 
tale uegli sterili negoziati 
che erano in corso sugli stessi 
temi Si tratta di questioni 
per cui non è retorica asseri¬ 
re che ad esse sono legate le 
sorti deU’umanità, anche nel 
significato più elementare 
della sua sopravvivenza. 

Vi è pero un motivo più 
contingente che rende com¬ 
prensibile l’enorme interesse 
per rincontro di domani Fra 
pochi mesi saranno trascorsi 
quarant’anni dalle prime 
esplosioni di bombe atomi¬ 
che. Solo alcuni addetti ai la¬ 
vori furono in grado di quel 
momento dì intrawedere 
quanto minacciose sarebbe¬ 
ro state le conseguenze del- 
l’apparire della nuova arma. 
Lanciarono avvertimenti, 
ma non furono ascoltati. I lo¬ 
ro timori si sono poi rivelati 
persino inferiori alla realtà. 
Per quanto sconvolgenti sia¬ 
no state le innovazioni rivo¬ 
luzionarie delia tecnica che 
hanno alimentato la corsa 
agli armamenti nucleari in 
questi quattro decenni, oggi 
si avverte però che il mondo 
è al limitare di nuovi sviluppi 
tecnologici che potrebbero 
avere npercussioni più diffi¬ 
cili da calcolare, ma comun¬ 
que non meno infauste, di 
quelle cui abbiamo finora as¬ 
sistito. Quello delle ■guerre 
^ziali> è solo un esempio. 
Gli ammonimenti non man¬ 
cano; sono anzi molto più 
estesi dì allora. 

Lo stesso «equilibrio del 
terrore», questa scambievole 
minaccia di devastazione cui 
si è preteso affidare le sorti 
della convivenza, ne risulte- 
Tétbt non già ridotto a più 
ragionevoli proporzioni, ma 
sconvolto, alterato o, per lo 
meno, sul punto di esserlo da 
un momento all’altro, nel 
senso che ci potrebbe sempre 
essere più terrore e meno 
equilibrio. Tùtto ciò acca¬ 
drebbe in un mondo che è, sì, 
divenuto, come spesso si di¬ 
ce, più «piccolo», più interdi- 
pÓMente, ma che ancora non 
ha visto risolvere quasi nes¬ 
suno dei suoi problemi strut¬ 
turali, così come le atroci 
immagini della carestia nel 
centro delTAfrica dovrebbe¬ 
ro ricordarci ad ogni istante. 
Se questi devono essere gli 
sviluppi che ci attendono, 
ben scoraggianti diverrebbe¬ 
ro le prospettive per rultimo 
scorcio del nostro millennio; 
la consapevolezza del rischio 
sta ormai diffondendosi an¬ 
che nel senso comune. 

Davanti alla gravità d^U 
interrogativi, nessuno si at¬ 
tende miracoli dall’incontro 
di domani Un fallimento sa¬ 
rebbe gravissimo ed è proba¬ 
bile che i protagonisti ne sia¬ 


no entrambi coscienti. Un ve¬ 
ro e proprio accordo non è, 
d’altra parte, tra le ipotesi 
realistiche. Quello che siamo 
in diritto di auspicare e ri¬ 
vendicare è il rilancio di una 
trattativa su basi nuove, tali 
da rimuovere gli ostacoli, fin 
troppo noti, che hanno reso 
im^ssibile un’intesa nel pas¬ 
sato. Sappiamo che, comun¬ 
que, i negoziati saranno com¬ 
plessi, difficili, certamente 
non brevi. Ma la loro effica¬ 
cia richiede anche che non si 
protraggano per troppo tem¬ 
po, poiché altrimenti non si 
rimedierebbe ai mali che si 
debbono evitare. 

- Segno predominante resta, 
per il momento, l’incertezza. 
Il «Financial Times» ha cita¬ 
to in questi giomi.tm anoni¬ 
mo «falco» delle sfere gover¬ 
native amicane che parla 
di trattative lun^iissime, 
forse tali da durare sino alla 
fine . dell’amministrazione 
Reagan: un desiderio, com¬ 
menta il giornale britannico, 
piuttosto che una previsione. 
Si sa infatti che i contrasti 
nelle alte sfere di Washin¬ 
gton circa gli intendimenti, 
gli scopi e la stessa auspica¬ 
bilità (u un controllo d^li ar¬ 
mamenti non sono finiti. E^- 
ste un conflitto persino tra il 
ministro della Difesa Wein- 
berger e quello degli Esteri 
Shultz. Ne consegue che i 
propi^ti degli Stati Uniti 
non risultano affatto chiarì e 
non soltanto per la preoccii- 
p^one, di per sé legìttima, 
dì non scoprire le proprie 
carte prima che il confronto 
cominci Sulle discussioni 
che possono esservi, o esservi 
state, negli ambienti dirìgen¬ 
ti sovietici sappiamo assai 
meno. Nell'insieme ciò che si 
conosce da una parte e ciò 
che non si conosce dall’altra 
basta tuttavia ad alimentare 
l’incertezza. 

Ma incertezza non deve si- 
gidficare né inerzia, né pessi¬ 
mismo. Cerchiamo piuttosto 
un insegnamento in una rive¬ 
lazione storica che è pure di 
questi giorni L’apertura de¬ 
gli archivi inglesi del '54 ha 
ronsentito di scoprire come 
in qoell’anno si fosse andati 
assai più vicino all’impiego 
deU’arma atomica contro il 
Vietnam e la Gna (pratica- 
mente la decisione era già 
programmata) di quanto non 
si sapesse finora. Fu l’ottan¬ 
tenne Winston Churchill l’in- 
domabile «falco», il fautore 
inassiino dell’alleanza con 
gli Stati Uniti contro l’Ulta 
ad opporvìsi fino a cercare 
per questo più intensi contat¬ 
ti con i nuovi dirìgenti sovie¬ 
tici po^-staliniai^ Era dun¬ 
que diventato, proprio lui 
improvvisamente antiameri¬ 
cano o «atlantico» infedele? 
Più semplicemente Churchill 
sapeva ancora disunire, 
nonostante la decadenza fisi¬ 
ca e la fatica degli anni 
quando interessi autonomi 
erano in gioco e quando oc¬ 
correva tarli valere anrìie 
prsso i propri alleati 

E una lezione che dovreb¬ 
bero tener ben oresente gli 
europei di oggi La loro voce 
può contare, purcbé si faccia 
sentire. Non basta chiedere 
di essere consultati se poi 
non si sa che dire. Non serve 
lamentarsi di essere messi in 
di^rte, se non si è consape¬ 
voli del proprio molo. Assen¬ 
tire sempre non significa es¬ 
sere buoni alleati Operare 
per un accordo che riduca le 
armi nucleari e blocchi sol 
nascere la militarizzazione 
dello spazio vuol dire piutto¬ 
sto battersi andie contro cU, 
nel proprio campo, cpj^’ac- 
coroo non lo vuole, perrìié 
per noi esso è invece vitale. 


Dal nostro Inviato 
GINEVRA — Avenue de la 
Patx. Tra il Lago Lemano e 11 
parco imbiancato di neve 
che circonda il Palazzo delle 
Nazioni. Domani mattina, 7 
gennaio 198S, la Cadillac ne¬ 
ra del segretario di Stato 
americano George Shultz la 
percorrerà fino alla villa che 
ospita la delegazione sovieti¬ 
ca. A riceverlo cl sarà Gro- 
mlko. Il negoziato tanto at¬ 
teso finalmente comincia. Il 
1985 si apre, per usare la feli¬ 
ce espressione di Giovanni 
Paolo II, con un «gesto di 
saggezza*. 

E un buon segno. Del resto 
la ripresa del dialogo fra le 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 



Piersanti Mattareiia 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Piersanti 
Mattareiia è stato ucciso da 
un killer del terrorismo ne¬ 
ro? Anche questo delitto tro¬ 
verebbe una spiegazione nel 
quadro del collegamenti che 
si sarebbero Intrecciati tra la 
mafia, elementi della P2, set¬ 
tori deviati dei servizi segreti 
e terrorismo di matrice ne¬ 
ra? L'ipotesi, valutata con 
cautela, trarrebbe origine 
dalle dichiarazioni di alcuni 
pentiti del terrorismo nero. 
Questi pentiti avrebbero an¬ 
che Indicato il nome dell'ese¬ 
cutore materiale dell'omici¬ 
dio del leader democrlsitano. 
Traccia di queste dichiara¬ 
zioni potrebbe trovarsi negli 
atti processuali sulle devia¬ 
zioni del servizi inforrnativi, 
di cui si sono occupati,'come 


è noto, magistrati delle Pro¬ 
cure di Bologna e di Roma. 

Piersanti Mattareiia ven¬ 
ne assassinato a Palermo il 6 
gennaio 1980. La matrice del 
delitto era quella della ma¬ 
fia. Ma questo dato non con¬ 
trasterebbe con le Indicazlo^ 
ni fomite dal pentiti. L’Idea¬ 
zione dell’assassinio, infatti, 
non sarebbe del terrorismo 
nero. Ad un gruppo del ter¬ 
rorismo nero sarebbe stato 
chiesto semplicemente di 
fornire 11 killer. I mandanti 
sarebbero altri. 

Pur accogliendo con la do¬ 
vuta prudenza queste nuove 
rivelazioni, si deve osserva¬ 
re, però, che la storia di que- 

Ibio Paotucci 

(Segue in ultima) 


Intervista al sindaco di Bologna: la strage, reversione, la lotta democratica 


Parla bnbeni: «In quel discorso dissi 
ciò che rìbonhra neii’aninio di tutti» 

«Perché ho chiesto una svolta neUa battaglia dello Stato contro le trame nere» • «Questa città sem¬ 
pre in prima fila neUa lotta contro U teirorismo» - La concezione delle Istituzioni - Quei giorni del *77 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Imbenl di chi 
ti sentivi sindaco mentre par¬ 
lavi ai centomila di piazza 
Maggiore, tre giorni dopo la 
strage? 

cAfi sentivo sindaco di tutti 
coloro che, dopo cinque stra¬ 
gi, di cui tre a Bologna, non 
potevano accontentarsi di 
esprimere dolore e solidarie¬ 
tà alle vittime, E si ponevano 
la domanda: perché un’altra 
voltata. 

E non hai pensato alle con¬ 
seguenze del tuo discorso? 

Confesso che preparando 
il testo non mi sono chiesto se 


avrebbe fatto piacere a tizio o 
Caio. Non mi sono posto pro¬ 
blemi ritardanti il cosiddet¬ 
to quadro politico. La mia 
preoccupazione era una sola: 
che un paese turbato e scosso 
commentasse al termine: 
"aria fritta". Per questo ho 
chiesto ciò che ogni persona 
di buon senso avrebbe chiesto 
al mio posto, una svolta con¬ 
tro la lotta al terrorismo delle 
stragi». 

E infatti quel discorso fer- 

Vania Ferretti 

(Segue in ultima) 


Spadolini: 
sui servizi 
s^eti si 
pronunci 
Craxi 


ROMA — n ministro della Difesa Spadolini chiede «al gover¬ 
no nella sua collegialità, e in primo luogo al presidente del 
Consiglio», di fare chiarezza e di spazzare via 1 dubbi circa «la 
lealtà del servizi segreti italiani e la loro autonomia». In po¬ 
che parole, ingiunge a Craxi di zittire Formica e le voci socia¬ 
liste (compresa quella del giornale ufficiale del parUto) che in 
questi ^oml hanno avanzato l’ipotesi di una sudditanza del 
nostri servizi a quelli di altre potenze alleate, hanno Indicato 
una possibile pista estera per la strage di Natale che potrebbe 
portare in casa di qualche paese amico dell’Italia, ed hanno 
chiesto che siano rlnegoziati certi accordi intemazionali In 
sede Nato. 

L’intervento di Spadolini pone a questo punto un problema 
politico formale. U governo e Craxi dovranno prendere posl- 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 


Neirinterno 


Neve a Sanremo, gelo ovunque 

Freddo polare, neve a Sanremo e Venezia, è proprio un Inver¬ 
no che si fa rispettare. Se gli sciatori gioiscono, non altrettan¬ 
to vale per 11 Meridione, meno attrezzato a simili temperatu¬ 
re. Sarà così ancora per una settimana, dice l’esperto, poi 
l’ondata si esaurirà. A PAG. 9 

Faranda, prime contestazioni 

Prime contestazioni, prime diffìcoltà per la Faranda al pro¬ 
cesso Moro-bis. Incalzata dalle domande la «dissociata» ha 
svelato resistenza di un covo usato durante il sequestro dello 
statista da lei e Moruccl. Ha anche detto: «Nelle Br c’era chi 
voleva un attacco diretto al PCI«. A PAG. 6 

Diffusione, oltre un miliardo 

Oltre un miliardo dalla diffusione militante del 16 dicembre: 
questo il risultato di ieri alle tredicL La campagna abbona¬ 
menti registra un lieve ritardo: siamo oltre i 700 milionL È a 
sette miliardi invece la sottoscrizione in cartelle. A PAG. IO 

Sfida incrociata Milano-Roma 

Riprende il campionato di caìclo, dopo la parentesi delle feste 
natalizie, con la sfida Incrociata MUano-Roma. L’Inter riceve 
la Roma mentre il Mllan gioca all’Olimpico contro la Larìo. 
n cartellone è arricchito da Torino-Fìorentlna, Samp-Juven- 
tus e Napoli-Udinese. NELLO SPORT 



Tesseramento, settimana di biiziative 


La Direzione del PCI chia¬ 
ma tutte le organizzazioni ad 
una grande iniziaUTa politica 
di massa volta ad illustrare le 
posizioni dei comunisti sui 
gravi problemi che travaglia¬ 
no il Paese e ad estendere la 
forza organizzativa del Parti¬ 
ta II20 gennah», in occasione 
del 64* anniversario della fon¬ 
dazione del PCI, si terranno 
manifestazioni in ogni città 
d’Italia sui temi più urgenti ed 
acuti della lotta per la pace, 
per la difesa e lo sviluppo della 
democrazia, per il lavoro e per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita delle masse pop^ 
lari 

La ripresa delle trattative 
tra le due maniori potenze è 
un successo d«le Iona del po¬ 
poli: ma non si avranno nuovi 
e positivi risultati senza una 


pressione costante di tutte le 
forze dì pace. 

La risposta pcmolare alla 
strage di Natale ha testimo¬ 
niato la forza della democra¬ 
zia italiana e la sete di verità e 
di giustizia: ma, più che mal 
occorre il più ampio movi¬ 
mento unitario per sconfigge¬ 
re le trame eversive, i poteri 
occulti, la criminalità organiz¬ 
zata e i loro torbidi legami con 
settori fondamentali del pote¬ 
re. Le grandi lotte operaie e 

C potan deiranno trascorso 
nno consentito di limitare 
le conseguenze di una grave 
offensiva contiu I lavoratori e 
di strappare prime parziali 
misure ai equità fìscate. 

Le tendenze intemazionali 
hanno favorito in Italia mu 
precaria, timida rip r esa eoh 
nemica Ma tale ripresa non si 


è tratf onruta in un migfio» 
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro delle grandi nuose 
ptqmlarl Al contrario è rima¬ 
sta aperta e rì à aggravata la 
pizga della dàooci^azione, 
più pesante è tfrenulo lo 
sfruttamento, pM grave la 
condizione dei meno abbienti 
a partire dai pensionaU a red¬ 
dito più basso, c. nd suo com¬ 
plessa nella società ftaliaiw si 
sorto accentuate le disegua- 
giianze e le ingiustizie sodali 
Milioni di donne e di nomi¬ 
ni di ragazze e di giovani av¬ 
vertono che la posta in gloeo è 
graitde e sentono che ètonmo 
di avviare ai» svolta negli ni- 
dirizzi econo m ici,sodanepi^ 
lìtid del Paese. Senza i comu- 
nisU niM svdta poiiUea e s» 
cii^ democratica è impossiM- 
la E perciò essenziale il raffor- 


aamentodd PCI da ogni pun¬ 
to di vista a in primo hiogo^ 
come grande realtà organizza¬ 
ta. È la forza organizzata del 
PCIchehacostituitoflpiùsal- 
doeskoropuntodirifeiimen- 
topertnCti 1 lavoralorieperla 
d em o ciaiia italiana II Parti¬ 
to, per i comunisti italiani 
non à un fine, n» à strumento 
insostituibile e dec isi v o ndT» 
pera di cmandpazhme e libe¬ 
razione amai». 

Un nuova 4nro attacco è da 
tempo ia atto contro i comuni- 
ali italiani che hanno lottato 
con coe i e iua e rigore per gli 
interessi della Raziona 4eTÌe 
Mitaaioni democraticha del¬ 
la gluttùa sodala per U risa¬ 
namento morale della vita 
pubblica e per la paca In que' 
sta fase di acuto scontro soda¬ 
le e politico i comunisti si ri¬ 


volgono agli operai ai la vora- 
torf intellettuali alle donna 
ai giovani e agli anziani per¬ 
ché chi più avverte 0 bisogno 
di intervenire attivamente 
néP a vita politica entri nel 
PCI per rafrofiarlo e per con- 
tiibuiie a rinnovarlo portan¬ 
do il proprio contributo di 
csperióise e di idea T^itto le 
organizzazioni del Partita dal 
20 al 27 geniMia p ro m wove- 
ratuio tum le attività e intaia- 
live necessarie al fine di dare 
nuovo impulso alta campagna 
di tedotamento e di ritemera- 
menta 

Un più forte Partito cenni- 
nbta é oggi idùiwcca^ che 
mai per contribuiio a dai» vte 
ce a tutte le forae che voglietw 
il rin n ova m ento della asdelà 
e dello Stato e del m e d e stasto 
di fare politica 

U Ofrexione tM P.C.L 


Ecco l’elenco del 40 bigliatti al quali andranno i premi da 
cento milioni ciascuno: 
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Ecco i 154 biglietti cui spetteranno i premi di 35 mlHoitl 
ciascuno: 
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Goria: paghiamoli 
il 25% in meno 
IVentin risponde: 
ho tre proposte 

Niente più passaggi automatici di categoria, sottolinea il se¬ 
gretario della CGIL - Salario strettamente legato al lavoro 
svolto; non retribuite le ore per la formazione professionale 


ROMA — Disoccupazione. E il problema nu¬ 
mero uno del 1985. Senza dubolo lo è per la 
sinistra. «Creeire lavoro deve essere — ha di-, 
chlarato Occhetto della segreteria del PCI — 
11 compito fondamentale verso cui coordina¬ 
re tutte le volontà e le energie del Paese». Ma 
che vuol dire disoccupazione? Due cose, in¬ 
nanzitutto: l’industria che espelle operai (al 
ritmo del 5% l’anno) e i giovani che cercano 
il primo impiego (un ragazzo su tre oggi è 
senza impiego In Italia, mentre nei quattro 
principali paesi europei è uno su cinque; e 
appena il 15% se comprendiamo anche gli 
USA e 11 Giappone). Per 11 primo fenomeno 
che Agnelli ritiene («cinicamente» dice anco¬ 
ra Occhetto) un male inevitabile il padronato 
ha una sola proposta: prepensionamento a 50 
anni. E per 1 giovani? Assunzioni nominative 
da parte delle imprese e a salario più basso: 
questa l’Idea della Confindustria. 

Ieri anche 11 ministro del Tesoro è sceso in 
campo, quasi a dimostrare che egli non si 
preoccupa solo della scala mobile. La sua 
ipotesi — messa a punto in un documento 
dagli esperti del ministero — assomiglia a 
quella confindustriale. Goria, Infatti, vorreb¬ 
be introdurre un salario d'ingresso inferiore 
del 25% a quello attuale. I giovani appena 
assunti verrebbero, cosi, a costare alle im¬ 
prese circa il 50% di quanto non costi un 
operalo con anzianità e qualifica medie (già 
oggi, infatti, il costo del lavoro appena messo 
piede In azienda è inferiore di circa il 25%). 
Naturalmente, questo sacrificio salariale 
non durerebbe in eterno, ma cesserebbe nel 
momento in cui il lavoratore avrebbe rag¬ 
giunto un dato livello di produttività. A quel 
punto, visto che avrà dimostrato di aver ap¬ 
preso 11 mestiere e d! svolgerlo adeguata- 
mente, «verrebbe a riprendersi la quota di 
salario ceduta all’inizio del suo periodo di 
iavoro*. 

La proposta della Confindustria — rilan¬ 
ciata ieri sla pure in termini generali dal di¬ 
rettore generale Annibaldi su «24 Ore» — è 
molto slmile; solo che gli imprenditori priva¬ 
ti vorrebbero un più ampio periodo di tempo 
(uno o due anni) nel corso del quale pagare il 
salarlo più basso e aspirano ad avere la mas¬ 
sima discrezionalità possibile nel concedere 
il rientro nel rango dei lavoratori a retribu¬ 
zione piena. - 

Quale potrà essere l'Impatto di slmili pro- 
' ;? Goria sostiene che sarà positivo, in 
alla banale ma realistica constatazione 
che «è meglio guadagnare poco e lavorare 
che non lavorare per niente*. Abbiamo inter¬ 
pellato Bruno Trentin, il quale è molto più 
scettico. «In primo iuogo, dice, la proposta 
del Tesoro si configura come una sorta di 
tassfi pagata per il solo fatto di essere giova¬ 
ne. E quel che accadeva vent'anni fa quando 
si percepiva una certa paga fino al compi¬ 
mento dei 18 annL Insomma, fasce salariali 
in base all’età. Mi chiedo: come verrebbe pa¬ 
gato un ingegnere al primo impiego? Magari 
uno che sa tutto di elettronica?». 

Ma Goria dice che questa «tassa» è a termi¬ 
ne. «D'accordo — aggiunge Trentin — ma 
certe mansioni molto semplici si imparano 


in pochi giorni e bastano alcune settimane 
per raggiungere una produttività elevata. 
Dunque, il salario d’ingresso durerebbe poco 
più del periodo di prova. In tal caso, sarebbe 
del tutto Inefficace». ' - - ■ - . - - . 

C’è, inoltre, un'obiezione di costituzionali¬ 
tà che si pongono gli stessi esperti del mini¬ 
stero del Tesoro. Gli artlcoil 36 e 37, infatti, 
sanciscono la parità di retribuzione a parità 
di lavoro. La risposta che il documento del 
Tesoro dà è che bisognerebbe creare un rap¬ 
porto di lavoro che abbia una causa giuridica 
almeno parzialmente diversa». Quale? «La fi¬ 
nalità di apprendimento teorico-pratico e di 
formazione professionale*. Allora, siamo nel 
caso del contratti di formazione-lavoro ri¬ 
vendicati dal sindacati e previsti anche nel 
documento De Michelis. Dunque, non un sa¬ 
lario d’ingresso, ma qualcosa di diverso. 

«Infatti, la strada maestra è questa», ag¬ 
giunge Trentin e delinea una proposta preci¬ 
sa che parte anche da un riconoscimento cri¬ 
tico del limiti contrattuali del sindacato in 
questo campo. Vediamola. 

■ 1) Basta con la pratica dei passaggi auto¬ 
matici di categoria che la contrattazione sin¬ 
dacale ha seguito neU’ultimo decennio. Oggi 
come oggi, dopo due anni si passa ai 3° livello 

E rofessionale, a prescindere dal lavoro effet- 
vamente svolto; 

2) stabiliamo. Invece, un legame più stret¬ 
to tra remunerazione e lavoro effettivamente 
prestato, in base ai contenuto professionale 
delle mansioni svolte, non solo alla quantità 
di produzione realizzata; ciò è perfettamente 
in linea con il dettato costituzionale del quale 
si preoccupa giustamente 11 documento del 
Tesoro; ' • 

3) dalla retribuzione pagata ai giovani 
vanno sottratte le ore occupate nella forma¬ 
zione professionale, sia essa svolta in azienda 
o fuori di essa. Questo sarebbe, certo, un «sa¬ 
lario d’ingresso», se vogliamo chiamarlo co¬ 
me Goria, ma strettamente legato al grado di 
professionalità che si riesce ad ottenere. Nel¬ 
la terza rivoluzione industriale, d'altra parte, 
la formazione professionale dovrà essere 
pressoché continua. Essa tende a contare 
sempre di più anche per stabilire la produtti¬ 
vità del lavoratore. 

Infine, bisogna dare pratica attuazione al 
part-time, strumento importantissimo so¬ 
prattutto nei servizi (proprio ieri una nota 
della Confcommercio ne sollecita una appli¬ 
cazione più liberisUca rispetto a quanto pre¬ 
visto dal provvedimento De Michelis) e nello 
stesso tempo un modo per venire incontro 
alle esigenze espresse proprio dalle fasce oggi 
considerate «periferiche* del mercato del la¬ 
voro (giovani e anziani). 

La proposta Goria, comunque, pur difficil¬ 
mente accettabile nella forma in cui viene 
avanzata, ha il merito di mettere sul tavolo 
in modo concreto una questione di primaria 
importanza. C’è da au^rarsi che su di essa 
si svolga un confronto vero; che si esprima il 
governo; insomma, che non faccia la fine di 
tanti altri documenti rapidamente rientrati 
nei cassetti dal quali sono usciti. 

Stefano Cìngolani 


Dal nostro inviato 
CASCINA DI PISA — La 
FIAT ha comprato cinquemila 
calcolatori elettronici; fra 15 
anni il 30 Có delle attuali pro¬ 
fessioni sarà cancellato; a Ge¬ 
nova il 37 degli addetti nelle 
industrie con più di 500 dipen¬ 
denti sono impiegati e dirigen¬ 
ti; nelle città del Mezzogiorno, 
me anche in grandi centri indu¬ 
striali come Torino, nascono, 
accanto alle folle dei cassinte¬ 
grati, nuove povertà, nuovi di¬ 
sagi. È l'Italia d'oggi come ap¬ 
pare dai racconti che qui fanno 
— al convegno promosso dal 
PCI che discute «il che fare» dei 
comunisti oggi «dove si lavora e 
si studia» — decine'e decine di 
lavoratori, impiegati, tecnici, 
docenti universitari, dirigenti 
di partito. E stato un convegno 
ricco di analisi, di proposte or¬ 
ganizzative, percorso da una 
forte tensione ideale. Non sono 
mancati gli spunti polemici, ad 
esempio nel toccare il tema de¬ 
licato del rapporto con il movi¬ 
mento sindacale, ma quasi 
sempre con un unico scopo: 
quello di voler ricostruire, sen¬ 
za spiriti di rivalsa, una unità e 
una autonomia che nel fatidico 
1984 ha subito pericolose ferite. 
E stato un convegno utile e im¬ 
portante, commenta nella re¬ 
plica in serata Gavino Angius. 
«Sono stati espressi giudizi. 


opinioni, proposte: spetta agli 
organismi dirigenti raccoglierle 
e definirle». 

C’è un interrogativo di fon¬ 
do, ripreso in molti interventi. 
Come sta il partito nelle fabbri¬ 
che, negli uffici, nelle universi¬ 
tà? Angius risponde rammen¬ 
tando gli anni duri e difficili 
che ci stanno alle spalle: la vio¬ 
lenza degli attacchi al partito 
comunista e al movimento sin¬ 
dacale, le grandi ristrutturazio¬ 
ni che hanno sconvolto i pro¬ 
cessi produttivi, le massicce 
espulsioni dei lavoratori dalle 
aziende, l’incredibile campa¬ 
gna sul costo del lavoro. Ebbe¬ 
ne, la forza organizzata del 
P(jl, pur subendo qualche fles¬ 
sione, è rimasta sostanzialmen¬ 
te intatta, mentre altre hanno 
registrato duri colpi o sono so¬ 
stanzialmente scomparse. II 
PCI se vuole però mantenere 
ed estendere questa forza deve 
rinnovare ed arricchire la pro¬ 
pria elaborazione politica. 

Un contributo è venuto dalla 
analisi di questo convegno. Esi¬ 
stono spazi aperti nella società 
italiana — prosegue Angius — 
c’è una domanda di democra¬ 
zia, giustizia e moralità. È una 
jiocietà culturalmente cresciu¬ 
ta, cui bisogna saper dar voce 
«con im partito di massa e di 
quadri», capace di rinnovarsi. E 
un impegno collegato ad una 


concezione deH'alternativa de¬ 
mocratica come processo capa¬ 
ce di coinvolgere strati sociali 
diversi. Angius parla di «corag¬ 
gio politico, curiosità cultura¬ 
le», di fronte ad un futuro non 
solo da immaginare, ma da co¬ 
struire, da guidare. Gli effetti 
della rivoluzione scientifica — 
echeggiati qui in tanti inter¬ 
venti — non sono agnostici. 
L’umanità può andare all’olo¬ 
causto, oppure possono essere 
stabilite nuove gerarchie, si 
possono ■ affrontare problemi 
enormi e complessi come la fa¬ 
me nei mondo, il disastro ecolo¬ 
gico. La questione vera, e defi¬ 
nitiva, è quella del nesso tra 
sviluppo, assetti sociali e dire¬ 
zione politica. 

Queste, dunque, le caratteri¬ 
stiche della sfida. Quali stru¬ 
menti può darsi il partito? La 
discussione si è sviluppata a 
lungo nella commissione coor¬ 
dinata da Luigi Corbani. Il 
punto di partenza preliminare 
e rappresentato dalla scelta di 
trasformare in sezioni le cellu¬ 
le, in tutti i luoghi di lavoro. 
Altre esperienze sono possibili: 
il coordinamento tra le cellule 
dello stesso settore o della stes¬ 
sa zona. Corbani ha citato il 
settore del commercio, dell’in- 
formatica, delle piccole e medie 
aziende o di grandi categorie 


come i bancari e gli assicurato- 
ri. Tra le proposte, ancora, 
quella della costituzione ovun¬ 
que di consigli provinciali dei 
lavoratori e di coordinamenti 
nazionali tra lavoratori delle 
stesse aziende. Il tutto, insiste 
Gian Battista Gerace, finaliz¬ 
zato alla iniziativa concreta. E 
possibile ad esempio individua¬ 
re obiettivi attorno ai quali 
possono ritrovarsi gruppi di 
compagni di diverse sezioni. 
Un tema discusso — sollevato 
in particolare da Salvatore 
D’Albergo, ma anche da altri — 
è stato quello del ruolo della se¬ 
zione nel partito. Noi non pen¬ 
siamo solo a terminali «in en¬ 
trata* — dice Piero Fassino — 
ma anche a «terminali in usci¬ 
ta* che possano incidere, in¬ 
somma, sulle scelte politiche 
del partito. Il convegno ha an¬ 
che rilanciato la richiesta di 
conquistare l’agibilità politica 
nei luoghi di lavoro, per tutti i 
partiti. Sono luoghi, dice Gavi¬ 
no Angius, dove si registrano 
gravi e preoccupanti attacchi 
mia democrazia e dove si impo¬ 
ne un cambiamento. Esso ri¬ 
guarda le forme democratiche 
proprie dei lavoratori (i consi¬ 
gli di fabbrica) ma anche la pre¬ 


lavoro delle diverse federazioni 
e dei comitati regionali del 
PCI. Un ultimo delicato punto, 
infine, riguarda il rapporto tra 
il determinato amministratore 
comunista e la sezione comuni¬ 
sta di quella amministrazione. 
Certo l’amministratore deve ri¬ 
spondere innanzitutto ai citta¬ 
dini, ma è necessario anche un 
dialogo fecondo — con «diritto 
di critica» — tra comunisti, «da 
definire anche normativamen¬ 
te». 

Molti argomenti in discus¬ 
sione. dunque. E tutti si con¬ 
centrano nella terza commis¬ 
sione dedicata ai problemi del¬ 
l’informazione e presieduta da 
Fabio Mussi. Qui sono analiz¬ 
zati i nodi e le possibilità di 
rendere influente il movimento 
operaio «sui mezzi di comunica¬ 
zione di massa», capace di «rac¬ 
cogliere, elaborare, trasmettere 
informazione», rifuggendo dal¬ 
la strada della «cultura operaia 
e specialista separata», con 
«piccoli circuiti di controinfor¬ 
mazione». Il problema è quello 
di formare una «cultura critica 
che possa controllare, selezio¬ 
nare, verificare l’informazio¬ 
ne». L’attenzione naturalmente 


ni). TVa queste strade Piero 
Fassino indica quella avviata 
con il protocollo IRI che stabi¬ 
lisce nuove relazioni industria¬ 
li, tutte da sperimentare; la 
contrattazione, dice Fassino, 
non può basarsi più solo sui 
rapporti di forza; servono for¬ 
me, procedure, regole, ad esem¬ 
pio un piano d’impresa che pre¬ 
veda forme di controllo e di 
contrattazione preventiva e 
non solo di informazione su 
scelte già fatte. 

Ma che linee sta seguendo il 
movimento sindacale in queste 
ore, in questi giorni? E in di¬ 
scussione tra l’altro un proget¬ 
to di riforma del salario tra 
CGIL, CISL e UIL. Noi pensia¬ 
mo, dice Antonio Montessoro, 
che debba servire a ricostruire 
un movimento dal basso e non 
a diminuire ancora di qualche 
punto la scala mobile, non per 
formare una gabbia entro cui 
rinchiudere la contrattazione. 

Il tema del sindacato non po¬ 
teva del resto sfuggire a questo 
convegno dedicato ai luoghi di 
lavoro. «Noi comunisti — riha- 



CONSOB: 
le nomine 
sono 
pronte 

Contratto 
banche: 
va avanti 
Untesa 


ROMA ~ Secondo informazioni ufficiose la Presidenza del 
Consiglio ha pronta la nomina di due commissari alla Com> 
missione per le società e la borsa (CONSOB). Uno dei com* 
missari da sostituire è uscito per dimissioni, l’altro ha termi¬ 
nato da quasi tm anno il periodo di incarico. Sarebbero que¬ 
ste le uniche nomine che verrebbero portate in un prossimo 
consiglio dei ministri: le casse di risparmio» le banche di 
diritto pubblico e l’ENEL, dove sono scaduti una quarantina 
di importanti incarichi, nessun accordo sarebbe in vista al- 
l’intemo del governo. Le nomine alla CONSOB, fra l’altro, 
sottolineano la situazione di grave carenza in cui si trova il 
governo. Nonostante gli impegni assunti l’estate scorsa in 
Parlamento la Commissione, che dovrebbe operare contro la 
delinquenza economica nei mercati finanziari, è ancora pri¬ 
va di un regolamento e quindi di adeguato personale proprio, 
n Tesoro ha frapposto in quesU giorni nuovi ostacoli. Un 
comitato ristretto di parlamentari si appresta a fare nuove 
proposte di potenziamento mentre il governo non ha dato 
ancora alcun seguito a precedenti raccomandazioni. 


ROMA n consiglio della Federazione bancari ed assicura¬ 
tori ha approvato la recente intesa con l’Assicredito per la 
contrattazione aziendale. Il punto cruciale delle contratta¬ 
zioni che ora si aprono in ciascuna banca — dice il documen¬ 
to approvato — è la reale volontà di discutere con i lavoratori 
le innovazioni tecnologiche ed organizzative che hanno gros¬ 
si riflessi sulla posizione professionale dei lavoratori e lo 
svolgimento dei servizi. Se le banche terranno fede agli impe¬ 
gni, dimque, non dovrebbero verificarsi altri scioperi. Nei 
giorni scorsi nuovi conflitti sono Infatti emersi in qualche 
Cassa di risparmio che, pur avendo stipulato una intesa na¬ 
zionale. non intendeva poi metterla puntualmente in pratica. 
II consiglio delia FISA-CGIL afferma che i lavoratori non 
intendono restare estranei ai mutamenti che sono in corso 
nell’orgaiUzza^one finanziaria che ha così importanti rifles¬ 
si sull’economia. Farà quindi la sua parte nella ricerca della 
produttività e trasparenza di gestione da cui dipende in parte 
il costo de) denaro. 


senza del partito e dei partitL 
«Non vogliamo essere soli — 
aggiunge Angius — vogliamo 
B^uppaie un confronto più vi¬ 
vo tra socie^ partiti e istitu¬ 
zioni. La politica può rinnovar¬ 
si cosi nei contenuti e nelle for¬ 
me. Non chiediamo l’incesso 
dei partiti nei luoghi di lavoro 
per calcolo di parte, vegliamo 
far vivere alla democrazia poli¬ 
tica una nuova stamone di vita, 
caratterizzata dal protagoni¬ 
smo crìtico e consapevole di 
grandi masse*. 

Esistono poi importanti fet¬ 
te del mondo del lavoro dove 
diverso e complicato è il modo 
di essere dei comunistL Voglia¬ 
mo dire del pubblico impiego, 
delle università, lìitto do è di¬ 
scusso nella commissione pre¬ 
sieduta da Luigi Berlinguer. La 
bussola per il militante comu¬ 
nista, qui, alla ricerca di una 
propria identità, è quella che 
assume la questione morale 
non solo come lotta alla corru¬ 
zione, ma come ricerca di mec¬ 
canismi e strutture capad di 
impedire le degenerazioiù. E la 
propmta illustrata da Berlin¬ 
guer è quella di partire dal dt- 
tadino, dal destinatario dei ser¬ 
vizi, dando vita a vere e proprie 
«conferenze dei servizi», come 
occasione continua non di pro¬ 
paganda, ma di analisi e con¬ 
fronto, coinvolgendo operatori 
e utenti. Un’altra ipotesi è 
quella di rendere organico e si¬ 
stematico il contatto tra sezioni 
aziendali del pubblico impilo 
e le specifiche commissioni di 


è rivolta in primo lut^ a «l’U¬ 
nità*. C’è «una rìpresina* delle 
vendite nelle edicole, dice Mus¬ 
si, ma un progressivo calo della 
diffusione sui luoghi di lavoro. 
E necessario un impegno — as¬ 
sunto dall’intera commissione 
— per contrastare questo calo, 
anche accompagnandolo ad 
una ripresa della discussione 
sui contenuti del nostro giorna¬ 
le, a cominciare dalla pagina 
deH’economia e del lavoro qui 
giudicata non proprio con sod¬ 
disfazione. 

Ma il tema che finisce col do¬ 
minare molti degli interventi è 
Quello che dicevamo all’inizio 
del rapporto con il movimento 
sindacale. E Piero Fassino — 
molto applaudito — a sottoli¬ 
neare come in quella famosa 
notte di San Valentino, il 14 
febbraio del 1984, siano scop¬ 
piate alcune cose. TVa queste: 
una divaricazione tra la strate¬ 
gia generale del sindacato, ag¬ 
grappato ai tavoli triangolari 
(con imprenditori e governo) e i 
Processi concreti nei luoghi di 
ivoro (salario, orario, occupa¬ 
zione, sfruttamento); una 
espropriazione dei conili di 
fabbrica, da rendere {nù rap¬ 
presentativi, certo, ma insosti¬ 
tuibili nei loro ruo li, accompa¬ 
gnata da una concezione del 
sindacato, non ancora sconfit¬ 
ta, «subalterna, neo autoritaria 
e neo corporativa». E possibile 
invece intraprendere strade 
nuove, ricostruire un sindacato 
più forte e più democratico 
(«poiché questo è l'interesse 
non solo del PCI, ma dell’intero 
paese», sottolinea Luigi Corba- 


disce nella replica Gavino An- 
mus — siamo gelosi custodi 
dell’autonomia del sindacato. 
Non dal PCI sono venuti gli at¬ 
tacchi, ma da altre forze, anzi¬ 
tutto dal governo. Abbiamo di¬ 
feso anche l’autonomia della 
CG^ quando altri la metteva¬ 
no in discussione. Non rinun¬ 
ciamo, nella diversità dei com¬ 
piti, ad un contatto diretto e 
continuo con i lavoratori». Ma 
perché i comunisti insistono a 
discutere e a riflettere sulla cri¬ 
si del sindacato? «Guardiamo a 
questo problema — risponde 
ancora Angius — con grande 
preoccupazione. Non ci turba 
tanto una diversità di giudizio 
sulla situazione economica o 
sulle risposte da dare; possono 
esserci diversità di accenti an¬ 
che nello stesso partito comu¬ 
nista su questo o altri aspettL II 
punto di magnore assillo è la 
questione del logoramento del 
rapporto tra il lavoratore e il 
sindacato in quanto struttura 
rappresentativa. Noi riteniamo 
che si possa uscire da questa 
crisi con un sindacato più forte 
e più unito che esprima interes¬ 
si reali dei lavoratori, che si 
batta per esri e trovi la sua le- 
l^ttimazione in loro e non nel 
riconoscimento dei partiti o del 
governo. Una fase della vita del 
sindacato si è chiusa, bisogna 
aprirne un’altra che si fondi su 
nuove r^ole e non sia la ripeti¬ 
zione di esperienze ormai con- 
suinate». 

Oggi fl conv^no del PCI 
avrà un suo corollario a Pisa 
con una manifestazione; parle¬ 
rà Aldo Tortorella. 

Bruno UgoGni 


Leggi, decreti, inchieste di forte impatto sociale e politico 


ROMA — Oeimaio caldo per il pentapartito e 
Impegnativo per 11 Parlamento. Vengono in* 
fatu al pettine molti nodi che per un verso 
coinvolgono direttamente gli interessi di mi¬ 
lioni e milioni di cittadini (dal commercianti 
agli inquilini al pensionati) e per un altro 
verso trovano una maggioranza profonda¬ 
mente divisa e In qualche caso al limite della 
rottura. Le tensioni investono tutto o quasi, 
in un clima che rivela tutta la precarietà del¬ 
l’alleanza a cinque. Passiamo in rapida las¬ 
agna 1 nodi cruclalL 

PACCHETTO VISENTINl — Riproposto 
sotto forma di decreto, e quindi già in vigore 
da Capodanno, esso comincia daccapo il suo 
Iter in questi giorni a) Senato. I contrasti nel 
pentapartito non sono affatto composti: I so¬ 
cialdemocratici Insistono nelle loro riserve, e 
così pure settori della DC. 

CONDONO EDOIZIO—Nato male (la pri¬ 
ma versione, sotto forma di decreto, fu boc¬ 
ciata dalla (Camera) e cresciuto peggio, U 
provvedimento che, secondo 11 governo, 
avrebbe dovuto assicurare già l'anno passato 
un Introito da cinquemila miliardi toma ora 
all’esame della Camera. Ma non c’è una sola 
questione Importante, dal condono per 11 
panato alle sanslaal per l’abusivismo futu¬ 


ro, su cui i partiti della maggioranza siano 
d’accordo. 


SFRA’in E AFFITTI — Con l’esame dii 
nuovo decreto per la proroga degli sfratti sal¬ 
terà fuori ii problema deH’indicizzazione 
dell’equo canone. L’aumento deli'8,6% deve 
scattare ora (come reclamano i proprietari) o 
non può decorrere prima dell’estate, come 
rilevano le organizzazioni degli inquilini? 
Anche su questo c’è scontro nel pentapartito, 
col liberali che hanno appena Intimato a 
Crazl di convocare un Consiglio dei ministri 
per discutere di tutti i problemi della c a s a. 


TELEVISIONE — Dopo la clamorosa boc¬ 
ciatura del primo decreto-Berlusconl. sta per 
cominciare li dibattito sulle disposizioni del 
nuovo decreto, n PCI propone sostanziali 
modifiche tanto della parte relativa ai priva¬ 
ti (norme antitrust e per la limitazione della 
raccolta della pubblicità) quanto di quella re¬ 
lativa alla RAl-TV. Le sorti del deovto, che 
ha forti connessioni con la legge di regola¬ 
mentazione generale del settore, non ancora 
varata dal Consiglio del ministri, sono Iwate 
all’effettiva disponibilità del governo aa ^ 
portare modlflcoe tali da corrqigeme 1 vizi di 
fondo. 


FAME NEL MONDO — D 17. Intanto, la 


Gli otto appuntamenti 
dei prossimi giorni 
per governo e Camere 


Camera sarà chiamata per Iniziativa dei co¬ 
munisti a pronunciarsi suU’ammisslbilità 
costiturionale del decreto varato dal governo 
a Natalejper gli interventi contro la fame nei 
mondo, u provvedimento è manifestamente 
privo dei requisiti della «straordinaria neces¬ 
sità ed urgenza* che soli possmio legittimare 
l’emanazione di un decreto con forza di leg¬ 
ge. In realtà si tratta di un vero e proprio 
colpo di mano del governo per ripristinare di 
fatto quella figura di alto commissario che la 
Camera aveva aroena cancellato con la leg¬ 
ge ordinaria. Contro l’alto commissario (cioè 


contro un nuovo centro di potere costruito 
da Piccoli, Pannella e I socialisti su misura 
per l’on. Loris Fortuna) sono larghi settori 
della maggioranza. 

PENSIONI — n lavoro della speciale com¬ 
missione della Camera impegnata neU’ela- 
borazlone del testo della riforma del sistema 
pensionistico è praticamente bloccato dal 
perduranti contrasti nel pentapartito e nello 
stesso governo che ha violato una serie innu¬ 
merevole di imp^i, via via assunti con il 
Parlamento, di presentare un proprio pro¬ 


getto di riordino. Fatto è che anche sulPulU- 
mo schema del ministro del Lavoro la mag¬ 
gioranza si è spaccata, con DC, FSDI e PLX 
contrari alle proposte di De Michelis. n PSI 
ha mionacciato di presentare una propria 
autonoma proposta. 

DECRETO DOT— Un’altra misura del mi¬ 
nistro Visentin! dev’essere presto 
a Montecitorio. Si tratta del deòreto che col¬ 
pisce la speculazione sul BOT e I CCT da 
parte delle imprese. Anche qui è facile Imma¬ 
ginare quali e quanti contrasti si siano accesi 
tra I partiti della maggioranza. 

ESATTORIE — Non dissimili le UU estese i 
tra DC e PSI sulla riforma del sistema delle 
esattorie, che tende a spezzare una forma 
vergognosa di intermediazione parassitarla 
intorno alla quale gravitano potenti Interessi 
politici e flesso anche della criminalità or¬ 
ganizzata. Uno dei punti-chiave dello scon¬ 
tro nella maggioranza è sul gestori privati: la 
DC vorrebbe che-contlnuassero ad avere un 
ruolo di iNlmo plano. Il PSI propone la loro 
esclusione da questo delicato settore. 

ENl-PETROMIN — Sempre a gennaio, 
verrà al pettine, in una seduta comune delle 
Camere fissata per 11 24,11 nodo dello scanda¬ 


lo della colossale tangente (17 milioni di dol¬ 
lari) pagata per mandare in porto 11 contratto 
che assiemava all’ENI la fornitura del petro¬ 
lio dell’Arabia Saudita. Blalgrado la lunga 
Indagine della commissione inquirente e per 
gli ostacoli frapposti dal governi austriaco e 
svizzero a veriflche nelle loro banche, non è 
stato chiarito esattamente a chi fu versata la 
tani^te e quanta parte di essa rientrò o al¬ 
meno sarebbe dovuta rientrare In Italia. Cer¬ 
to è che lo scandalo provocò clamorose pole¬ 
miche tra 1 socialisti, e tra questi e 1 democrl- 
stianL Ora ri tenta di mettere una pietra so¬ 
pra a tutto raffare: uno del relatori, il de VI- 
talone, chiederà l’archiviazione del casa Al 
contrario l’altro relatore, il comunista Mar- 
torelli, proporrà che U Parlamento deferisca 
al giudizio della Corte costituzionale l’ex mi¬ 
nistro de del Commercio estero Gaetano 
Stammati (per falso Ideoloflco) e l’ex {neri- 
dente socialista dell’ENI Giorgio Mozzanti 
M (teculato per distrazione. In concorso con 
Stammati dovrebbero rispondere per falso 
anche l’ex vicepresidente dell’ente di stato 
Leonardo Di Donna e un palo dir funzionari 
del Mincomes. _ 

Giorgio Frosco Poterò 
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Uattenzione degli inquirenti sui centri occulti che operano alFesterO 1 Messaggio di Cemenko e articolo delia «Pravda» 


Indagini oitre ii confine 


urgo 

c’era uno strano «centro» del 
Sismi, 1 servizi segreti mili¬ 
tari, messo In piedi da Fran¬ 
cesco Pazienza e forse dal ge¬ 
nerale Pietro Musumecl. 
Che compiti aveva? A cosa 
doveva servire? È stato smo¬ 
bilitato o è ancora attivo e 
pronto ad entrare In azione? 

Non è chiaro e, probabil¬ 
mente, se ne parlerà al pro¬ 
cesso per calunnia a Bologna 
nel prossimo febbraio contro 
lo stesso Musumecl e t suol 
aiutanti, già sotto accusa an¬ 
che per aver costituito un 
•servizio» deviato, l'ormai fa¬ 
moso «Superslsml». 

È stato 11 Sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Roma dott. Domenico Sica a 
scoprire questo «centro» este¬ 
ro quando iniziarono le pri¬ 
me Indagini che portarono 
poi aU’arresto di Musumecl, 
Belmonte e gli altri del grup¬ 
po e alla emissione di un 
mandato di cattura Interna¬ 
zionale nel confronti di 
Francesco Pazienza, ora in 
tranquilla latitanza ameri¬ 
cana. Lo stesso Sismi, non 
più In mano ai pidulsti e di¬ 
retto dal successore di San- 
tovlto, generale Nino Luga- 
resl, forni una serie di notizie 
e dettagli che permisero di 
scoprire almeno una parte 
della verità: quel «centro» nel 
Lussemburgo non lavorava 
per lo Stato italiano, ma ser¬ 
viva soprattutto a Pazienza 
per oscure manovre e per l’e¬ 
sportazione di capitali di non 
chiara provenienza. 

Ora, dopo la strage di Na¬ 
tale, forse gli Inquirenti ria¬ 
priranno anche questo fasci¬ 
colo, nel tentativo di vederci 
più chiaro. SI tratterà, so¬ 
prattutto, di stabilire come 
mal il «superesse» di Pazien¬ 
za e Musumecl aveva biso¬ 
gno di quella «filiazione» 
estera, quali fondi vi conflui¬ 
rono, quali attività svolgeva, 
quali contatti teneva. 

Del «lavoro» di quel rag¬ 
gruppamento, secondo voci 
attendibili, non sarebbero ri¬ 
maste molte trecce perché 
gli stessi Pazienza e Musu¬ 
mecl avrebbero fatto sparire, 
come al solito, carte e ap¬ 
punti. 

Nel giorni scorsi, comun¬ 
que, un magistrato milanese 
che indaga sul crack Ambro¬ 
siano, è tornato nel Lussem¬ 
burgo e si è tuffato di nuovo 
tra le poche carte rimaste, 
fomite dalla magistratura 
locale. Intanto sarebbe già 
stato accertato che proprio 
ded Lussemburgo parti l’or¬ 
ma! famosa operazione «Bil- 
e altre molto oscure e 


lygate» < 
di tipico 


1 tipico taglio doppiogiochi¬ 
sta. 

Al magistrato milanese 
(per il Lussemburgo potreb¬ 
be però partire presto anche 
uno del magistrati bolognesi 
o fiorentini che indagano 
sulla strage di Natale) sono 
stati mostrati documenti che 
non hanno attinenza diretta 
con le stragi e con l’eversione 
nera, ma dai quali balzano 
fuori. In un groviglio Inestri¬ 
cabile, nomi di personaggi 
legati allo stesso Pazienza e a 
uomini della P2 come Um¬ 
berto Ortolani, Michele Sin- 
dopa e Roberto Calvi. 

E saltato fuori anche il no¬ 
me dell’uomo d’affari saudi¬ 
ta Adnan Khashoggl, defini¬ 
to da molti come un potente 
«trafficante di armi» (anche 
li nostro Sismi, in un rappor¬ 
to ufficiale. Io ha così «clas¬ 
sificato») e anche quello di 
un rappresentante diretto 
dell’ex presidente defunto 
deH’Ambrosiano, Roberto 
Calvi. 

Tutto è legato ad una serie 
di società del Lussemburgo, 
costituisce per finalità del 
tutto normali e legittime, 
nell’ambito del grandi mer¬ 
cati finanziari intemaziona¬ 
li. Ma certi nomi e alcune 
concatenazioni hanno solle¬ 
vato molti interrogativi e 
pongono una serie di do¬ 
mande alle quali non è stata 
data, ancora, una risposta 
precisa. 

La prima società a richia¬ 
mar-' l’attenzione del magi¬ 
strato milanese che si è reca¬ 
to nel Lussemburgo, è di re¬ 
cente costituzione. Si tratta 
delia «IBM holding», con se¬ 
de nelle AntlIIe olandesi (da¬ 
ta di registrazione 1983) che 
ha come azionista di mag¬ 
gioranza proprio il saudita 
Khashog^ e un suo uomo di 
fiducia Akram OJjeh. Azionl- 
ste di minoranza della «IBM 
holding» sono risultate tre 
banche tra le quali la Neder- 
landsche Middestandbank 
che, appena un anno fa, ha 
acquistato da Umberto Orto¬ 
lani, il Baflsud, la banca su¬ 
damericana dell’amico di U- 
cio OelIL L’acaulsto, in real¬ 
tà, fu un vero'e proprio sal¬ 
vataggio che tolse Ortolani 
da una serie di difficoltà. 
Sulle altre società una in 
particolare ha attirato l’at¬ 
tenzione degli inquirenti ita¬ 
liani: la «Se Oebra S~A.>. Nel 
consiglio d’ammlnlstrazio- 
ne, infatti, c’è direttamente 
Francesco Pazienza, definito 
«medico, dimorante a Parl- 

S i>. Nello stesso consiglio sle- 
e anche il dott. Nico Scaef- 
fer, noto e specchiato uomo 
d’affari del granducato, le¬ 
gato alla Democrazia cri¬ 
stiana locale ed alcune im¬ 
portanti multinazionali 
americane. 

H nome di Schaeffer si ri¬ 
trova poi anche nelle società 
«Inlerilnlnvest-Interpro- 
gramme», ma era anche, co- 


Una pista in Lussemburgo 
Spunta il nome di Pazienza 

Un vorticoso giro di società e tanti nomi di personaggi italiani: Calvi, Ortolani, 
Sindona - Esportazioni di capitali disse il magistrato romano Domenico Sica 
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Roberto Calvi 


Francesco Pazienza 


Bologna, gli studenti: «Il 23 giornata dì lotta» 

namento ha posto quello deH’abolizione del segreto di Stato, «per 
troppo tempo utilizzato per nascondere errori, connivenze, re¬ 
sponsabilità». A Napoli la prima manifestazione di studenti contro 
la strage ci sarà il 10 gennaio, ed è stata indetta dai giovani deH’as- 


BOLOGNA — Perché mandanti ed esecutori della strage di Nata¬ 
le vengano smascherati e perché vengano alla luce i legami tra P2, 
eversione fascista, settori dello Stato e del mondo politico: con 
questo prioritario obiettivo il coordinamento degli studenti me^ 
di Bologna ha lanciato un appello alla mobilitazione nazionale 
delle scuole nel trigesimo della stride. I giovani di Bologna hanno 
diffuso un documento per dire: «MobuitiamMi, chiediamo con 
forza giustizia, chiediamo il risanamento politico' e morale del 
noetio Paese». E perciò, al secondo posto tra gli obiettivi, il coordt- 


la strage ci sarà il 10 gennaio, ed è stata indetta dai giovani deH’as- 
sociazione anticamorra. Alla manifestazione sono stati invitati il 

-=—.. j..». r.-—A.- -«gindacodi 

__ ImbenL n 

i a Piaz» Matteot¬ 



ti 




Quella «pista Madìatia» 
sempre stranam^te scartata 


Sono sorpreso dalle tardive poleml- 
che risposte che In questi giorni ha rice¬ 
vuto lintervlsta a nino Formica, pub¬ 
blicata da tLa Repubblica* Il 29 dicem¬ 
bre scorso. 

Non so di quali elemen tl disponga l'e¬ 
sponente socialista per collegare la 
bomba sul treno al servizi segreti Israe¬ 
liani e non posso, quindi, valutare 
quanto sla fondata l’Ipotesi che egli 
prospetta. So, però, che Formica ha ra¬ 
gione quando afferma che In certe dire¬ 
zioni non si è voluto e non si vuole Inda¬ 
gare. ‘ ‘ ' 

SISMI e SISDE non hanno Indagato 
sulle attività dell’agente della CIA Ro¬ 
nald Stark con la giustificazione che gli 
americani garantivano che non si trat¬ 
tava di un loro agente, non hanno eser¬ 
citato alcun controllo sull’tstituto Hy- 
perion di Parigi, non hanno mai voluto 
far luce sulle attività del servizi israe¬ 
liani in Italia. 

Poiché hanno fatto anche di peggio, 
credo sìa opportuno ricapitolare una 
lunga storia. 

Il primo brigatista *pentito* fu, com’è 
noto. Patrizio Peci. Interrogato sul pos¬ 
sibili collegamenti delle Br con servizi 
segreti stranieri. Peci dichiarò di essere 
a conoscenza di un solo caso: il tentati¬ 
vo operato dai serxizi israeliani, trami¬ 
te un professionista milanese, di entra¬ 
re in rapporti con le Br offrendo armi e 
denaro. 

La circostanza fu poi confermata da 
altri brigatisti. Ricordo Buonavita, che 
ne fu Informato dalla Cagol allorché, 
chiamato a far parte dell’esecutivo, egli 
fu messo al corrente del •segreti* del¬ 
l'organizzazione e Calati, che ha rac¬ 
contato di una riunione nel corso della 
quale Semeria informò dell’offerta rice¬ 
vuta e del motivi che avevano Indotto 
l’esecutivo a rifiutarla. 

La Commissione Moro ha potuto ac¬ 
certare e scrivere nella sua relazione 
che 11 tentativo Israeliano fu effettiva¬ 
mente operato nel 1974. 

Particolare Interessantissimo riferito 
dai •pentiti* è che al brigatisti, piuttosto 
perplessi di fronte ad una offerta che 
appariva loro provocatoria, fu detto a 
chiare lettere che 11 governo israeliano 
aveva fnteresse alla destabilizzazione 
dell’Italia perché, quanto più tl nostro 
paese fosse apparso Inaffidabile, tanto 
più gli Stati Uniti avrebbero dovuto ri¬ 
conoscere In Israele l’unica effettiva 
garanzia per I loro Interessi nel Medi¬ 
terraneo e concedere, di conseguenza, 
un maggiore sostegno economico e mi¬ 
litare. 

Un riscontro oggettivo alle dichiara¬ 
zioni del •pentiti* fu trovato dalla Com¬ 
missione parlamentare nel fatto che, 
proprio II 26 settembre 1974, cioè nel 
giorni In cui II ministro degli Esteri Al¬ 
do Moro era impegnato nella sua diffi¬ 
cile missione a Washington, Il primo 
ministro Israeliano Rabln dichiarava al 
giornale «Maariv» che 11 sistema occi¬ 
dentale correva molti rischi a causa 
•dell’tnaffldabllltà politica dell’Italia*. 
Dichiarazione che. Il giorno successivo, 
fu pubblicata In prima pagina dal tNew 
York Times* e che suonò chiaro monito 


al governanti americani proprio nel 
momento in cui essi si Incontravano col 
ministro degli Esteri italiano. 

Un Interesse obiettivo, quindi, quello 
di Israele alla destabilizzazione dell’Ita¬ 
lia. 

Ma l servizi segreti italiani non han¬ 
no mal voluto prendere In considera¬ 
zione l’ipotesi di attività sovversive 
Israeliane in Italia e alle richieste di In¬ 
dagini hanno sempre opposto atti di fe¬ 
de del quali gli archivi della Commis¬ 
sione Parlamentare sono letteralmente 
pieni: 1 servizi Israeliani sono insospet¬ 
tabili perchè sono amici leali che colla- 
borano fattivamente con l servizi italia¬ 
ni. 

Vìen da chiedersi se anche II fatto 
che, in territorio Italiano, qualificati di¬ 
rigenti dell’OLP siano stati assassinati 
a revolverate o con bombe piazzate In 
camere d’albergo, rientri nel quadro di 
questi idilliaci rapporti. 

Come si può escludere di fronte al 
fatto certo, confermato da molteplici 
testimonianze, che un tentativo di 
sponsorizzazione fu operato nel con¬ 
fronti delle Br. che analoga e più fortu¬ 
nata offerta sia stata rivolta dagli israe¬ 
liani al terronstl neri? 

Iservizi italiani, invece, non soltanto 
•nutrono fiducia* ma, pur di mettere a 
tacere i petulanti parlamentari della 
Commissione Moro, sono giunti alla 
falsificazione del fatti. 

Il 20 dicembre 1982, alla Camera del 
Deputati, il ministro Lagorio, rispon¬ 
dendo alle interrogazioni parlamentari 
suU’arresto del bulgaro Antonov per 
l’attentato al Papa, dichiarava, a pro¬ 
posito della cosiddetta •Bulgarian con¬ 
nection* che erano stati operati «i più 
sottili e Insinuanti tentativi di disinfor¬ 
mazione volti a sospingere l’attenrione 
degli Inquirenti in altre direzioni* e che 
•in questo quadro dì disìnformarione 11 
nostro controspionaggio, sulla base di 
una serie di elementi già acquisiti, col¬ 
loca, ad esemplo, l’azione deviante del 
terroristi italiani Buonavita e Pisetta*. 

Incuriosita da gueste affermazioni, 
la Commissione Moro convocò II mini¬ 
stro perché spiegasse In cosa fosse con¬ 
sistito Il tentativo di deplstagglo. E La¬ 
gorio spiegò che Buonavita aveva *ln- 
ventato* l’episodio del tentativo Israe¬ 
liano e che la prova del mendacio consi¬ 
steva nel fatto che egli aveva anche af¬ 
fermato che, per acquistarsi la fiducia 
delle Br, gli Israeliani avevano ad esse 
fornito notizie sul rifugio In cut si cela¬ 
va, a Friburgo, nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Il •traditore* Pisetta, da 
anni ricercato dalle Br che volevano 
giustiziarlo. 

Orbene, concludeva Lagorio, Pisetta 
è sempre stato protetto dal nostri servi¬ 
zi che l’hanno nascosto In vari luoghi 
ma mal a Friburgo, mal nella RFT. 

Fu facile contestare al ministro che 
dell’episodio Israeliano non era II solo 
Buonavita a parlare e che, comunque, 
non si capiva perché mal egli, alla Ca¬ 
mera, avesse indicato, come depistato- 
re, anche II Pisetta. A queste osserva¬ 
zioni, Il ministro andò In Ult e chiese 
tempo per replicare. Tornato in com¬ 


missione, di lì a pochi giorni, ammise 
che la citazione di Piatta non aveva 
senso, ma confermò quanto già dichia¬ 
rato su Buonavita, 

In effetti, la falsa accusa a Pisetta era 
contenuta nella velina del servizi che 
era stata Inviata anche alla Commis¬ 
sione parlamentare dal segretario ge¬ 
nerale del CESIS prefetto Sparano e 
che faceva riferimento, in relazione al 
preteso tentativo di deplstagglo, ad en¬ 
trambi l pentiti. 

La Commissione potè successiva¬ 
mente mettere le mani su una monta¬ 
gna di documenti delle Br, sequestrati 
nel covo di Robblano di MedigUa, che 
provavano in modo inoppugnabile la 
presenza di Pisetta a Friburgo. E poiché 
Pisetta si era da alcuni mesi costituito, 
fu facile ottenere da lui la conferma: 
per ben due anni (1973-1974) egli si era 
nascosto a Friburgo sotto falso nome. 

Salgono, spontanee, alcune doman¬ 
de. Perchè 11 SISMI ha mentito al go¬ 
verno e al Parlamento e fabbricato pro¬ 
ve false? Si è voluto soltanto cogliere 
l'occasione per coprire un’antica colpa 
del colleghi Israeliani? Oppure sì è cer¬ 
cato di rendere più convincente la tesi 
della •Bulgarian connection» contor¬ 
nandola di •sottili e insinuanti tentativi 
di disinformazione*? O, addirittura, si è 
voluto prevenire ogni tentativo di inda¬ 
gine In direzione del servìzi israeliani, 
definendo ogni sospetto provocatorio e 
depistatole? 

Pur cercando di non mollare le bri¬ 
glie alla fantasia, bisogna pur c»n veni¬ 
re che il discorso di Formica ha un fon¬ 
damento serio. 

Se si vuole indagare In tutte le dire- 
rioni, come sempre sì dice ma non si fa, 
occorre riaprire II caso BertoU, quello 
della strage di via Fatebenefratelll a 
Milano, piovuto nella metropoli lom¬ 
barda direttamente da un ktbbutz 
Israeliano insieme alla sua bomba. Cori 
come è doveroso approfondire l’indagi¬ 
ne sul professionista milanese che, nel 
1974. fornì alle Br Indicazioni sul rifu¬ 
gio di Pisetta a Friburgo. 

Formica interpreta l’attentato al tre¬ 
no come una risposta aU'incontro Cra- 
xl-ArafaL Non mi pare un’ipotesi da 
scartare a priori e non trovo che essa 
con trastl conia con vlnrione di chi Indi¬ 
ca nel terrorismo nero l’autore del san¬ 
guinoso attentato. 

Potrà anche risultare che quel che 
pensa Formica non ha nulla a che vede¬ 
re con la strage, ma è certo che non 
saranno i servizi italiani a effettuare 
una seria verifica aella validità di que¬ 
sta Ipotesi. 

Ho grande stima del IX)n. Scalfaro, 
che giudico uomo integro e leale verso 
le istituzioni. Mi permetto, quindi, di 
dargli un amichevole consiglio: prima 
di avventurarsi a *garantire* Il corretto 
operato del servizi Italiani, pensi ai suo 
collega Lagorio e alle favolette che t 
servizi propinano anche al ministri: Ieri 
fu quella ai Friburgo, oggi potrebbe es¬ 
sere quella del narcoterrorismo. 

Salvatore Corallo 


me «mandatario» personale 
di Michele Sindona, nella or¬ 
mai famosa «Fasco Interiia- 
zional holding», disclolta do¬ 
po la bancarotta di «Don Mi¬ 
chele». Nella stessa «Fosco» 
c’erano anche Luigi Clerici, 
Piersandro Magnonl e David 
Kennedy (americano) tutti 
coinvolti, come si ricorderà, 
nelle vicende che portarono 
al crollo della «Franklin 
bank» e all’arresto dello stes¬ 
so Sindona. La sequenza del 
nomi e degli «accostamenti» 
che hanno attirato l’atten¬ 
zione del magistrato milane¬ 
se che si è recato nel Lus¬ 
semburgo, non finisce qui. 
Durante la guerra Inghllter- 
ra-Argentlna per le Malvlne 
(siamo nel 1982) un Jet De 8, 
noleggiato dalla compagnia 
aerea «Aero-Uruguay», diret¬ 
to In Argentina, fu bloccato 
a Miami, negli Usa: era cari¬ 
co di armi. L’aereo secondo 
le Indagini svolte allora, ap- 

f iarteneva alla compagnia 
ussemburghese «CargoTux» 
che lo aveva noleggiato per 
350 mila dollari. Anche nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della «Cargolux* si ritrova 
di nuovo il nome del dott. Nl- 
co Scaeffer. 

E ancora: La «Tag group 
SA» con sede nel Lussembur¬ 
go, ma anche a Ginevra, è di 
proprietà del solito miliarda¬ 
rio saudita Khashoggl (im¬ 
port-export d’armi, sempre 
secondo il Sismi italiano che 
inviò una dettagliata «infor¬ 
mativa» anche alla Commis¬ 
sione P2), ma nel consiglo di 
amministrazione c’è ancora 
una volta 11 dotL Angelo De 
Bernardi, rappresentante di¬ 
retto di Roberto Calvi. De 
Bernardi è già stato ascolta¬ 
to più di una volta dai magi¬ 
strati italiani ed ha sempre 
spiegato che lui si era sem¬ 
pre mosso secondo gli ordini 
precisi e dettagliati che arri¬ 
vavano da Milano. 

De Bernardi, sempre nel 
Lussemburgo e sempre co¬ 
me rappresentante dell’Am¬ 
brosiano, fa anche parte del¬ 
la «Società finanziaria per 
l’America latina». In tutte e 
due le società c’è sempre il 
nome di Akram Ojjeh, uomo 
d’affari saudita e rsmpresen- 
tante personale di luashog- 
gl- 

II nome del ricco petrolie¬ 
re saudita saltò fuori più di 
una volta nel corso di alcune 
deposizioni ' davanti alla 
ConunlsskMerv iFlnidilesta 
sulla P2, à proposito di un 
presimto trafneo - d’armi 
(mai provato per la verità) 
con la nota loggia gelllana 
che aveva sede a Montecarlo. 
Non solo: alcuni giornali, nei 
giorni della fuga di Celli dal 
carcere di Ginevra, avanza¬ 
rono ripotesi che il «venera¬ 
bile maestro», fosse giunto in 
elicottero ad largo della costa 
francese dove era In attesa, 
per portarlo lontano, un 
mnflio lussuoso. Adnan 
Khashoggl, appunto, è pro¬ 
prietario di una vera e pro¬ 
pria regima galleggiante, il 
«Nablla», con tanto di ponte 
elicotteri, con sistemi di co¬ 
municazione via satellite, 
296 telefoni e quaranta uo¬ 
mini di equiparo. 1 nomi di 
Khashoggl e delsolito Ange¬ 
lo De Bernardi si ritrovano, 
inoltre, nel consiglio di am- 
minlstiazione di un’altra fa¬ 
mosa società conosciuta su 
tutti i mercati intemaziona¬ 
li: la «Triad holding Corpora¬ 
tion SA» che i giornali «rosa» 
e i settimanali di mezza Eu¬ 
ropa, dicono diretta dalla fi¬ 
glia dell’uomo d’affari ara¬ 
bo, la bella Nablla. Con la 
«Iriad» e con lo stesso Kha- 
shoggi, avrebbe avuto più 
volte contatti il «faccendiere» 
e spione Francesco Pazienza. 
Che cosaci facesse un uomo 
di Calvi nel consiglio di am¬ 
ministrazione della «Ttiad», 
non è ben chiaro. Tra l’altro 
apparterrebbe alla stessa so¬ 
cietà anche una banca del 
Lussemburgo, la «Kridiet 
Bank», un istituto di credito 
piuttosto chiacchleratoi. 

Altre strane società lus¬ 
semburghesi avrebbero avu¬ 
to anche — secondo indi¬ 
screzioni non confermate — 
contatti con un gruppo indu¬ 
striale florentino che si occu¬ 
pa di congegni militari di al¬ 
ta precisione. Altri contatti 
sarebbero stati invece tenuti 
da alcuni «gruppi» del gran¬ 
ducato con una società che 
ha sede a Koma e che svolge¬ 
rebbe attività non ben chia¬ 
rite. Tra le carte di questi 
gruppi, nel Lussemburgo, 
sarebbero stati trovati i no¬ 
mi di un trafficante barese di 
droga, ma anche di alcuni 
uomini della mala come Ber- 
gamelll ed Abbruciati, già 
coinvolti in gravi vicende pi- 
dulste. Sono stati i magistra¬ 
ti milanesi Luigi Dell’Osso e 
Renato Bricchetti a tentare, 
a più riprese, di veder chiaro 
in questo giro vorticoso di 
società e finanziarie nelle 
quali ricorrono, troppo spes¬ 
so, nomi di personaggi che 
hanno avuto a che vedere | 
con molte oscure vicende del 
nostro Paese. L’attività della 
filiazione lussemburghese 
del «superslsml» di Pazienza 
e Musumecl è, per ora, rima¬ 
sta in ombra. Non è escluso 
però che tl dott. Sica, che ha 
già condotto gii accertamen¬ 
ti sul Sismi deviato, decida 
ora di andare più a fondo an¬ 
che su questa parte della vi¬ 
cenda. Potrebbero scaturir¬ 
ne novità di rilievo per molte 
inchieste ancora in corso. 

Wladìmlro ScttìmeHi | 


Mosca ribadisce: 
tema centrate 
te armi spaziaii 

Il presidente sovietico chiede che a Ginevra si svolgano «collo¬ 
qui onesti e costruttivi» - Intervista di Andreotti a «Politika» 


MOSCA — Il presidente sovie¬ 
tico Konstantin Cernenko ha 
insistito ieri, alla vigilia dell’in¬ 
contro USA-URSS a Ginevra, 
sulla necessità di colloqui «one¬ 
sti e costruttivi» per cercare di 
raggiungere «soluzioni recipro¬ 
camente accettabili che rìs^n- 
dano agli interessi della pace*, 
pur mettendo in guardia contro 
i rischi di una alterazione del- 
Tequilibrio strategico e di uno 
svilupiM del progetto di armi 
spaziali americano. In una ri¬ 
sposta — pubblicata dalla 
TASS — a un messag^o dei co- 
presidenti della riuiuone con¬ 
sultiva delle chiese cristiane, 
Avery Post (USA) e Karoly 
Toth (Ungheria), (^menko 
sottolinea la «grande importan¬ 
za» che rURSS annette a «inte¬ 
se con gli Stati Uniti sull’insie¬ 
me delle questioni concernenti 
la non militarizzazione dello 
spazio e gli armamenti nuclea¬ 
ri». Insistendo sulle necessità di 
prevenire la militarizzazione 
dello spazio, Cernenko afferma 
che ai tentativi di alcuni am¬ 
bienti americani di imporre al¬ 


l’umanità un’era di “guerre 
stellari’’ creano una minaccia 
supplementare per la pace». «Se 
le forze militaristiche degli Sta¬ 
ti Uniti prevarranno su questo 
problema — prosegue il leader 
sovietico —, si creerà una situa¬ 
zione irreversibile, gravida del¬ 
le più perniciose conseguenze». 
Secondo Cemenko. i colloqui 
ginevrini devono essere onesti e 
seri. «Il fine dei colloqui deve 
essere non di ingannare il par¬ 
tner e l’opinione pubblica (...) 
ma di ricercare soluzioni reci¬ 
procamente accettabili che ri¬ 
spondano agli interessi della 
pace». Cemenko sottolinea, in- 
fìne, «l’importanza di un conge¬ 
lamento degli armamenti nu¬ 
cleari», e si pronuncia per «l’in¬ 
terdizione totale e generale de- 

( ili esperimenti nucleari». I col- 
oqui fra Shultz e Gromiko a 
Ginevra «possono e dovrebbe¬ 
ro» risolvere il problema delle 
armi spaziali. Su questo tasto 
insiste anche la «Pravda» in un 
articolo dell’autorevole esperto 
di problemi del disarmo Juri 
Zhukov. U messaggio di Cer¬ 


nenko e l’articolo della «Pra¬ 
vda» ribadiscono, dunque, la 
nota posizione sovietica, che 
privilegia la necessità di mette¬ 
re immediatamente fine alla 
militarizzazione dello spazio, e 
conferma l’ipotesi secondo cui 
sarà questa l’impostazione che 
Gromiko sosterrà nel colloquio 
con Shultz. Il commentatore 
sovietico sottolinea inoltre U 
fatto che i colliqui in program¬ 
ma per domani a Ginevra rap¬ 
presentano im fatto del tutto 
nuovo, e non costituiscono 
quindi una ripresa dei negozia¬ 
ti «da lun^o tempo sepolti», sul¬ 
la limitazione dei missili a me¬ 
dio raggio e di quelli strategici. 

Sulrmcontro Shuitz-Gromi- 
ko torna Andreotti in una in¬ 
tervista rilasciata al settimana¬ 
le del POUP «Polytika», nel 
corso della sua visita in Polo¬ 
nia. «Nel momento in cui le due 
grandi potenze riprendono a 
parlare, anche noi dovremmo 
parlarci in modo più intenso di 
prima, perché non si può chie¬ 
dere agli altri di risolvere i no¬ 
stri problemi», sostiene il mini¬ 
stro degli Esteri italiano. 


Mìssile: ieri la notizia Tass 


MOSCA — Solo Ieri l’agenzia sovietica TASS 
ha dato per la prima volta al pubblico sovie¬ 
tico notizie sul missile da crociera sconfinato 
alla fine di dicembre in Norveglla e in Fln- 
Ismdla, confermando che si è trattato di un 
«errore tecnico», per il quale le autorità sovie¬ 
tiche hanno espresso 11 proprio rincresci¬ 
mento ai governi di Oslo e di Helsinki. Un 
breve comunicato ufficiale, riportato dall’a¬ 
genzia sovietica, ha ripetuto quanto già detto 
venerdì dagli ambasciatori dell’URSS In 
Norvegia e In Finlandia, sottolineando In 
particolare che Io sconfinamento è stato «In¬ 
volontario» e che il missile (che la TASS defi¬ 
nisce «un bersaglio alato») non conteneva né 
esplosivi né materiali tosslcL «H 28 dicembre 


1984 — dice testualmente il comunicato pub¬ 
blicato dall’agenzia sovietica — durante del 
lanci per esercitazioni condotti da navi so¬ 
vietiche el mare di Barents, un bersaglio ala¬ 
to si è aUontanato per un guasto dalla traiet¬ 
toria prevista, dirigendosi verso la costa e 
scomparendo poi in direzione ovest. Non è 
escluso che esso abbia parzialmente sorvola¬ 
to il territorio della Norvegia e sia finito In 
territorio finlandese». «H bersaglio alato — 
aggiunge la TASS — non aveva a bordo ma¬ 
teriali esplosivi o tossici. In seguito a questo 
fatto involontario, determinato da un guasto 
materiale, le autorità sovietiche hanno In¬ 
formato quelle norvegesi e finlandesi, espri¬ 
mendo il proprio rincrescimento per il fatto». 


In piazza ì movimenti pacifisti 


MILANO — La ripresa delle trattative di Gine¬ 
vra tra Stati Uniti ed Unione Sovietica è una 
I scadenza importante per tutti i movimenti pa¬ 
cifisti, per parlare di disarmo, per dare voce 
alla diplomazia dei popolL Martedì infatti, 
proprio in occasione dell’Incontro tra Gromy- 
ko e Shultz, si svolgerà a Milano ima «giornata 
per la pace» organizzata da CGIL-CISL-UIL, 
cui hanno aderito il Coordinamento studenti, i 
Comitati per la pace, le ACLI, l’ARC:!, l’ANPI, 
la L^a per 1 diritti del popolL Alle 9 del matti¬ 
no alla Sala della Provincia di via Corridoni 16 


si svolgerà un’assemblea seminarlo organizza¬ 
ta dalla FIM e dal Coordinamento studenti per 
la pace sul temi del disarmo nucleare. Nel po¬ 
meriggio alle 18 da piazza Castello partirà una 
fiaccolata che raggiungerà piazza della Scala 
dove si terrà una manifestazione spettacolo. 

Appuntamento invece per domani del Movi¬ 
mento per la pace e delle Istituzioni umbre a 
Perugia, aUa Sala dei NotarL AU’assemblea sul 
tema «L'Umbria chiede che si avvìi concreta¬ 
mente 11 disanno», parteciperanno anche una 
rappresentanza delle ACLI e dell’AOESCL 



Roma, chiuso il bar Rosati 
per un po’ di carta in più 


ROMA — Lo scettro è caduto» 
per un po’ di carta in più. Il 
vecdiìo e famoso bar Ib^Ti di 
piazza del Popolo è stato chiuso 
dai vigili urbani per frode in 
commercio, perché in una delle 
bilance non era stato inserito il 
tasto che conteggia la tara, il 
peso dell’involucro in cui ven¬ 
gono avvolti gli squisiti dolci — 
paste, marrons glacés, le gelati¬ 
ne di mela cotogna — del cele¬ 
bre bar. 

■Errore di una dipendente» 

— si giustifica uno dei proprie¬ 
tari, Giampaolo Rosati. Ma in¬ 
tanto le saracinesche rimarran¬ 
no abbassate per quattro o cin¬ 
que giorni (non si conosce con 
precisione la decisione del pre¬ 
tore). Danno economico a parte 

— che in questo scampolo di 
feste non è indifferente — col¬ 
pita è un’insegna legata, più nel 
passato che nel presente, a per¬ 
sonaggi della letteratura e — 
poi — del cinema: da Pannun¬ 
zio a (Cardarelli, a Patti, Pasoli¬ 
ni, Elsa Morante, Ungaretti 
(per citare solo degli scrittori), i 
quali amavano «far tardi» la se¬ 
ra, d’estate, ai tavolini del fa¬ 
moso locale di fronte alla chiesa 


di Santa Maria discutendo del- 
Tultimo libro o dell’ultimo pre¬ 
mio. 

Un segno di decadenza? I 
tempi d%ro di Rosati erano 
pa^ti da tempo. Ormai 0 bar 
chiudeva la sera abbastanza 
presto. Ed era più che altro un 
modo di dire, una maniera per 
darsi un appuntamento, il «ve¬ 
diamoci stasenrda Rosati». 

£ una concomitanza, ma co¬ 
me tutti i casi strani fa riflette¬ 
re, il fatto che. poche settimane 
fE^ un’agenzia di stampa aveva 
diffuso la notizia, immediata¬ 
mente smentita dal proprieta¬ 
rio del bar, che la McDonald, la 
multinazione del «fast food» (il 
pranzo veloce che sta prenden¬ 
do piede in tante citta europM 
importato dagli USA) voleva ri¬ 
levare il locale per impiantarci 
uno dei suoi snack. 

Ora sono arrivati i controlli 
sul peso esatto che giustamente 
non guardano in faccia nessu¬ 
no. 

Da tempo, infatti è in atto 
una campagna a tappeto in tut¬ 
ti i locali ed eeercui pubblici 
che ha svelato le dimensioni a 
volta colossali delle frodi ai 
danni dei clienti e delle c as s e 
erarialL A dicembre, per esem¬ 


pio, un ahro celeloe bar dì Ro¬ 
ma, l’Eudide nel quartiere Pa- 
rìoli, fu diiuso per frode com¬ 
merciale, perché usava carta 
più pesanti del dovuto. (La leg¬ 
ge e chiara: è consentito, per 
ogni etto di prodot^ usare non 
più di due grammi e mezzo di 
carta). - 

Net mesi estivi i controlli fu¬ 
rono efiettuati nei ristoranti 
che non rflesdavano la ricevuta 
fiscale e nella sola IVastevert, 
tempio della gastronomia ro¬ 
mana, la trasgressione era con¬ 
sumata dal 77 per cento dei ge¬ 
stori 

Ora le cifre delle frodi sono 
ancora più precise e vengono 
ampiamente esposte nel busn- 
do annuale della sezione di po¬ 
lizia tributaria della guardia di 
finanza. Il 53,25 per cento delle 
imprrse commerciali romane 
non è in regola con il fisco. Ri¬ 
spetto al 1983 vi è stato un au¬ 
mento del 13 per cento, a con- 
fema quindi di un’aumentata 
preye nsi ooe alla frode dell’in¬ 
tera caloria. Quel 53 per cen¬ 
to atguifìca in assoluto una eva- 
siona fiorale di 30 tnilìm^ 
un’altra evasione per ritenute 
di acconto non venato o 
operato per 37 miliardi. 
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rihiità - DIBATTITI 


Dove va Roma 

Su traffico 
e altro, che cosa 
dice il sindaco 


Davvero «non tutto tì male vieti 
per nuocere», se II •venerdì nero del 
traffico» è valso ad accendere un 
vasto dibattito a proposito non del 
traffico solamente, ma *dl una 
svolta sull'argomento primario 
della qualità della vita», ovvero di 
un nuovo •progetto per la città». 

Non posso che giudicare positivo 
questo rinnovato Interesse, soprat¬ 
tutto di Intellettuali, al problemi di 
fondo, e anzi alla stessa •filosofia» 
che II sottende. Già 11 dibattito sul 
Fori ne aveva anticipato In prima¬ 
vera, In gran parte, 1 contenuti. E 
alla Festa nazionale dell’*Unltà», 
questa estate, si era proseguito. 
Dunque, su questo spero concor¬ 
diamo tutti, a Roma si discute. Non 
è una città dove l'Ipocrisia possa 
coprire le magagne, giustificare 
l'astrattezza o la fuga dal problemi 
della quotidianità; casa, droga, la¬ 
voro, sanità, emarginazione. 

Se per lunghi anni, quelli appun¬ 
to della amministrazione di sini¬ 
stra, il traffico, pur nelle difficoltà 
note, non si è risolto In una tcata- 
strofe» quotidiana, come 11 •venerdì 
nero», un qualche concreto motivo 
c'è. La metropolitana aperta al 
traffico, ponte Lanclanl, 11 viadotto 
della Magllana e lo svincolo della 
Salarla, e ancora 11 Tridente, 11 pic¬ 
colo arcipelago di Isole pedonali, le 
opere e l provvedimenti. Insamma, 
hanno fatto sì che. In questi anni. 


malgrado cl siano mezzo milione di 
auto e altrettante moto In più, quel¬ 
la tcatastrofe», predisposta dalla 
speculazione edilizia e dall’Incuria 
delle amministrazioni democri¬ 
stiane, sla stata contrastata e sla 
risultata solo *prefigurata» da un 
avvenimento eccezionale, qual è 
stato lo sciopero di ventiquattro 
ore di tutte e tre le grandi reti di 
trasporto urbane, mal avvenuto 
prima. Con 11 che non dico che da 
qualche tempo non slamo ormai al 
livelli di guardia. Tuttavia, sarebbe 
sbagliato serrare 11 discorso nel¬ 
l'ambito delle misure del traffico o 
anche arroccarsi in difesa: e di che 
cosa poi? Le misure per 11 traffico 
— senza una visione più ampia — 
sono Indispensabili, certo, ma non 
risolutive alla lunga. 

È ovvio che prima o poi la cresci¬ 
ta del mezzo privato e la crescita 
del tconsuml» (ovvero di un certo 
modo di vivere la città) finirebbero 
per far saltare qualsiasi equilibrio. 
E così giustamente Goffredo Bettl- 
nl rileva che occorre tcamblare abi¬ 
tudini, scegliere 11 mezzo pubblico 
senza ambiguità», ma aggiunge poi 
che ancora altro occorre, un pro¬ 
getto che Investa l'intero ambito 
della vita e del servizi, nell'ambien¬ 
te, nello sviluppo della ricerca e 
delTinnovazlone tecnologica: e 
questo, come dice Edoardo Perna, 
sulla base delle conquiste già rea¬ 


lizzate — ovvero dell’appropriazio¬ 
ne della città da parte di tutti 1 suol 
cittadini — e di una ulteriore ispro- 
vlnclallzzazione» delle metropoli, 
in modo che possa venire 11 giorno 
— e cito Andrea Barbato — In cui, 
cresciuta la città in tutti 1 suol 
quartieri e in tutte le sue attività 
culturali, isl sentirà anche 11 biso¬ 
gno di andare da Piazza di Spagna 
al Quadrano e non solo viceversa». 

Tutto questo è dunque giusto, 
ma come trasformarlo in progetto 
e non solo In un desiderio? Come 
strutturare un effettivo plano di la¬ 
voro, che dica: facciamo questo, 
questo e quest’auro? Barbato, one¬ 
stamente, confessa che •vorrei di¬ 
sporre di una proposta globale e 
provocatoria che invece non ho». I 
compagni che hanno finora lavora¬ 
to concretamente sulla città, in 
una dialettica di rapporti non sem¬ 
pre facili con altre forze sociali e 
politiche (e quale altra prospettiva 
cl sarebbe al di fuori di questo sfor¬ 
zo di Intesa?), cercano, tale propo¬ 
sta, di costivlrla nella loro azione 
quotidiana. La politica perii traffi¬ 
co si è sviluppata proprio In questi 
tre anni: più di mille miliardi di In¬ 
vestimenti. E seicento ne occorro¬ 
no per II 1985. 

Non è per chiamare In causa 11 
diavolo che ricordo che per una Ca¬ 
pitale cl dovrebbe pur essere una 
politica, almeno con 11 concorso 
dello Stato. D’altra parte, come ne¬ 
gare che c’è una contraddizione 
crescente tra una economia che fa 
dell'auto, tuttora. Il nerbo del siste¬ 
ma produttivo e quindi del nostro 
modo di vivere, e la ricerca di una 
•vivibilità» e di un •ambiente» che 
richiede di limitare al massimo l’u¬ 
so di tale prodotto principale del si¬ 
stema produttivo? Questa dram¬ 
matica contraddizione. Insieme a 
mutamenti economici e sociali, sta 
profondamente modificando co¬ 
stumi e modi di vita. E con quali 
guasti. 

Alberto Asor Rosa, un'analisi la 
tenta: sul giornale di mercoledì 
scorso, rilevato, giustamente, che 
l’identità sociale al Roma è In velo¬ 
cissima trasformazione. Ipotizza 


che questa abbia portato ad una 
sorta di ilbrldazlone sociale» ovve¬ 
ro alla formazione di un nuovo tipo 
antropologico (ex sottoproletariato 
- piccola borghesia - ceto medio 
ImproduttlvoX che sarebbe poi una 
vasta •plebe» Identificabile anche 
come •popolo del traffico», respon¬ 
sabile del disordine e della degra* 
dazione metropolitana. 

Ho Tlmpresslone che Asor Rosa 
si faccia vincere da un astrattismo 
sempllflcatorlo; In ogni caso mi pa¬ 
re ovvio che «li proletarlato consa¬ 
pevole e la borghesia Illuminata», 
Immaginarle classi *pure» che io 
non conosco e che egli /amen (a 
stiano perdendo terreno, usano 
Tautomoblle anche toro, sia pure 
per lavorare ed esercitare profes¬ 
sioni liberali; sicché, 1 progetti glo¬ 
bali dovrebbero pur tener sempre 
conto di tutta la società romana, 
risultando del resto molto remota 
la possibilità di accantonare quel 
•popolo» Inquieto. A chi dobbiamo 
rivolgerci per continuare la nostra 
battaglia? 

In ogni caso, Asor Rosa propone 
tre punti. In estrema sintesi: più al¬ 
to livello di Investimento tecnlco- 
Intellettuale, di conflitto politico, 
di coefficiente decisionale. E que¬ 
sto per •fronteggiare unitariamen¬ 
te le subculture anarchiche e di¬ 
sgregatrici». Questi sono gli enun¬ 
ciati. E l contenuti? •Investimen¬ 
to», In che cosa? Conflitto, contro 
chi? Decisioni, quali? Con l’astrat¬ 
tezza non si batte la subcultura, 
anzi si può essere sospettati di arl- 
stocratlclsmo nel confronti di mas¬ 
se che sono in realtà esse stesse vit¬ 
time, e non protagontste volonta¬ 
rie, del processi di degradazione 
materiali e culturali delle moderne 
società del consumi. Trovo poi che 
sarebbe opportuno, a proposito di 
In vestimenti tecnlco-lntellettualI, 
parlare, a Roma, del rischio di falli¬ 
mento del più cospicuo tentativo 
che si è fatto finora, con la seconda 
università di Tbr Vergata. L’uni¬ 
versità che doveva essere della 
scienza e delta ricerca applicata. 

E non difendo astrattamente e 
pigramente la giunta, se dico che 


pur non essendo tutto oro quello 
che luce, o tutto buono quello che si 
è fatto, è da quel che si è fatto (e 
non solo sul terreno morale) che si 
può partire per proporre agli altri 
di andare a vanti. Bsu questo slamo 
tutti d’accordo. Ma avanti, avendo 
chiaro che cosa? Avendo chiari l 
problemi che oggi urgono e anche 
le condizioni — obiettivi e forze — 
che possono render vincente lo 
schieramento riformatore. 

Per lunghi anni, quelli della cre¬ 
scita disordinata e dello tsvlluppo 
Ininterrotto» (che hanno creato le 
condizioni delle contraddizioni 
d’oggi), non si è riflettuto sul pro¬ 
blemi che avremmo poi avuto di 
fronte. La nostra azione fu decisiva 
per battere a Roma le forze che di 
quel •disordine» erano state re¬ 
sponso bill e che ora cercano appigli 
per riproporsi alla direzione delle 
grandi città. SI devono ora rinno¬ 
vare le condizioni essenziali per po¬ 
ter proseguire: un blocco di forze 
sociali, moralmente salde, politica¬ 
mente convergenti su programmi e 
proposte precise. Per questo, pure 
nella dialettica e nel contrasti che 
esistono e a volte sono aspri, guar¬ 
do alla esperienza di questi anni co¬ 
me ad un punto di riferimento de¬ 
cisivo. 

Le città oggi-esplodono e la de¬ 
mocrazia partecipativa soffre e pa¬ 
recchio. Ma c’è da chiedere, appun¬ 
to, che cosa devono essere oggi le 
città: se luogo di casuale e caotico 
Incontro di chi compra, di chi ven¬ 
de, di chi è emarginato (e più corre 
11 denaro meglio è per chi l’intasca) 
o 11 luogo del lavoro, del riposo, del¬ 
la cultura, della vita, della più va¬ 
sta comunicazione, della solidarie¬ 
tà. E anche che cosa deve essere 11 
funzionamento concreto della de¬ 
mocrazia, quando la questione mo¬ 
rale è II primo punto di un pro¬ 
gramma. Ma se così è, riflettiamo 
sulle cose e sulle scelte, correggia¬ 
mo gli errori, ma precisiamo le 
questioni, non fermiamoci al pro¬ 
getti fatti di parole. 

Ugo Vetere 


AWNIVEBSABIO/ Ad un secolo dalla morte , la Francia ne rifa un mito 


Nostro servizio 

PARIGI — La mattina del 
primo giugno 1885 due mi¬ 
lioni di parigini marciano In 
silenzio sul Campi Elisi ver¬ 
so l’Arco di Trionfo, a metà 
coperto da un Immenso 
drappo nero su cui campeg¬ 
giano due lettere gigante¬ 
sche: V. H. Sotto alla grande 
volta, su un catafalco altissi¬ 
mo, Invisibile alla gente che 
viene su dalia Concorde per 1 
tre chilometri della spaziosa 
avenue che non ha mai visto 
e non vedrà mai più una 
uguale marea umana, giace 
la salma di Victor Hugo, 
morto una settimana prima 
a 83 anni, dopo una vita poli- ■ 
tlca e sentimentale tumul- . 
tuosa, una produzione lette¬ 
raria immensa e Ineguale 
che hanno fatto di lui l'uomo 
più amato e detestato di 
Francia per quasi quaran- 
t'anni e {Mi, dal ritorno dal- 
resilio, nel 1870, l’incama- 
zione vivente di tutto un po¬ 
polo, oggetto di venerazione 
e di culto, fenomeno unico 
senza confronti di una gloria ' 
letteraria e umana irripetibi¬ 
le. 

Baudelaire trovava insop¬ 
portabile rampoilosità e la 
«rumorosità» della rima hu- • 
goliana. Gide, molti anni do¬ 
po, a chi gli chiedeva chi fos¬ 
se per lui il più grande poeta 
francese, rispondeva acida¬ 
mente «Victor Hugo, pur¬ 
troppo». E la critica moderna 
non ha certo risparmiato li 
poeta ridondante, il prosato¬ 
re prolisso e l’uomo di teatro 
dagli effetti plateali. Ma a 
cent’anni dalla morte, da 
questa Francia che si prepa¬ 
ra a fare del 1985 «l’anno di 
Victor Hugo» con esposizio¬ 
ni, conferenze, seminari, let¬ 
ture pubbliche, spettacoli 
teatrali e proiezioni di film, 
l’autore dei «Miserabili» 
emerge ancora e sempre co¬ 
me una roccia immensa con¬ 
tro cui si spuntano tutte le 
critiche a questo o a quell’a¬ 
spetto della sua prodigiosa 
produzione. 

n «prodigio» comincia a 
manifestarsi a quindici anni, 
nel 1817, con una raccolta di 
■odi» che manda In solluc- 
idiero il non facile Chateau¬ 
briand. Due anni dopo riceve 
l’alloro dell’Accademia. Tra i 
25 e 130 anni è ormai li capo¬ 
fila dei «romantici» e riceve 
nel suo modesto alloggio del¬ 
la Rue de Nòtre Dame des 
Champs coetanei che l’ado¬ 
rano e che si chiamano — 
come ci ricorda Alain De- 
caux, autore di una recente e 
monumentale biografia hu- 

B >Uana — Alfred de Vigny, 
onoré de Balzac. Alexan¬ 
dre Dumas, Thécphlle Gau- 
tler, Prosper Merimée. E 
scusate se e poco. A 39 anni è 


Lalloro del 1985 


sul capo di Victor Hugo 



accolto tra gli «immortali» 
all’Accademia e a 43 è nomi¬ 
nato pari di Francia. 

A quell'epoca ha già scrit¬ 
to per il teatro numerosi 
drammi tra cui «Lucrezia 
Borgia» e «Hemanl», ha già 
all’attivo una decina di rac¬ 
colte di versi e un romanzo 
che è stato subito un immen¬ 
so successo popolare, «Nòtre 
Dame de Paris». " ' 

La Francia intellettuale è 
divisa, come sempre, in due: 
una parte Insulta Victor Hu¬ 
go per la sua facilità scanda¬ 
losa e un’altra è pronta a far¬ 
si scannare per lui. In ogni 
caso è la gloria e con la gloria 
le avventure amorose di un 
giorno o quelle che durano a 
lungo. Qiialcuno lo ha ricor¬ 
dato come «l’uomo dalle cen¬ 
to amanti». Nei salotti, dove 
tutti sanno quante ore Victor 
Hugo trascorre quasi ogni 
giorno in due o tre alcove di¬ 
verse, ci si chiede quando e 
come l’amante instancabile 
trovi ii tempo per diventare 
lo scrittore inesauribile che 
tutti conoscono. 

Nel 1847 è lo scandalo. Un 
marito tradito, il pittore 
Biard, fa cogliere da un com¬ 
missario di polizia la propria 
moglie discinta nelle braccia 


dello scrittore. I giornali si 
scatenano. La donna è incar¬ 
cerata e Victor Hugo deve 
isolarsi per un po’ dal resto 
del mondo e comincia la ste¬ 
sura dei «Miserabili». C’è chi 
pensa — ricorda ancora De- 
caux — che Hugo non si ri¬ 
solleverà mai più da questa 
triste avventura. Ma il salot¬ 
tiero Lamartine commenta: 
«I francesi hanno la memo¬ 
ria corta. Da noi ci si rialza 
sempre, anche da un cana¬ 
pé». 

H 1848 è alle porte e con 
esso la rivoluzione. Deputato 
conservatore, amico del re 
Luigi Filippo, il poeta è con¬ 
tro i rivoluzionari ma non 
può tollerare la barbara re¬ 
pressione e si scatena contro 
il potere. Farà la stessa cosa 
piu tardi, prima sviluppando 
un’intensa campagna in fa¬ 
vore di Luigi Napoleone, poi 
decidendo di ' combatterlo 
dopo il colpo di Stato del 2 
dicembre 1851. li libro «Na¬ 
poleone il piccolo» gli procu¬ 
ra l’esilio da parte di colui 
che il popolo francese ha ple- 
biscitato col 90 per cento dei 
voti ed è diventato l’impera¬ 
tore Napoleone IH. 

In Belgio, jx>i sull’isoia 
britannica di Guemesey, Vi¬ 


ctor Hugo si scatena: due 
raccolte di poesie, «I casti¬ 
ghi» e «Le contemplazioni», la 
stesura definitiva dei «Mise¬ 
rabili», dei «Lavoratori del 
mare», della «Leggenda dei 
secoti* e de «L’uomo che ri¬ 
de». E un fiume di parole che 
egli rovescia sulla Francia 
per ricordarle le sue miserie 
e le sue glorie, la sua povera 
gente che soffre e i tiranni 
che l’opprimono. 

Quando, dopo il disastro 
di Sedan contro i pnissiani, 
nel 1870, Napoleone IH è co¬ 
stretto ad abdicare, è la re¬ 
pubblica e Hugo toma in pa¬ 
tria. L’esilio è durato dician¬ 
nove anni, ma centomila 
persone lo aspettano alla 


stazione e vogliono portarlo 
a casa in trionfo. L’uomo ha 
ormai 68 anni, la barba bian¬ 
ca gli conferisce un aspetto 
sereno e patriarcale. Finite 
le lotte politiche e le avven¬ 
ture sentimentali? 

Neanche per sogno. Un 
anno dopo esplode la Comu¬ 
ne di Parigi, il popolo parte 
«all’assalto del cielo» e Hugo 
condanna i rivoluzionari con 
tutta la forza di cui è capace. 
Ma quando cominciano i 
massacri dei versalllesi, le 
deportazioni, le esecuzioni 
sommarie, il poeta non può 
non prendere la parte dei 
perseguitati. 

In questi giorni di avvio 
delle celebrazioni del cente- 


Le celebrazioni in nome di V. H. 

n 3 gennaio il ministro della Cultura, Jack Lang, ha inaugu¬ 
rato a Parigi, al metro Auber, la prima esposizione dedicata a 
Victor Hugo. La più importante, dal 5 ottobre 1985 al 6 gennaio 
1386, occuperà quasi tutto il Grand Palaia. In luglio Chirac inau¬ 
gurerà una mostra intitolata «\’ict4X’ Hugo e Par^>. La Bibiio* 
teca nazionale esporrà i manoscritti e i disegni di Mctor Hugo, 
alcuni dei quali eccezionali, tra ottobre 1985 e gennaio 1966. 
L’«Hemani> a Chaillot, «Lucrezia Borgia» ad Avignone e poi a 
CThaillot, «Angelo tiranno di Padova» al teatro di Jean-Louis 
Barrault faranno rivivere Hugo autore di teatro, lùtti i film 
tratti da opere di Victor Hugo entreranno in una rassetta cine¬ 
matografica hugoliana. Colloqui e seminari si svirigeranno in 
Francia c all’estero per tutto il 1985. 


nario, un settimanale ha 
chiesto a numerosi «leaders» 
politici dove essi classifiche¬ 
rebbero politicamente Victor 
Hugo. E Chirac ne ha fatto 
un gollista. Edgar Paure un 
radicale, li presidente della 
Camera Mermaz ha ravvisa¬ 
to in lui un socialista avanti 
lettera, altri un liberale o un 
centrista. 

I) fatto è che Victor Hugo, 
monarchico in giovinezza, 
conservatore e liberale in se¬ 
guito. è stato prima di tutto 
un istintivo che non ha di¬ 
sdegnato, per molti anni, le 
amicizie dei potenti, ma che 
in seguito ha fissato tutta la 
propria attenzione umana e 
sociale sul popolo e sulle sue 
miserie; etichettarlo politi¬ 
camente vorrebbe dire chiu¬ 
derlo nell’elenco di tutte le 
contraddizioni che hanno 
caratterizzato e sconvolto la 
sua vita di uomo politico e 
perdere di vista l’essenziale, 
quella ' sua straordinaria 
umanità che gli ha permesso 
di raccontare Gavroche e 
Jean Valjan e Cosette e cento 
altri ' personaggi scoperti 
dentro le strade e le mura e le 
barricate di Parigi. 

Nel 1872, a 70 anni, questo 
riconosciuto e venerato «pa¬ 
dre della terza repubblica» è 
all’apice della gloria: i suoi 
libri si vendono a migliaia, i 
suoi versi sono sulle labbra 
di tutti gli studenti, 1 suoi 
drammi sono ripresi in ogni 
teatro, attori e attrici si bat¬ 
tono per incarnare i suoi per¬ 
sonaggi. 

Un giorno tre giovani at¬ 
trici vengono, una dopo l’al¬ 
tra, a chiedergli una particl- 
na. Sono «disposte a tutto» e 
lui, settantenne, non si fa 
pregare. Più tardi commenta 
per iscrìtto, in spagnolo per 
non essere letto dalla secon¬ 
da moglie, JuUette: «Todas 
las tres». Lo spagnolo lo ha 
appreso da bambino, se¬ 
guendo il padre, generale di 
Napoleone I, nella sua Inter¬ 
minabile caccia ai guerri¬ 
glieri spagnoli che, secondo 
U Tarlé, furono la prima cau¬ 
sa del declino e poi della ca¬ 
duta dell’impero, prima an¬ 
cora cioè della campagna di 
Russia e della Beresina. 

B giorno del suo ottantesi¬ 
mo emniversario, la rue d’Ey- 
lau, dove abita, diventa la 
rue Victor Huga Seicento- 
mila persone sfilano davanti 
alla sua casa come se fosse 
un santuario. Hugo è un mi¬ 
to vivente. Tre anni dopo, al¬ 
la sua morte, la Clamerà de¬ 
cide all’unanimità meno due 
voti le onoranze funebri na¬ 
zionali. E cento anni dopo 11 
mito continua. 

Augusto Pancaldi 
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LETTHIE 


ALL’UNITA' 

Per una riappropriazione 

da parte di tutti 

del diritto di fare politica 

Caro direttore, 

la nostra concezione di via democratica al 
socialismo suppone, io credo, una crescita 
graduale della coscienza sociale della gente 
e de! potere decisionale dei lavoratori e dei 
cittadini sulle questioni di interesse sociale. 

Contrariamente alla situazione all'inizio 
degli anni 70. fra i giovani oggi è molto più 
diffuso il cinismo nei confronti della politi¬ 
ca: e non solo al Sud, dove ragioni di cinismo 
ce ne sono a bizzeffe. Penso che i partiti ab¬ 
biano mollo da rimproverarsi per questo. 

L'accezione più nobile della parola politi¬ 
ca, la ricerca ai un metodo per vivere insieme 
meglio, -da fratelli», sembra sia andata 
quasi perduta. Quando non è vista come gio¬ 
co di potere finalizzato ad interessi personali 
o di gruppo, la politica oggi è in genere con¬ 
cepita come mestiere, come arte del governo 
delle istituzioni, come rapporto fra i partiti, 
come atti del vari personaggi politici o diri¬ 
genti di spicco delle varie organizzazioni so¬ 
ciali. La politica ha l'apparenza di uno spet¬ 
tacolo, spesso poco pulito, al quale la perso¬ 
na normale non può che assistere da spetta¬ 
tore. E poiché lo spettacolo spesso non è mol¬ 
to vario o edificante, lo spettatore spesso 
s'annoia, si secca e non ne vuol più sapere. 

Non rimprovero certo al nostro partito le 
gravi responsabilità di altri partiti per que¬ 
sta situazione. Piuttosto vorrei che fossimo 
convinti, in pratica oltre che in teoria, della 
necessità che la politica sia una cosa di tutti 
(e non un mestiere per gli addetti ai lavori), 
importante non meno del lavoro; perché se è 
importante che tutti lavoriamo insieme per 
assicurarci la nostra esistenza materiale, è 
altrettanto importante che decidiamo insie¬ 
me quali rapporti devono esistere fra di noi. 
in quale modo e a quali condizioni dobbiamo 
lavorare insieme, come deve funzionare la 
nostra società, in modo che non prevalga la 
legge del più forte. 

Una via democratica al socialismo non 
può che passare attraverso la riappropria¬ 
zione da parte di tutti del diritto di fare 
politica, che deve diventare, io credo, oggetto 
di rivendicazione nello stesso modo in cui lo 
sono o lo sono stati il diritto al lavoro e il 
diritto al tempo libero. 

PIERINA PIRISI 
(Carpi • Modena) 

«Cristo è morto per quelli 
della seconda classe, 
del Sud...» 

Cara Unità, 

un’altra strage. Gente del Sud che muore 
nei vagoni di seconda classe. 

’ Gesù Cristo è morto e muore tutti i giorni 
per quelli della seconda classe, del Sud, de! 
Terzo Mondo. Spetta al PCI in primo luogo 
e a tutta la sinistra italiana èdeuropea scon¬ 
fìggere il male dell'Italia e di tutta l'Europa, 

UN GRECO 
(Sassari) 

«La logica perversa 
è la stessa» 

Signor direttore. - 

la logica perversa e criminale di chi mette 
bombe sui treni; nelle piazze, nelle stazioni, i 
la stessa di chi progetta, costruisce, installa 
armi che. al solo spingere di un unico pulito 
bottone, possono uccidere milioni e milioni 
di persone: ed il senso di impotenza che ci 
prende oggi, è lo stesso che suscita in noi la 
minaccia della guerra nucleare. 

' Le trappole della retorica sono in agguato. 
Resta solo una profonda amarezza, una tre¬ 
menda rabbia. Domani, riprenderemo il no¬ 
stro impegno di sempre. 

LETTERA FIRMATA 
dal Coordinamcoio Obiettori di coscienza 
e Lega Obiettori di coscienza (Pesaro) 

«£ guardate, so che è 
brutto sentire questa frase 
da una ragazza dì 15 anni...» 

Cora Unità, 

negli ultimi tempi, nella mia scuola si è 
fatto un gran parlare di ideali per il futuro. 
Io avevo detto che i giovani d’oggi hanno 
tanta speranza e tanta voglia di vivere. Ma 
non avevo pensato che in Italia c'Ì qualcuno 
che vuole distruggere vite umane. 

Dopo l'attentato al treno ho tanta rabbia 
dentro per dover vivere in un mondo così 
stupido. Sto scrivendo questa lettera con le 
lacrime agli occhi. 

lo non mi sento sicura e difesa in una so¬ 
cietà come questa. E guardate, so che è brut¬ 
to sentire questa frase da una ragazza di 15 
anni come me. che ha ancora tutta la vita 
davanti. 

LINDA 

(Sesto F. - Rrenze) 

Controlliamo un po* tutti 
la proprietà dei bagagli 
nel nostro scompaitìniento 

Caro direttore. 

in quanto ex ferroviere con una lunga 
esperienza in materia di circolazione dei tre¬ 
ni e di sistemi di sicurezza che la regolano, 
ritengo non disutile esternare alcune consi¬ 
derazioni su certe espressioni usate dai mez¬ 
zi di informazione in occasione della strage 
de! treno R 904; e particolarmente sulla pos¬ 
sibilità che la sua portata avrebbe potuto 
essere moltiplicata da! sopraggiungere di un 
treno incrociarne. 

In effetti, il fatto che questa eventualità 
sia stata sfiorata in questo caso da! treno 
merci incrociato poco prima delTesplosione. 
richiama paurosamente, anche come fattore 
di rischio in casi non solo di attentato, la non 
del tutto trascurabile probabilità che ciò 
possa sempre avvenire. 

Tuttavia mi sembra doveroso e opportuno 
non dilatare la psicosi di tale rischio con 
inesattezze le quali, nonché suggerire Fip^ 
tesi fortunatamente assurda che una simile 
coincidenza possa essere preventivamente 
programmata con apprezzabile possibilità 
di verificarsi, esagerano comunque lo spazio 
lasciato alla casualità da alcune norme e 
soprattutto dai dispositivi di sicurezza in et¬ 
to almeno sulle linee ferroviarie moderniz¬ 
zate. come ne! caso della •Direttissima» Fi¬ 
renze-Bologna. 

Mi pare piuttosto che si debba richiedere 
alle autorità competenti l'estensione a tutte 


le linee del sistema del blocco automatico; e, 
per dare un carattere concreto a questa mia 
lettera, aggiungo l'opinione personale che 
dovrebbero essere opportunamente raccor¬ 
ciate le •sezioni di blocco», almeno in quei 
traiti di linea in cui è più alto il rischio non 
solo degli attentati più diabolicamente cal¬ 
colati (la lunga galleria dell'Appennino ne è 
purtroppo un esempio anche troppo dimo¬ 
strato), ma anche di disastri accidentali, 
quali ad esempio quella frana che ha recen¬ 
temente funestato la stessa •Direttissima». 

Vorrei aggiungere un'altra modesta pro¬ 
posta. In me rafforzata dalla notizia di un 
provvedimento allo studio per l'istituzione 
di speciali controllori viaggianti dei bagagii 
sui treni. Mi pare un’ottima cosa; che io inte¬ 
grerei con una iniziativa la quale, servendosi 
dei mezzi di comunicazione di massa, miras¬ 
se a diffondere anche nella massa degli uten¬ 
ti delta ferrovia una cosciente educazione a 
collaborare, facendosi essi stessi, nei limiti 
di un comportamento educato e intelligente, 
controllori della proprietà dei bagagli pre¬ 
senti nel proprio scompartimento. 

GIOVANNI FRULLINI 
(Firenze) 


Sarebbe possibile 

Cara Unità, 

noi oggi viviamo in una società dove regna 
la corruzione, la camorra, la mafia; dove la 
droga sta rovinando il fiore della nostra gio¬ 
ventù. 

Nel mondo muoiono di fame ogni anno 
molti milioni di persone. 

Nella nostra società capitalistica esiste un 
esercito di disoccupati ai quali viene negato 
il diritto ad un'occupazione produttiva, men¬ 
tre milioni di giovani avrebbero la possibilità 
di trasformare il pianeta in un vero paradiso. 

Sarebbe possibile dare ai popoli, col socia¬ 
lismo, una società organizzata in modo più 
razionale. 

VINCENZO BONDIOLI 
(Monte San Pietro • Bologna) 

E chi è solo In casa 
e per il male che ha 
non va a rispondere? 

Cara Unità. 

credo che ogni persona che operi in qual¬ 
siasi campo abbia il dovere di fare rispettare 
la propria dignità nella professione erte svol¬ 
ge. Alcuni lo fanno, altri no. 

Questa affermazione riguarda i medici nei 
confronti della famigerata legge 638/83 arti¬ 
colo 5, dove a mio parere si mette in discus¬ 
sione l'onestà e la professionalità del medico 
curante; e nello stesso tempo il lavoratore 
che non viene trovato a casa alla visita di 
controllo viene sottoposto per questo ad un 
provvedimento disciplinare che lo colpisce 
duramente nel bilancio familiare. 

Con questo non voglio fare l'avvocato di¬ 
fensore di tutti e di tutto; ma vorrei richia¬ 
mare l'attenzione, su questo annoso proble¬ 
ma. dei medici curanti e dello stesso Ordine 
dei medici, affinché assumano una posizione 
a fianco delle 'organizzazioni sindacali. - ' 

A mio avviso la legge dovrebbe tutelare in 
particolare colui che è seriamente ammalato 
e che certamente non guarisce con gli arresti 
domiciliari. Ma se si debbono prendere dei 
provvedimenti disciplinari per coloro che 
abusano della malattia (assenteisti), gli stes¬ 
si provvedimenti dovrebbero essere adottati 
per coloro che si prestano a tale frode. Ecco 
perché parlo di dignità professionale dei me¬ 
dici. 

Infatti se qualcuno pensa di prendere in 
fallo gli assenteisti si sbaglia! Conoscendo il 
modo di eludere la legge, si fanno trovare a 
casa durante le ore di controllo. A fare le 
spese sono invece coloro che. effettivamente 
ammalati, per molivi diversi e giustificabili 
non vengono trovati nel domicilio; oppure 
sono in casa soli e per la malattia che hanno 
sono costretti a letto e quindi non vanno a 
rispondere; oppure si trovano fuori casa per 
effettuare la terapia necessaria a! caso. E 
purtroppo a nulla valgono le giustificazioni, 
per cui l'ente erogatore del trattamento eco¬ 
nomico di malattia sospende per i primi dieci 
giorni il 100% della retribuzione e. per la 
prosecuzione della malattia dopo i dieci 
pomi, corrisponderà il 50%. 

RAFFAELE NACCO 
(Savona) 

Almeno gli attaccapanni 
«ad altezza di bambino...» 

Carissima Befana, 

pur essendo un genitore ho pensato ugual¬ 
mente di rivolgermi a te perchè così. doM 
tanto tempo, spero proprio di vedere esauditi 
certi legittimi ma inappagati desideri non 
solo miei, ma di molti altri genitori, nonni e 
zii di Camogii. ' 

Alcuni dei regali che ti chiedo, come ad 
esempio una beltà palestra regolamentare, 
sono indubbiamente un po' costosi. Certi al¬ 
tri, però, come un altro pulmino per gli sco¬ 
lari. o dei verde attrezzato e proietto sia ne! 
centro che a Ruta, o un campetto per attività 
sportive alPaperto. costano un po’ meno. Al¬ 
tri ancora, come la manutenzione dei servizi 
inenici delle scuole o la sistemazione di una 
Jontaneila nei giardini del Teatro costano 
pochissimo. Altri infine, come il banalissimo 
spostamento degli attaccapanni delle scuole 
elementari per portarli *ad altezza di bam¬ 
bino». non costano proprio niente! - 

Forse i genitori di Camogii sono così • biri¬ 
chini» da meritarsi solo carbone e cipolle? 

MARIO REPETTO 
(CamogH - Genova) 

«L’unione nella famiglia» 

Cara Unità, 

desidero scrivere onesta lettera al giornale 
più apprezzato dai lavoraiort 

In questi giorni ho perso mio padre. Osval¬ 
do Torretti. un comunista che Urtava /'Uni¬ 
tà in casa tutti i giorni. Attraverso la lettura 
^e/rUnità abbiamo sempre trovato tutti 
quanti, insieme fra noi. un amore unico. Pu¬ 
ntone nella famiglia. 

Ringraziando rUnità. ricordo mio padre. 
E con me tutti i miei familiari. 

STEFANO TORRETTI 
(Roma) 

«Bisognerà usare l’inglese» 

Cara Unità 

ho 23 anni e vorrei corrispondere per avere 
degli amici con miei coetanei di tutti i Paesi 
del mondo. Sono appassionato di viagH e di 
musica. Bisognerà usare la lingua incese. 

JAMES HOLDBROOK SMITH 
P.O. box 1144, Cape Coast (Ghana) 
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Di chi è la scrittura più beUa? 


TOKYO — Sellcmilaquallrocento piccoli giap¬ 
ponesi hanno partecipato ad una gara che cer¬ 
to in Giappone ha un significato maggiore che 
in Europa; la miglior calligrafia. I bambini 


hanno sfilato ieri per le strade di Tbkyo espo¬ 
nendo i «saggi» della loro bravura, lunghe stri¬ 
scio di cartoncino sui quali, con la miglior «pen¬ 
na», sono disegnati i complicati ideogrammi. 


Sacerdote 
trova feto 
e lo crema 

PORDENONE — 1 carabinieri 
di Sacile hanno avviato inda¬ 
gini sulla cremazione da parte 
del parraco di Cavolano, don 
Domenico Salvador, di 45 an¬ 
ni, di un feto di quasi 4 mesi, 
che era stato trovato abbando¬ 
nato nel cortile di una casa 
della parrocchiale e consegna¬ 
to al sacerdote. Della vicenda, 
avvenuta alia fine di settem¬ 
bre dello scorso anno, lo stesso 
parroco aveva informato i fe¬ 
deli durante la messa di Nati¬ 
le. Don Domenico ha detto di 
aver incenerito il feto, ancora 
avvolto nel sacco amniotico, 
dopo aver constatato l'inizio 
dei processo di putrefazione. 
Le ceneri sono state deposte in 
una piccola urna di onice che 
il religioso ha mostrato ai fe¬ 
deli traendone lo spunto per 
un messaggio di carattere mo¬ 
rale. Ora si cerca di sapere chi 
ha abbandonato il feto. Per 
quanto riguarda il comporta¬ 
mento di don Domenico gli in¬ 
quirenti non si pronunciano. 


Indagini antimafia 
a Torino: arrestati 
altri due latitanti 

TORINO —• I carabinieri di Torino hanno arrestato in 
questi giorni due ricercati sfuggiti il mese scorso al maxi¬ 
blitz sferrato contro la mafia dalla magistratura subalpi¬ 
na. Si tratta di Salvatore Mazzarella, 27 anni, originario di 
Catania, e di Natalino Cammisa, 38 anni, delia provincia 
di Enna. li primo è un medio'spacciatore di droga (ne 
smerciava dai due ai quattro etti la settimana), fratello di 
un rapinatore che, nel giugno 1976, uccise un agente Mon- 
dialpol durante un «colfm» a Torino. Più elevato il «cali¬ 
bro» di Natalino Cammisa, braccio destro del boss Turi 
Ercolano, a sua volta titolare di una impresa-paravento di 
trasporti fra Torino e Catania, luogotenente del capo-clan 
Nitto Santapaola. Pregiudicato per numerosi reati ^ra cui 
porto abusivo di armi, contrabbando e gioco d’azzardo), gli 
inquirenti ritengono che fosse diventato un esponente di 
spicco del mondo dei trafficanti di droga. Nel settembre 
del 1982 fu ferito gravemente in una sparatoria con la 
polizia a Catania, proprio sotto casa di Salvatore Pillerà, il 
«boss» della città etnea allora legato al clan Ferlito. In 
quella occasione gli inquirenti si dissero convinti del fatto 
che Natalino Commisa stesse preparando un attentato al¬ 
la villa-bunker del Pillerà. L’ennesimo episodio, insomma, 
della sanguinosa guerra scatenatasi tra i diveri clan. Negli 
ambienti della Procura torinese si parla anche di un terzo 
arresto, che sarebbe stato eseguito dalla polizia, ma finora 
non c’è stata alcuna conferma. 


Londra, inseminazione 
artificiale: prima 
«mamma a pagamento» 

LONDRA —- Non ha fatto in tempo a nascere che già la magi¬ 
stratura ha emesso un’ordinanza per tenerla «in un posto sicu¬ 
ro» e proteggerla da tutti gli aspetti commerciali legati ai suo 
ingresso nel mondo. Alla bambina, nata la scorsa notte nel 
reparto maternità del Victoria Hospital, in Barnct (Londra 
nord), non è stato ancora imposto un nome e sua madre, la 
signora Kim Cotton di 28 anni, ha rinunciato a lei prima ancora 
di concepirla sottoscrivendo un impegno di cessione ad ima 
sconosciuta coppia senza figli dopo essere stata fecondata artifi- 
ciaimente con sperma del futuro genitore. Non esistono ancora 
leggi in Gran Bretagna su questo tipo di maternità ma la magi¬ 
stratura è egualmente interv'cnuta stabilendo che la bambina 
resti prima per otto giorni in ciinica e che poi il suo futuro venga 
deciso da un tribunale per minorenni. La signora Kim Cotton, 
che ha già due figii ed ha avuto il consenso del legittimo marito 
per prestarsi a questa operazione, avrà un compenso di 6.500 
sterline (circa 15 milioni di lire) dalia compagnia «Surrogate 
parenting association of Great Britain» che, a sua volta, incasse¬ 
rà dalla coppia che ha ordinato la bambina 14 mila sterline. 
Sembra inoltre che la signora Kim Cotton. abbia già venduto in 
esclusiva la sua storia al quotidiano «Daily Star» per circa 20 
mila sterline. La puerpera ha visto solo per poco la sua terza 
figlia e non si sa ancora se le sarà permesso di allattarla. È certo, 
invece, che alla donna non è stata rivelata l'identità dei futuri 
genitori della bambina, tranne che il padre «donatore» ha i 
capelli biondi e gli occhi azzurri. 


Uccisi dal 
gas due 
pensionati 

MODENA — Due pensionati 
sono morti, probabilmente 
per una fuga di gas, in un pic¬ 
colo appartamento in pieno 
centro, storico a Modena. Le 
vittime sono Augusto Itoli, 76 
anni, vedovo e padre di due fi¬ 
gli, e Maria Barbolini, 74 anni, 
un’amica che si era recata a 
trovarlo. I due pensionati, che 
vivevano entrambi soli, sono 
stati trovati senza vita ieri 
mattina verso le 11 nell'appar- 
tamerìtino abitato da Augusto 
Roli. Alcuni parenti, non 
avendo trovato i congiunti 
nelle rispettive abitazioni, 
hanno sospettato che fosse ac¬ 
caduto qualcosa e si sono reca¬ 
ti in via Canalino. Trovata la 
porta dcU'appartamento chiu¬ 
sa, hanno fatto intervenire la 
polizia che ha cosi rinvenuto il 
corpo della donna riverso nel 
bagno, ormai senza vita. Au¬ 
gusto Roli, invece, dava qual¬ 
che debole segno di vita, per 
cui è stato subito avviato all’o¬ 
spedale Sant’Agostino ma è 
morto durante il tragitto. 


La «Lotteria Italia» ha distribuito oltre 12 miliardi 

Roma città record 
Nella capitale due 
dei 6 maggiori premi 

Gli altri biglietti vincenti venduti a Napoli, Milano, Prosinone e Pisa 
Partita la caccia ai superfortunati che per ora non hanno un nome 

ROMA — Pioggia di milioni sull’asse Roma-Napoll. Del primi sei biglietti della Lotteria 
Italia estratti Ieri ben due sono stati venduti nella capitale, uno alla stazione ferroviaria di 
Napoli, un aitro ancora neU'autogrill deil'autostrada Roma-Napoli all’altezza di Macchia est 
in provincia di Prosinone. Gli altri due biglietti sono stati venduti a Milano e a Pisa. I sei 
supervincitori si spartiranno un considerevole bottino cosi suddiviso: al primo andranno 500 
milioni, al secondo 480, al terzo 450, al quarto 420, al quinto 400 e al sesto 350 milioni. Al 
rivenditori dei biglietti for¬ 


tunati andranno rispettiva¬ 
mente dal primo al sesto pre¬ 
mio cinque milioni, quattro, 
tre milioni e mezzo, tre,duce 
mezzo, due. Dop» i primi sei 
premi ne sono stati estratti 
40 di seconda categoria a cui 
spetteranno ciascuno cento 
milioni e 154 di terza catego¬ 
ria che incasseranno 35 mi¬ 
lioni a testa. I premi distri¬ 
buiti in tutto saranno 200 per 
un totale di 12 miliardi, 81 
milioni. 600 mila lire. I due¬ 
cento fortunati, e lo sono in¬ 
dipendentemente dalla cifra, 
vinta, sono stati pescati tra i 
15.909.841 biglietti venduti 
che hanno fruttato 31 mi¬ 
liardi, 819 milioni, 682 mila 
lire. Una cifra leggermente 
inferiore a quella dell’anno 
scorso (furono venduti 
16.488.933 biglietti con un In¬ 
casso di 32 miliardi, 977 mi¬ 
lioni, 866 mila lire) cosa che 
però non ha fatto diminuire 
il montepremi anzi Io ha fat¬ 
to aumentare. «È stato possi¬ 
bile riducendo le spese» ha 
spiegato laconicamente ieri 
un funzionario delle lotterie 
mentre era in corso l’estra¬ 
zione dei biglietti vincenti da 
cui è emerso ben presto che 
Roma è la città record di 
questa edizione della Lotte¬ 
rìa Italia. 

r A Roma sono stati infatti 
venduti il maggior numero 
di biglietti (4.111.000), al se¬ 
condo posto c’è Milano 
(1.954.000), al terzp Napoli 
(958.000), al quarto Firenze 
(658.000). Roma è anche la 
città che beneficerà del mag¬ 
gior numero di premi; oltre 
ai due di prima categoria so¬ 
no stati venduti in provincia 
di Roma ben 10 biglietti di 
seconda categoria. 

Non appena è terminata la 
cerimonia dell’estrazione dei 
tagliandi vincenti, avvenuta 
com’è consuetudine nel salo¬ 
ne della maggioranza al pri¬ 
mo piano del Ministero delle 
Finanze, cui ha fatto seguito 
l’abbinamento al sei concor¬ 
renti finalisti di «Fantastico 
5», è partita la caccia ai neo¬ 
milionari. 

I biglietti romani che con¬ 
corrono al premi di prima 
categoria sono stati venduti 
in due tabaccherie, uno nel¬ 
l’esercizio del signor Vergar! 
in via Angelo Poliziano 
(quartiere Flaminio) e l’altro 
nella tabaccheria Montanari 
in via Acquedotto del Pe¬ 
schiera a Primavalle. Anche 
a Milano è toccato ad un ta¬ 
baccaio dispensare la fortu¬ 
na. H proprietario dell’eser- 
cizio di vìa Plinio 5, Mario 
Stringaro ha detto di cono¬ 
scere l’identità del superfor¬ 
tunato. «Si tratta di un vec¬ 
chio cliente che ha acquista¬ 
to uno stock di circa seicento 
biglietti con tutte le matrici»; 
non ha aggiunto molto di più 
se non che potrebbe trattarsi 
del proprietario di un’azien¬ 
da che li aveva acquistati 
con l’intenzione di regalarli. 

Molto più difficile indivi¬ 
duare il fortunato napoleta¬ 
no, che forse non è neanche 
di Napoli. Alia rivendita del¬ 
la Stazione Centrale di Na¬ 
poli di biglietti ne sono stati 
venduti ^.000. Stesso di¬ 
scorso, ovviamente, per il ta¬ 
gliando che è stato acquista¬ 
to presso rautogrill sulla Ro¬ 
ma-Napoll. 


In Urss pompieri 
per ore aOa lice^ 
di Ufo incandescente 


MOSCA — Un «Ufo» o, come si preferisce chiamarlo in URSS, 
un «fenomeno anomalo», è stato avvistato in Estonia, repub¬ 
blica baltica sovietica. 

Del fatto, accaduto la sera del 2 marzo dell’anno scorso 
nella zona di Rapla (Elstonia orientale) riferisce oggi l’organo 
del sindacati sovietici «Trud». 

In un primo momento — riferisce il quotidiano — si era 
pensato a un colossale incendio, visibile nel raggio di trenta 
chilometri, ma stranamente, tutte le squadre di pompieri 
delia zona partite immediatamente, non riuscivano a localiz¬ 
zarlo. L’«incendio» si spostava misteriosamente senza lascia¬ 
re dietro di sé alcuna traccia né odore di fumo. 

Una squadra di pompieri invece è stata più fortunata e si è 
avvicinata con l’autopompa ad una casa colonica compieta- 
mente avvolta dalle fiamme. Una volta vicini, i pompieri 
hanno constatato con stupore che la casa non bruciava affat¬ 
to, e che sopra di essa si vedeva una «sfera di fuoco legger¬ 
mente schiacciata ai lati, con la superfìcie percorsa da fiam¬ 
melle, da cui si staccavano faville». 

L’autista dell’autopompa ha premuto invano sull’accele¬ 
ratore — continua il giornale — ma il misterioso oggetto 
sfuggiva facilmente alrinseguimento. Dopo una corsa di set¬ 
te chilometri la sfera, di dimensioni pari a «due terzi del disco 
lunare», si è fermata un attimo e poi è tramontata dietro un 
bosco lasciando una leggera fosforescenza nel cielo notturno. 

Commentando questo episodio il memb.ro rorrispondente 
dell’Accademia delle Scienze dell’URSS, Vladimir TToltzki, 
ha dichiarato al «Trud» che «l’attendibilità delle testimonian¬ 
ze oculari dei pompieri e dei cittadini della zona non è discu¬ 
tibile. Si tratta — ha detto lo scienziato — di un tipico feno¬ 
meno anomalo. Fenomeni del genere sono peraltro abba¬ 
stanza frequenti, purtroppo finora non si è mai riusciti ad 
avvicinarsi ad una di queste sfere di fuoco e a fare le necessa¬ 
rie osservazioni per poter giudicare la natura del fenomeno». 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bobatw 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Miieno 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenre 
PiM 
Ancone 
Perugie 
Pescare 
L'Aquile 
Roma U. 

RomeF. 
Cempob. 

Bari 
NepoS 
Potenze 
S.M.L. 

Reggio C 
M«isina 
Palermo 
Catanio 
Alghero 
Cagliari 


LA SITUA210NC — R tempo rimane brutto su tutte le regioni italiane. 
Une perturbezione proveniente daRTurosw nord-occidentale sta at¬ 
traversando la nostra penisola da nord verso sud: un’altra perturba¬ 
zione prov en ient t da occidente si porterà verso le regioni Hefiene a 
co mio cia ra da quella più occideniai. Qucst'ultima perturbazione a 
dWaranza deBa altra è alimentata da aria relativamente più calde. 

IL TEMPO M ITALIA — ComSziorN di tempo perturbato au tutta le 
regioni itali a ne dove si avranno annuvolomcnti estesi e pcrsistcntì 
ase o cia i i a prcdprtazioni, nevasa lurtgo la fosda alpina, lungo la dorsa- 
la apparminica a tocabnenta anche in pianura. Si potranno avara a 
tratti acce nni aNe varìabffità ma a caratttre temporaneo. Nel tardo 
po m a r ig^o e In serata tendenza a parziale ndglioramento suNc ragioni 
nord-eeddentaS a sulla Sardegna. Temperatura senza notavoS varìa- 
zionL 

smio 



Se va bene per gli sciatori, difficoltà per chi (come a Roma) non è attrezzato 

un inverno coi fiocchi 



MILANO — Finalmente un 
Inverno che si fa rispettare; 
c’è la neve, c’è il freddo, cl 
sono i laghetti ghiacciati, cl 
sono le catene da montare 
sulle automobili anche di 
quelli che non credono mal 
alla minaccia del cartelloni 
gialli sulle strade e che poi si 
fermano a metà della salita, 
incapaci di andare avanti, di 
andare indietro e persino di 
andare di traverso. Un inver¬ 
no coi fiocchi, che mancava 
da qualche anno. Gli esperti 
dicono che la temperatura è 
«molto al di sotto dei limiti 
stagionali», 1 giornali ripor¬ 
tano la «classica» notizia 
(Trepalle, in provincia di 
Sondrio ha raggiunto la 
temperatura più bassa, me¬ 
no 24 gradi) e la gente di cit¬ 
tà, costretta dalla legge ai 20 
gradi condominiali, sente un 
leggero brivido lungo la 
schiena; ma si può vivere in 
queste condizioni? . 

SI può vivere, e come. In 
quel beliissimo altopiano di 
Livigno^ dove di solito; ai 
bambini per ii corhpleanno 
non regalano le babbucce, 
ma gli sci lunghi una span¬ 
na, ci sono abituati e la gente 
rimane piuttosto male se la 
temperatura, di questi tem¬ 
pi. non scende a quei livelli 
che gli altri definiscono «po¬ 
lari». Ma In compenso la ne¬ 
ve è perfetta, farinosa «mate¬ 
matica»; compatta dal fred¬ 
do che evita le valanghe. Ne¬ 
ve da laboratorio naturale, 
costruita per quelli che le pi¬ 
ste battute non le vedono 
neppure ed hanno cuore e 
nervi sufficienti per Io sci al¬ 
pinismo. 

Se rinvemò da manuale 
ha i suol grandi amatori, ha 
pure ie sue vittime; che per. 
un pòpolo composto molto 
più da tifosi che da sportivi 
sono sovrabbondati. C’è il 
freddo polare, dicono i gior¬ 
nali? E allora bisogna scal¬ 
darsi di più. A Roma (dopo 
14 anni) e arrivata una sfar¬ 
fallata di neve e, raccontano 
le agenzie, i negozi di elettro- 
domestici hanno venduto di 
colpo il trenta per cento in 
più di stufette. Per fortuna la 
gente ha fatto 1 conti un po' 
meglio del solito ed ha com- 


Per fortuna 
questo freddo 
durerà solo 
una settimana 

Un’ondata di maltempo in arrivo dall’Atlan¬ 
tico: ma la temperatura sarà più elevata 
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peratoquasi esclusivamente 
stufe a gas; perchè con quello 
che costa oggi l’energia elet¬ 
trica, molte famiglie potreb¬ 
bero,- con : gli stessi, soldi, 
svernare al marè;:'. • 

A dir là veri'tài qiiesta vol¬ 
ta il so^o dei nonni («andia¬ 
mo a passare l’inverno in li¬ 
vella») ha ricevuto un colpo. 
Ieri ha nevicato anche sulla 
Còsta Azzurra e sul Ponente 
ligure, zone sempre rispar¬ 
miate dal freddo che anche 
net passto si è abbattuto in 
' Italia e sul resto dei conti¬ 
nente europeo. Questa volta, 
invece, il gelo ha valicato le 
Alpi, si è infiltrato lungo le 
valli ed è giunto sino alia co¬ 
sta. La temperatura si è av¬ 
vicinata allo zero e la neve 
che ha coperto le colline ver¬ 
di degli uliveti fino alle 
spiagge ha reso irreale il pae¬ 
saggio e stupefatta la gente. 


Dove non nevica, piove. E 
la cosa è anche peggiore: in 
Basilicata, soprattutto nel 
Materano si teme un nuovo 
straripaménto del fiume Ba- 
senfo, che ha'già causto ero- 
sloj^^gKj^óttementl-e la si- 
tùàzionè.’^f ìà presènza mi¬ 
nacciosa di grosse frane, li¬ 
mane di allarme in numerosi 
comuni. Mille chilometri più 
a nord, a IVieste, Intanto, ha 
ripreso a soffiare la bora: le 
raffiche superano 1 cento 
chilometri l’ora e la neve si 
ghiaccia sulle strade e sui vi¬ 
si dei passanti. Ma la città è 
abituata a ben altro ed 1 tra¬ 
sporti funzionano sia nel ca¬ 
poluogo sia sull’alUpiano. 

Inverno di quelli seri, dun¬ 
que: ma non si spaventino gli 
amanti dei tropici, il freddo 
non durerà ancora per mol¬ 
to. Tre o quattro giorni, una 
settimana al massimo e fon¬ 
data si esaurirà. Lo assicura 
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Venezia, danzando sotto la 
neve per scaldarsi il cuore 

Bambini alla finestra di notte - Nella città più fotografata del mondo è l’nnica volta che 
i veneziani fanno scattare gli obbiettivi - Gondole allineate coperte dalla coltre bianca 


Dalla nòstra redazione 

VENEZIA — Ha iniziato, a 
scendere dolcemente poco 
dopo la mezzanotte dì ieri, 
poi si è trasformata in una 
bufera, uno di quegli eventi 
nordici che ammorbidiscono 
il sapore spesso dramma tl~ 
camente cupo di molte favo¬ 
le popolate di elfi e di alberi 
Immensi che di notte chiac¬ 
chierano tra loro; e la matti¬ 
na, cosi come accade In un 
gran teatro in cui la scena 
deve essere pronta per le pri¬ 
me luci delVaìba, la città an¬ 
tica. circondata da acqua 
grigia e iivida come il cielo di 
gennaio, era coperta da uno 
straordinario mantello bian¬ 
co in cui si perdevano le ali 
del gabbiani. La neve a Ve¬ 
nezia non i una ricorrenza, è 
un fatto eccezionale. A Vene¬ 
zia, quando nevica, si sve¬ 
gliano i bambini (non sarà 
strano per i metereologi. ma 
qualche meraviglia la provo¬ 
ca ancora li fatto che la neve 
scenda In laguna quasi 
esclusivamente dì notte)per¬ 
ché è uno spettacolo regala to 
da una regia avara di contra¬ 
sti scenografici; e i bambini 
veneziani sono felici di poter 
assistere ad un miracolo che 
il giorno dopo li farà tìocare 
nei campi e nelle callf. Il gio¬ 
co. questa volta, era tìà stato 
aitato alia caduta del primi 
fiocchi, nei cuore della citt*, 
in piazza San Marco: poco 
dopo mezzanotte, I masegni 
erano coperti da un sottilis¬ 
simo strato biancastro men¬ 
tre li vento faceva ondeggia¬ 
re le grosse lampade sospese 
nel cielo delia grande piazza; 
lì, per l’occasione, è nata una 
festa e decine di ragazzi (c’e- 
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rana americani, tedeschi, 
francesi, un po’ dì malesi — 
proprio malesi — e perfino 
un gruppetto venuto da Ma- 
tera) accompagnati da un 
paio di chitarre si sono messi 
a ballare riscaldando li cuore 
di guardie notfume e di un 
cane pastore convinto, dalla 
neve, di essere toma to a casa 
sua. in Alta Baviera. Lospet- 
tacoloera forte e struggente 
anche per quella tribù di dis¬ 
sennati che (magari solo per 
festeggiare un recente ma¬ 
trimonio) trascorrono una 
parte deile toro ferie venezia¬ 
ne al Casinò giocandosi 
mandrie di bovini in arrivo 
daWArgentlna. oppure quel 
pugno di milioni che doveva 


servire ad arredare la nuova 
camera da letto matrimonia¬ 
le. 

All’uscita del Càsinò, ver¬ 
so l’una di notte, scoperto il 
miracolo, una coppletta di 
bassa statura fresca di nozze 
(lui senza cappotto, solo con 
una giacca nera e aderente 
addosso. Io giuro) si è stretta 
in un abbraccio che avrebbe 
suggerito qualche cosa a 
Frank Capra, maestro nelle 
regie di scene Invernali in 
cut la neve giocava un ruolo 
decisivo quando si trattava 
di sciogliere cuori e drammi 
senza fine. Pare non ne sia 
mal caduta (anta In una sola 
notte; devono averlo confer¬ 
mato alle radio locali, I cui 


anziani speaker hanno più 
memoria di un IBM e Io ha 
sostenuto li portinaio di Pa¬ 
lazzo Mocenìgo, una delie 
case più antiche e nobili che 
si affacciano sul Canal 
Grande mentre, con una 
Zorky In mano, stava sce¬ 
gliendo l’angolatura miglio¬ 
re per totografaie il suo in¬ 
credibile giardino bianco- 
nero affascinante e Inquie¬ 
tante insieme. 

Beco: quando nevica, an¬ 
che l veneziani tlran fuori la 
macchina fotografica, ovve¬ 
ro l’oggetto pia rappresenta¬ 
tivo e più odiato del mesi 
estivi e del Carnevale; ma 
non fotografano f palazzi: 
vestono In gran fretta I bam¬ 


bini con Inibito buono e II 
portano In piazza S. Marco 
con l’angoscia di ehi sa che 
in poche ore quel bellis^mo 
mantello bianco sparirà dal¬ 
ia scena. Prima la foto, poi H 
pupazzo; ma poiché questa 
neve è marcia, alia fine del 
lungo lavoro, Ja creazione 
artistica assomiglierà molto 
di più ad una •granita» al 
fango piuttosto che agii ori¬ 
ginali pupazzi citati In vec¬ 
chie cartoline ricordo. 

Ai turisti, invece, piaccio¬ 
no tanto le gondole innevate 
allinea^ dietro piazza San 
Marco, In Bacino Oracolo: 

? re sia una acena che Ispira 
massa, fatto sta che fantto 
la coda, macchine e cavaUet- 


VENEZIA — Bambini giocano con la navè in piazza S. Marco>. In alto: un netturbino spala la neve nel quartìara S. RufMo a Bologns 


il nostro Sirio, dietro il cui 
pseudonimo si nasconde uno 
del più autorevoli meteoro¬ 
logi italiani. «Cl sarà fra 
qualche giorno — dice Sirio 
— un nuovo tipo di tempo 
perturbato con aria che arri¬ 
va dall’Atlantico, reltiva- 
mente più calda». 

L’aria del giorni scorsi, in¬ 
fatti, era molto fredda per¬ 
chè arrivava dal Nord. 11 
prossimo maltempo, invece, 
viene da Ovest, dalla Spa¬ 
gna. Sarà sempre maltempo, 
ma con una temperatura più 
elevata, che cl riporterà al 
•valori medi stagionali». La 
morsa del freddo è dunque 
destinata ad allentarsi, al¬ 
meno nelle pianure e nelle 
città. Può darsi anche che 
piova. Ma per gli sciatori, di¬ 
ce ancora Sirio, «andrà sem¬ 
pre bene, cl sarà sempre neve 
al di sopra del mille metri. 
Anzi, il settore occidentale 
delle Alpi, che nel periodo 
appena passato è rimasto 
scarsamente innevato, si in- 
neverà niagglonnente».. 

Gli sciatori temono che la 
temperatura si innalzi trop¬ 
po velocemente. Potrebbero 
verificarsi valanghe, potreb¬ 
be marcire la neve, potrebbe 
finire'troppo presto la sta¬ 
gione. Ma gli sciatori che se 
ne intendonò veramente non 
si preoccupano: alle giuste 
quote la neve si manterrà co¬ 
stante, 11 disgelo è ancora 
troppo lontano, bisognereb¬ 
be, di colpo, arrivare alle 
temperature di marzo. 

Insomma,-!! tempo, il cal¬ 
do, il freddo continuano, co¬ 
me sempre ad essere il mag¬ 
gior oggetto di conversazio¬ 
ne della gente ed anche di, 
almeno ^parente, preoccu¬ 
pazione. Poiché la meteoro¬ 
logia sembra la più soggetti¬ 
va fra tutte le scienze inesat¬ 
te, ciò è abbastanza inevita¬ 
bile. Gii unici che non sem¬ 
brano preoccupati, almeno 
per ora. sono gli accoltoli. 
La temperatura Invernale, a 
meno che non raggiunga li¬ 
miti Impensabili per. la no¬ 
stra latitudine, non influisce 
gran che sulle coltivazioni. 
lA natura, per fortuna, con¬ 
tinua ad ubbidire alle sue 
ieggL 

(nolseiii 


ti in spalla, per riprenderla 
dalla giusta angolatura. 
Scattata la foto e, appunto li 
pupazzo di fango ghiacciato, 
i veneziani di mezza età, do¬ 
po una buona nevicata, salu¬ 
tano I famigliati e ranno a 
bere qualche cosa, ma diver¬ 
samente dal solito, quando 
fuori è tutto bianco, preferi¬ 
scono buttar giù una china o 
un vermouth Invece della 
abituale tombra di bianco» o 
•di rosso»; forse perchè china 
» vermouth ricordano più da 
vicino quel tazzoni di rln 
brulé» che, trenta anni fa II 
aiutavano (la sera, insaccati 
a centinaia In baccari fetenti 
di fumo e chiassosi come un 
mercato) a dimenticare il 
freddo glaciale delle loro 
.stanze da letto. 

Adesso Venezia è una città 
ricca, ma dopo la guerra no; 
li centro storico abitava una 
popolarne doppia riatto 
agli attuali ottantamila abi¬ 
tanti, i servizi non esisteva¬ 
no^ anche quelli Igienici era¬ 
no pochi e funzionavano ma¬ 
le e per moltissimi, l’unico 
riscaldamento efficace era 
prodotto, nelle camere da 
letto matrimoniali, da un ro¬ 
busto contatto fìsico che 
sconfinava pericolosamente 
nel sesso: molti giovani ve¬ 
neziani sono stati concepiti 
d’inverno, le nonne non fan¬ 
no fatica ad ammetterlo. Le 
nonne e l rronnl, forse occu¬ 
pati da tanti ricordi, ieri 
mattina non sono usciti di 
casa: niente di meglio del ri¬ 
cordo di un grande freddo 
lontano gustato al cafone di 
un termoione. 


Toni Jop 
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Uangoscia e la speranza di salvare Fausto e Davide 

«Voglio che vengano operati» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Operarli? Ri¬ 
schiare? E fino a che punto? 
Il padre di Davide e Fausto, i 
due gemelli siamesi legati per 
la testa nati la settimana scor¬ 
sa a Bologna, ha già fatto die¬ 
cimila volte il peso dei prò e 
contro. Angosciosa operazio¬ 
ne. E ha maturato la sua deci¬ 
sione: •Aspettiamo con ansia 
che i medici d comunichino 
quando effettueranno l‘in- 
tervento chirurgico. Penso 
che prima o poi lo faranno. 
Non possono lasciare i nostri 
due bambini in quelle condi¬ 
zioni». 

Parla anche a nome della 
moglie (è ancora ricoverata in 
ospedale, ma dovrebbe essere 
dimessa da un momento al¬ 
l’altro): «/o e mia moglie — 
dice — nel modo più assoluto 
siamo favorevoli all'operazio¬ 
ne». Anche se i sanitari doves¬ 
sero prospettarvi la terribile 
ipotesi che la salvezza dell’u¬ 
no possa costare la vita del¬ 
l’altro? •Noi vogliamo al più 
presto a casa Davide e Fau¬ 
sto, tutti e due. Speriamo che 
i chirurghi ce li possano ri¬ 
consegnare entrambi sani e 
salvi. Uniti, però, non li pos¬ 
sono lasciare. Io e mia moglie 
siamo perché comunque si 
tenti». I medici del Sant’Or- 
sola parlano di problemi etici 
da affrontare e risolvere sia 
da parte loro che da parte dei 
familiari. •Fin dal primo mo¬ 
mento, ancor prima del par¬ 
to, siamo stati tenuti costan¬ 
temente informati su quello 
che sarebbe potuto accadere. 


ROMA — Il monologo della 
Parando è alla fine. Scorro¬ 
no le immagini drammati¬ 
che degli ultimi giorni del se¬ 
questro, dei contrasti interni 
alle Br sulla sorte di Moro e 
scorrono anche le immagini 
di altro sangue, giudici ucci¬ 
si. agenti feriti. Ma dalla ri- 
costruzione «storica» di que¬ 
gli anni si passa ora alle con¬ 
testazioni sui fatti. La parola 
è alle parti civili, al Pm, alla 
Corte ed è qui che inizia a 
misurarsi la concreta dispo¬ 
nibilità di Adriana Parando 
a collaborare con la giusti¬ 
zia. 

Per la prima volta sale la 
tensione nell’aula, la colla¬ 
borazione della donna, per 
l’accertamento della verità 
dei fatti, sembra scontrarsi 
con il limite che tei stessa ha 
voluto porre, presentandosi 
come «dissociata»: ossia di 
non fare nomi, riferimenti 
precisi a complici per non 
«violentare», come lei ha det¬ 
to. altre persone. La Paranda 
mostra di voler rispondere 
alle domande, spiega alcuni 
fatti, ma appare anche incer¬ 
ta o reticente su altri, indi¬ 
pendentemente dalle neces¬ 
sità di fare nomi. Tuttavia 
esce, non a caso, proprio in 
risposta alle domande della 
parte civile (l’avvocato Tar- 
sitano per la famiglia del 
giudice Palma) un dato ine¬ 
dito: l’esistenza di una base 
delle Br, in cui abitavano 
proprio Paranda e Morucci, 
nella zona sud occidentale di 
Roma e che fu da loro ab¬ 
bandonata proprio il giorno 
dell’uccisione di Moro. Di 
questo covo non si era mai 
saputo nulla: la donna ha 
detto di non ricordarsi l’indi¬ 
rizzo esatto ma. dopo qual¬ 
che tentennamento, ha detto 
di essere disponibile, se sarà 
ritenuto necessario, a porta¬ 
re sul posto gli inquirenti. 
L’indicazione della base po¬ 
trebbe essere importante vi¬ 
sto che, nella stessa zona, è 
situato il covo di via Montal- 
cini, dove quasi certamente 
fu tenuto prigioniero Moro. 

Ma escono, a spezzoni, an¬ 
che notizie, di altri apparta¬ 
menti o covi abitati dalla Pa¬ 
randa prima del suo arresto, 
di cui non si era mai saputo 
nulla. Tuttavia la donna, an¬ 
che in questi casi afferma di 
non ricordare gli indirizzi 
esatti, limitandosi a fornire 
l’ubicazione nei quartieri. 
«Questione di stanchezza» — 
afferma la Paranda — che, 
visibilmente provata, ha 
chiesto nel primo pomerig¬ 
gio l’interruzione dell’inter¬ 
rogatorio, L’impressione è, 
naturalmente, che ci sia 
moltissimo da scovare e che 
un atteggiamento di collabo- 
razione piena e convinta 
(pur nella scelta rispettabi¬ 
lissima di non fare i nomi di 
altre persone) possa portare 
a conoscere dati inediti della 
vicenda Moro. 

Del resto la donna, anche 
in conclusione della parte «il¬ 
lustrativa» delia sua deposi¬ 
zione aveva descritto p>er la 
prima volta alcuni particola¬ 
ri inediti. Come quelli relati¬ 
vi agli ultimi giorni del se¬ 
questro Moro e ai contrasti 
interni delle Br. «Nella fase 
finale dell’operazione — ha 
raccontato la Paranda — il 
vertice delle Brigate rosse si 
convinse che la situazione 
era precipitata e che era di¬ 
ventata inevitabile (ha detto 
proprio cosi, ndr) l’ucctslone 
dello statista. Ricordo che io 
e Morucci tentammo di op¬ 
porci in mille modi a questa 
soluzione e, pur di liberarlo, 
proponemmo addirittura di 


Gommosa 
decisione 
del padre 
dei gemelli 



Fino all'ultimo non abbiamo 
voluto credere al responso 
dell'ecografia a cui mia mo¬ 
glie si era sottoposta. Sono 
stati momenti terribili, un 
trauma incredibile per mia 
moglie. Ma, a questo punto, 
per quanto ci riguarda, i no¬ 
stri problemi etici li abbiamo 
già risolti: se uno dei due ge¬ 
melli sta paco bene e l'altro 
ha invece la possibilità di sta¬ 
re sicuramente bene, perché 
dovremmo acconsentire a che 
tutti e due stiano male?». 
•Noi, comunque — aggiunge 
— et rimettiamo nelle mani 
dei medici di cui ci fidiamo 
completamente. Sappiamo 
anche che è la prima volta 
che in Italia viene ipotizzata 
una operazione chirurgica di 
questa portata e delicatezza. 
Ci conforta, però, il fatto che 
a Bologna opera oggi della 


gente che non è davvero l'ul¬ 
tima arrivata. E se i medici 
bolognesi riterranno di avva¬ 
lersi dell'aiuto di altri specia¬ 
listi, lo facciano pure. I nostri 
due bambini vanno salvati». 

Il padre di Davide e Fausto 
si è momentaneamente «rifu* 
giato» nell’appartamento del 
suo anziano genitore. •Sono 
stato costretto ad abbando¬ 
nare casa mia per poter stare 
un po' in pace». Ma anche nel 
nuovo rifugio è stato subito 
scovato e messo sotto assedio. 
•Ipiù insistenti — dice — so¬ 
no i fotografi: vengono a chie¬ 
dere il permesso di fotografa¬ 
re i due bambini. Mi è stata 
fatta recapitare una lettera 
di un notissimo settimanale 
nella quale mi offrono anche 
motti soldi qualora conceda 
loro l'esclusiva. Io e mia mo¬ 
glie non vogliamo che i nostri 


Il prof. Giulio Gaist 


due bambini vengano foto¬ 
grafati. 'Lo abbiamo anche 
detto ai medici dell'ospedale. 
Quando ci sentiremo pronti, 
meno tesi di ora, quando si 
saprà qualcosa di più certo 
sulla sorte dei nostri due bim¬ 
bi, può darsi che decideremo 
di fornire noi stessi alla 
stampa le foto, quelle prece¬ 
denti e quelle successive al¬ 
l'intervento chirurgico. Ora 
vogliamo solo essere lasciati 
in pace». 

I sanitari, intanto, sono già 
sul chi vive. Ieri c'è stato un 
consulto per decidere sul da 
farsi dopo il responso degli 
esami a cui i due gemelli sono 
stati sottoposti. Ricordiamo 
che l’esame angiografico ha 
dato una risposta positiva per 
un verso, problematica e 
preoccupante per l’altro. I 
due gemelli sono autosuffi- 


leri^ dopo un 
consulto, 
i medici hanno 
deciso di 
non intervenire 
subito ma 
sono preparati 
ad affrontare 
Femergenza 
Altre analisi 


denti a livello di masse ed ar¬ 
terie cerebrali, mentre invece 
il sistema venoso del gemello 
di sinistra, Davide, interferi¬ 
sce con quello del fratellino 
Fausto, «/n caso di urgenza 
— ha commentato il professor 
Alberto Corinaldesi, il neuro¬ 
radiologo che ha eseguito 
l’angiografia — adesso sap¬ 
piamo quale dei due possia¬ 
mo salvare». 

La decisione uscita dal con¬ 
sulto è stata quella di non 
operare subito. -Noi siamo in 
ogni modo in preallarme. Se 
ce ne fosse bisogno siamo in 
grado di intervenire rapida¬ 
mente. Dobbiamo essere 
pronti perché la situazione 
potrebbe peggiorare: uno dei 
due gemelli sta meno bene 
dell’altro», ^iega il professor 
‘Gian Paolo Sai violi, direttore 
della divisione di puericultu- 


Rivelazioni, contestazioni nell’interrogatorio della «dissociata» 

Ita molti «non so» la Faranda 
svela resistenza di un covo 

Era la base abitata da lei e da Morucci e vicina alla prigione di Moro •* «Proposi di 
liberare alFestero lo statista» - «Nelle Br c’era chi voleva un attacco diretto al Pei» 


trasferirlo all'estero, di farlo 
espatriare. Tanto era consi¬ 
derato un uomo politico bru¬ 
ciato e. anche libero, non 
avrebbe più potuto riassu¬ 
mere Il ruolo che aveva pri¬ 
ma del sequestro!. 

La Faranda ha insistito a 
lungo sul dato dei contrasti 
Interni alle Br e al suol ten¬ 
tativi di dare una soluzione 
incruenta all’operazione 
Moro. Secondo la Faranda 
c’era, da parte sua e di Mo- 
ruccl, prima di tutto, una 
contrarietà politica all’ucci¬ 
sione dell’ostaggio. Una con¬ 
clusione cruenta del seque¬ 
stro — ha detto la Faranda 
— avrebbe provocato una 


reazione militare Insostenl* 
bile dello Stato e avrebbe ag¬ 
gravato Io scollamento tra le 
Br e quelli che la Faranda 
chiama col termini generici 
di «bisogni e problemi del 
movimento antagonista». 
Ma la loro opposizione alla 
morte dell'ostaggio sarebbe 
stata determinata — a detta 
della Faranda — anche da 
ragioni di tipo etico: «SI trat¬ 
tava di uccidere un prigio¬ 
niero — ha detto la donna — 
proprio quando le Br faceva¬ 
no H discorso della liberazio¬ 
ne del detenuti». 

Comunque a Faranda e 
Morucci fu comunicato In 
una piazza di Roma che a 


maggioranza le quattro co¬ 
lonne delle Br si erano pro¬ 
nunciate' per l’uccisione di 
Moro e quindi tutti I tentati¬ 
vi di modificare la sorte dello 
statista non ebbero seguito. 
«Fu un membro dell’esecuti¬ 
vo — ha raccontato ieri — in 
presenza mia e di Morucci a 
telefonare da una cabina del¬ 
la stazione Termini al pro¬ 
fessor Ititto indicando dove 
poteva essere ritrovato 11 ca¬ 
davere di Moro». I contrasti 
interni già «laceranti» all’e¬ 
poca del sequestro divenne¬ 
ro, secondo la Faranda, «in¬ 
sanabili» in seguito. Tutta¬ 
via, prima dell’uscita dalle 
Br, la stessa Faranda ebbe 11 


tempo di partecipare mate¬ 
rialmente all’omicidio del 
giudice Girolamo Tartaglio¬ 
ne e ai ferimento (ma che do¬ 
veva essere un «annienta¬ 
mento») degli agenti di scor¬ 
ta dell’on. Galloni. «Le Br 
credevano che quel magi¬ 
strato occupasse un ruolo 
chiave nella ristrutturazione 
carcerarla e per questo deci¬ 
sero di eliminarlo. Nell’ag¬ 
guato lo avevo un ruolo di 
copertura, e avevo in mano 
un mitra (uno di quelli sot¬ 
tratti alla scorta di Moro a 
via Fani). Due giorni di se¬ 
guito andammo per fare l’at¬ 
tentato perchè una prima 
mattina il giudice non com- 


Delitto Giacumbì, pene più l^ere 


MELFI (Potenza) — 23 anni di reclusione a Vincenzo De Ste¬ 
fano; 21 a Raffaele Fenio; 11 e 6 mesi a Immacolata Gaigiulo; 21 
anni ad Arturo Ardia; pene confermate per i pentiti. £ questa la 
sentenza emessa ieri sera dalla Corte d'Assise d'AppelIo di 
Potenza contro gli otto componenti della colonna «Fabrizio 
Pelli» delle Brigate Rosse, imputati deU’omicidio del Procura¬ 
tore della Repubblica dì Salerno Nicola Ciacumbi, avvenuto il 
16 marzo 1980.' 

I giudici di secondo grado hanno concesso le circostanze 
attenuanti generiche air<irrìducibile» Raffaele Fenio e al «dis¬ 
sociato» Vincenzo De Stefano (quest’ultimo uno degli esecutori 
materiali del delitto) entrambi condannati aH’eigastolo in pri¬ 
mo grado. Ad Immacolata Gargiulo (condannata della Ck>rte 
d'Assise a 20 anni e sei mesi di reclusione), la Corte d’Assise 
d’AppelIo ha concesso l’attenuante della collaborazione con la 
giustizia prevista della legge dei pentiti, nonostante l’imputata 
abbia assunto l’identità di «dissociata». Ad Arturo Ardia, anche 
lui dissociato, i giudici hanno «scontato» la pena di 18 mesi. 


Nessuna riduzione di pena hanno ottenuto i «pentiti» per i ^uali 
è rimasto invariato U verdetto di primo grado; 13 anni per 
Michele Mauro, 12 anni per Efesto Massimo, 10 anni ciascuno 
per Carlo Aquila e Antonio Villani. Per il resto la Coorte d'Assise 
a’Appello di Potenza ha confermato la sentenza di primo grado 
anche per la parte che prevede il risarcimento dei danni in 
favore delle costituite parti civili, la vedova del procuratore 
Giacumbi e il ministero di Grazia e Giustizia. 

Il procuratore Nicola Giacumbi fu ucciso mentre rientrava in 
casa in compagnia della moglie, Carmela Di Reima. La decisio¬ 
ne di «annientare» il magistrato fii presa dai componenti della 
colonna «Fabrizio Pelli» delle Br per vendicare l'omicidio del- 
Fautonomo Valerio Verbano, avvenuto a Roma e rivendicato da 
un’organizzazione eversiva di destra. I terroristi scelsero Gia¬ 
cumbi sia perché il magistrato era contiderato un «fascista» sia 
perchè l’attentato era in linea con la politica portata avanti in 
quel perìodo dal partito armato che tendeva a colpire gli appar¬ 
tenenti all’ordinamento giudiziario. 


Per ora consensi unanimi, è gradito anche a Salvo Lima 

Volto nuovo per la DC in Sicilia? 
Con Mannino prova di «rinnovamento» 

Mercoledì a Villa 
Igea il comitato 
regionale 
con De Mita 
Il tentativo 
scudocrociato 


Nostro servizio 

PALERMO — Grand Hotel 
Villa Igiea, saloni liberty, 
ampie vetrate sui mare. Qui, 
mercoledì pomeriggio, alla 
presenza di Ciriaco De Mita, 
la DC siciliana riunirà il suo 
Comitato regionale e prove¬ 
rà ad avviare un nuovo cor¬ 
so. Via II vecchio segretario 
regionale. Giuseppe Cam¬ 
pione, un professore univer¬ 
sitario messinese seguace 
del ministro Nino Gullotti 
che amava più le citazioni 

g iant’Agostlno, Mounier, 

ramscl) che la fatica politi¬ 
ca quotidiana. E s’insedia li 
nuovo segretario, Calogero 
Mannino, ex ministro che, la 
macchina del potere DC, la 
conosce a fondo da anni. 

Ha quarantacinque anni, 
Mannino. Una lunga carrie¬ 
ra politica cominciata a ve- 
nt’annl, al Consiglio provin¬ 
ciale di Agrigento ed arriva¬ 


ta fino alle poltrone del mi¬ 
nisteri dell’Agricoltura e del¬ 
la Marina Mercantile. Grin¬ 
ta, spregiudicatezza. Un an¬ 
tico passato di uomo di sini¬ 
stra («Forze nuove», negli an¬ 
ni settanta), una successiva 
passione di destra per il 
•preambolo» al 'seguito di 
Donst-Cattin, una vena di 
anticomunismo («giochi 
chiari, nessuna compromis¬ 
sione; la maggioranza gover¬ 
na e i comunisti fanno l’op¬ 
posizione*) ed una recente 
stretta amicizia con il vice¬ 
segretario democristiano 
Vincenzo Scotti, 

La corrente di Mannino, In 
Sicilia, è piccola, appena li 
nove per cento delle tessere. 
Ma ampi sono i consensi di 
cui. adesso, la sua candida¬ 
tura alla segreteria gode: 
l’appoggio della vecchia de¬ 
stra fanfaniana e dorotea, il 
gradimento di Salvo Lima, il 



per recuperare 
i consensi 
elettorali 
drasticamente 
ridotti 

C aloge r o Mannine 
R noo-sogrotario 
ragtonofo della 
OC s i ci li a na 


ra del Sant’Orsola. •Ma se 
questa emergenza non ci sarà 

— aggiunge — l'operazione ai 
farà fra tre o quattro mesi». 
Al consulto hanno preso parte 

10 stesso professor Salvioll, 
due radiologi, il neurochirur¬ 
go Giulio Gaist (deirOspedale 
Bellaria) e un suo aiuto, un 
chirurgo plastico, due chirur¬ 
ghi pediatrici. «71 gruppo — 
ha riferito il professor Salvioli 

— ha esaminato attentamen¬ 
te tutto il materiale angio- 
grafico e si è impegnato a stu¬ 
diare accuratamente un pia¬ 
no tecnico per un intervento 
che si farà quando i due bam¬ 
bini saranno più robusti». 
Nel frattempo si faranno altri 
esami. Si sta anche valutando 
se sia opportuno o meno sot¬ 
toporli ad un intervento che 
avrebbe lo scopo di preparare 

11 lembo cutaneo che dovrà ri¬ 
coprire la parte del cranio per 
la quale i due gemelli sono 
uniti. Si è anche deciso che 
l’operazione si farà all’ospe¬ 
dale Bellaria di Bologna. •È 
dotato — dice il professor 
Salvioli — di un attrezzato 
reparto neurochirurgico». Le 
condizioni di Fausto e Davi¬ 
de, dopo aver superato gli ef¬ 
fetti della narcosi per l’angio- 
grafìa, sono tornate «norma¬ 
li». Dei due ha maggiori pro¬ 
blemi Fausto che soffre di aci¬ 
dosi metabolica e, qualche 
volta, denuncia uno stato di 
ipertono. 

Franco De Felice 


parve fuori di casa. L’omici¬ 
dio mi colpì profondamen¬ 
te». 

La logica di irrigidimento 
e di progressivo aumento 
della violenza delle Br si rese 
elidente, secondo la Faran¬ 
da, proprio con il tentato 
omicidio della scorta dell’on. 
Galloni, A queU'azione, giu¬ 
stificata dalle Br col solo fat¬ 
to cvhe quegli agenti aveva¬ 
no accettato di entrare nei 
«corpi speciali», la Faranda 
partecipò materialmente. Fu 
lei, Insieme ad un’altra per¬ 
sona (di cui non ha fatto il 
nome) a sparare dall’auto 
contro 1 due agenti. Era pre¬ 
visto anche l’uso del mitra 
che, tuttavia, si inceppò, li¬ 
mitando la portata di quel¬ 
l’agguato. «Dopo quel fatto 

— ha raccontato la Faranda 

— esplosero le mie contrad¬ 
dizioni». 

È stato a questo punto che 
la Faranda, rispondendo a 
una domanda del legale di 
parte civile della DC, ha af¬ 
frontato il tema del rapporto 
di posizioni tra Br e PCI. La 
Faranda ha confermato che 
alcuni spezzoni delle Br chie¬ 
sero esplicitamente che si at¬ 
taccasse direttamente, oltre 
la DC, anche 11 PCI. «Secondo 
le Br — ha affermato la Fa- 
randa — Il PCI agiva In quel¬ 
la stagione da pompiere ri¬ 
spetto alle tematiche socia¬ 
li». «C’era un rapporto alta¬ 
mente conflittuale col PCI — 
ha detto la Faranda — ma cl 
rendevamo anche conto del¬ 
l’enorme base sociale di que¬ 
sto partito*. «L’attacco diret¬ 
to a uomini del partito fu 
considerato pericoloso per¬ 
ché — ha detto la donna — 
secondo le Br avrebbe ricom¬ 
pattato la base». Quindi si 
prese In considerazione l’i¬ 
dea di attaccare uomini «vi¬ 
cini al PCI» che avessero un 
ruolo In quella che la Faran¬ 
da ha chiamato «fase di ri¬ 
strutturazione». La Faranda 
ha citato come conseguenza 
concreta di queU’imposta- 
^one il ferimento del diri¬ 
gente dell’Ansaldo Castella¬ 
no e. In seguito, l’omicidio di 
Guido Rossa, 

Bruno Miserondino 


sostegno dei sindacalisti del¬ 
la CISL e. per ultimo. Io «sta 
bene» di Sergio Mattarella, 
l’uomo di punta del rinnova¬ 
mento democristiano in Sici¬ 
lia, a lungo perplesso sulla 
semterla dell’ex ministro. 
Ed Infine, ecco il «nulla osta» 
del searetario nazionale De 
Mita (e di qualche giorno fa 
l’ultimo incontro tra lui e 
Mannino). ' 

L’unanimità del consensi, 
d’altronde, proprio Mannino 
l’aveva chiesta esplicitamen¬ 
te, prima di accettare l’inca¬ 
rico. Unità e rinnovamento, 
le sue parole d’ordine. <’Ma 
niente gabbie, né antiche 
pratiche di lottizzazione del 

K tere», spigano 1 suol col- 
doratori. Gli si attribuisce, 
da parte degli amici, un pro- 

( ;eUo: manovrare con caute- 
a ma anche con decisione 
per mettere gradualmente in 
’soffìtta I vecchi notabili, da 
Gullotti a Lima. Mannino si 
limita a dire: «Nella DC. non 
cl sono uomini ed esperienze 
da archiviare. Ma hisonia 
comunque puntare sul futu¬ 
ro». Non mancheranno, que¬ 
sto è certo, le resistenze della 
vecchia DC. mascherate die* 
tro 1 consensi ufficiali. 
Eccole, dunque, le carte da 

E ocare al Comitato regiona* 
di mercoledì. 

E quasi un gioco di corsi e 


Manifestazione 
PCI a Sciacca 

In ricordo 
di Accursio 
Miraglia, 
ucciso dai 
mafiosi 
nel 1947 


Partecipano Abdon Ali¬ 
novi e Michelangelo Rus¬ 
so - Organizzava le lotte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era una fred¬ 
da sera di gennaio del *47. 
Accursio Miraglia, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Sciacca, comunista, stava 
tornando a casa quando 1 kil¬ 
ler mafiosi lo abbatterono a 
fucilate. La sua colpa; aveva 
organizzato le lotte di brac¬ 
cianti e contadini, fondato 
una cooperativa, la «Madre 
terra» per coltivare l latifon¬ 
di strappati, grazie alla rifor¬ 
ma agraria, ai baroni e ad 
mafiosi. 

Non era il primo sindaca¬ 
lista. Miraglia. a cadere ucci¬ 
so per mano della mafia. Nè 
l’ultimo. Prima e dopo di lui, 
nelle campagne siciliane, ne 
caddero altri 37, socialisti e 
comunisti. Allora, la questu¬ 
ra di Agrigento spedì in gale¬ 
ra killer e mandanti dell’o¬ 
micidio Miraglia. Ma la corte 
d'assise assolse tutti; «abbia¬ 
mo confessato sostennero 
due degli imputati — soltan¬ 
to perchè seviziati dalla poli¬ 
zia». E così la mafia riuscì ad 
uccidere, impunemente, Ml- 
raglla e la giustizia. 

Oggi, quel fatti di 38 anni 
fa sono stati rievocati, a 
Sciacca, con una serie di ini¬ 
ziative unitarie organizzate 
dal comune e dal Partito co¬ 
munista. Venerdì sera si è 
svolta in consiglio comunale 
la commemorazione con l di¬ 
scorsi del sindaco Giuseppe 
Capraro, democristiano, del 
capogruppo comunista Ac¬ 
cursio Montalbano, del rap¬ 
presentanti degli altri parti¬ 
ti. Oggi invece c’è una mani¬ 
festazione del PCI, alla quale 
interverranno / l’onorevole 
Abdon Alinovi, presidente 
della commissione Antima¬ 
fia e dell’onorevole Miche¬ 
langelo Russo, capogruppo 
comunista al parlamento si¬ 
ciliano. Ieri pomeriggio, nel¬ 
l’aula magna delristltuto 
tecnico, si è svolta una tavo¬ 
la rotonda con tre relazioni: 
la prima, dello storico Fran¬ 
cesco Renda, sulla modifi¬ 
cazione dei rapporto tra 
mondo politico e mafia, la 
seconda del professor Alfre-* 
do Galasso, del consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
sull’evoluzione degli Interes- 
I si economici mafìosi e la ter-’ 
za, dell’on. Aldo Rizzo, della 
Sinistra Indipendente sulle 
novità nell’atteggiamento 
degli organi dello Stato — 
magistratura e forze dell’or- 
dlne — nella lotta antimafia. 

Il fronte antimafia — s’è 
detto nel corso del dibattito 
— s’è allargato. Non sono 
più soltanto le sinistre, come 
nel ’47, a portarne 11 peso 
quasi esclusivo. Oggi è scesa 
in campo la chiesa, si muo¬ 
vono gruppi sociali e cultu¬ 
rali, si Im^gnano altri par¬ 
titi. Anche se, ancora, c’è 
molto da fare. 

Sull’impegno antimafia si 

S assone registrare slgnlflca- 
ve convergenze fra forze 
politiche diverse. La testi¬ 
monianza arriva da un de¬ 
mocristiano, il futuro segre¬ 
tario generale Calogero 
Mannino che, al cosigllo co¬ 
munale di Sciacca, in occa¬ 
sione della commemorazio¬ 
ne di Miraglia. ha scritto un 
messaggio per ribadire il pe¬ 
rìcolo della violenza mafiosa 
e per ricordare che «è neces¬ 
sario testimoniare insieme 
l’in^gno di liberazione del¬ 
la Sicilia e di risanamento 
morale e civile deU’isola». 


ricorsi, l’appuntamento a 
Villa Iglea. Lì, infatti, poco 
più di dieci anni fa, nel *74. i 
capicorrente della DC—Sal¬ 
vo Urna, Giovanni Gioia, Ni¬ 
no Gullotti, Nino Drago ed« 
Attilio Ruffini —> misero fine 
a una lunga fase di contrasti 
Interni ed affidarono la se- 
greterla al leader della sini¬ 
stra. Rosario Nlcolettl, un 
«uomo nuovo». Si spartirono 
1 posti da sottogoverno (pre¬ 
sidenza e consigli di ammi¬ 
nistrazione in banche ed en¬ 
ti), avviarono una nuova po¬ 
litica che pose fine ai tracolli 
elettorali della DC verso de¬ 
stra ed inaugurò l’esperienza 
del «patto di fine legislaturas 
premessa tutta siciliana alla 
più ampia stagione delle in¬ 
tese con il rci. 

E oggi? E una DC in diffi¬ 
coltà, quella che si presenta 
al nuovo appuntamento di 
Villa Iglea. Esce, Infatti, 
malconcia da ripetuti crolli 
elettorali, fino a quella soglia 
minima del 33 per cento del¬ 
le «europee» di giugno, otto 

f mntt perduti. Ha bruciato, 
n poco più di tre anni, quat¬ 
tro presidenti della Remone 
ed avverte, adesso, Il flato sul 
colio della proposta deila 
•presldeiua socialista», 11 ca¬ 
vallo di battaglia con cui il 
TSI Intende presentarsi alle 
prossime elezioni reglonalL 


Equo canone: a novembre 

scatto dell’8,6 per cento 

», 

ROMA — La «Gazzetta Ufficiale* ha pubblicato ieri l’Indice dei 

f trezzi al consumo nel mese di novembre calcolato dall'lSTAT al 
ine dell’adeguamento dei canoni di affìtto al costo della vita, secon* 
do quanto prescritto dalla legge sull'equo canone. Per gli immobili 
ad uso abitativo l’aumento è stato deU'8,6 per cento, mentre per gli 
immobili destinati ad usi diversi (negozi, studi professionali ecc.) 
t'incremento, calcolato su base biennale, e stato del 22,7 per cento. 
Le variazioni da prendere in considerazione sono, pertanto, rispetti¬ 
vamente, il 6,45 per cento ed iM7,025 per cento (cioè il 75 per cento 
degli aumenti accertati daU'ISTAT. L’ISTAT ricorda comunque 
che, in seguito al blocco deU’adeguamento del canone per gU immo* 
bili ad uso abitativo deciso dal governo, l’aggiornaroento relativo al 
1984 non si applica. 

Bagheria, cittadinanza onoraria 
al pittore Renato Guttuso 

PALERMO — li 12 gennaio l’amministrazione comunale di Baghe¬ 
ria conferirà la cittadinanza onorarie al pittore Renato Guttuso. II 
maestro parteciperà in mattinata ad un incontro con i giovani pres¬ 
so la scuola media «Giosuè Carducci» e nel pomeriggio alia seduta 
straordinaria del consiglio comunale. Terranno le relazioni intro¬ 
duttive i professori Maurizio Calvesi e Franco Lo Piparo. Martedì 8 
gennaio il sindaco di Bagheria illustrerà alla stampa le motivazioni 
del conferimento della cittadinanza onoraria al maestro bagherese. 

Saldo arretrati della pensione 
UINPS gii invia cinque lire 

POZZALLO — Cinque lire: questa la somma liquidata dall’INPS, a 
saldo degli arretrati maturati al 31 dicembre 1984, ad Orazio Canna¬ 
ta, 62 anni, di Pozzallo, titolare di una pensione sociale. Il modulo di 
notifica — ha commentato il direttore deiruffìcio postale locale — 
costa seicento lire. 

Trapani, Carlo Palermo 
si è insediato in Procura 

TRAPANI — Il giudice Carlo Palermo, già titolare neH’ufficio 
istruzione di lYento di una inchiesta su un traffico internazionale di 
armi e stupefacenti, si è insediato a Trapani neiruffìcio di sostituto 
procuratore delia Repubblica. Il magistrato subentra al collega An¬ 
tonino Costa, arrestato il 7 agosto scorso per corruzione neU’ambito 
di una vicenda di mafia. Era stato Io stesso Palermo a chiedere il 
trasferimento nella procura trapanese. 

Chiùsa fino al 28 febbraio 
la saia dei Bronzi di Riace 

S. 1 ■ f 

REGGIO CALABRIA — Dal 7 gennaio al 28 febbraio sarà chiusa al 
pubblico, nel museo nazionale della Magna Grecia, la sala dove sono 
esposti i Bronzi di Riace. In questo periodo sarà eseguita la prima 
fase degli accertamenti per stabilire se i Bronzi dovranno essere 
protetti da una speciale attrezzatura climatica computerizzata, an¬ 
che in rapporto al numero dei visitatori; se, in ogni caso, dovrà 
essere impedito che il numero dei visitatori superi le cinque unità 
per volta; se attorno ai Bronzi dovrà essere creato un gelo-vortice di 
aria fresca a temperatura sempre costante. 

Eccezionale intervento 
, cardiochirurgico a Trieste 

TRIESTE — Un eccezionale intervento di cardiochirui^ia è stato 
eseguito dairéquipe del prof. Branchini. Si è trattato di intervenire 
su un uomo di 53 anni sofferente di angina pectoris e plurinfartuato 
per realizzare ben 9 by-pass nel corso di una singola operazione. Uno 
degli aspetti particolari deH’intervento è costituito dal fatto che tre 
di questi by-pass sono stati realizzati utilizzando l’arteria mamma¬ 
ria da un vaso che partendo dall’aoita decorre sotto Io sterno. Con 
uno di questi il prof. Branchini ed i suoi assistenti hanno messo in 
contatto l’aorta con l’arteria settale che è situata nella profondità 
'del cuore, proprio dentro il muscolo cardiaco e la cui individuazione 
chirurgica risulta sempre molto diffìcile. L’arteria settale successi¬ 
vamente manderà il suo sangue nelle coronaria. 

Centinaia di volantini br 
ritrovati a Milano 

MILANO — Centinaia di volantini br sono stati rinvenuti ieri in 
città su segnalazione di cittadini che hanno telefonato alla polizia. 
Si tratta degli stessi ciclostilati che i terroristi avevano fatto trovare 
a Roma per rivendicare il fallito assalto del 14 dicembre ad un 
furgone blindato della «Metro Security Express». Venerdì scorso 
circa 20 copie del medesimo volantino erano state rinvenute a Ro¬ 
ma. Alla questura di Milano, ieri, le segnalazioni sono iniziate alle 9 
(40 copie nei giardini di Largo Marinai d’Italia), poi sono continuate 
alle 10 (85 volantini sotto il ponte ferroviario di vìa Ripamonti, in 
periferia), alle 11 (in una cabina Sip di Porta Vittoria), alle 13 (20 
copie in via Banfi, al Parco delie Basiliche), alle 13,30 (presso un’e¬ 
dicola di piazza Grandi), alle 14,20 (30 copie in viale ’Teodosio). In 
via Banfi la Digos ha raccolto anche tre adìesivi con l’emblema delle 
Br. 


Manifestazioni 

DOMANI 

P. Fassino. Biella; M. Ventura. Arezzo: C. Nespolo. Torino 
(Pozzo Strada). 

martedì 

F. Mussi. Lecce; N. Canetti, Cosenza; L. Trupla. Bologna; L. 
Gruppi, Livorno. 

Corso ad Albinea 

Presso l'istituto di studi comunisti cMario Ancata» Albinea, 
Raggio EmBie, si terrà dal 15 al 26 gennaio un corso per 
segretari • dirigenti di sezione. Il programma si articolerà at¬ 
torno a questi temi: Situazione internazionale; Altenwtiva de¬ 
mocratica; n partito di massa oggL È opportuno pressare che 
una parte del programma sarà dedicata ai temi e contenuti 
della scadenza deile elezioni amministrale- Le federazioni 
sono invitate a fare pervenire i nominativi dei partecipiti 
entro à più breve tempo possibile alla segreteria dell'istituto. 


Un partito. Insomma, in 
piena crisi di legittimatone. 
Le più recenti inchieste anti¬ 
mafia haimo portato in gale¬ 
ra notabili come Vito Cianci- 
mino e Nino ed Ignazio Sai* 
To e messo a nudo quel lega* 
mi tra cosche maliose e set¬ 
tori del potere democristiano 
che la DC, per anni, ha nega¬ 
to perfino di fronte all’evi¬ 
denza (pagando, dunque, il 
prezzo di un intervento giu¬ 
diziario che un reale e tem¬ 
pestivo rirmovamento Inter¬ 
no non avrebbe scaricato 
sulle gialle del partito). Altre 
inchieste giudicarle hanno 
messo sotto accusa pubblici 
amministratori oemocri- 
stlani, nei piccoli paesi e nel¬ 
le grandi città. È saltato. In 
queste condizioni, il rappor¬ 
to con larghi settori del mon¬ 
do cattolico. E la DC sicilia¬ 
na si è ritrovata a subire le 
rampogne del cardinale Sal¬ 
vatore Pappalardo, del ve¬ 
scovi di Catania ed Agrigen¬ 
to, del parroci del paesi stra¬ 
volti dalla violenza mafiosa. 

La sfida, sul terreno elet¬ 
torale, arriva anche dallo 
stesso mondo cattolico, da 
quel movimento «Città per 
iHiomo* che, a Palermo, pre¬ 
para, per le prossime ammi¬ 
nistrative, una Usta alterna¬ 
tiva alla DC. 

In Sicilia, Insomma, più 


acutamente che altrove, en¬ 
tra In crisi tutto 11 rapporto 
politico della DC con U suo 
retroterra culturale, ma an« 
che con larghi settori della 
società, con 11 mondo Im¬ 
prenditoriale 0 documenti 
della Federazione degU In- 
dustiiaU, critici nel confron¬ 
ti dei governi a guida demo¬ 
cristiana, non ri contano 
più). 

Suireffettlva portata di 
questa operazione «rinnova¬ 
mento», non mancano le ri¬ 
serve, le prudenti attese^ 
Giudizi cauti. Infatti, vengo¬ 
no dalle ACLI, 11 cui leader 
siciliano, Aitgelo Capltum- 
mino, deputato re^onale 
della DC, dichiara. In una In¬ 
tervista a «l’Ora»: «Mannino^ 
tradizionrimente, nel parti¬ 
to ha assunto ruoU di rottu¬ 
ra. Ora, dice di voler seom- 
mettere su un progetto di 
rinnovamento. E un fatto 
positivo. Ma blsc^erà giu¬ 
dicare dal fatti». Ed un atten¬ 
to osservatore degli avveni¬ 
menti siciliani, 11 sociologo 
Ennio Pintacuda, sacerdote 
gesuita, afferma: «Il rinno¬ 
vamento della DC a Palermo 
continua ad essere una dlffl- 
clle scommessa, ancora tut¬ 
ta da verificaro. 

•.cbL 
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_ runità - DAL MONDO 

Intervista al «ministro degli Esteri» dell’OLP sul futuro della causa palestinese 


CEE 


Faruk El Khaddumi all’Europa ^ 


Dal nostro inviato 

AMMAN — Faruk El Khad¬ 
dumi, Il •ministro degli Este¬ 
ri» dell’OLP, è venuto nel 
giorni scorsi ad Amman per 
partecipare a una riunione 
di emergenza del Comitato 
esecutivo palestinese, convo¬ 
cata In seguito all’assassinio 
di Fahd Al Kawasmeh. Ve¬ 
nerdì notte. Insieme ad altri 
tre giornalisti, slamo riusciti 
a raggiungerlo nella sua re¬ 
sidenza: è stato un Incontro 
non programmato (quando 
gli abbiamo chiesto se pote¬ 
vamo rivolgergli qualche do¬ 
manda Khaddumi ha allar¬ 
gato le braccia sorridendo ed 
ha risposto: iSiete qui, è un 
dato di fatto»), che cl ha con¬ 
sentito di fare II punto sul te¬ 
mi di stringente attualità, 
quegli stessi che hanno por¬ 
tato qui ad Amman II mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti: il 
ruolo dell'Italia e dell'Euro¬ 
pa, i rapporti Glordanla- 
OLP, la definizione di una 
possibiie piattaforma di pace 
congiunta. 

La prima domanda è d’ob- 
bllgo e riguarda l’Iniziativa 
Italiana, delincatasi nel 
viaggi e negli incontri di 
queste settimane. Khaddu¬ 
mi cl coglie in una certa mi¬ 
sura di sorpresa: •Che cosa è 
riniziativa Italiana? Assu¬ 
mere una presidenza (quella 
della CEE, ndr) non costitui¬ 
sce dipersévna iniziativa. Io 
spero comunque che quale 
presidente della Comunità, 
l'Italia possa attivare delle 
iniziative per dare un segui¬ 
to concreto alla dichiarazio¬ 
ne di Venezia del 1980. La 
CEE tuttavia potrà avere 
una sua iniziativa solo se 
riuscirà a convincere gli Sta¬ 
ti Uniti ad accettaria». 
Khaddumi fa una pausa, poi 
aggiunge: «Afa io ne dubito». 
Perché? •Suila base della 
esperienza. In Medio Oriente 
le carte sono nelle mani dei- 
l'America, non deil’Europa». 

Bisogna allora sollecitare 
una diversa posizione da 
parte di Reagan, che forse 
dopo la sua rielezione ha le 


«Premete perché 
Reagan cambi 
politica in 
Medio Chiente» 


La CEE deve dar seguito alla dichiarazione di Venezia 
Base della trattativa con Israele le risoluzioni ONU Faruk ei Khaddumi 
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mani più Ubere? •Non credo 
che Reagan cambierà politi¬ 
ca. Comunque la sua atten¬ 
zione non è per ora centrata 
sul Medio Oriente. L’Ammi¬ 
nistrazione USA dà la priori¬ 
tà alle questioni delle armi 
strategiche, della trattativa 
con rURSS. Sono anche 
molto impegnati nelle que¬ 
stioni interne, nelle loro dif¬ 
ficoltà di bilancio; ed è que¬ 
sta la loro seconda priorità. 
Lo stallo in Medio Oriente 
potrà essere sbloccato solo se 
l'Europa eserciterà pressioni 
effettive, se si arriverà a por¬ 
tare davanti al Consiglio di 
sicurezza qualcosa di con¬ 
creto, qualcosa che tenga 
conto del legittimi diritti del 
palestinesi». 

Se la iniziativa europea è 
ancora di là da venire, ciò 
non esclude comunque un 
giudizio positivo sul passi 
compiuti sinora, in partico¬ 
lare sull’incontro Craxl-Ara- 
fat. *Lo giudico fruttuoso — 
dice Khaddumi — e ritengo 
necessario avere incontri 
frequenti in futuro per mi¬ 
gliorare la comprensione fra 
Italia e palestinesi». Perché a 
suo giudizio l’Italia non ha 
ancora riconosciuto l’OLP a 
pieno titolo? tQuesto biso¬ 
gna chiederlo all’Italia, e an¬ 


che al nostri amici italiani». 
E la visita di Spadolini in 
Israele? •È un segno negati¬ 
vo, sappiamo che egli ha po¬ 
sizioni non favorevoli alla 
causa palestinese». 

Veniamo ora al tema cen¬ 
trale di questi giorni, al rap¬ 
porto OLP-Glordania. 
Khaddumi conferma che 
con Amman c'è •un dialogo 
aperto, continuo; siamo qui 
per questo. Forse già la pros¬ 
sima settimana porterà del 
risultati concreti». Giordani 
e palestinesi, continua 
Khaddumi, hanno molto In 
comune: •Entrambi siamo 
stati attaccati da Israele, la 
Cls-Glordanla era In passato 
parte del regno hascemita e 
il sovrano sente la responsa¬ 
bilità di operare perché sia 
restituita agli arabi, insieme 
sosteniamo la popolazione 
del territorio occupato, en¬ 
trambi slamo nella Lega 
Araba e lavoriamo ferma¬ 
mente per il recupero delle 
terre arabe». E quali sono al¬ 
lora le differenze? •Una sola, 
che noi non accettiamo la ri¬ 
soluzione 242 dell’ONU per¬ 
ché cl tratta soltanto come 
profughi». Tuttavia anche su 
questo punto cruciale (la 242 
come si sa è alla base della 
propasta di Hussein per una 
piattaforma di pace giorda¬ 


no-palestinese, secondo la 
formula •la pace in cambio 
del territori») Khaddumi si 
mostra flessibile, ben lonta¬ 
no dal rifiuto categorico e 
aprioristico degli anni pas¬ 
sati. Alla domanda Infatti se 
la 242, non accettabile in sé, 
lo diventi invece se col legata 
alle successive risoluzioni 
che riconoscono I diritti na¬ 
zionali del palestinesi, la ri¬ 
sposta è affermativa: •Se tut¬ 
te le risoluzioni dell’ONU 
(inclusa quindi la 242, ndr) 
potranno costituire la base 
di un futuro regolamento del 
problema medio orientale, 
allora questo potrà essere 
accettabile per l’OLP, giac¬ 
ché In esse c’è un chiaro rife¬ 
rimento alla causa del no¬ 
stro popolo». 

La strada verso la defini¬ 
zione della piattaforma co¬ 
mune è dunque già lastrica¬ 
ta. Resta il problema della 
rappresentanza nella tratta¬ 
tiva, di un eventuale manda¬ 
to dell’OLP a Hussein. Su 
questo Khaddumi è molto 
netto: «Le risoluzioni adotta¬ 
te dai Consiglio nazionale 
palestinese ad Algeri (nel 
febbraio 1983) e ad Amman, 
sottolineano con chiarezza 
che l’OLP è e resta l’unico 
rappresentante legittimo del 


FRANCIA 


Nostro servizio 

PARIGI — Domani mattina i neo cale- 
doniani deile due comunità — «caldo- 
ches» di origine francese e popoiazione 
indigena kanaka — conosceranno uffi¬ 
cialmente e nella sua complessa formu¬ 
lazione la soluzione costituzionale che 
Edgard Pisani, alto commissario del 
governo francese ha elaborato dopo un 
mese di consultazione. Ma fin d’ora, do¬ 
po le rivelazioni fatte venerdì dall’in¬ 
viato speciale a Noumea del «Nouvelle 
Observateur> si ha l’impressione che 
questa via di mezzo tra indipendenza 
legale e dipendenza di fatto non soddi¬ 
sfi né gli indipendentisti kanaki né gli 
anti-indipendentisti fracesi. 

Pisani proporrebbe in effetti di fare 
della Nuova Caledonia uno «Stato asso¬ 
ciato* (formula prevista dalla Costitu¬ 
zione francese), indipendente e gover¬ 
nato dagli eletti della popolazione loca¬ 
le ma costretto a delegare alla Francia 
certi attributi fondamentali quali il 
mantenimento dell’ordine pubblico, la 
politica estera, la difesa e così via. In 
questo modo la presenza di forze del¬ 
l’ordine francesi garantirebbe ai «cal- 
doches» la tutela dei loro interessi eco¬ 
nomici nel caso di un governo indipen¬ 
dentista, la Francia vedrebbe salva- 
guardate le proprie posizioni strategi¬ 
che nel Pacifico meridionale e 1 kanaki 
infine potrebbero vantare di avere otte¬ 
nuto l’indipendenza e il governo del 
proprio paese sia pure nei limiti che ab¬ 
biamo indicato. 


Una volta accettato dalle due comu¬ 
nità interessate, il che è tutt’altro che 
certo e lo si saprà soltanto domani sera, 
poi questo plano verrebbe presentato 
per l’approvazione al Parlamento fran¬ 
cese li prossimo 20 febbraio e sottoposto 
a referendum In Nuova Caledonia al 
primi di giugno. La durata della condi¬ 
zione di Stato associato potrebbe varia¬ 
re tra i 10 e 120 anni. Noumea potrebbe 
godere della qualifica e dei benefici di 
«porto franco» per cinquant’anni. 

Evidente che tra le tante soluzioni 
possibili, Edgard Pisani ha scelto la so¬ 
la capace di rispondere, in modo più o 
meno soddisfacente, alle tre esigenze 
postegli da Mitterrand come linea di 
condotta generale: riconoscimento del 
diritti storici e culturali della popola¬ 
zione kanaka sulla Nuova Caledonia, 
rispetto dei diritti dei francesi installati 
da due o tre generazioni nell’isola, tute¬ 
la degli interessi stategici francesi. Il 
che voleva dire conciliare l’inconciliabi¬ 
le. 

Sulla carta la macchina appare ab¬ 
bastanza bene articolata e capace di 
funzionare. Nella pratica, invece, essa 
solleva subito un numero infinito d< in¬ 
terrogativi. Prima di tutto: chi prowe- 
derà a restituire alla popolazione indi¬ 
gena, ridotta dai coloni francesi in mi¬ 
seria, le terre fertili, le piantagioni, gli 
allevamenti di cui disponeva prima del¬ 
la colonizzazione e caduti da un secolo 
nelle mani dei nuovi padroni? E, in se¬ 
condo luogo, chi costringerà questi 


SALV 


^TT 


Comunicato sM Fronte 
112 scioperi nel'84 

SAN SALVADOR — Circa 350 mila lavoratori del Salvador hanno 
dato vita nel 1984 a 112 scioperi per rivendicazioni salariali e 
normative. Lo comunica il Fronte Farabundo Mani, spedficando 
che 72 scioperi sono avvenuti nel settore pubblico e 40 in quello 
privato. Particolarmente importanti e lunghe le azioni sindacali 
nelle banche, nella Direzione di acquedotti e fognature, al Munici¬ 
pio della capitale. 

Si tratta evidentemente di un salto di qualità notevole nella 
capacità di lotta di massa del movimento operaio e democratico 
salvadoregno che, soprattutto nella capitale, è stato più volte de¬ 
capitato in questi anni da una repressione estremamente sangui¬ 
nosa. Dietro i numeri dei lavoratori scesi in lotta e degli scioperi 
infatti, occorre leggere il coraggio e rotganizzazione straordinari 
che sono stati necessari per rimettere in piedi uiu struttura sinda¬ 
cale e una capadtà di mobilitazione in un paese nel quale le forze 
armate e di polizia e quelle paramilitari hanno assassinato, tortu¬ 
rato selvagpamente, fratto spwre o costretto alla clandestinità e 
aH’esilio migliaia e migliaia di dirigenti, militanti e semplici lavo¬ 
ratori. 

■La grande tradizione di lotte di massa dei lavoratori salvadore¬ 
gni e la disperata situazione economica nella quale oggi vivono 
spiegano il miracolo della ripresa del movimento sindacale* diceva 
qualche mese fa il dirigente del «Fmln* Fayad Bandai. L’apertura 
delle trattative tra governo e guerriglia, pur tra gra^ diffìcoltà e 
nel mezzo della ^erra, dovrebbe rafforzare ulteriormente que¬ 
st’anno la lotta di massa. 


URUGUAY 

Amnistia per 
i detenuti 
politici 

MONTEVIDEO — Il neo¬ 
eletto governo civile dell’U¬ 
ruguay si è Impegnato a 
concedere, non appena il 
prossimo primo marzo as¬ 
sumerà 11 potere ponendo 
fine a dodici anni di ditta¬ 
tura militare, la Uberà a 
tutti l detenuti politici, fra i 
quali anche capi guerriglie- 
rL 

Al termine di una riunio¬ 
ne fra gli esponenti del 
principali pattiti politici 
deiruruguay, il vice presi¬ 
dente eletto EnrlqueTarigo 
ha detto ieri che è stato 
concordato di porre in li¬ 
bertà 400 detenuti politici 
condannati da tribunali 
militari per fatti che vanno 
dalla disobbedienza civile, 
agli attentati dinamitardi, 
al sequestro di persona. 


popolo palestinese. Non pos¬ 
siamo delegare^ questo dirit¬ 
to a nessuno. È per noi una 
posizione permanente, che 
dei resto è stata sottolineata 
anche da Hussein nel suo di¬ 
scorso davanti al Consiglio 
nazionale. L’OLP dovrà par¬ 
tecipare direttamente a tutti 
gli sforzi internazionali per 
la pace e dovrà avere una sua 
delegazione perii negoziato». 
Ma si potrebbe pensare a 
una delegazione unitaria, 
congiunta tra OLPe Giorda¬ 
nia? Khaddumi risponde a 
sua volta con una domanda: 
•Perché una delegazione co¬ 
mune? Per fare che cosa? C’è 
qualcosa sul tappeto?». Co¬ 
me dire: aspettiamo che si 
delinei una concreta pro- 
• spettlva di negoziato, su con¬ 
tenuti concreti, e vedremo 
allora come formare le dele¬ 
gazioni. 

Naturalmente una tratta¬ 
tiva comporta, come diceva 
venerdì Andreotti, che dal¬ 
l’altra parte cl sia qualcuno 
disposto a discutere, e qui 
Khaddumi mostra di non 
farsi illusioni. tNon credo — 
dice infatti a proposito del 
nuovo governo israeliano — 
a un genuino cambiamento, 
tale da portare ad una mo¬ 
difica nell’orientamento dei 
governanti di Tei Aviv. LI- 


kud e laburisti differiscono 
solo nella tattica, ma sono si¬ 
mili nella Impostazione stra¬ 
tegica, che e quella dell’an¬ 
nessione della Cis-Glorda- 
nla». In altri termini, allo 
stato delle cose, mon vedo — 
continua Khaddumi — nes¬ 
suna possibilità che Israele 
accetti II rispetto del diritti 
nazionali del palestinesi. La 
sua resta una politica espan¬ 
sionistica ed aggressiva. Né 
gli USA sono pronti, finora, a 
esercitare pressioni su Israe¬ 
le perché accetti un compro¬ 
messo, al contrarlo gli offro¬ 
no ogni specie di aiuto politi¬ 
co, economico e militare. Gli 
USA considerano tuttora 
Israele come una posizione 
di prima linea per la tutela 
dei loro interessi strategici In 
questa parte del mondo». - 
CIÒ vuol dire che Khaddu¬ 
mi guarda al futuro con pes¬ 
simismo? •No, sono ottimi¬ 
sta. È una questione di tem¬ 
po», esclama. E che cosa si 
aspetta a breve e medio ter¬ 
mine? Anche qui le parole di 
Khaddumi riflettono la fidu¬ 
cia che II processo messo In 
movimento non sia sterile e 
sla anzi destinato a dare dei 
frutti: •Noi non aspettiamo, 
noi agiamo per creare situa¬ 
zioni nuove nel Medio Orien¬ 
te, per favorire sviluppi sul 
piano politico e militare, per 
introdurre cambiamenti che 
rendano gii arabi più forti e 
più uniti e per consolidare 
gli sforzi di tutti 1 nostri ami¬ 
ci, in Europa e nel mondo, in 
una direzione, quella del so¬ 
stegno ai diritti nazionali del 
popolo palestinese». -1 

Ma l’OLP sarebbe disposta 
ad accettare la convivenza 
tra il futuro Stato palestine¬ 
se e lo Stato di Israele? La 
risposta è indiretta ma chia¬ 
ra: tSiamo pronti a stabilire 
il nostro Stato indipendente 
e sovrano su ogni porzione 
del territorio palestinese che 
venga liberata o dalla quale 
comunque Israele si ritiri». 
Quindi accanto ad Israele. 

Giancarlo Lannutti 


La Nuova Caledonia diventerà 
uno Stato associato a Parigi 

Domani Edgard Pisani, inviato del governo francese, presenterà ufficialmente il suo 
piano - A Noumea ì benefìci dì «porto franco» per 50 anni - Discutibile compromesso 


nuovi padroni a restituire possedimenti 
che essi hanno certamente contribuito 
a rendere più floridi e produttivi? In 
terzo luogo: di che indipendenza si trat¬ 
ta se la Nuova Caledonia resterà sotto 11 
controllo della gendarmeria e dell’eser¬ 
cito francesi? 

Venerdì scorso, ricevendo gU auguri 
di Capodanno deUa stampa, U presiden¬ 
te della Repubblica, che conosce per filo 
e per segno il progetto di Pisani, si è 
detto relativamente ottimista su tutti i 
problemi che stanno davanti alla Fran¬ 
cia In questo inizio di 1985, Nuova Cale- 
donla compresa, ma ha anche ammes¬ 
so rimposslbllltà di feire previsioni di 
qualsiasi tipo. In fondo Mitterrand non 
ignora, come del resto Pisani, che gli 
ostacoli più grossi potrebbero venire 
non tanto dagli indipendentisti — che 
sanno di aver bisogno della presenza 
francese soprattutto dal punto di vista 
economico — ma dai «caldoches» e dalle 
forze politiche di destra che, da Parigi, 
ispirano tutte le resistenze, anche quel¬ 
le più violente, alla soluzione elaborata 
dall’alto commissario governativo. 

In fondo, un disastro in Nuova Cale- 
donla costituirebbe anche un disastro 
per i socialisti al governo: ed è questo 
che interessa essenzialmente l'opposi¬ 
zione in Francia, questa opposirione di 
centro e di destra che si sente ormai a 
due passi dalla riconquista del potere. 

Augusto PancaMì 



Protestano i 
sopravvissuti 
di Bhopal 


NEW DELHI — I sopravvis¬ 
suti delle famiglie decimate 
dalla «nube della morte* di 
Bhopal, cioè dal gas tossici 
spri^onatisi dal serbatoi di 
una fabbrica di insetticidi 
che uccisero più di 2700 per¬ 
sone in quella città indiana, 
hanno inscenato una dimo¬ 
strazione per protestare con¬ 
tro la mancata corresponsio¬ 
ne di indennizzi ed ^uU. 
Molte centinaia di persone 
hanno dimostrato davanti 
alla residenza di Aijun 
Singh, capo del governo re¬ 
gionale del Madhya Pra- 
desh, di cui Bhopal è il capo¬ 
luogo. 

Il governo locale aveva 
promesso alle vittime una 
indennità speciale di 10 mila 
rupie (circa un milione e 
mezzo di lire) ma i dimo¬ 
stranti hanno detto di non 
aver ricevuto neppure un 
piccolo anticipo. 


presidente 
della Commissione 

Socialista, francese, ex ministro delle Finanze, prende il posto 
del discusso Thorn -1 temi più scottanti della crisi comunitaria 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La cerimonia sarà sempli¬ 
ce, In sintonia con lo stile pragmatico del 
nuovo presidente. Domattina Jacques De- 
lors, socialista francese, ex ministro delle Fi¬ 
nanze, 59 anni, molti del quali passati In poli¬ 
tica (una bella carriera, che lo ha fatto entra¬ 
re nella rosa del «papabili* per l'Ellseo) pren¬ 
derà ufficialmente possesso del suo ufficio al 
13“ plano del grande edificio a stella che ospi¬ 
ta la Commissione CEE. 

Gaston Thorn, il lussemburghese che ha 
presieduto la Commissione in questi ultimi 
quattro anni, ha fatto le valigie in silenzio. 
D’altra parte la discrezione è quasi un obbli¬ 
go, date le circostanze. La Commissione, co¬ 
me le altre istituzioni europee, non vive gior¬ 
ni esaltanti, ed è opinione abbastanza diUusa 
che il suo vecchio presidente non abbia fatto 
granché per migliorarne le sorti. 

11 rimprovero principale che viene rivolto 
a Thorn è di non essersi opposto a quella 
strisciante «rinazionalizzazione» delle politi¬ 
che comunitarie, a quella progressiva e su¬ 
bdola erosione dei poteri istituzionali degli 
organismi CEE che da qualche tempo sem¬ 
bra essere lo sport preferito nelle capitali del 
Dieci, almeno in quelle che contano di più. E 
l’accusa non tocca soltanto lui. Dei dieci 
commissari che se ne vanno da Bruxelles 
(del «vecchi* restano l’italiano Natali, l’olan¬ 
dese Andriessen e 11 tedesco Narjes) forse solo 
11 nostro Giolitti, 11 francese Pisani, il belga 
Davignon e l’altro tedesco Haferkamp la¬ 
sciano, per motivi assai diversi, un buon ri¬ 
cordo di sé. 

Non è dunque con una schiacciante eredi¬ 
tà che dovranno confrontarsi 1 «nuovi*. Willy 
De Clercq, liberale, prende il posto di Davl- 
gnon più per ragioni di equilibrio linguistico 
belga che per altro. Haferkamp sarà sostitui¬ 
to da Pfeiffer, sindacalista socialdemocrati¬ 
co. Della opinabilissima scelta di Ripa di 
Meana alla successione di Giolitti tanto si è 
detto che non è il caso di tornarci. Agli Ingle¬ 
si Tugendhat e Richard succedono un con¬ 
servatore, Lord Cockfield, e un laburista, 
Clinton Davis, ambedue próo conosciuti e la 
cui fede comunitaria è tiepida quanto quella 
della signora Thatcher. I francesi ad affian¬ 


care Delors Inviano un’altra stella del firma¬ 
mento politico parigino, l’ex ministro degli 
Esteri Cheysson. Gli altri neocommlssarl so¬ 
no il greco Varfls (sostulsce Contogeorgis), il 
danese Christophersen (Dalsager), l’irlande¬ 
se Sutherland (Burke), Il lussemburghese 
Mosar. 

E del nuovo presidente che dire? Delors si è 
fatto precedere, a Bruxelles, dalla fama di 
rinnovatore e di uomo che sa tener testa alle 
pressioni dei governi. La prima grana che ha 
dovuto affrontare, la distribuzione degli in¬ 
carichi tra i nuovi commissari, sembra aver¬ 
la risolta con sufficiente disinvoltyra: è stato 
a sentire, ma poi ha deciso lui. E un buon 
segno, ma 1 guai veri comlnceranno presto. 
Nel cassetto Delors troverà domani tutti i 
dossiers caldi della crisi comunitaria: il bi¬ 
lancio bloccato, l'allargamento a Spagna e 
Portogallo che procede troppo lentamente, i 
contrasti sulla politica agraria, le nuove poli¬ 
tiche che le ristrettezze finanziarie e l’egoi¬ 
smo del «grandi» relegano sempre più nel li¬ 
bro dei sogni, i contrasti istituzionali, 11 con¬ 
tenzioso commerciale con gli USA... 

Si potrebbe continuare, e si vedrebbe che 
di ogni altro capitolo di crisi, come di quelli 
citati, la chiave di soluzione, in realtà, sta 
nelle mani dei governi dei Dieci più che di 
una Commissione la quale, in fondo, ha pote¬ 
ri abbastanza limitati. Ma proprio questo è il 
punto; se il nuovo esecutivo comunitario riu¬ 
scirà a trovare vie e forza per imporsi e Im¬ 
porre ai governi di cambiare strada. Uno 
strumento, sia pur vago e per ora solo teori¬ 
co, c’è: quel progetto di riforma nel senso 
dell’unione politica che potrebbe essere nei 
prossimi mesi l’elemento di svolta per il su¬ 
peramento della crisi dell’Europa. Nei pros¬ 
simi mesi; cioè durante, o subito dopo, il se¬ 
mestre di presidenza italiana che, come è no¬ 
to, è cominciato il primo gennaio. Saprà il 
nostro governo essere all’altezza di questa 
occasione che gli si offre, insieme con altre, 
per farsi protagonista del rinnovamento co-' 
munitarlo? Per ora, a parte vaghissime indi¬ 
screzioni e una dichiarazione di intenti di 
Craxi scritta con esercizio di rara vacuità su 
una rivista CEE, non c’è materia per giudica- 

Paolo Soldini 


USA 


Armi nucleari portatili 
in Itaiia e neiia RFT? 

Un centinaio di «zaini atomici» sarebbero in dotazione nel¬ 
la base militare di Bad Tolz - La posizione del Pentagono 


Damasco accusa il Sudan 
di collaborare con Israele 


DAMASCO — «È un nuovo episodio del complotto contro la na¬ 
zione araba*: questo U commento con cui ieri fl Baath siriano ha 
demmeìato la «collusione* del regime sudanese nella emigrazione, 
definita «illegale* dì circa 12.000 ebrei etiopici (i falascià) in Israe¬ 
le. «Aiutando i falascià ad emigrare in Israele — scrive il quotidia¬ 
no Al Baath — il presidente sudanese Nimeiri ha contribuito al 
rafforzamento della macchina da guerra dei nemico sionista*. 

Netta foto: Unnstnittrice dcll'eaercito Isruettano controlta l'ad- 
destrumento «fi alcuni giovani falascià, già inseriti nella Gadna, 
H servizio premiiitare d'obbfigo per ifi israeliani dai 14 ai 18 
anni. 


WASHINGTON — Un centi¬ 
naio di «cariche di demolizio¬ 
ne» nucleari americane sono 
depositate nella Germania 
federale (e forse anche in Ita¬ 
lia) per essere impiegate die¬ 
tro le linee nemiche nell’e¬ 
ventualità di un conflitto 
con rURSS. La notizia è sta¬ 
ta diffusa a Washington da 
fonti ben informate. 

Un portavoce del Pentago¬ 
no, 11 colonnello Miguel 
Monteverde, ha ufficialmen¬ 
te ammesso resistenza di 
queste armi denominate 
«SADM* (Special atomic de- 
molltion munition) ma si è 
rifiutato di confermare che 
alcune di esse si trovino nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. La notizia dell’esistenza 
delle «cariche di demolizio¬ 
ne» nucleari portatili ameri¬ 
cane è stata diffusa dalla re¬ 
te televisiva «NBC*. Secondo 
remittente americana, alcu¬ 
ni «commando» specialmen¬ 
te addestrati all’uso di que¬ 
ste armi — soprannominate 
dal militari «zaini atomici* 
— sono di base a Bad Tolz, a 
sud di Monaco. I membri di 
queste unità sono in grado di 
parlare parecchie lingue e 



Caspar Weinbarger 


hanno familiarità con gli usi 
e costumi locali in modo da 
potersi confondere tra la po¬ 
polazione. 

n servizio della «NBC* tra¬ 
smesso l’altra sera afferma 
inoltre che «In caso di guerra 
queste imltà si infiltrerebbe¬ 
ro dietro le linee sovietiche e 
organizzerebbero movimen¬ 
ti di resistenza. Gli ‘'zaini 


atomici” verrebbero fatti 
scoppiare a distanza per di¬ 
struggere obiettivi come ae¬ 
roporti o centri di comando 
sovietici*. 

A conferma dell’esistenza 
di queste nuove armi c’è an¬ 
che il parere di William Ar- 
kin, esperto americano di ar¬ 
mamenti nucleari. Anzi Ar- 
kin entra più nei dettagli so¬ 
stenendo che queste cariche 
di demolizione nucleari pe¬ 
sano una trentina di chilo¬ 
grammi e la loro potenza va¬ 
ria «la 0,01 a 1 kiloton. 

A parere dell’esperto ame¬ 
ricano, gli Stati Uniti hanno 
iniziato la produzione d^li 
«zaini atomici* fin dal I960. E 
attualmente, secondo i cal- 
(X>li di William Arkln alme¬ 
no 300 «zaini atomici» sono 
depositati nella Repubblica 
federale tedesca, in Italia e 
forse nella Corea del SuiL 
Questi calcoli di William Ar- 
kim sono anche contenuti in 
un libro intitolato «Le forze 
nucleari americane e le loro 
«opacità», pubblicato nel 
gennaio dello scorso anno 
insieme a due altri speciali¬ 
sti americanL 


! Mubarak incontra re Huasetn 

IL CAIRO — n presi de nte eg i z iu io Hoanì Mubenfc è gi^o ieri in Giordania 
per incontrare re Hussùn. la visita non ora stau anomisu e segue (S poche 
sett e n a ne queSa dei sowano hascertwa al Cava Mubarta era accompagnato 
dU meestro «fagli Estan Asmat Atefel Megufc e dai suo c o n srgie r e poitìco 
Osarne D Baz. 

Primo massaggio TV di Rajìv Gandhi 

NEW DELHI — Nel primo messagge) televisrao «fopo la vexi^ie vittoria del 
Congresso HI. Rapv Gartdhi Ita deSneato. tra Taliro. anche le fcnee di poetica 
estera che intcrìde segure. D<3po aver ncortformato renpegno exSano verso 
il rton aNneamento. Ra^ ha terwto e sottoiirìeare come vogka mantetìere «aia 
posìBone di epuAbno tra le due superpotenze. Gartdhi ha senno persottal- 
meme tanto a Reagan quanto a CemerSco e nei prossimi mesi SI rechorS poma 
et URSS poi negR USA. 

Norvegia: intercettazione di aerei URSS 

OSLO — L'aviazione nor vegase A i n tarvenuta 471 «mite nei 1984 per inter¬ 
cettare aerai eovretio in prossanitS «Sale Norvegia settentriortale. cifra «juesi 
d 0 (^ rispetto a queCa dar83 (250). Secondo i portavoce dei ministaro che 
ha fornito ieri ratformazione. reumento 4 dovuto prababimante aBe perfezio¬ 
nata attrezzatiae di inter cena z i one norvegesi e non ad un aumento «lei voB 
sovwhci vicino alo spaz« aereo dela Noràegio. 





Arrestati dirigenti indios in Cile 

SANTIAGO DEL OLE — Sei «firigenti «tazionaE daTorganizzazione Ma cierta 
«Ad Mapu* — che rappr es enta la mina’anzs etnea «ìegR irtefios Mapuche — 
xmo stati arrestati ieri nela cmt «S Temuto. «Ad Mapt» svolge attiviti 
seicadaK par i piccoB agricoltori e artigtaii Mapuche. 

USA estranei al progetto «Vegas 

MOSCA — L'URSS ha categoricamente sm entito ieri che gli USA partecipe¬ 
ranno al projp^amma spaziaie «Vaga* come ass e n to invece «laRa stanipe 
americsne. Le due sonda spaziaB Vaga 1 e Vaga 2 lanoaie I 15 e I 21 
«t ee mbr e sconti per lo stu«Bo «fola cometa «S Halay sono «lotaee di strumenti 
soonefici fomiti «fa Austne. B«jlgarie. Ungjhorìe. ROT, Polonia, Francie a 
Cecoslovacchia. 



USA 

Fallisce 
dirottamento 
di un aereo 


CLEVELAND — Una donna che ba tentato ieri di dirattare un | 
aereo è stata bloccata, ferita ed attestata da un comtnaiMlo «li 
«teste «li cuoio* della FBI. n fatto è avvenuto a Cleveland neD’O- 
hio. Ometta Maya è riuscita a raggiungere, annata di pìstoUi ed 
eludendo fl «ne^ detector», la rampa «li un aereo che stava per . 
partire per New York. Alcuni paaa e g geri che erano già a bordo^ , 
accortìai «li «pianto stava succedendo, tono rioacitì a fuggire e a • 
dare l'allanne. Poco dopo rimnione d« tintorì scelti ebe hanno • 
liberato gli altri passeggeri, ferendo gravemente la donna ' 

NaHa tate: I tiratori ecalti «M'FBI sotto rooroe 
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Contingeiiza, l’Alta Corte decide 

Le ragfoni dei lavoratori 
e le risposte del governo 

Probabilmente entro la settimana ci sarà la sentenza sulla costituzionalità del 
decreto che tagliò i salari - Prima del 20 decisione defìnitiva per il referendum 


ROMA — La Corte Costitu* 
zlohale dovrà pronunciarsi 
entro il 20 gennaio su due ri* 
levantissime questioni: la 
costituzionalità del decreto 
che tagliò 1 quattro punti di 
contingenza e l’ammlsslblll* 
tà del referendum proposto 
dal Pel. Per quanto riguarda 
il primo argomento la sen> 
tenza è attesa per la prossi¬ 
ma settimana. Se il provve¬ 
dimento governativo del 14 
febbraio venisse giudicato in 
contrasto con le norme della 
Costituzione, nelle buste pa¬ 
ga di 21 milioni di lavoratori 
rientrerebbero le 27 mila lire 
mensili tagliate con relativi 
arretrati. Il secondo effetto 
di una simile decisione sa¬ 
rebbe quello di rendere inuti¬ 
le 11 referendum: 14 punti, in¬ 
fatti, verrebbero restituiti e 
cadrebbe la ragione stessa 
che ha spinto il Pel a pro¬ 
muovere la consultazione 
popolare. Se il decreto venis¬ 
se dichiarato incostituziona¬ 
le non sarebbe dunque più 
nemmeno necessaria la sen¬ 
tenza sulla ammissibilità del 
refendum. 

Vediamo quali sono le ra¬ 
gioni sulla base delle quali 
l'Alta Corte potrebbe giudi¬ 
care non costituzionale li 
provvedimento del 14 feb¬ 
braio e quali sono gli argo¬ 
menti che l'Avvocatura dello 
Stato, in rappresentanza del 
governo, usa per difendere la 
legittimità del decreto. 

PERCHÈ IL DECRETO È IN¬ 
COSTITUZIONALE — Se¬ 
condo tre pretori (di Roma, 
di Pavia e di Sestrl Ponente) 
sono stati violati ben cinque 


articoli della Costituzione. Si 
tratta degli articoli 3, 36, 39, 
70 e 77. 

INGENTI TRASFERIMENTI 
DI RICCHEZZE DA UN PRI¬ 
VATO AD UN ALTRO — Si 
ipotizza la violazione dell’ar¬ 
ticolo 3 della Costituzione 
perché sarebbe avvenuta 
una sottrazione di parte del 
reddito dei lavoratori subor¬ 
dinati a favore del datori di 
lavoro, perché vengono col¬ 
piti dal provvedimento solo i 
lavoratori dipèndenti, per¬ 
ché Il decreto sottrae un'I¬ 
dentica somma sia ai redditi 
più alti che a quelli più bassi 
con un danno indubbiamen¬ 
te maggiore per questi ulti¬ 
mi. 

CALA IL SALARIO MA LA 
PRESTAZIONE RESTA 
IDENTICA — Il decreto è in 
contrasto con l’articolo 36 
perché in presenza di una 
identica prestazione lavora¬ 
tiva sia dal punto di vista 
quantitativo che da quello 
qualitativo viene corrisposto 
un salario o uno stipendio 
inferiore, con un potere di 
acquisto diminuito rispetto a 


quello del periodo preceden¬ 
te. 

VIOLAZIONE DELLE LI¬ 
BERTÀ SINDACALI — Il 
provvedimento del 14 feb¬ 
braio viola l'articolo 39 per¬ 
ché determina una modifica, 
a danno dei lavoratori, di un 
contratto liberamente sotto- 
scritto dalle associazioni sin¬ 
dacali. La modifica intervie¬ 
ne inoltre senza raccordo di 
tutte le parti. Quindi •— ar¬ 
gomentano i pretori — è sta¬ 
to frapposto un ostacolo al¬ 
l’esercizio delle libertà nego¬ 
ziali e di organizzazione dèi 
sindacati. 

USO ECCESSIVO DELLO 
STRUMENTO DEL DECRE¬ 
TO — Sono, infine, stati vio¬ 
lati anche gli articoli 70 e 77 
perché il governo può usare 
Io strumento del decreto solo 
in casi eccezionali é urgente 
necessità. Il ricorso troppo 
frequente alla decretazione 
(nel caso specifico vennero 
fatti ben due decreti visto 
che il primo decadde) tende 
ad espropriare 11 Parlamento 
del potere legislativo che la 
Costituzione affida alle due 


Camere. Sin qui le ragioni 
del pretori e le memorie pre¬ 
sentate dagli avvocati dei la¬ 
voratori che hanno fatto ri¬ 
corso contro il provvedimen¬ 
to. 

pcco COME SI DIFENDE IL 
GOVERNO — Secondo l’Av¬ 
vocatura delio Stato che rap¬ 
presenta in giudizio la presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri non vengono violati gli 
articoli 3 e 36 della Costitu¬ 
zione perché il provvedimen¬ 
to si inserisce In una mano¬ 
vra economica più ampia le 
cui finalità (lotta aH’innazio- 
ne) racano giovamento prin¬ 
cipalmente alle classi econo¬ 
miche più deboli. L'articolo 
39 (quello relativo alle libertà 
sindacali) non sarebbe viola¬ 
to perché l’intervento nor¬ 
mativo del governo è stato 
adottato — questa la tesi 
dell'Avvocatura delio Stato 
—> per realizzare scopi già in¬ 
dicati nell'accordo sul costo 
del lavoro del 22 gennaio 
1983 tra governo e parti so¬ 
ciali. Prima di approntare il 
decreto, inoltre, c’è stato un 
costruttivo colnteressamen- 
to delle organizzazioni sin¬ 


dacali. la maggioranza delie 
quali ha dato il suo assenso 
al pfovvedlmento. L'Avvoca¬ 
tura dello Stato sostiene. In¬ 
fine, che non sono stati vio¬ 
lati nemmeno gli articoli 70 e 
77 perché il governo si trova¬ 
va in una chiara situazione 
di necessità e occorreva ope¬ 
rare con urgenza. L’adozione 
dei due decreti è, dunque, del 
tutto regolare e non costitui¬ 
sce alcuna espropri^lzlone 
dei poteri propri del Parla¬ 
mento. Una difesa questa 
dell'Avvocatura dello Stato 
che non risponde certo a tut¬ 
ti gli argomenti sollevati dai 
pretori e dagii avvocati dei 
lavoratori. A Palazzo della 
Consulta la discussione sarà, 
dunque, laboriosa e difficile 
e la sentenza molto sofferta. 

AMMISSIBILITÀ DEL RE¬ 
FERENDUM — E passiamo 
all’altro giudizio che l’Alta 
Corte dovrebbe esprimere 
entro il 20 febbraio, quello 
cioè suil’ammissibilltà del 
referendum. Si dovrà rispon¬ 
dere al seguente interrogati¬ 
vo: l’argomento è sottoponl- 
.bile ad una consultazione 
'popolare? In tanti e con 


troppa faciloneria hanno già 
rissato di no perché non 
può essere chiesto alla gente 
se vuole o no più soldi. Ma 
chi risponde cosi — oltre a 
travisare il senso della ri¬ 
chiesta di referendum — 
non conosce o finge di non 
conoscere la Costituzione. 
Non è sottoponiblle a refe¬ 
rendum — dice la Costitu¬ 
zione — un trattato interna¬ 
zionale o una legge finanzia¬ 
ria o di bilancio. Tutto il re¬ 
sto, Invece, può essere ogget¬ 
to di consultazione popolare. 
Il decreto taglia-salari non è 
ovviamente un trattato In¬ 
ternazionale e sarà interes¬ 
sante sapere con quali argo¬ 
menti qualcuno tenterà di 
sostenere che è una legge fi¬ 
nanziarla o di bilancio. 

Il governo, accortosi di 
questa difficoltà, ha cercato 
di bloccare il referendum ri¬ 
correndo alla Cassazione, 
ma la Suprema Corte bocciò 
la richiesta di Palazzo Chigi. 
La presidenza del Consiglio 
del ministri, tramite l’Avvo¬ 
catura dello Stato, aveva 
cercato di sostenere che gli 
effetti del decreto erano li¬ 
mitati nel tempo. Il referen¬ 
dum era. dunque, illegitti¬ 
mo. in quanto chiedeva di 
abrogare una norma che or¬ 
mai non era più operante. La 
Cassazione rispónde in mo¬ 
do inequivocabile: i soldi 
continuano a mancare dalle 
buste paga del lavoratori, 
quindi il decreto continua a 
provocare tutti 1 suoi effetti. 
Se non fosse cosi a partire da 
agosto 1 lavoratori avrebbero 
dovuto riavere le 27 mila lire. 

Gabriella Mecucci 


Ricevute 

fiscali: 

sempre 

meno 

quelli 

in regola 

ROMA — In aumento le in¬ 
frazioni accertate dalla 
guardia di finanza nel corso 
del 1984. In cifra assoluta, 
tuttavia, 1 risultati si confer¬ 
mano largamente al di sotto 
della fascia di evasione am¬ 
messa dallo stesso ministro 
Vlsentlnl. Comunque, l’anno 
scorso, nel settore del rila¬ 
scio di ricevute e scontrini fi¬ 
scali, le irregolarità sono ri¬ 
sultate il 53,25% degli accer¬ 
tamenti, contro il 40 per cen¬ 
to del 1983. 

Nell’IVA e nelle Imposte 
dirette sono state scoperte 
evasioni rispettivamente per 

30 miliardi e per 232 miliar¬ 
di. Inoltre è stato accertato 
che non sono state versate 
ritenute d’acconto per 37 mi¬ 
liardi. 

Nel settore valutario sono 
state accertate violazioni di 
natura penale per circa 22 
miliardi e di carattere am¬ 
ministrativo per circa 8 mi¬ 
liardi. Sono state denunciate 

31 persone (di cui una in sta¬ 
to di arresto) e sequestrati 
valuta e titoli di credito per 
600 milioni. In base alla leg¬ 
ge sulle manette agli evasori 
sono stati infine denunciati 
875 operatori economici dei 
quali 17 colpiti da iprowedi- 
mentl restrittivi della libertà 
personale*. ^ 


Aumenti 

dirigenti 

pubblici, 

cosa dicono 

Cgilr 

CislyUil 

ROMA — Le confederazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL 
hanno preso le distanze dalle 
richieste avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni autonome per 1 
dirigenti pubblici. Queste ul¬ 
time, Dirstat In testa, aveva¬ 
no ieri prospettato la neces¬ 
sità di un aumento retributi¬ 
vo per 1 dirigenti pari al 40 
per cento della paga base da 
ottenere al di fuori della leg¬ 
ge quadro sul riordino delia 
dirigenza i cui tempi di ap¬ 
provazione — sostengono — 
si prevedono lunghi. Una ri¬ 
sposta indiretta è venuta ieri 
da Cgil, Cisl e UH. 

I sindacati ritengono che 
•nelle presenti circostanze la 
proroga degli attuali tratta¬ 
menti dei dirigenti dello sta¬ 
to sia un atto dovuto e vada 
attuata, se necessario con 
decreto legge e rilevano che 
l’estensione di tali tratta¬ 
menti al parastato potrebbe 
avere decorrenza anche pri¬ 
ma del gennaio 1986 in con¬ 
comitanza con il rinnovo 
contrattuale del comparto». 
Per risolvere strutturalmen¬ 
te 1 problemi della categoria, 
CGIL, CISL e UIL giudicano 
indifferibile la «legge quadro 
per il riordino dell’intera di¬ 
rigenza*. > 


Pagati 

duemila 

miliardi 

ài pedaggi 

auto- 

stradali 

ROMA Il gettito del pe¬ 
daggi autostradali ha rag¬ 
giunto nel 1984 i 2 mila mi¬ 
liardi con un incremento ri¬ 
spetto all’83 dell’ll per cento 
dovuto quasi per Intero al¬ 
l'aumento delle tariffe: sono 
stati registrati complessiva¬ 
mente circa 36 mila miliardi 
di veicoli-km con una cresci¬ 
ta deiri,2 per cento sull’an¬ 
no precedente. Le concessio¬ 
narie hanno incassato circa 
li 75 per cento dell’imposta 
globale del pedaggi poiché 
oltre 400 miliardi sono anda¬ 
ti o andranno allo stato a ti¬ 
tolo di IVA e altre tasse. 

Lo ha comunicato l’ANAS, 
che ha anche reso noto, una 
serie di dati a cominciare 
dalla spesa negli ultimi 5 an¬ 
ni per li mantenimento della 
propria rete viaria: 1.413 mi¬ 
liardi per la manutenzione 
ordinaria, 526 per riparazio¬ 
ni straordinarie, 1.582 per si¬ 
stemazioni generali e 4 mila 
592 per 1 programmi autoriz¬ 
zati da leggi speciali. Un to¬ 
tale quindi di 8 mila 113 mi¬ 
liardi che costituisce l’89 per 
cento della somma che l’a¬ 
zienda di stato aveva a di¬ 
sposizione sino ' alla fine 
aell’84 e cioè 9 mila 131 mi¬ 
liardi. La media annuale del¬ 
la spesa per la viabilità stata¬ 
le dunque è stata nel quin¬ 
quennio di 1.622 miliardi. 


ROMA — Ora c’è anche una 
scadenza: entro la settimana 
entrante la «commissione 
dei nove» che sta tentando di 
trovare una sintesi tra le 
proposte di riforma del sala¬ 
rio e della contrattazione 
elaborate dalla Cgil, dalla 
Cisl e dalla UH presenterà un 
primò bilancio del suol lavo¬ 
ri alla segreteria unitaria. Se 
sarà un documento con una 
proposta giudicata valida da 
tutte le componenti o se si 
limiterà a registrare le con¬ 
vergenze e 1 dissensi è ancora 
presto per dirlo. Fatto sta 
che Ieri la discussione è en¬ 
trata nel merito del proble¬ 
mi: tre segretari per ogni or¬ 
ganizzazione si sono seduti ■ 
attorno a uno stesso tavolo e 
hanno cominciato a parlare 
di come costruire ima piatta¬ 
forma unitaria. 

Una discussione che certo 
non poteva essere facile. E 
Infatti non lo è stata. Su due 
punti, soprattutto. Sul grado ^ 
di copertura della scala mo¬ 
bile e suH’orarlo. Per la con¬ 
tingenza, sla se si sceglierà di 
continuare con U pimto uni¬ 
co sia se si opterà per U pun¬ 
to differenziato, resta da de¬ 
finire qual è 11 grado di co¬ 
pertura dei salari rispetto 
all’Inflazione. Per essere più 
chiari: qual è la fascia di sa¬ 
larlo che dovrà essere coper¬ 
ta al 100 per cento, quali fi¬ 
gure, Invece, dovranno esse¬ 
re meno garantite per lasclar 
spazlo alla contrattazione 
articolata? E dentro queste 
domande entra anche la 
questione del recupero dei 4 

K nti tagliati dal governo. Si 
Ltta di elementi decisivi 


Salario: entro 
la settimana 
ilsindacato 
farà il bilancio 
del iHbattito 


Si è riunita ieri la «commissione dei 
nove» per discutere le varie proposte 


per capire verso quale tipo di 
riforma del salarlo sta an¬ 
dando 11 sindacato. La di¬ 
scussione di ieri non è arri¬ 
vata a «fare del numeri», ma 
poche battute sono bastate 
per capire che le posizioni so¬ 
no ancora distanU. 

Differenziazioni si sono 
registrate anche su un altro 
«nodo», sul modo come deve 
essere posta la riduzione d’o¬ 
rario. C’è la proposta di una 
riduzione articolata e c’è in¬ 
vece chi sostiene la parola 
d’ordine «meno ore», in modo 
più rigido. Quasi che la ma¬ 
novra sugli orari sla la pana¬ 
cea di tutti i mali; im’impo¬ 


stazione, questa, che rende¬ 
rebbe più diffìcUe l’appUca- 
zione deUa proposta nel va¬ 
riegatissimo universo deUe 
fabbriche e deU'industrla. 

Problemi, dunque, resta¬ 
no, ma forse si è I^germente 
più vicini airoblettivo di 
quanto lo si fosse appena 
quindici giorni fa. Per dirla 
con Tonino Lettieri, imo de) 
s^etari della Cgil che fa 
parte della commissione 
«non c'è da farsi illtisioni, ma 
neanche da fare drammi». 
Perché? •Perché — continua 
il segretario confederale del¬ 
la C^l — la discussione è sta¬ 
ta, come si dice, a tutto campo. 



Antonio Lettieri 


Ha spaziato dai problèmi del- 
Voccupazùme a queUi délVora- 
rio, dalla struttura del salario 
aUa riforma dell'assetto con¬ 
trattuale. Le posizioni sono di¬ 
verse, e questo lo si sapeva, ma 
credo di poter dire tranquilla¬ 
mente che il confronto va 
avanti, privo di pregiudiziali». 

E ancora più «ottimista» è 
il segretario deUa UH, SUva- 
no Veronese. A chi gli chie¬ 
deva notizie sulle diverse po¬ 
sizioni emerse sulTorarlo e 
sugli strumenti per combat¬ 
tere la disoccupazione. Vero¬ 
nese ha risposto che in realtà 
le divergenze «non sono insu¬ 
perabili. La definizione di una 



Silvano Veroneso 


piattaforma unitaria non pud 
essere infatti impedita da sin¬ 
gole questioni presenti in 
aziende, anche molto impor¬ 
tanti Questioni che vanno ri¬ 
solte caso per caso, secondo le 
specifiche situazioni e senza 
escludere ni pritrilegiàre al¬ 
cun strumento d'intervento». 

' n riferimento è alla ver¬ 
tenza milanese deUa Magne¬ 
ti Marelll, dove una coimx>- 
nente del sindacato (la Firn 
sembra con l’appqgglo del¬ 
l’intera confederazione a cui 
appartiene) è intenzionata a 
respingere U fragile accordo 
che seppur tra mille limiti 
dovrebbe aver scongiurato il 


pericolo di 500 licenziamen¬ 
ti. E a sentire i protagonisti 
questa e altre vertenze dove 
il sindacato non ha una posi¬ 
zione unitaria, hanno pesato 
anche nella discussione fra «1 
nove». 

Detto questo però si ri¬ 
schia di dare un quadro di¬ 
storto delia situazione. Tutti 
i segretari confederali, stan¬ 
do a quanto riportano le 
agenzie, al termine delia riu¬ 
nione (che è stata aggiornata 
a martedì, proprio per acce¬ 
lerare 1 tempi) hanno insisti¬ 
to sul clima nuovo, «disteso», 
«sereno», «unitario», che si è 
instaurato tra le tre organlz- 
zazlonL Un’idéà ben espres¬ 
sa ancora da Lèttierl: «Le 
premesse ci sono e ci fanno 
ben sperare». 

Del resto già su diversi 
punti esistono convergenze 
molto solide. Sul «no» a Go- 
ria, per dime una, che insiste 
a voler «sterilizzare» la con¬ 
tingenza dall’IVA. Oppure — 
ed e ancora più importante 
— sulla riforma fiscale, pre¬ 
messa per qualsiasi riforma 
deUa busta-paga. Le propo¬ 
ste sindacali sono note (la re¬ 
visione delle aliquote, la fine 
del fiscal drag) cosi come la 
soluzione ponte per r85, per 
lasciare quanto meno inva¬ 
riato il preUevo. E rincontro 
di ieri è servito anche a stabi¬ 
lire che questa piattaforma 
verrà sostenuta con un nuo¬ 
vo ciclo di lotte. Tutto in¬ 
somma fa capire che mentre 
discute, questo sindacato 
non vuol restare con le mani 
in roano. 

Stefano Bocconettì 


idrata la disGesa 
del tasso di sconto 


Venerdì Piazza degli Affari non ha mostrato interesse per il 
provvedimento della Banca d’Italia - Tendenza ascendente 


MILANO — L’inizio dellWo 
solare 1985 è stato positivo per 
il mercato boisistico. Nono¬ 
stante le incertezze registrate 
heU’ultimà seduta di venerdì 
'ecórsò',ià"settimana si è chi _ 
con. qualche progresso delle 
quotazioni, a dimostrazione di 
una tendenza ascendente della 
Borsa italiana. Singolare è ap¬ 
parso randamento della gior¬ 
nata di venerdì: in corrispon¬ 
denza con la discesa di un pun¬ 
to del tasso di sconto il mercato 
non si è comportato secondo lo¬ 
gica ed ha quasi trascurato un 
provvedimento che a tutti sem¬ 
brava dovesse tonificarla 

In effetti la misura era previ¬ 
sta e scontata in piazza degli 
Affari e quindi hanno prevalso 
considerazioni di carattere tec¬ 
nico connesse alle scadenze dei 
premi e dei riporti di venerdì 11 
e di lunedi 14 gennaio. Di qui 0 
prevalere di correnti di vendita 
per realizzare le plusvalenze 
determinaté nei giorni prece¬ 
denti. Peraltro alcune partì del 
listino hanno continuato a 
muoversi in ascesa, come è av¬ 
venuto per gli assicurativi e i 
bancari. 

Molto richieste tuttavia an¬ 


ngl 
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QUOT^ONE DEI TITOU FRA 1 PIÙ SCAMBIATI ^ r i 

Tholl 

. . _ . Venerdì . • 

Venerdì Variazioni 


28/12 

4/1 in lira 


RAT 

2.050 

2.105 

+ 15 

SAI 

10.810 

11.350 

4- 540 

Mediobanca 

68.050 

68.700 

•f 650 

RAS 

56.800 

58.400 

-1-1.600 

Generali 

33.890 

35.300 

+ 1.410 

SNIA 

2.155 

2.154 

1 

Olivetli 

5.900 

5.905 

+ 5 

Pirelli 

1.960 

1.926 

- 34 

Toro 

12.580 

13.100 

+ 520 


te quotazioni riguardano solo i titoli orefinari 


che le Giga in concomitanza 
con le voci sul passaggio di pro¬ 
prietà de) pacchetto di control¬ 
lo della società detenuto dalla 
Fimpar di Orszio Bagnasco. 
Sostenute le quotazioni di talu¬ 
ni titoli chimici, come Saffa, 
Mira Lonza, Fidenza Vetraria, 
Sio, in progresso le azioni del 
gruppo Pesanti (Italcementi, 
Franco Tosi e Ras) fatta ecce¬ 
zione per le ItalmobOiare, cala¬ 


te dopo la pubblicazione del bi¬ 
lancio semestrale. Prosile 
l’attenzione favorevole d^Ii in¬ 
vestitori verso le Fiat, incuranti 
dello svilupparsi di indiscrezio¬ 
ni circa l’uscita dei libici e l’in¬ 
gresso della Ford. Prevalgono 
indubbiamente le attese per la 
^usura del bilancio 1984 del 
colosso automobilistico: si pro¬ 
filano degli utili molto superio¬ 
ri a quelli dell’ermo precedente. 


I conti FS in attesa della rifarma 
Più merci e più passeggeri nell’84 


ROMA — In attesa dell’an- 
nunciata. riforma, le FS fan¬ 
no il bilancio deU’84. Il volu¬ 
me deUe merci trasportate 
ha r e gis tr ato un forte Incre¬ 
mento. Per 1 passeggeri inve¬ 
ce la crescita è stata più con¬ 
tenuta. I dati statistici mo¬ 
strano tutti un aumento: nel 
cor e o delllctero armo le FS 
hanno trasportato mero per 
5B milioni di toiroellate con 
un aumento del 6,4 per cento 
tfspeto all’83. Le tonnellate- 
km sono state invece 17 mi¬ 
liardi e 900 mUlonl con un 
anniento dei 4,7 per cento, il 
die sta a significare che non 
è cr es ciut o soltanto 11 volu¬ 
me delle merci movimentate 
ma che aoDo cresciute anche 
le percorrenze medie. Alle 
fS fanno notare che gli in¬ 
crementi sarriibero stati an¬ 
che maggiori ac nel primi 5 
rossi dell’snno non si fosse 
r^lstrato un leggero calo 
delle meid movimentate. 

La crescita però non è sta¬ 
ta omogenea su tutto 11 terri¬ 
torio nazionale: al Nord le FS 
Danno visto salire 11 traspor¬ 
to merci mediamente 
dell'8-10 per cento con una 
punta massima del 12 per 
cento nel compartimento di 
Milano: nei compartimenti 
del Centro l’aumento medio 
si è attestato fra 115 e ra per 
cento mentre In quelli del 
Sud non si è andati oltre U 3 
percento. 

Le FS spiegano U fenome¬ 
no con il diverso tasso di ri¬ 


presa dell’economia (più for¬ 
te al Nord, più contenuto nel 
Centro-Sud), e, in secondo 
luogo, con il miglioramento 
del servizio, all’intemo del 
quale Tistituzlone del tra- 
^wrtl merci «rapidi e sicuri» 
(TRES) ha fatto fare un salto 
di qualità a tutto il settore. Si 
tratta di convogli In servizio 
interno e internazionale, per 
ora in munero limitato ma 
in continua crescita: marcia¬ 
no velocemente, si fermano 
soltanto In determinati 
grandi centri, mm effettua¬ 
no fermate intermedie, viag¬ 
giano w^mttutto di notte. 

Con questi convogli parti¬ 


colari le FS contano di ricon¬ 
quistare una fetta del traffl- 
co perduti in favore della 
strada. Non viene richiesto 
nessun supplemento tariffa¬ 
rio per le merci che viaggia¬ 
no con questo particolare ti¬ 
po di convogli. 

Per i passeggeri gli incre¬ 
menti sono stati meno evi¬ 
denti: ad un inizio d’anno 
negativo è seguito un seme¬ 
stre assai positivo che ha vi¬ 
sto In crescita i viaggiatori 
(tagantl, che sono stati 411 
mUioni e 130 mila con un au¬ 
mento deUo 0,5 per crato sul 
1963, e 1 TUg^torl per chi¬ 
lometro che sono stati 37 mi¬ 


liardi e 500 mlUoni, con un 
atunento del 2,4 per cento 
sull'anno precedente. Anche 
qui il percorso medio per 
ogni passeggero trasportato 
è salito dagli 88,3 chilometri 
del 1983 ai 90,1 km deH’84. 

In media ogni italiano ha 
preso il treno almeno 7 vcdte 
nel corso del percOTren- 
do 650 chilometri: natural¬ 
mente se a salire sul nostri 
convogli non ci fossero stati 
anche turisti e pass^gert 
stranierL Stando alle notizie 
che trapelano negli ambienti 
del ministero del Trasporti, 
per quanto riguarda le tarif¬ 
fe merci e pass^ger), dopo 
gli aumenti del 10 per cento 
varati nel dicembre scorso, 
non si dovrebbero registrare 
nel corso dcU’84 ulteriori 
adeguamenti tariffati anche 
se è previsto nel corso deU’85 
un aumento costo del 
prodotti energetlcL delie re- 
tribuzionL del materiale ro¬ 
tabile, della gestione. 

In particolare viene ricor¬ 
dato che gli ad^uamenti 
delle tariffe ferroviarie per 
passeggeri e merci si regi* 
strano in media ogni anno e 
mezzo. Prima di quello di di¬ 
cembre se ne ebbe uno del 30 
per cento nel maggio deir83 
che adunava prezzi e tariffe 
fermi da quasi 3 annL SI è 
avuto invece a partire dal 
primo gennaio scorao una ri¬ 
duzione del costo d^li abb(^ 
namentl. 


Brìndisi, incontri 
per il Petrolchimico 

BRINDISI — Un’aasemblea generale di tutu 1 lavoratori del¬ 
lo stabilimento Petrolchimico enei quale operano le società 
Enlchem - Riveda, Hymont e Mont^limeri) si è svoiu Ieri 
In vista degli ineontndi venerdì 11 e del 16 prossimo a Roma 
tra sindacati, aziende e rappresentanti del governo sul futuro 
del centro brindisino. Coinvolto dalla crisi generale del setto¬ 
re chimico di base, lo stabilimento ex Montedison ha visto 
ridursi nwli ultimi anni i suoi ^pendenti da 5.500 a 2.400 
circa e gli impianti in attività da 32 a dled. Lo scorso dicem¬ 
bre fu fermato per esigenze di sicurezza il «Cracking» P2XT 
per la produzione di etilene, sostanza primaria per la fabbri¬ 
cazione di materie nlastlche. 

I componenti del consiglio di fabbrica e l dirigenti provin¬ 
ciali della FULC che paiteciperanno agli Incontri di Roma 
aono stati delegati dalrassemolea dei lavoratoti a dichiarare 
lo stato di mobilitazione ae le controparti non si Impegneran¬ 
no a garantire la sopravvivenza dello stahIUmento e l’occu¬ 
pazione. 


Brevi 


Incontro a Roma per la bieticoltura 

ROMA — AMguitoiMaripaTMsoaecitàrioririvolteilmini«tro(MrAgrical- 
tua perché comocoaaa la pani, par sMtgerB rapàSamanta ala atiptia dar ac¬ 
cordo wte rpr o fa ea iooala. è stato fissato un inconvo presso (a sede Osi mM- 
stsro por dopodomani. 

Problemi per i collegamenti marittimi siciliani 

PAIAMO —Uwico punto ti %j p »O donaf porto (ìM ìitto pari traghetti che 
cBlegino la SicSa con la itole EoSe é crolata la navi (quattro data Séemar 
• ma di una aociett prhrsu) sono pertanto costretta a utSzzare una padane 
ìnedsguasa aSa «sigenn dal traffica - 

Vendemmia 1984: - 25% in Alto Adige 

BOLZANO — Sac o rKfoladKf ùa r a poniresadaivinificetoria h o a t esi niaaTspet- 
Urato p rovinc i ale par rsyic o lture. la produzione di vino dopo la vendemmia 
1984 4 di 468.100 attoétri, i che signifi ca un 2SK in mano ris p atio ala 
podtBianadst 1983. 

Moldmento porto Brindisi: 8 % 

BRINDISI — É stato <S 54 méa 531 pa sse gge r i (pari a oltre TB por canto 
risoetso^BXnnc rm nen t odslmo¥imemorwlfs»siormlponoifBrindainsl 
1964. ■■ 

Invaliditè pensionàbile: diffìcoitè 

ROMA — hw a not ti tfl incontri presso imioi s tar o dtaa Funziona pubbfca par 
ra pp fca e i on a daaa nuova IsgoestAa ìnvaidiTépanaio n aMaLfittfruziona — 
a lfar ma rio • si rtd aca ii co ttiadar d i — è stata decisa «par la ripetuta e rton 
fbrturta assorga nata dalag iTi ona g ovar r t ati va de» rsppresemanti del miniata- 
ro dei Tesoroe. «Le ooneaguanza di questo eneggMmemo — a f fa r m ano 
ancora CGA. CISL. UIL — davorto assaro valutala in termini di asvama 
^writé. data nmposaMié di dare coreo ala domanda Iti invaétRé. àiabSté a 
ass egn o I» a cco mpagr t amentoa. 

•lugoslevìa, aumentano interessi 

TRCSTE — La banche ì ug o i ls>a. par la eaconda volta nel giro (S tre mesL 
hanno aumentato gi èimeai attivi a paaaM. Un nuovo aanaMi amianto 
acatta da gamaia 

Rivista fiscaH; abboiMimenti truffa 

MAANO — La Guarda di Finanza raccomanda oommvcianti. «tigpani a 
imprand i t u i i in genera a prastira a tt ant i on a Ha propo s ta di abbon a me n to a 
riviatt fiscai. bi quaicha coao si vana di vuRaiori che profiwnono agavoiozìO' 
ni da parta dsrammMsvazàm finanéma. 

Cassa depositi e prestiti 

ROMA — re ia nzia man ti par 6.250 mOiardi di ira agK enti loedi tono stati 
massi a ds pos ài ona pari 198$ dd consiglio di ammirìstrazionedeaa Cassa 
daposìti a prestiti. Si tratta d fond destinati agi investimanti. La douziona, 
che pura rappresenta m incremento rispano a quela degK anta scorsi, non è 
c o m m Q u as u f Tici a nt a a coprirà la esigenza dai Comuni a daaa P ro v ir< ca i guai, 
inolira. non possono comare su una daponASté finanziala carta, in presenza 
d norma ( com a n ma naia finanziaria) che subordnano • mutui a me avia d 
vincol d fa ^purvtivi p v guai Commi ohe più ai aono adoperati pv inva- 
mamva ^ inwatimmti. 

IGC Landano annulla Kcanziamanti 

fAQUAA —La iGCd lan c iano, ma lubrica dgiocattoi. ha vw i vKi aii » sh a 
porri in caas ìntaerazior» i 21 d pandanti pv i quii in m primo lampo va 
atau proapettota rtpotaai d ioanzìamanta 


La nuova 
mappa 
del potere 
economico 
finanziario 

MILANO — A distanza di 
quattro anni il Mondo ripro¬ 
pone una mappa del potere 
economico-flnanzlarlo del- 
ritalia. I daU essenziali se¬ 
gnalati sono: un massiccio 
ritmno della grande indu¬ 
stria a un ruolo di predomi¬ 
nio. il declino dei cosiddetti 
finanzieri d’assalto, l’emer¬ 
gere di una categoria di nuo¬ 
vi Imprenditori. U rinnova¬ 
mento deUe stratte delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale (raffoTziunento del ruolo 
di Ili e ENI. non più recetta- 
colo di imprese decotte, Hn- 
teraaztonalizzazione del no¬ 
stro Esterna industriale e fl- 
nanziarlo (col pas s a gg io di 
aziende a Investitori stranie¬ 
ri^ lo sbarco di talune Imipe- 
se Italiane sulle grandi piaz¬ 
ze finanziane mondlaU. 

NeUa nuova mappa del 
Mondo, come protagonista 
assoluto emerge il gruppo 
Agnelli, una poderosa con- 
I glomerata arricchitasi di re- 
I centi acquisizioni come To¬ 
ro, Rinascente. Snla, Rizzo- 
! li—Corriere, Gemina e Mon- 
tedlson. nell’orbita di Agnel- 
I li sono cresciuti gruppi quali 
Benetton e Ferrerò. Chi con¬ 
trasta agli AgnelH la palma 
del primato è Carlo De Bene¬ 
detti. con l*^mo8ionc della 
flnanstarla CJR, Fingresao 
ntil’Eqxesso t ndlltalmo- 
blUare e quello considerato 
prossimo nella MOndadorL 


NeU’impossibilità di farlo pcTtooal- 
mente. il marito Ennio Elòia. le so- 
ralle. U fratello, il cognato e tutti i 
familiari della compagna 

MARIA «ROSETTA» 
OTTONELLO 
ringraziano vivamente quanti han¬ 
no voluto manifestare un commo¬ 
vente tributo di affetto e di stima per 
la loro cara che è di grande conforto 
al loro dolore. 

Milano, 6 gennaio 1965 


Nell'anniveisario della scomparsa 
del compagno 

FURIO RAGAGNIN 

la mamma e Q pa{A nel ricordarlo 
aenqire con più nostalgù e amore in 
suo ricordo sottascrivono per 
iVnità. 

Genova. 6 gennaio 1965 

In memoria del compagno 
— OSCARCSALANTINl- 
«feceduto il 22 dieernhee 19M1 cugi¬ 
ni Dilva. Ivano, Clara, Roaa. Angua. 
Gwlia. Franca Giancario, Giorgia 
Emanuela aottoa criv ono tire 160 mi- 
UperfXhttté. 

La Sjpetia. • gennaio 1915 


In memoria dei compagno 

OSCAR GALANTINl 

deceduto Q 22 dicembre 1964 gli z^ i 
cugini savio. Erminia, Iride. Adria¬ 
na Iva Norma Ada Avla Ivana 
Anna aoaaacrìvoao lii« 196.000 per 
rifiuti. 

La Spezia 6 gennaio 1965 


I co mp agni deUa setioae «Lenfai» di 
Poggibonsi aottoacrivono 120 aula li- 
i« per rUaitd in ricordo dalla ooaH 
PMBO 

MARIETTA LEONCINI 
N et ìna al Partito da] 1921 e ve d ov a 
ddiwnpagno Cardinali, pcrscgttita- 
10 polìtico antilaacàta 
Fnggihond. 6 gennaio 1905 


Nel primo anniversario della acom- 
pani drillndìziientfcaMIe 

MARIO BERTICELU 
la aorella Armanda e i i>^od lo ri¬ 
cordano con immutato aflena 8ol- 
Macrfvono per riMtd. 

mangOitaailn lOC 


foriconiodi 

LANFRA NCO . 
LODOVICHETTI 

1 figli Claudio e Mauro sottoscrivono 
per IT/nitd la somma di L. 100.000 l 
A ncona 6 gennaio 1965 


Nell'll* annivenario della morte 
del compagno 

OTELLO BRONDl 

la moglìa i figli, e 9 nipote Stefano 
lo ricMdano con immutato affetta 
livonta 6 gennaio 1985 


Nel 2* anniversario della acompatsa 
della compagna 

VELIA BRACCO 

i familiari nel ricordarla con immu¬ 
tato affetto aottoacrivoiM lOaOOO li- 
l•pcrn/aitd. 

Genova6«tanaio 1965 . 


NdrFaHtiveisario drila Kovpona 
dricovpigni 

ANTONIO PICCARDO 
la maglie c il ori ricordarlo 
con mena aonoacrivooo 50.000 lire 
perllhutd. 

Genova 6 gennaio 1965 


^ 17* annivetmriodrila acomparsa 

GIACOMO TRAVER^ 

la mo^ Angela • i figli Gale • 
Franco nel rtcerdarlo con affetto 
aotHKtivooo 50.000 lire per rUnitd. 
Genova 6 genneio 1965 


Ricorre doeaatii fl primo aonlfuaa- 
rio drila aeompeisa di 

MARIO BERTICELU 

Con profondo rimpianto la moglia il 
figlio ed i parenti ricordano U aua 
cara figm. Sottoectivono per rUni- 

U. 

MilatM, 6 fcimaio 1965 


Lucia BoccacciaL rfeordando Q fi- 
•Ma 

AMLETO DOOCAOCINI 

ri» fti per anni redanore capo 

drirOolid di - - 
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AGRICOLTURA E AMBIENTE 


L'UNITÀ / DOMENICA Q 
6 GENNAIO 1985 U 


Parla un assessore regionale 

«Nel Piano Pandolfi 
non va il rapporto 
Stato-Regioni» 
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Cerchiamo di rispondere alle domande dei lettori 

Il «problema lumaca» sì 
chiama «ciclo completo» 

Facili entusiasmi - Difficile «far soldi» - 11 mercato ricerca qualità 
superiori • Comprarle in primavera e rivenderle dopo 5 mesi 


L’interesse suscitato dalla 
lumaca (molti lettori ci han¬ 
no scritto chiedendo infor¬ 
mazioni più dettagliate ' a 
proposito) ci ha spinto a tor¬ 
nare sull’argomento per ap¬ 
profondirlo. Purtroppo un 
esame più attento dell’elici- 
coitura conduce a spegnere 
troppo facili entusiasmi. Ben 
difficilmente con l’alleva- 
mento della lumaca si pos- 
son «fare i soldi-. Prima di 
tutto perché né a livello in¬ 
dustriale né a livello speri¬ 
mentale sì è mai riusciti a 
realizzare l’allevamento a ci¬ 
clo completo della hehx po- 
matìa, la specie di lumaca 
più pregiata c richiesta dal 
mercato. Non si è ancora ve¬ 
rificato, cioè, che la hc/i.i ;x»- 
maita in stato di cattività ab¬ 
bia completato il suo svilup¬ 
po, dall’uovo deposto dal ge¬ 
nitore adulto alla maturità 
sessuale e riproduttiva del¬ 
l’individuo in crescita. Que¬ 
sto ciclo dì sviluppo dura cir¬ 
ca tre anni, durante i quali le 
lumache immesse nel recin¬ 
to di allevamento vengono 
falcidiate dai predatori, dai 
fattori atmosferici ed in mo¬ 
do particolare dalle malattie, 
generalmente parassìtosi, 
che. in gruppi di animali cosi 
concentrati per unità di su¬ 
perficie. hanno un’incidenza 
moltiplicata rispetto a ciò 
che avviene in natura. Le ri¬ 
cerche si stanno indirizzan¬ 
do, dunque, al completa¬ 
mento in laboratono del ci¬ 
clo di sviluppo. Il centro eli- 
cicolo di Borgo San Dalmaz- 
zo, nel Cuneese. sorto nel 
1972. era giunto ad un buon 
punto su questa strada, circa 
aue anni fa. quando ha do¬ 
vuto interrompere la propria 
attività per la mancata ero¬ 
gazione di fondi da parte del¬ 
le amministrazioni pubbli¬ 
che. Ricerche intense sono 
effettuate in Francia a cura 
del ministero dcirAgricoltu- 
ra. Soltanto dopo aver supe- 


Chiedetelo a noi 






rato il problema di realizzare 
in cattività lo sviluppo com¬ 
pleto deir/ie/ix pomatia si po¬ 
trà parlare di un tipo di alle¬ 
vamento alternativo, ed an¬ 
che discretamente remune¬ 
rativo. Sono invece effettiva¬ 
mente interessanti i dati re¬ 
lativi al mercato Internazio¬ 
nale della lumaca; la richie¬ 
sta. specialmente da parte 
dei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. è molto alta, e l'Ita¬ 
lia stessa Importa grossi 
quantitativi di lumache dai 
pesi dell’Est, dove la raccolta 
non è regolamentata da leg¬ 
gi. In cosa può dunque consi¬ 
stere il cosiddetto alleva¬ 
mento della lumaca? Il mer¬ 
cato ricerca in modo partico¬ 
lare, per le sue superiori qua¬ 
lità, Vhelix pomatia ^opercolo- 
lo-, cioè con il tappo calcareo 
che l’animale secerne in au¬ 
tunno, per proteggersi dal 
freddo deH’inverno. Provvi¬ 
ste dei tappo che chiude il 
guscio, anziché aperte, le lu¬ 
mache hanno un prezzo mol¬ 
to più alto. Si possono dun¬ 
que allestire recinti in cui 
immettere lumache aj»rte, 
raccolte in natura nei limiti 
consentiti dalla legge o im¬ 
portate dall'estero; bisogna 
mantenerle per periodi di 
circa -l-S mesi, dalla prima¬ 
vera fino al momento in cui 
ì'hfìix pomatia seceme l’o¬ 
percolo. Le lumache possono 
allora essere rivendute. 
Esemplificando: se si acqui¬ 
stano lumache in primavera, 
provenienti dalla Jugosla¬ 
via. si possono pagare circa 
2.300 lire il chilo; cinque mesi 
dopo, rivendute opercolate, 
possono valere 12 mila lire il 
chilo. Le difficoltà naturali 
rendono però arduo il loro 
mantenimento in recinto. 
L’ingrasso, com’è definito 
impropriamente, può dun¬ 
que rendere orientativamen¬ 
te non più dì 2-3 milioni l’an¬ 
no per ettaro d'allevamento. 

Mario Bosoneno 


P ER DARE una giudizio di sintesi sui 
rapporti tra governo e Regioni vuol 
dire, oggi, discutere innanzitutto del¬ 
la politica agraria nazionale e dei suol ri¬ 
flessi nelle «varie* agricolture regionali, e, 
insieme della capacità del ministro Pandol¬ 
fi di assicurare al settore una positiva collo¬ 
cazione pur nel quadro di scelte economi¬ 
che che fanno pagare 1 costi della perdu¬ 
rante crisi ai lavoratori e al produttori agri¬ 
coli, soprattutto delle aree deboli. 

Basti pensare alla vicenda del decreto 
contro rinflazione e, congiuntamente, alla 
politica dei prezzi comunitari: per ragricol- 
tura la tendenza all’allineamento ai prezzi 
internazionali penalizza tutte le imprese e, 
in particolare, quelle che producono, come 
in collina, a costi alti; ai tempo stesso i prez¬ 
zi del mezzi tecnici sono incontrollati e cre¬ 
scenti e la lotta all’inflazione, interpretata 
a senso unico, ha impedito un qualasiasi 
recupero aH'agricoltura. 

Anche l’accettazione delle quote massi¬ 
me di produzione per prodotto, decise dalla 
CEE, con l’assenso del governo italiano, po¬ 


ne gravissimi problemi; esse infatti sanzio¬ 
nano la superiorità delle agricolture euro¬ 
pee continentali e mettono in forse la stessa 
esistenza di migliaia di imprese soprattutto 
nelle zone interne italiane. Quando poi le 
quote fisiche si calano nella realtà naziona¬ 
le, per effetto della collocazione storica del¬ 
le produzioni » delle industrie di trasforma¬ 
zione. tendono a limitare le vocazioni pro¬ 
duttive reali, a ridurre la competitività del¬ 
la nostra agricoltura e a restringere le po¬ 
tenzialità di vaste aree del paese, in partico¬ 
lare del centro-sud. ■ 

Per questi errori di strategia, che rendo¬ 
no più gravi gli squilibri territoriali, non si 
può chiamare in causa solo il ministro ma 
l’intero governo e l partiti che lo sostengo¬ 
no. 

Tuttavia l’on. Pandolfi ha precise re¬ 
sponsabilità perché, in quanto titolare dello 
specifico dicastero, si presume che sia il 
proponente e l’artefice di questa politica, ed 
anche perché si è assunto la responsabilità 
di codificarla nella proposta di piano agri¬ 
colo nazionale. 


Rispetto al plano anche per il fatto che 
esso si trova oggi nella fase di consultazio¬ 
ne, è bene sottolineare, con precisione, un 
aspetto essenziale del rapporti tra governo 
e Regioni. 

Nella conferenza degli assessori all’Agri¬ 
coltura con il ministro, è stato chiesto — e 
non dal soli rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni di sinistra — che il PAN nella sua 
formulazione finale, fo.sse il frutto dell’in¬ 
tesa tra i due livelli statuali. 

Tale proposta avrebbe dato al Piano una 
forza politica di alto contenuto e avrebbe 
confermato l’unitarietà dello Stato per 
chiamare tutte le forze a raccolta al fine di 
un'ampia azione di consolidamento e di 
sviluppo dell’agricoltura. 

Essa poggiava — come è stato detto — 
non tanto sulla continuità formale con le 
norme procedurali della legge 984 e 382 e 
del decreto 616 quanto sulla loro sostanza; è 
infatti ormai acquisito nella legislazione 
nazionale che le Regioni, in quanto Stato, 
devono partecipare alla elaborazione della 
programmazione generale. 


Il ministro ha obiettato che la 984 riguar¬ 
dava solo alcuni settori, che il plano del 
1977 era conseguenza della Legge, che ora 11 
procedimento è invertito. Si tratta di obie¬ 
zioni deboli e artificiose. 

I princìpi informatori di una legislazione 
consolidata non possono essere cancellati 
dalla volontà di un governo e di un mini¬ 
stro. Per questo la richiesta deve rimanere 
con tutta la sua forza politica generale e 
Immediata. Sono aperti poi tanti altri pro¬ 
blemi con il MAF: l’impegno non mantenu¬ 
to di reperire fondi nazionali per l’attuazio¬ 
ne del regolamenti CEE, la trasparenza di 
destinazione della crescente quota finan¬ 
ziaria attribuita al ministero, la modifica 
del bilancio rimasto ancorato a funzioni 
superate o inesistenti, la riforma del MAF. 

Una situazione, dunque, che deve far ri¬ 
flettere tutti, Regioni comprese. 

Emo Bonifazi 

Assessore Agricoltura 
Regione Toscana 


Un campione di duemila ettolitri verrà messo in commercio a primavera 

Test su un vino senza nome 


Dal nastro inviato 

ASTI — Sta nascendo un vi¬ 
no nuovo che non ha ancora 
un nome e non è neppure in¬ 
teramente definito nei suoi 
•caratteri*. Ali’uno e agli al¬ 
tri provvederanno i consu¬ 
matori dopo aver assaggiato 
un campione dei 2 mila etto¬ 
litri del nuovo prodotto che 
stanno maturando nelle 
cantine del Monferrato e che 
saranno distribuiti come 
•test* nella prossima prima¬ 
vera, in Italia e all’estero. È 
una «filosofia* del tutto ine¬ 
dita quella che viene messa 
in campo con questa iniziati¬ 
va. Fin qui si «faceva* un vi¬ 
no e si cercava di imporlo sul 
mercato, propagandandone 
le qualità, vere o presunte 
che fossero. Ora, invece, si 
tenta una via diversa: creato 
il prodotto, lo si diffonde con 
un criterio sperimentale per 
sentire il giudizio di chi lo 
beve e adattare 11 prodotto 
stesso ai gusti e alle esigenze 
prevalenti prima di arrivare 
alla commercializzazione. In 
altre parole, sarà l’indagine 
di mercato a dire come de¬ 
v'essere il vino che piace. 

È una novità anche la fi¬ 
gura imprenditoriale che sta 
realizzando questo progetto. 
Per la prima volta in Italia, 
parte industriale e parte 
agrìcola lavoreranno a fian¬ 
co a fianco in un organismo 
comune: il Consorzio per la 
promozione del vino pie¬ 
montese. di cui fanno parte 
le cantine sociali aderenti 
all’Associazione viticoltori 
(circa 6500 aziende agricole e 


Dal Monferrato orlinole 
proposta: «Come lo volete?» 

Si tenta una via diversa: creato un prodotto si cercherà di adattar¬ 
lo alle esigenze dei consumatori - Bevanda da tavola, ma di rango 



15 mila addetti, per un totale 
di 50 milioni di litri di vino) e 
18 aziende vinicole (tra cui 
«firme* di primissimo piano 
come Gancia, Contratto, 
Bersano). Bruno Ferraris, 
assessore all’agricoltura del¬ 
la Regione Piemonte che con 
l'Unione industriali di Asti 
ha patrocinato ed è «garante* 
dell’operazione, dice: «Si par¬ 
la molto della crisi del setto¬ 
re vitivinicolo, delle ecceden¬ 
ze che stanno causando pro¬ 
blemi sempre più acuti. In 
Piemonte, anziché sulla di- 
stillazione, si punta decisa¬ 
mente sull’espansione del 
mercato*. 

(Tome? C’è stata prima 
tutta una serie di provvedi¬ 
menti, dalla lotta per estir¬ 
pare la pianta maligna della 
sofisticazione, agli incentivi 
per sperimentare la vinifi¬ 
cazione «alternativa* (in 
bianco, rosato, o come base 
spumante) di uve nere. E so¬ 
no arrivati i primi risultati 
incoraggianti, significativi 
soprattutto per un vino co¬ 
me il Barbera che negli ulti¬ 
mi decenni ha subito una se¬ 
ria caduta d’immagine e i 
cui pregi sono ancora larga¬ 
mente misconosciuti. Ed ec¬ 
co ora questo nuovo vino che 
vuol percorrere ' una sua 
strada originale.' Sarà un 
«rosso* di colore brillante, di 
tenore alcolico piuttosto 
contenuto (sugli 11 gradi), 
fresco e «fruttato*. Verrà pro¬ 
dotto con un «assembleag- 
gio* di uve barbera (la parte 
maggiore), dolcetto e freisa. 
Dovrà essere «un vino quoti¬ 


diano di rango», adatto ad 
ogni piatto e quindi ad ogni 
occasione, assolutamente 
genuino. Il presidente del 
Consorzio, Michele Chiarlo, 
insiste su questo punto: 
•Tutte le aziende che parteci¬ 
pano all’iniziativa appliche¬ 
ranno un disciplinare che 
prevede regole precise e ac¬ 
curati controlli enotecnici 
già a partire dalle fasi della 
vendemmia». Niente lattine, 
la commercializzazione 
averrà solo in bottiglie di ve¬ 
tro da 75 centilitri. Il prezzo 
sarà «adeguato* a un prodot¬ 
to che aspira a essere presen¬ 
te sulla mensa tutti i giorni. 

Obiettivi e idee, come si 
vede, sono già ben definiti, 
tuttavia il cammino da com¬ 
piere è ancora lungo. Il lan¬ 
cio del nuovo vino avverrà 
solo nella primavera del 
1986, e l’anno e mezzo che 
manca sarà impiegato per 
giungere preparati all’api- 
puntamento. La tappa più 
importante è il «test», che 
partirà in aprile. I campioni 
di prova saranno leggermen¬ 
te differenziati gli uni dagli 
latri, poi Interverrà la rispo¬ 
sta dei consumatori a deci¬ 
dere se il vino dovrà essere 
«tranquillo* o un po’ vivace, 
più o meno «leggero*. 

Per il nome, si è lanciato 
un concorso aperto a tutti: 
chi suggerirà quello conside¬ 
rato più «confacente* da una 
giuria di esperti del marke¬ 
ting, incasserà il premio di 
10 milioni di lire. In bocca al 
lupo. 

Pier Giorgio Betti 


Gli operatori potranno programmare scientificamente le loro colture ' L’esperienza condotta in Umbria al centro di un convegno 


«Pri^etto-osservatorio», così 
s’attrezza il vivaismo pistoiese 


Daini, mufloni, cervi: si fa 
il punto sugli allevamenti 


PISTOIA — Quali prospettive per il vivai¬ 
smo pistoiese? Su questo importante interro¬ 
gativo per la nostra economia si è svolto — 
per Iniziativa deU’Amministrazione provin¬ 
ciale — un incontro fra enti, organizzazioni 
agricole e operatori del settore. È stato pre¬ 
sentato un progetto per la re<ilìzzazìonedi un 
osservatorio della domanda e dell’offerta dei 
prodotti vivaistici per l’area pistoiese. 

Vittorio Soldi, presidente della Provincia, 
ha sottolineato come questa iniziativa sia il 
prosieguo di una indagine partita nel 1981 e 
volta a conoscere le caratteristiche della 
struttura produttiva del nostro vivaismo. Da 
tale indagine — ha detto ancora Soldi — 
emergeva l’estrema utilità di attivare una 
struttura «osservatorio*, capace di mettere a 
disposizione di tutti gii operatori le cono¬ 
scenze relative alla domanda e all’offerta dei 
prodotti vivaistici. Uno strumento, in breve, 
che ponga gli operatori in condizione di pro¬ 
grammare, su base scientifica, le loro coltu¬ 
re. 

La Provincia di Pistoia ha quindi concre¬ 


tizzato questa indicazione dando incarico al¬ 
ia ditta Agriprogram (la stessa che ha con¬ 
dotto l’indagine) di predisporre il progetto- 
osservatorio. 

L’iniziativa può apparire ambiziosa e il 
fatto che uno strumento così concepito non 
si ritrovi a livello europeo, dà il senso della 
sua complessità e completezza. La realizza¬ 
zione deU’osservatorio può. comunque, esse¬ 
re effettuata in più fasi le quali, è stato detto, 
sono indipendenti runa dall’altra e quindi 
possono essere attuate via via che l’osserva¬ 
torio produrrà i benefici per le aziende. I vi¬ 
vaisti presenti hanno espresso il loro apprez¬ 
zamento e dato la loro adesione per l’iniziati¬ 
va confermando l’utilità che l’osservatorio 
può avere per l’avvenire del vivaismo pistoie¬ 
se. Il progetto — e i vari sub-progetti — sa¬ 
ranno finanziati dai produttori (che gesti¬ 
ranno il servizio). Ma la Provincia, special- 
mente in questa fase di avvio, darà il suo 
solido sostegno. Altre forme di finanziamen¬ 
to potranno venire da altri enti e istituti di 
credito. 


PERUGIA — A Torgiano, vi¬ 
cino Perugia, si farà il punto, 
venerdì, in un convegno, 
suirallevamento di animali 
selvatici a scopo alimentare 
e su tutto ciò che questo 
comporta per l’esercizio di 
attività zootecnica. L’inizia¬ 
tiva è stata promossa dalla 
Regione Umbria e dall’Ente 
di sviluppo agricolo (ESAU). 

Sarà una giornata di stu¬ 
dio con la partecipazione di 
eminenti esperti — il profes¬ 
sor Reinhold Hofmann del¬ 
l’Università di Giessen 
(RFT). ilprof Rambotti del¬ 
l’Università di Perugia ed 
Angelo Scribano e Franco 
Fratoni dell’ESAU. I lavori 
saranno introdotti dall’as¬ 
sessore Venanzio Nocchi e 
Francesco Ghirelli. presi¬ 
dente dell’ESAU. I primi al¬ 


levamenti di selvatici sono 
sorti in Umbria circa 15 anni 
fa con interessi puramente 
naturalistici e amatoriali. 
Solo nel *79 ha preso vita un 
gruppo di studio composto 
da rappresentanti della Re¬ 
gione, dell’Università di Pe¬ 
rugia, dell’ESAU e delle Co¬ 
munità montane. Questi 
animali, si sa, sono i migliori 
utilizzatori delle risorse na¬ 
turali; hanno una grande ca¬ 
pacità di sopravvivenza in 
condizioni precarie sia ali¬ 
mentari sia ambientali. Oggi 
in Umbria ci sono tre alleva¬ 
menti di tipo sperimentale, 
ma di una certa consistenza: 
il primo della Comunità 
montana del Monte Peglia e 
di Selva di Meana dove su 30 
.ettari sono presenti oltre 400 
daini, 12 mufloni e 70 cin¬ 


ghiali; il secondo della Co¬ 
munità montana del Suba- 
sio con 73 daini e 30 cervi su 
120 ettari; il terzo a Lisciano 
Niccone dove, nell’azienda 
privata Val di Maggio di 
Aleardo Scorsa, sono presen¬ 
ti 600 daini su 9 ettari. Scopo 
del convegno è anche quello 
di definire gli spazi di opera¬ 
tività e la certezza legislativa 
dentro ì quali deve operare 
l’allevatore ribadendo la t^i 
che la produzione a scopo 
alimentare dei selvatici 
equivale ad esercizio di atti¬ 
vità zootecnica. Altro punto 
da discutere è quello di otte¬ 
nere dalla Sanità una deroga 
alle disposizioni che impon¬ 
gono adempimenti cosi one¬ 
rosi. quando si tratta di un¬ 
gulati selvatici, da scorag¬ 
giare ed impedire, in pratica, 
qualsiasi iniziativa. 


I Prezzi e mercati 


I Oltre il giardino 


Anticipa 
i tempi 


Nel 1966 ho acquisiate un 
terreno rustico di 122 mq. colti¬ 
vato da una mia parente che lo 
artva avuto in seguito a una di¬ 
visione bonaria intercorsa con 
tre suoi fratelli. 

Al catasto risultano però in¬ 
testatari tutti e quattro ì fratel¬ 
li quali coloni perpetui. Qui si è 
sempre detto che si tratta di 
una proprietà in enfiteusi, per 
la quale però da più di 25 anni 
non viene dato alcun corrispet¬ 
tivo ai concedenti. 

Io posseggo solo un pezzo di 
carta semplice firmato all'atto 
della caparra. Con la scusa che 
sono in tanti, non riesco a fare 
un regolare contratto di com¬ 
pravendita. Cosa posso fare per 
intestarmelo? Y 

_ Roma 

Va detto innanzi tutto che 


] la tua parente non ai rebbe po- 
; tuta comunque trasferirti la 
proprietà del fondo, ma solo il 
suo diritto di colonia perpetua, 
cioè di enfiteusi, che rappre¬ 
senta però quasi un diritto di 
proprietà poiché al colono per¬ 
petuo foenfiteuta} è sufficien¬ 
te l'affrancazione per diventa¬ 
re proprietario. Senonché la 
tua parente era titolare del di¬ 
ritto non da sola, ma con tre 
fratelli: la divisione bonaria 
(cioè, immagino, tacita) non 
aieva infatti prodotto effetti 
dal momento che la legge pre¬ 
vede lo necessitò deirotto 
scritto Ciò nonostante tu hai 
-acquistato- il fondo ciò signi¬ 
fica che a partire dal 1966 tu 
hai certamente posiCduto il 
fondo, nel senso che fi sei com¬ 
portato come sene fossi statoti 
vera proprietario Questo è im¬ 
portante perché quando sa¬ 
ranno passati venti anni dall'i¬ 
nizio del possesso (cioè nel 


1986) tu sarai duentato pro¬ 
prietario vero e proprio per 
usucapione. Potrai allora otte¬ 
nere dal giudice una sentenza 
di accertamento con la quale 
intestarti il terreno. 

Non solo; hai anche la possi¬ 
bilità di anticipare i tempi. Al 
tuo caso infatti si può certa¬ 
mente applicare la legge sulla 
regolamentazione del titolo di 
proprietà (legge 10 maggio 
1976. n. 346), la quale prevede 
che chi ha posseduto per alme¬ 
no quindici anni un fondo ru¬ 
stico di limitate dimensioni (o, 
se situato in montagna, di 
qualsiasi dimensione) possa 
ricorrere al pretore per ottene¬ 
re il riconoscimento della pro¬ 
prietà con il decreto pretorile 
potrai allora trascrivere il tito¬ 
lo. e cioè intestarti il terreno 

Carlo A. Graziani 

prof. Diritto cù-ile 
Università di Macerata 


Grane per 
il grana 


Il mercato dei prodotti lat¬ 
tiero caseari ha denunciato 
un evidente calo di tensione 
sin dallo scorso dicembre. 
Nonostante che le importa¬ 
zioni sia di latte sia di deri¬ 
vati continuino a mantener¬ 
si su livelli più limitati che 
nella precedente campagna, 
l’attività di scambio si è in¬ 
ceppata e i prezzi che erano 
stati da stabili a sostenuti 
per quasi tutto il 1984 hanno 
incominciato a cedere. Un 
ruolo chiave in queso quadro 
è stato svolto dai formaggi 
grana che a un certo punto 
dell’annata erano arrivati a 
quotare il 40-500^ in più che 
nel 1983. Un certo vuoto nel¬ 
le scorte, conseguente ai bas¬ 
si livelli produttivi neI1982 e 
nel 1983. e un consumo che 
andava a gonfie vele aveva¬ 
no impresso al mercato una 
tendenza lievitatlva che 


sembrava inarrestabile. Con 
l’invemo però la situazione è 
cambiata. La domanda da 
parte dei consumatori ha 
reagito di fronte ai livelli 
toccali dai prezzi al dettaglio 
e i commercianti e i grossisti 
che agiscono nella fase in¬ 
termedia della commercia¬ 
lizzazione non hanno tarda¬ 
to a regolarsi di conseguen¬ 
za. Da qualche settimana in¬ 
fatti. 1 loro acquisti si sono 
ridotti notevolmente e ades¬ 
so produttori e stagionatoti 
hanno difficoltà a mantene¬ 
re i listini nelle posizioni pre¬ 
cedenti. C’è anche da consi¬ 
derare che per il grana, ma 
anche un po’ per tutti gli al¬ 
tri derivati del latte, la pro¬ 
duzione del 1984 è stata sen¬ 
za dubbio consistente, supe¬ 
riore di un 2-3% quella delia 
precedente campagna. In 
ogni caso il bilancio dell’an¬ 
no non è completamente ne¬ 
gativo ma le previsioni per i 
prossimi mesi cominciano 
ad esser meno ottimistiche 


che in passato per quanto ri¬ 
guarda la commercializza¬ 
zione dei grana e degli altri 
formaggi da tavola. Del tutto 
opposta la situazione per il 
burro che ha avuto un mer¬ 
cato pesante per quasi tutto 
il 1984. Secondo le rilevazio¬ 
ni deiriRV.AM le quotazioni 
all’ingrosso di questo pro¬ 
dotto sono state nella media 
dell’anno praticamente 
uguali a quelle del 1983. La 
commercializzazione ha ri¬ 
sentito indubbiamente della 
depressione esìstente sul 
mercato comunitario a se¬ 
guito dei consistenti quanti¬ 
tativi di burro accumulatisi 
all’intervento pubblico CEEL 
Tuttavia adesso c’è una cer- 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti- 
\ azioni? Commenti o crìtiche? 
Indirizzate le \ostre lettere a 
-l'Unita-, pagina Agricoltura. 
\ìa dei Taurini, 19 * 00185 Ro¬ 
ma. 


ta evoluzione in senso positi¬ 
vo grazie al varo dell’opera¬ 
zione burro di Natale, ma so¬ 
prattutto alle vendite a prez¬ 
zo agevolato all’Unione So¬ 
vietica e ad altri paesi terzi. 
Dalla metà di novembre alla 
fine dell’anno le scorte co¬ 
munitarie di intervento sono 
di colpo scese da 1.025.000 a 
poco più di 800 mila tonnel¬ 
late. Non è un movimento da 
poco se consideriamo che da 
oltre venti mesi gli stock era¬ 
no stati sempre superiori al 
milione di tonnellate. Tale 
tendenza dovrebbe prosegui¬ 
re nei prossimi mesi perché i 
grandi paesi eccedentari, 
sotto la pressione dei provve¬ 
dimenti adottati fin dallo 
scorso marzo dalla CEE, 
stanno davvero rìducendo la 
produzione di latte e anche 
del prodotti (come il burro e 
le polveri scremate) che sono 
soggetti ad intervento e che 
tanto pesano sui bilanci 
CEE. 

Luigi Pagani 


Consoliamoci 
con il cocco 

Sarà una mia impressione, 
ma quest’anno sono andate 
molto le noci di cocco. Non par¬ 
lo del frutto, sto parlando delle 
piante. Molti sicuramente le 
avranno notate; sono proprio 
delle noci di cocco adagiate in 
un vasetto così piccolo da sem¬ 
brare incredibile, dalle quali 
sbuca un fusto sottile di circa 
un metro con un ciuffo di foglie 
pennate, composte da foglioli¬ 
ne lunghe e sottilL 

L’effetto, è inutile dirlo, non 
manca di un suo fascino esotico 
e per chi, come me e molti altri, 
non ha passato il Capodanno 
alle Maldive può sempre rap¬ 
presentare una consolazione. 
Non facciamoci però facili illu¬ 
sioni, dalla nostra piantina in 
casa, niente noci di cocco, nien¬ 
te ombra ristoratrice sulle 
spiagge assolate. La nostra non 
crescerà tanto e quel poco To fa¬ 
rà con difficoltà. In inverno la 


temperatura non deve scendere 
al di sotto dei quindici gradi; 
l’ambiente deve essere umido, 
arieggiato e luminoso; dalla 
metà della primavera e per tut¬ 
ta l’estate andrà protetta dai 
raggi diretti del sole. Non spa¬ 
ventatevi poi della dimensione 
del s-asetto non toccatela ades¬ 
so, bisogna aspettare fino a 
maggio per rinvasarla con un 
terriccio sterilizzato, un po* 
sabbioso e poco fertile. Acqua 
abbondante, ma senza ristaci, 
da maggio a settembre; poca in 
ottobre e molto molto poca da 
novembre ad aprile. Nel perio¬ 
do delle giMdi annaffiature un 
po’ di concime liquido dovrà es¬ 
sere diluito nell’acqua ogni 15 
giorni. 

Così il nostro cocco (Cocos 
nucifera) non riuscirà a frut¬ 
tificare, ma certamente avrà 
una vita più lunga del cocco di 
James <3agney. quando inter¬ 
pretava la parte del cattivo ca¬ 
pitano in «Mister Roberta*. 

Giovanni Posani 
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Buone notizie anche al rilevamento di ieri sulla diffusione a 5.000 lire 


Sabato, ore tredici: 
siamo a un miiiardo 

Continua l’afflusso dei versamenti diretti per la grande giornata di vendita con l’inserto 
sulla salute - Stretta finale: chi deve ancora farci avere il contributo lo faccia in settimana 


È partita anche la raccolta degli abbonamenti 

in centomila? 

Sì, centomila. 


La simpatica vignetta che pubblichiamo qui 
sopra è fra le tante splendide tavole contenute 
nel volume (136 pagine in gran parte a colori) che 
«Bobo> ha voluto dedicare quest’anno ai nostri 
lettori più cari: agli abbonati, appunto. 

È proprio agli abbonati (5-6-7 numeri) che do¬ 
niamo questa «strenna, in regalo se rinnoveranno 
il loro impegno con il giomeie e anche, natural¬ 
mente, a tutti coloro che ci saranno così concre¬ 
tamente vicini per la prima volta. 0>n «Bobo. — 
abbiamo scritto ieri — vogliamo essere centomila 
e più. 

A che punto siamo con la campagna abbona¬ 
menti? 

'Hriamo le prime somme al 31 dicembre 1984. 
n primo risultato ci dice di aver incassato larga¬ 
mente oltre il mezzo miliardo: esattamente 751 
milioni 034.941 lire. Non è poco ma è anche la 
«spia» di un ritardo rispetto alla pamta campa¬ 
gna abbonamenti. Non drammatizziamo: c’è tut¬ 
to il tempo per recuperare e recuperare bene. 
Suirobiettivo di 8 miliardi siamo al 9,61 per cen¬ 
to circa: sotto, dunqùe, se lo raffrontiamo all’in¬ 
casso dello scorso anno, alla stessa data. 

C’è una spiegazione a questo ritardo edè 1^- 
to al ritardo con il quale siamo partiti con il 


piano di sostegno e raccolta per il 1985. 

Dove andiamo con sicurezza? Vogliamo citare 
le federazioni che già si sono distinte. Spulciamo 
nella graduatoria: Torino. Verbania, Bergamo, 
Lecco. Eppoi l'Emilia Romagna con Bologna, 
Ferrara, Imola e Reggio Emilia. Infine Siena, Pi¬ 
stoia e 'Temi. 

Sono queste le «punte» più avanzate che la 
graduatoria evidenna ma sappiamo che altre or¬ 
ganizzazioni sono al lavoro e siamo certi che già 
proprio da questi giorni potremmo citate i nomi 
di altre Federazioni. 

La nostra fiducia è legata a qualche coea di più 
di una speranza. £ ancorata, cioè, alle notizie che 
abbiamo raccolto e che ci dicono che all’ordine 
del giorno di molte aeziont c’è aempre la campa¬ 
gna abbonamenti normale e quella legata alla 
prossima scadenza elettorale di primavera quan¬ 
do milioni di italiani saranno chiamati a rinnova¬ 
re le Amministrazioni localL Anche per questo 
aspetto del problema il giornale propone rabbo- 
namento a un prezzo particolare. Lo fa proprio 
perché vuole che lUmtà rimanga lo strumento 
centrale di informaziona e propaganda anche in 
questa nuova importantissima prova politica che 
vede il Partito già mobilitato. 


Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

Piemonte 

Aosta 

Vii d'Aosti 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona 

Tigullio 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Lodi 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

Lombardia 


Bolzano 
Trento 

Tram. A. 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

VHite 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

Fruii ViB. 

Bologna 

Ferrara 

Fori] 


Adige 


Giulia 


2.032.100 

2.136.000 

4.510.000 

1.984.000 

6.128.500 
23.319.700 

1.671.650 

3.003.200 

44.785.150 

1.753.000 

1.753.000 

29.984.750 

350.000 

23.758.100 

9.523.300 
3.407.000 

67.023.150 

9.721.300 
16.432.000 

4.658.300 

1.665.700 

7.331.500 

4.584.300 
3.157.800 

22.316.570 

80.435.660 

5.122.000 

95.000 

6.510.000 

162.030.130 

612.000 

1.245.700 

1.857.700 


5.009.400 

1.386.900 

6.584.400 

12.698.400 
6.522.100 
3.999.800 

36.201.000 

1.350.000 

1.283.000 

5.042.000 

6.063.950 

13.738.950 

.90.168.8W 

26.215:450 

23.000.000 


Così 
da ogni 
città 


Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

a io E. 

Emilia 8. 

Ancona 

Ascoii Piceno 

Fermo 

Macerata 

Pesaro 

Marche 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Prato 

Siena 

Viareggio 

Toscaoa 

Perugia 

Terni 

Umbrie 

Castelli 
Civitavecchia 
Prosinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Tivoli ■ 
Vfiterbo < 

Ltzii . , , 

Aveaano 
Chieti ' 


5.000.000 

90.070.000 

21.540.000 

1.484.500 
36.429.600 
45.004.400 

5.712.500 
344.625.250 

14.900.150 

2.005.000 

1.836.500 
3.074.100 
12.845.050 
34.660.800 

9.742.700 

61.647.350 
13.105.000 
39.231.950 

5.248.300 
12.344.000 
23.000.000 
23.177.400 
12.655.000 
24.758.850 

5.494.500 
230.405.050 

14.680.350 
2.203.900 

16.884.250 

8.432.300 
3.350.000 
2.012.000 
2.893.200 

791.200 

48.070.400 

2.572.500 
3,045.900 

7t167.500 

550.800 

933.400 


UAquila 

Pescara 

Teramo 

Abruzzo 

Campobasso 

Isernia 

Molise 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania 

Bari ' 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Puglia 

Matera 

Potenza 

Basilicata 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
|io C. 
irla 


Wl WSUII 

Reggic 

CalabrI 


Agrigento 

Caltanissetta 

Capo d’Orlando 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Carbonìa 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Tempio Paus. 

Sardegua 

I - 'i 

Estero 

T0T.6ENERALE 


859.200 

1.405.000 

2.100.000 

5.848.400 

258.000 

140.000 

398.000 

5.000 


9.766.248 
345.000 

10.116.248 
11.845.200 

1.000.000 

1.698.500 

4.500.000 

7.658.000 

26.701.700 

335.000 

802.000 

1.137.000 

405.650 

885.000 

1.105.000 

414.500 

2.810.150 

1.332.000 


160.000 


2.280.000 

67.000 

3.839^00 

3.612.400 
1.090.000 
2.399.000 
1.000.000 
3.006.350 
491.000 
^ 11.599.250 

... 62.000 
1.087.643.678 


Un fìorire di iniziative invernali attorno al quotidiano del Partito 


Cai 


UHI 


[anno in Val dì Chiana: 


«Macaiuso, dicci del giornale... 


» 


Feste di fine d’anno e un San 
Silvestro insoliti in Valdichia- 
na. TVtto all’insegna dell’f/ni- 
tà. Quasi una derìna di giorni 
intensi dì iniziative politiche 
per una Festa deU’.Umtà» fuori 
del comune, fuori «stagione». 
Centro di ritrovo per i compa¬ 
gni e cittedini della Valdìchia- 
na il palazzetto dello Sport di 
Chianciano. 

£ nel palazzetto che è avve¬ 
nuto l’incontro fra i compagni 
diffusori del nostro giornale e il 
direttore compaio Macaiuso. 
Domenica 30 dicembre sono 
stati premiati quanti anno do¬ 
po armo, ogni domenica, sono 
andati di casa in casa a portare 
YUnità. Un lavoro faticoso, ma 
insostituibile, un rinnovarsi, 
ogni domenica, del contatto del 
nostro partito e del nostro gior¬ 
nale con centinaia di compagm 
e dì democratici, di cittadini. 
Un grazie e un giusto riconosci¬ 
mento a questi nostri compagni 
diffusori, a questi preziosi pro¬ 
pagandisti e attivisti dei parti¬ 
ta 

L’inco ntro con i diflutori è 
stato anche l’occasione per un 
dialogo franco e appassionato 
eoa U direttore del giornale. 


Premiati i diffusori a Chianciano - Un cenone per mille - «Ecco i primi 6 milioni e altri 
ne sono in arrivo» - Lo sforzo di tanti militanti - Cinque milioni da Capobello di Licata 


Tante le domande rivolte al 
compagno Macaiuso. E poi le 
osservazioni, le critiche, i sug¬ 
gerimenti. Non solo sulla situa¬ 
zione fìnanziaria del giornale, 
sui problemi seri che si sono do¬ 
vuti affrontare o che d stanno 
ancora di fronte, ma anche sui 
suoi contenuti, su come vengo¬ 
no quotidianamente affrontate 
le questioni politiche, sindaca¬ 
li, economiche, culturale Insie¬ 
me aU’impegno, concretamente 
manifestatosi nel corso deH’in- 
contro, a dare il massimo con¬ 
tributo di iniziativa politica e 
finanziaria a sostegno del gior¬ 
nale. Un impegno eccezionale e 
ammirevole come ha rivelato U 
compagno Macaiuso rispon¬ 
dendo a condusione dell’incon- 
tro ai numerosi interventi dei 
compagni 

Nelle mani del nostro diret- 
toro sono suri versati dalle se¬ 
zioni e dai compagni della Val- 
dichiana 6.630.000 lire, di cui 
3.130 mila, sono stati versati da 
un gruppo di artigiani e funzio¬ 


nari della CNA di Sinalunga, 
Torrita, Bettolle, Montepulcia¬ 
no, Chiusi, di cui pubblichiamo 
la lettera in altra parte del gior¬ 
nale. 

Ma il contributo straordina¬ 
rio per l'Unità non si ferma 
quL I compagni della Valdi- 
cbiai^ staimo facendo i biland 
dei died giorni di festa e della 
notte di San Silvestro: oltre 
mille persone riunite nei piaz¬ 
zette delio Sport di Chianciano 
per il cenone di fine d’anno e 
per saluUre il 1983. «Ct sono — 
hanno detto — altri milioni in 
arrivo’. 

Quella della Valdichiana è 
però solo una delle tante ini¬ 


ziative che fioriscono nel paese 
attorno e a sostegno 
dell'Unità. Tante, da non po¬ 
terle più contare, sono le feste 
invernali, piccole e nandù Da 
quella di Genzano (Roma) che 
si è appena conclusa a quella di 
Ostia m corso, a quella in pro¬ 
gramma per gli inizi dì febbraio 
a Filettino (Frosinone) nella 
stazione sciistica di Campo 
StaffL E ancora il Festival na¬ 
zionale sulla neve di Bormio 
che inizierà nei prossimi giornL 
Tante feste grandi e piccole, 
tante iniziative per incontrarsi 
trovarsi insieme^ per divertirsi 
e discutere del giornale, per da¬ 
re un contributo finanziario 


airUhitd. Ieri Taltro sera i 
compagni, oltre duecento, di 
due sezioni romane. Morena e 
Centroni, si sono ritrovati in un 
ristorante suU’Anagnina. Ce¬ 
none, tombola, altre iniziative, 
ma anche dibattito aui proble¬ 
mi dell’l/mtd. E sottoscrizione: 
1.600 mUa lire. 

Insieme alle iniziative, dicia¬ 
mo, collettive, quelle indivi- 
dualL L’impegno, lo sforzo di 
tanti e tanti compagni, il loro 
contrìlnito finanziario e di idea 
C’è H roropagno Ugo Celimi di 
Firenze che nlanda i’tdea di un 
prestito al giornale e che si 
preoccupa, m tempo stesso, di 
inviare trentamila lire all’Àm- 


minUtrazione, mentre rinnova 
l’abbonamento àlì'Unità, a 
conguaglio del maggiore costo 
del quotidiano da quando il 
prezzo di vendita è passato da 
500 a 600 lire. 

Ci sono i compagni Zanìrato 
di Rovigo, con pensione mini¬ 
ma deirinps, che in occasione 
della diffiisione straordinaria 
del 16 dicembre hanno versato 
diecimila lire. Che dire ancora 
delle tante compagne e compa¬ 
gni, come Ida Tarlozzi di Ra¬ 
venna, bracciante, che in occa- 
rione della diffusione straordi- 
nqria a 5.000 del 16 dicembre 
«pianta, come ci scrive, le fac¬ 
cende domestiche anche urgen¬ 
ti» per andare casa per casa a 
portare il nostro giornale e per 
•raccogliere abbonamenti»? 


Tariffe 

ITALIA 

annuo 

lire 

6 mesi 
lire 

3 mesi 
lire 

2 mesi 
lite 

1 mese 
lire 

7 numeri 

160.000 

saooo 

424)00 

324)00 

164)00 

6 numeri 

1404)00 

Taooo 

374)00 

274)00 

14.000 

5 numeri 

1204)00 

604)00 

324)00 

— 

— 

4 numeri 

1044)00 

524)00 

— 

— • 

— 

3 numeri 

834)00 

42.000 

- 

— 

— 

2 numeri 

554)00 

28.000 

— 

— 

— 

1 numero 

27.000 

14.000 

— 

— 

— 


Sosteaitore 
Per due anni 


Lit. 5004)00 


Per un anno LiL 2S0J000 


Rinnovate o aottoecrivete il voetro abbonamento veiaando l’im- 
porto sul cx.p. n. 430207 intestato all’Unità; oppure tramite asse¬ 
gno o vaglia postale o ancora variando rimporto presso le Federa¬ 
zioni provinciali del P.C.I. 


Altri «azionisti», nome e cognome 


■ FIRENZE 

Dalla redazione regionale d 
s^nalano i seguenti versamen¬ 
ti: 200 mila lue dai compagni 
della sezione San Quirico a Le¬ 
gnaia; 100 mila lire dal compa¬ 
gno Otello Dolfù il compagno 
Ademaro Brosduni, pensiona¬ 
to. d manda il suo secondo ver¬ 
samento mensile di 100 mila li¬ 
re; i dipendenti del ristorante 
«La Bussola» di Firenze hanno 
sottoscritto 100 mila lire. 

■ SIENA 

Un assegno di lire 6 milioni e 
924 mila lue d arriva diretta¬ 
mente dalla Federazione comu¬ 
nista di Siena. Ecco 0 dett^lio, 
nome per nome e relativi im¬ 
porti versati. 

Perìcdoli Moreno, aprarato 
federazione Pd di Siena, 
200.000; Chechì Giordana pre¬ 
sidente Provinda di Siena, 
200.000; PCI, Valli Siena. 
500.000; Marzocchi GiotemM, 
ires. fed. coop. Siena, 200.0O0: 

delle F.S. e Int di 


Compagni delle F'JS. e int di 
Certal% Firenze, 5004)00: Pao¬ 
la Canochi. Siena. 100.000; 
Sandro Nannini, com. dù. fed- 
Siena. lOO.OOCh Prilli Treves 
Poegibonsi. (2* versamen- 
tol^.OOO; Catoni Diio, Poggi- 


bonsi, 20.000; Avali Iole, Poggi- 
bonsi, 10.000; Martini Adone. 
Monukino, 50.000; Barellini 
Rita, Siena, 100.000; Cardinali 
Mar^ PoggiboDsi (2* versa¬ 
mento). 200.000; la comp. Car¬ 
dinali Marga ha già versato 
200.000 lire e si impegna per 
tutto il 1983 a versare 50.000 
lite al mese; Lud Vallìs, Poggì- 
bonsi, 50.000; I*CI «Lenin», 
Poggibonsi, 120.000; Logì Varo, 
Siena (2* versamento), 50.000; 
Coppi Ilia, Siena, 200.000; Ugo- 
letti Sandro, Siena, lOO.OiOO; 
Fabbri Enzo, Siena. 100.000; 
Burroni Vasco e Paolo, Siena, 
100.000; Comp. Confeaercenti, 
Sian^ l.l80.00^Marrucd Per 
Luigi, sindaco S. Gimignano, 
100.0Ò(k on. Roberto Barzanti. 
Siena, 1.000.000; PCI Pienza e 
S. Quirico O., 170.000 (rima¬ 
nenza viaggio Roma Festival 
Unità); Bonechi Lorenza Sie¬ 
na, 50.000: Brogi Feria Siena, 
1M4)00; ^asqualettì Ugo, S. 
Gimignano, 164.000: Caaagli 
Alfredo, Poggibonsi, lO,oSo-, 
Monti Rossano, Poggibonsi, 
100.000; Provvedi FVanca Pog¬ 
gibonsi, 50.0()(hFrflli ’lwes, 
Poggib^;, 60 w»; Comp. app. 
Zona PCI, Val di Chiana 
Montp., 1.000.000; totale lire 


6.924.000. 

■ CASTELU ROMANI 

Con l’assegno di tre milioni 
che t compagni d hanno fatto 
avere nel corso della festa d'in¬ 
verno a Gmzsoio ora ci urivano 
altri 2.100.000 lire. Eccole nel 
dettaglio per un totale com¬ 
plessivo di 5 milioni e 100 mila 
lire. Sezione Grottaferrata, 
1.000.000; sezione CoIIeferro, 
300.000; comunisti della Con- 
fcoltivatoTÌ del consiglio di am- 
ministraziooe della cantina so¬ 
dale S. Tommaso di Genzano e 
gli operai comunisti della can¬ 
tina sociale, 300.000; Italo Ma- 
derchi, S00.0(X); totale 
2 . 100 . 000 . 

■ LATIN.4 

Caria Terzi, lóO.OOl; Rober¬ 
to Pines, 170.000; Vera Sabino, 
100.000; Acotral, sez. PCI, 
34.000; Vitelli Pietro, 200.000; 
Illuminato Angelo. 50.000; sez. 
rcLGìuIianello, 500.000; T^ta 
Bruno, 500.000: Masocco Bia¬ 
gio, 500.000; Drìgo Antonio, 
600.000; Croce Moschìtto. 
400.000; Federar. PCI Latina, 
841.000; Maria Grazia Deliba¬ 


to. 30.000; Patriarca Vitaliano. 
100.000; Muscas Antonio, 
100.000. 

Oltre a questo elenco il cui 
totale di lire 4.175.000 era già 
stato da noi annundato com¬ 
plessivamente ma senza il det¬ 
taglio, da Latina d arriva diret¬ 
tamente un altro versamento di 
5 milioni e 205 mila dì cui dia¬ 
mo conto qui dì seguito. Pa- 
lombelli Romola 100.000; Ber¬ 
nardo Velletri, 100.000; sez. 
Sezze Foresta, 500.000; Pa¬ 
squale Mancini, 100.000; Save¬ 
rio Marini, 100.000;sez. Scauri. 
500.000; sez. Roccagorga. 
500.000; Valente Gina 100.000; 
sez. Cori Togliatti, 500.000; 
Sezze, cena fine anno, 535.000; 
sez. Ponza. 500.000. DaJl’appa- 
rato deliaCGIL: Marzio Conti, 
50.000; Giovanni Pasquali, 
50.000; Marzullo, 50.000rspa- 
zìani Patrizia, 50.000; Co^r, 
50.000: Croce (Darla, 50.000; Ca- 
litri Canio, 50.000; Cacaotti 



Farruggia Antonia 20.000; Al 


uggì. 

Ione Giuseppe, '.aju.wu; Angei- 
la Mario, MOOOth Sezze Melo- 
groeaa 500.()00. Totale 
S.2O5Ì0O0. 


L'appuntamento era per 
Ieri, sabato alle ore 13. •Pri¬ 
ma di andare a pranzo — cl 
eravamo detti — tiriamo le 
somme sui soldi che saranno 
arrivati nelle casse de l’Unità 
a Milano e a Roma*. I soldi si j 
riferivano alla vendita mili¬ 
tante del giornale a 5000 lire 
con l’inserto sulla salute de¬ 
gli Italiani. Cerano 1 pessi¬ 
misti —* e fra questi, confes¬ 
siamolo, anche noi — e gli 
ottimisti. 

Avremo superato o no il 
primo miliardo, ci chiedeva¬ 
mo tutti? E come sempre su 
queste posizioni eravamo di¬ 
visi. 

Alle tredici ecco squillare 
il telefono. Puntuali come 
orologi svizzeri, 1 compagni 
Castellini e Crespi che cura¬ 
no questo lavoro ci hanno 
comunicato 11 risultato delia 
prima somma raccolta. Car¬ 
ta e matita, dunque, e scri¬ 
viamo... «... /ra impegni sicuri, 
quattrini in viaggio verso il 
giornale e quattrini effettiva¬ 
mente incassati siamo oltre il 
miliardo... Abbiamo superato 
il giro di boa...*. 

Chiediamo: «... ma a guanto 
siamo esattamente?*. 

•Siamo a un miliardo 087 
milioni e 643 678 lire*. Non 
male. 

Le copie che abbiamo 
stampato quel giorno, è noto, 
sono state 960 mila ma non 
tutte, com’è ovvio, sono state 
vendute a 5000 lire. Nelle edi¬ 
cole, Infatti, 11 giornale co¬ 
stava 600 lire e soltanto chi 
ha voluto farlo ha spedito 
successivamente e diretta- 
mente a l’Unità 11 conto cor¬ 
rente della somma restante, 
oppure ha versato la diffe¬ 
renza in altro modo. 

Abbiamo superato il mi¬ 
liardo ma non siamo ancora 
al totale, naturalmente. Altri 
soldi sono in viaggio e arri¬ 
veranno anche se per espe-. 
rienza personale sappiamo 
che arriveranno lentamente: 
«... le feste ci sono state per 
tutti — ci ha sottolineato 
qualche compagno — e non 
solo per i postini. Anche nelle 
federazioni del Partito qual¬ 
che girono di vacanza c’è stato 
ma da lunedì si ricomincia». 

Facciamo un pochino di 
riferimenti frugando in que¬ 
st’ultimo anno che ha visto il 
ripetersi di questo tipo di dif¬ 
fusioni militanti, a prezzo 
differenziato e legate a ini¬ 
ziative editoriali particolati. 

Ricordiamo al compagni 
qualche dato: 

18 dicembre 1983, prima 
diffusione Straordinaria con 
l’inserto su Orwell. Incasso 
finale: lire 2.515.063.648. 

1 maggio 1984: incasso to¬ 
tale 1.875.777.515. 

14 ottobre 1984: totale in¬ 
casso finale 1.854.970.443. 

Con il miliardo e 100 mi¬ 
lioni circa incassato rulUma 
volta (16 dicembre 1984) sia¬ 
mo dunque già oltre la metà 
strada. 

■ È simpatico citare proprio 
qui di seguito l’esperienza 
fatta, fra tutte quella di due 
federazioni che sono in vetta 
alla graduatoria rispetto ai 
risultati ottenuti le scorse 
volte. Parliamo di Lucca che 
ha superato ogni «record» 
precedente e anche di Bari 
che ha fatto davvero bene. 

Anche in questo campo — 
come si vede — dati alla ma¬ 
no — stiamo raccogliendo 1 
frutti di un grande, metico¬ 
loso, paziente e intelligente 
lavoro messo in cantiere da 
migliaia e migliala di com¬ 
pagni attivisti di ogni parte 
dei Paese. Sono gii stessi 
compagni che stanno già 
mettendo in piedi l’organiz¬ 
zazione per il prossimo ap¬ 
puntamento diffusionale, U 
primo del 1985. Questa volta 
si celebrerà la data della fon¬ 
dazione del Partito. Il prezzo 
di vendita sarà quello di co¬ 
pertina: 600 lire. Buon lavoro 
compagni. 

g.v. 


■ PER LA DIFFUSIONE 
DE L'UNITA A &000 
Le sezioni, le zona le federa¬ 
zioni e tutte le altre organizza¬ 
zioni di Partito che non avesse¬ 
ro ancora fatto pervenire le 
quote relative alla diffusione 
straordinaria del 16 dirombre 
sono invitate a farlo al più pre¬ 
sto eseguendo i versamenti a 
l’Unità (viale Fulvio Testi, 75 - 
Milano, oppure a Roma via dei 
Taurini. 19). 

I versmenti possono essere 
eseguiti con bonifici bancari, 
assegni non trasferibili, vaglia 
postali oppure attraverso ^ 
ispettori de l’Unità o diretta- 
mente alle nostre sedi locali del 
giornale. 



FERRARA IN PRIMA FILA 
E NELL’85 ANDRÀ MEGLIO 

FERRARA — Splendidi risultati, per la sottoscrizione 
straordinaria, cl vengono dalia Federazione di Ferrara. L'o¬ 
biettivo di questa Federazione è di mezzo miliardo: 250 milio¬ 
ni entro 11 31 dicembre scorso e 1 rimanenti entro maggio. 
Ebbene la prima tranche è stata non solo raggiunta, ma 
superata, e non di poco. Nel giorni scorsi sono stati realizzati 
101.510.295 lire. Ad essi si aggiungono 86.309.355 lire raccolte 
con la diffusione dell’Unità a 5.000 lire del 16 dicembre. Tota¬ 
le: 277.819.650 lire (111%), Inviate con un assegno al nostro 
giornale. Per la sottoscrizione ordinaria la Federazione di 
Ferrara aveva realizzato nel 1084:1 miliardo 220 milioni. 

CON 3 MILIONI UN INVITO: 
PARLATE DEGLI ARTIGIANI 

Caro Macaiuso, sensibili ai problemi finanziari del ns. 
giornale un gruppo di artigiani e funzionari della CNA-VAL- 
DICHIANA (Sinalunga, Torrita e Chiusi), (prov. Siena), 
iscritti e simpatizzanti del PCI hanno deciso di compiere un 
ulteriore sforzo finanziario al fine di portare seppur modesto, 
un contributo al risanamento finanziario de «l’Unità», sotto¬ 
scrivendo una cartella di L. 3.130.000. Nell’occasione cl per¬ 
mettiamo di avanzare alcune osservazioni circa l’imposta¬ 
zione generale de l'Unità, In particolare per quanto riguarda 
i problemi dell’artiglanato. Pur riconoscendo che in questi 
ultimi tempi sono state apportate migliorie, sia nella compo¬ 
sizione grafica che nel contenuti del giornale, a nostro parere 
ancora vengono poco trattati problemi e temi della categoria. 
Il ns. partito è presente con un contributo serio e fattivo su 
tutti i problemi della ns. società e quindi anche su quelli 
deU’artlgianato, basta elencarne alcuni: legge quadro, fisca 
equo canone, riforma previdenziale, credito etc. Una maggio¬ 
re informazione su queste tematiche attraverso il ns. giorna¬ 
le in modo serio e costruttivo servirebbe a sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica. Senza stravolgere l’impostazione generale 
del giornale cl permettiamo, a questo proposito, di avanzare 
la proposta di programmare, In alcuni giorni della settimana 
(possibilmente sempre gli stessi), una rubrica che tratti le 
problematiche del comparto sul plano politico-sindacala 

Per U gruppo di lavoro: Bernoccoli Ardito (Bettolle - SI); 

Felici Luciano (Thrrita-SI); Santoni Giordano (Torrita-SI); 

Grilli Paolo (Montepulciano - SI); Lorenzoni Marco (Chiusi - 
’ SI); Tavanti Mario (Bettolle - Sf); Fantacci Angela (Bettolle 

- SI); Poivani Settimio (Sinalunga - SI). 

A PRATI DI VEZZANO LIGURE 
È MANCATO SOLTANTO IL SOLE 

/ compagni spezzini dei Prati, una simpatica località suU’Au¬ 
relio, nel comune di Vezzano Ligure, ci hanno scritto tempo 
addietro per darci una informazione molto simpatica ma la loro 
lettera s’è smarrita sicché l’abbiamo riavuta soltanto oggi in 
copia. Ci sembra giusto dame notizia a tutti e chiedere scusa 
agli interessati. ^ 

•Abbiamo accolto U "via” — cl scrivono — ai cenoni... mo 
nell’ambito di una vera e propria festa dell'Unità durata tre 
giorni (...mancava solo il sole dell’estate...)*. 

Nell’area della «Bocciofila vezzanese» hanno organizzato 
giochi, iniziative politiche, dibattiti con la presenza del sin¬ 
daco compagno Orlando Orlandi e con il compagno sociali¬ 
sta Simonelli (vice sindaco) e comizio finale con il saluto del 
compagno Flavio Bertone «Walter», segretario della federa¬ 
zione provinciale. 

Un bel successo per una sezione efficiente e puntuale su 
tutti gU avvenimenti politici e le iniziative del giornale. 

I compagni ci mandano anche una piccola scheda: l’età 
media del «Direttivo» è di 39 anni. Ogni domenica diffondono 
190 copie. Hanno fatto la prima cartella per l’Unità da mezzo 
milione. Hanno versato per la sottoscrizione 700 mila lire in 
più dell’obiettivo di 2 milioni e 250 mila lire. Nelle diffusioni 
multanti a 5.000 lire hanno raggiunto i seguenti obiettivi: il 
18 dicembre 1983:812 mila lire; il V Maggio 862.500 lire; U 14 
ottobre 833 mila Ure. Con 138 scritti hanno superato anche 
robiettivo della campagna annuale con tre reclutati e non 
hanno nemmeno tralasciato di fare 10 abbonamenti a l’Unità 
e a Rinascita. 

Hanno ragione di arrabbiarsi e di criUcarcL Davvero quel¬ 
la lettera non dovevamo perdercela 

Al NOSTRI AMMINISTRATORI: 
«STATE SEMPRE ATTENTI» 

Caro direttora — ci scrivono due compagni di Castelfran¬ 
co Emilia — alla sottoscrizione straordinaria per l’Unità lan¬ 
ciata alcuni anni fa per li rinnovo degli impianti, e poi a 
quella dell’anno scorso, abbiamo risposto con immediatezza 
^ entusiasmo; questa volta invece, come vedi, rispondiamo 
in ritarda a diciamolo pura con un residuo di incertezza 
Brevunente tl diciamo perché. 

Premesso che esprimere tutto U malessere che abbiamo 
dentra da quando siamo venuti a conoscenza deU’enorme 
debito accumulato dall’Unità, non serve a nulla anche per¬ 
ché U (uoblema resterebbe U uguala mentre è poUUcamente 
vitale uscirne fuori, consentici uno sfoga che riassumiamo 
In una domanda: «Come mal un Partito come U nostro ha 
potuto commettere una scorrettezza così grave nel confronti 
del suol iscritti e del lettori dell’Unità? In altre parola riba¬ 
diamo, come mai è stata tenuta sommersa per tanto tempo 
una cori seria situatone finanziaria 

L’interrogativo lo poniamo non per avere una risposta ma 
unicamente e semplicemente per esprimere un profondo au- 
qiicio: che ciò non possa mal ripetersi perché sarebbe esiriale 
per il nostro grande giornale. 

Detto questo, e a te chiediamo scusa ch i edi a m o scusa per 
il grande senso di responsabilità e ceraio che stai dUno- 
stranda inviamo la somma di L. 1.000.000 (un milione) da 
utilizzare come segue: L. 500.000 per il rinnovo biennale 
stenltore del nostro abbonamenta come tu ci hai proposto; L. 
900.000 da utilizzare come meglio credi (per due abbonamen¬ 
ti annuali sostenitori in favore di altrettanti circoli culturali, 
biblioteche o sezioni di partito del Mezzogiorno o del Veneta 
oppure come sottoscrizione straordinaria nostra Vedi tu!). 

Fiduciosi che il nuovo Consiglio d’amministrazione del¬ 
l’Unità e che il Partito (nella sua massima Irianza) saranno 
d’ora in poi più attenti nella gestione finanziaria del nostro 
giornale e che tutti i comunisti e tanti democratici farmnna 
nonostante tutta quanto è necessario per far fronte al debito 
e per un ulteriore rilancio del nostro grande ed indispensabi¬ 
le glomala ci Impegnamo a ripetere analoga sottoscrizione 
straordinaria anche per il 1985. 

Fraterni saluti. 

Arnaldo Ballotta e Ivonne BorreBi 


-jÀ t, 








’ytp di’s» 





















L'UNITÀ/DOMENICA 
6 GENNAIO 1985 





D iceva Massimo 
Gorki che i rapporti 
di Tolstoi con Dio 
erano quelli di «due 
orsi in una tana». Si può dire lo 
stesso di Manzoni? In occasio¬ 
ne del bicentenario della na¬ 
scita del nostro più illustre ro¬ 
manziere, non è forse inutile 
farsi qualche domanda un po' 
eccentrica rispetto aU’ineso- 
rabile binario commemorati¬ 
vo che, prossimamente, ci toc¬ 
cherà percorrere fino ali’uUi- 
ma stazione infiorata per il 
grande appuntamento. Il Dio 
di Manzoni era «antagonisti- 
co» al pari di quello di Tolstoi? 
O aveva occupato tutto intero 
lo spazio della tana? E quali 
altre divinità avevano accesso 
nel segreto più intimo, nel¬ 
l'ombra, deU'oscurità manzo¬ 
niana, come corrieri di frodo 
con le notizie del mondo? 

Tirannico, dispotico, coc¬ 
ciuto e paziente come i conta¬ 
dini, il Dio di Tolstoi è un pa¬ 
dreterno selvaggio. È il dio 
contadino di un conte che fa¬ 
ceva il «mugiko». Precisissi¬ 
mo, intelligente, colto, folgo¬ 
reggiente ma semre misurato 
e bene educato, il Dio di Man¬ 
zoni è il dio riflessivo e signo¬ 
rile di un uomo debole: alto 
sopra le nuvole, esso sollecita 
un costante tributo di meravi¬ 
glia, di ammirazione e stupe¬ 
fazione. Questa grande mera¬ 
viglia è estranea a Tolstoi. An¬ 
zi, se c’è un attributo della di¬ 
vinità che infastidisce Tolstoi, 
esso è proprio l'onnipotenza. 
Tolstoi era un soldato, un uffi¬ 
ciale che aveva fatto la guer¬ 
ra. In Dio, Tolstoi cercava l'o¬ 
blio della guerra: quella gran¬ 
de capacità di dimenticare, 
passare e rinascere che è solo 
della terra e del cielo. Manzo¬ 
ni, in tutta la vita, non toccò 
mai un’arma, e non cessò mai 
di cercare, in Dio, e di onorare 
la guerra: quella grande capa¬ 
cità di minacciare, di risarci¬ 
re e di vincere che è dei grandi 
condottieri ché fanno giusti¬ 
zia. Il Dio di Manzoni è un dio 
marziale, che posa le armi, 
come l’Innominato, solo per¬ 
ché è sempre pronto ad usar¬ 
le. 

Il Dio di Tolstoi si esprime 
in proverbi. È pasticcione, 
sornione, furbo, ignorante. Il 
Dio di Manzoni è pignolo e fi¬ 
scale, e pesa ogni parola: tira 
le somme, fa quadrare i bilan¬ 
ci, distribuisce torti e ragioni, 
non dimentica mai niente. 
Può sembrare strano, ma se si 
deve cercare, nell’oscurità 
della tana, una divinità sco¬ 
moda, con la quale per Manzo¬ 
ni era difficile coabitare, biso¬ 
gna cercare fuori dalla reli¬ 
gione cattolica (ortodossa); 
più strano ancora, fuori dalla 
«morale cattolica». Questa di¬ 
vinità interlocutrice, fascina- 
trice ma tenuta a distanza, 
spiata come un’alleata e 
un’avversaria, non è il Padre¬ 
terno, è la Storia. Ci si può fi¬ 
gurare il corpo a corpo, l’a tu 
per tu del pensiero manzonia¬ 
no con la Storia, riflettendo 
sul rapporto emblematico e 


Maurizio Corgnati è quel 
che una volta si diceva un 
gentiluomo di campagna, 
anche nel fisico. Di quelli 
d’una volta, proprio, con so¬ 
lide basi umanistiche, un «di¬ 
lettante» di grande compen- 
tenza, che sa centrare un 
bersaglio, da buon cacciato¬ 
re. Era perciò quasi fatale 
che incrociasse Manzoni, al 
di là del centenario immi¬ 
nente e dell'occasionalità, 
ma piuttosto come un illu¬ 
stre contiguo, un suo vicino 
di casa, tra le risaie e i colli 
canavesani. Si è associato al¬ 
la moglie Letizia e ne è venu¬ 
to fuori un libro abbastanza 
insolito fin dal titolo, Ales¬ 
sandro Manzoni «/onore di 
Brusuglio». 

Brusuglio, per chi non sia 
del luogo, è un piccolo paese 
ai margini della Brianza.su]- 
la strada da Milano a Erba, 
dove il Manzoni aveva una 
casa di campagna, molto ben 
frequentata, e dove scrisse di 
certo il 5 maggio, secondo le 
cronache. Le tentazioni let¬ 
terarie potevano dunque es¬ 
sere forti, in pressing, ma i 
coniugi Corgnati hanno deli¬ 
beratamente voltato le spal¬ 
le al romanziere, con nobile 
civetteria, puntando l’atten¬ 
zione per intero suU’agri- 
mensore. pescando la docu¬ 
mentazione in gran parte 
dalle lettere, poi dalla biblio¬ 
teca brusugliese, infine dalle 
biografie e dalle testimo¬ 
nianze: un libro persin pi¬ 
gnolo nella proposta d’un 
aspetto del personaggio la¬ 
sciato per lo più In secondo 
piano. Che si trattasse d’un 
errore è il risultato dell'ope- 
razione, errore esegetico. 
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contraddittorio intrattenuto 
da Manzoni con la fabbrica 
del proprio romanzo. 

Nel terzo decennio del seco¬ 
lo, tra il 1820 e il '30. la creati¬ 
vità di Manzoni, a tutti 1 livel¬ 
li, saggistica, drammatica, 
narrativa, ebbe qualcosa di 
prodigioso. Nel 1820 Manzoni 
e immerso nella Storia: fa ri¬ 
cerche sul Medioevo, fruga 
nelle «antiquitates* della sto¬ 
ria italiana, scrive r«Adelchi» 
e lo legittima con un discorso 
sulla dominazione longobar¬ 
da, scopre l’orizzonte di tutto 
ciò che nella storia è andato 
perduto, toglie la sporcizia e 
la polvere caduta sui libri del 
Seicento e propone contro la 
storia ufficiale del re e dei ge¬ 
nerali la «microstoria», in¬ 
grandendo sotto la lente il 
particolare rimasto inosser¬ 
vato o dimenticato («I promes¬ 
si sposi»). Finito il decennio, 
nel '30 Manzoni ha già demoli¬ 
to, intellettualmente, tutto ciò 
che ha fatto. Invenzione ro¬ 
manzesca (fiction) e rappre¬ 
sentazione storica (history) 
non possono coesistere, pena 
l’inquinamento del «vero» e. 
per la sovrapposizione illecita 
di due realtà eterogenee, 
un’irreparabile confusione 
epistemologica. Per il Manzo¬ 
ni del saggio sui «romanzo sto- 
rico», «I promessi sposi» sono 
un libro che, culturalmente, 
non ha diritto di esistere. 

Questa vicenda intellettua¬ 
le. che interessa la «decostru¬ 
zione» dei «Promessi sposi», 
tiene impegnato il lettore mo¬ 
derno (o post-moderno) forse 
più ancora di quanto non con¬ 
tinui a sorprenderlo la stessa 
perfezione formale, miracolo¬ 
sa, del romanzo manzoniano. 
In tutto l'arco del pensiero di 
Manzoni, la Storia non recita 
mai la parte di idolo supremo, 
totalizzante — come poi av¬ 
verrà in tutta la cultura euro¬ 
pea del dopo-Hegel. Cattolico 
e illuminista, U pensiero di 
Manzoni resta immune da 
quella «febbre storica», da 
quella malattia di «eccesso di 
storia», per dirla con Nie¬ 
tzsche, che indebolisce la vita 
e, privilegiando il ricordo, to¬ 
glie la felicità smemorata e 
animale, la cecità, la forza di 
dimenticare necessaria per 
agire e costruire il futuro. 

In un certo senso, è stata la 
fede religiosa a immunizzare 
Manzoni dalla «religione» del¬ 
la Storia. Quasi mezzo secolo 
fa, Natalino Sapegno vide in 
questo paradosso meglio di al¬ 
tri; e ancora una ventina d’an¬ 
ni fa, Giulio Bollati indicava 
nel terzo capitolo della «Mora¬ 
le cattolica» il testo-chiave 
delTantistoria di Manzoni, il 
passo tormentato in cui il ro¬ 
manticismo manzoniano si ar¬ 
resta. e abbandona la Storia 
all’ammasso dei suoi casi 
staccati e delle sue combina¬ 
zioni fortuite. Davanti alla 
Storia, il religioso Manzoni si 
fa materialista, illuminista, 
irreligioso: la Storia è una se¬ 
quenza di errori, fossa di leoni 
dove la virtù può solo soccom- 
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Il 1985 sarà Tanno di Manzoni. A duecento anni dalla nascita Tautore 
de «1 promessi sposi» sarà ricordato con convegni, seminari, spettacoli 
Vediamo quanto è rimasto di attuale nella sua tormentata ricerca 

Alessandro 





tant’è che adesso potrebbe 
servire da stimolante riferi¬ 
mento per tutta una quanti¬ 
tà di considerazioni buone 
per queli’altro Manzoni, 
l’autore dei Promessi Sposi. 

Chissà perché, m’è venuta 
in mente la voitairiana con¬ 
clusione. «il faut cultiver no- 
tre jardin». Che è appunto 
quel che fa Manzoni, con 
un'eredità che mi sembra es¬ 
sere più franco-illuminista 
che non virgiliana, con un 
gran gusto per la sperimen¬ 
tazione. per la pratica, per la 
scientificità. Per la concre¬ 
tezza, con puntigliosità e 
senza improvvisazione. Ed è 
da qui che varrà la pena di 
recuperare il letterato, da 
questo punto di vista, per ac¬ 
cogliere i suggerimenti che 
ne possono derivare, con 
pertinenza, se il suo roman¬ 
zo può essere collocato in ca¬ 
po alla specie riisticale del 
genere narrativo (con qual¬ 
che sorpresa dalle date, 
quando le Scènes de ta vie de 
campagne di Balzac stanno 
tra gli anni 'Trenta e Quaran¬ 
ta, e La mare au diable della 
Sand è presumibilmente del 
1844). E a lui rendono sem¬ 
pre ossequioso omaggi gli 
appartenenti a quella fami¬ 
glia di novellieri campagno¬ 
li, cattolico-liberali, che tra 
Lombardia e Veneto prospe¬ 
rano fino agli anni Sessanta. 

Si può ricominciare tenen¬ 
do accanto il lirbo del Cor¬ 
gnati, come un testimone o 
come un perito d’ufficio, uno 
strumento prezioso. La mia 
attenzione e subito attratta 
da un primo dato che se ne 
ricava, diciamo così statisti- 
I co, ed è che la maggior parte 
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Premiata 

fattorìa 

Manzoni 



Un disegno dì Lucio Mondello in una vecchia edizione dei «Pro¬ 
messi sposis. Nel tondo Alessandro Menzoni e venticinque 
anni. In alto un disegno di Bigi della famiglie Manzoni. A lato un 
disegno di Panebarco 


dei documenti prodotti (e 
quindi deirattività agrìcola 
del brusugliese) interessa gii 
anni Dieci-Venti. Perciò un 
Manzoni giovane, sulla tren¬ 
tina, ancora fresco reduce da 
Parigi e da quel clima, come 
si rileva datl’essere il Fauriel 
il suo corrispondente più as¬ 
siduo, in un rapporto intes¬ 
suto più di botanica che di 
filologa: sono molte le lette¬ 
re di richiesta di particolari 
sementi, e per diversi anni, 
al punto che vien da pensare 
ch’egli usi 1 suoi possedi¬ 
menti di Brusuglio quasi co¬ 
me un autentico centro spe¬ 
rimentale. La qual cosa met¬ 
te in sufficiente rilievo un ti¬ 
po di rapporto particolare 
con la natura e 11 paesaggio, 
non tanto contemplaUvo 
quanto direttamente attivo 
(di attività, seppur dilettan- 
tescaX nel senso che Manzo- 



Un anno con 
Don Lisander 


:viostre, pubblicazioni, congressi: la macchina del bicente¬ 
nario manzoniano, già in movimento (in dall’anno appena 
trascorso, si appresta in questo '85 a girare a pieno ritmo, con 
iniziative le più varie dal punto di vista quàlitativo e sparse 
su tutto il territorio nazionale. Naturalmente Milano e la 
Lombardia — come informa il Cèntro Nazionale di Studi 
Manzoniano, vero «tempio» alla memoria e all'opera di don 
Lisander — si distinguono. 

Così si è appena conclusa al Castello Sforzesco la mostra 
«Adelchi dai Longobardi ai Carolingi» e già si prepara per 
aprile l’apertura della rassegna più importante: «Manzoni, il 
suo e il nostro tempo-, a Palazzo Reale, mentre il Centro di 
via Morene presenterà la «Fortuna di Manzoni nel mondo». 
Sempre a lililano la Biblioteca Braidense ospiterà «Mano¬ 
scritti, edizioni e illustrazioni dei Promessi Sposi» e l’Archi¬ 
vio di Stato una rassegna sui periodo spagnolo (soprattutto il 
Seicento) in Lombardia. Ancora Milano prepara una mostra 
su Federico Borromeo, alla Biblioteca Ambrosiana. 

Al capitolo «pubblicazioni» ascriviamo per ora solo il «Pro¬ 
cesso alia Monaca di Monza», curato da don Umberto Colom¬ 
bo, conservatore del Centro Nazionale di Studi Manzoniani: 
ma si tratta di materia destinata a far discutere. 

Veniamo ai convegni. L’appuntamento di maggior rilievo 
è fissato per novembre a Milano con il congresso internazio¬ 
nale su «L’eterno lavoro. Lìngua e dialetto, l’opera e gli studi 
del Manzoni». Ma fin dal prossimo febbraio si parlerà di 
Enrichetta Blondel, moglie delio scrittore, a Casirate D’Ad- 
da. 

Altre iniziative sono previste a Lecco («Il primo romanzo 
dei Manzoni: Fermò e Lucia»), Bergamo, Genova («Manzoni 
e la cultura francese», a marzo), ^ario («La colonna Infa¬ 
me»), 'Trento e Riva de] Garda («Manzoni, Goethe e la cultura 
tedesca»), Firenze, Roma, Venezia. Sono in corso anche trat¬ 
tative per celebrazioni a Parigi, Atene, Monaco e Madrid. 

Anche il teatro paga il suo tributo, anzi ha già cominciato 
a pagarlo, con «1 promessi sposi alla prova» di Testori. C 
proseguirà pon una dissacrante pièce del disegnatore Pane¬ 
barco che debutta stasera a Ravenna coi titolo de «Gli sposi 
promessi». ' 


bere. La Storia non dà nulla, 
non lascia sopravvivere nulla. 
È un'«carcaine>, dirà l’autore 
dei «Promessi, sposi» nel sag¬ 
gio sul Tomanró storico: una 
catasta di scheletri, l'immen¬ 
so ossame dei morti. 

Questo «odi et amo» verso la 
Storia, l’alternanza incessante 
di seduzione e di delusione che 
nasce da ogni ricerca storica e 
antiquata, situa oggi lyianzoni 
: al centro delle discussioni più 
avanzate che si dibattono sul¬ 
la natura e i limiti della sto¬ 
riografia: «spiegazione» da 
una parte ma "narrazione» 
dall’altra, ricerca della verità 
storica e controllo dei docu¬ 
menti ma anche rappresenta¬ 
zione fabulatoria che vanifica 
il «vero» nella propria costru¬ 
zione retorica — né più né 
meno di qualunque altra nar¬ 
razione c^ si faccia, come nei 
romanzi, portatrice di una 
realtà immaginaria. Lo statu¬ 
to di questa disciplina, prima 
cosi trionfale, è oggi incerto e 
vacillante. Nessuno avrebbe 
pensato che la storiografia po¬ 
tesse usurpare, raccontando¬ 
la, la realtà; oggi si tende a far 
coincidere il lavoro dello sto¬ 
rico fxm l’organizzazione di 
strutture narrative perfetta¬ 
mente legali che non raccon¬ 
tano nulla, nella loro autono¬ 
mia. di là dall’avventura del 
linguaggio in cui sono scritte. 
Da disciplina in odore di scien¬ 
za, la storiografia ha già co¬ 
minciato a denunciare, per 
mezzo dei propri legali rap¬ 


presentanti, la propria man¬ 
canza di fondatezza. 

Contro l’atteggiamento re¬ 
lativistico che tende ad annul¬ 
lare, nella storiografia, ogni 
destinazione tra «fiction» e 
«history», tra narrazione fan- 
trastica e storia di fatti real¬ 
mente accaduti (secondo la 
proposta di uno storico ameri¬ 
cano. Hayden White), è insorto 
un paio d’anni fa Arnaldo M(h 
mìgliaho, in un articolo finoi* 
to nel recente volume einau- 
diano, «Sui fondamenti della 
storia antica». (Contro la ridu¬ 
zione della storiografia a reto¬ 
rica, Momigliano ha buon gio¬ 
co nel ricordare a storici co¬ 
me White, sensibile alle pre¬ 
messe del Lévy-Strauss'più 
«anti-umanista» e soprattutto 
sedotto dalla truppa dei post- 
strutturalisti (da Foucault a 
Bartbes), che la storiografia, 
quale sia la sua forma o modo 
dì discorso, «è centrata sui da¬ 
ti», consiste essenziaimrate 
sulla ricerca e il controllo del¬ 
le fonti, e presenta analogie 
molto meno con la retorica 
che con l’indagine poliziesca e 
l’inchiesta giudiziaria: ai trat¬ 
ta, in primo luogo, di accerta¬ 
re se un fatto sia realmente 
accaduto, come dove quando, 
e poi di dargli un senso secon¬ 
do leggi esplicative. (The i fatti 
siano «fatti», cioè siano real¬ 
mente avvenuti, traccia, co¬ 
me voleva Manzoni, una riga 
di demarcazioDe invalicabile 
e irreducibile tra la professio¬ 
ne dello storico e la vena del 


ni entra, vi e costretto, in 
rapporto diretto con i pro¬ 
blemi agricoli, che sono an¬ 
che problemi amministrati¬ 
vi, di gestione, oltre che di 
coltivazione. Da fattore, se 
non proprio da contadino 
(non è una questione di «pol¬ 
lice verde», insomma). Egli è 
il fattore che in quegli anni, 
tra il *21 e il *23, stende la ver¬ 
sione Fermo e Lucia del suo 
Gran Romanzo, cioè la ver¬ 
sione più contadinesca d’un 
romanzo che tutti ormai 
sanno essere sovvertitore 
delle gerarchie, sbilanciato il 
centro dal rovesciamento 
classista dei protagonisti: un 
operaio mezzo contadino, 
una contadina, un prete di 
basso clero, un si^erotto 
periferico. Lo stereotipo di 
umili e potenti, di cui si è. 
parlato a sazietà agli esami 1 
del maturandi, senza però 


soffermarsi abbastanza sul¬ 
la precisione e sulla compe¬ 
tenza nomenclatoria di quel¬ 
la natura, non libresca ma 
sperimentata, appunto. È 
uno «che sa». 

E qui, se si trascorre dalie 
pagine dei libro dei Corgnati 
alle pagine del Fermo e Lucia 
(mai poi dei Promessi Sposi 
del ’27) e viceversa, potranno 
cadere opportune alcune 
ipotesi (e tesi) più generali 
sulla poetica manzoniana, 
ribadendo innanzitutto il ^à 
detto, che su quelle pagine 
fintamente «storiche» si fon¬ 
da il genere fortunato della 
narrativa rusticale nordica, 
quella dei Carcano, Cantù. 
Ravizza, Percolo. Nievo. Ciò 
avviene, da parte di Manzoni 
più che dei Manzoniani, con 
l’assunzione dell’economia a 
vera protagonista, a vera 
macchina del romanzesco e 
degli avvenimenti. Ed è na¬ 
turale che accada, che l’eco¬ 
nomia sia il cardine delia 
cultura contadina, e delia 
sua ideologia, ' inevitabil¬ 
mente per la sua stessa 
struttura. E realtà contadina 
è quella manzoniana, non 
clrcoscrlvibile alla «storia» 
seicentesca, perché è ancora 
riconoscibilissima, come in 
uno specchio, nel primo 
grosso lavoro di Stefano Ja- 
cini sulla Proprieti fondiaria 
e te popotazioni agricole in 
Lombardia c soprattutto nei 
saggi di Carlo Cattaneo sullo 
stesso argomento. Mi sem¬ 
bra, questo, un punto centra¬ 
le c da ben centrare, in una 
rilctturm del Gran Romanzo, 
d'essere'contadino e quindi 
«economico», ove Teconomta 
è la protagonista non solo 


nella distribuzione delie 
classi, ma nella gestione del¬ 
la storia. 

Buttata lì l’ipotesi, occor¬ 
rono le verifiche e i riscontri. 
Si può incominciare dall’e¬ 
sterno. . dal paesaggio, sul 
quale si esercita descrittiva¬ 
mente il botanico o il «fattore 
di Brusuglio» fin dalla cano¬ 
nica apertura, in cui accanto 
a vigneti, ulivi (!), castagni, 
faggi, abeti, sorbi, pascoli, si 
affiancano le preziosità di 
meno usuali suoni, da/ani, 
camecerasi, carpini. fUadelfL.. 
Da «cittadino dilettante di 
giardini». Mi sembra comun¬ 
que qualcosa di più d’una 
cornice ambientale, ma an¬ 
che qualcosa di più dell’alle¬ 
gorica Cigna di Renzo (dove 
si ritrova la squisitezza bota¬ 
nica delle erbacce elencate e 
nominate: marmaglia d’orti¬ 
che, felci, logli, gramigne, car¬ 
di. rovi, sì ma assieme al las¬ 
so barbasso, ali’uca turca, al 
farinelli, agli omaranti renit, 
alle panicasirelle, alle radic- 
chieUe,..}. 

Quella «vigna», si sa. è un 
nodo ideologico dei Promessi 
Sposi (e rimando a tal propo¬ 
sito al Barberi Squarotti) 
che, come tale, si propone 
già nel Fermo e Lucia (ben¬ 
ché vi manchi quel luogoX 
neirimpostazione originaria 
del romanzo, che si impernia 
davvero sul fenomeni cru¬ 
ciali e condizionanti, e sui 
comportamenti, tipici di una 
cultura e (Tuna economia 
contadina, con gli eventi del¬ 
la quale tutti devono fare 1 
conti, muovendosi o modifi¬ 
cando le azioni a aeoonda e 
in funzione dl~. Come dicono 
le rogazioni popolari, la ca- 


romanziere. 

'Dittavia, proprio l'«odi et 
amo» manzoniano verso la 
Storia potrebbe spingere la 
controversia un po’ più in là; 
un po' più avanti rispetto alla 
semplicità di questa formula¬ 
zione. «Che cosa dà la Storia?» 
— si chiede Manzoni in un pas¬ 
so famoso. (Hie l’obiettivo del¬ 
io storico sia la rappresenta¬ 
zione veritiera di fatti accadu¬ 
ti è una verità elementare sul¬ 
la quale non solo Manzoni ma 
anche Momigliano hanno ben 
ragione d’insistere. Ma una 
«verità storica» non è ancora, 
e non è mai, il vissuto a cui 
diamo nome di Storia, e che 
nella Storia non fa che andare 
perduto. «(?he cosa dà la Sto¬ 
ria?», si chiedeva Manzoni. In 
gioco non è lo statuto di una 
disciplina, o l'attendibilità 
delle narrazioni storiografi- 
che. In gioco è la referenziali- 
tà del passato; sotto l’aspetto 
del «vissuto», il passato non 
esiste, e non è raccontabile. 
Era il problema di Manzoni, 
ed è il perno di tutta la que¬ 
stione. &)tto l’aspetto del «vis¬ 
suto», la tappresentazione di 
ciò che è accaduto non è diver¬ 
sa da una rappresentazione 
immaginaria. «C’è della gen¬ 
te» pensava Renato Serra da¬ 
vanti a un gruppo di soldati in 
partenza per la Libia, «che 
s'immagina in buona fede che 
un documento possa essere 
un’espressione della realtà; 
come se un documento potes¬ 
se esprimere qualcosa di di¬ 
verso da se stesso. L’uomo che 
opera è "un fatto”. E l’uomo 
che racconta è ”un altro fat¬ 
to”». Neppure la fotografia 
può ricreare o restituire il 
passato. 

Un giorno, quando stava 
per uscire il bel libro di Nata¬ 
lia Ginzburg sulla famiglia 
Manzoni, nacquero delle di¬ 
spute su quale copertina sce¬ 
gliere. Io suggerii una foto¬ 
grafia di Manzoni, vecchio, 
con pochi familiari, sulla 
spiaggia di Viareggio o del 
Forte dei Marmi. Cercai la fo¬ 
to nel libro dove ricordavo di 
averla vista. Non c’era. Cam¬ 
biai libro, feci altre ricerche. 
Ho messo a soqquadro tutti i 
miei libri. La foto non è venu¬ 
ta mai fuori, né allora né do¬ 
po. ma sono sicuro d’averla vi¬ 
sta: Manzoni vi appare in cap¬ 
potto, gioca con un bastone, 
con la sabbia, si vedono i ca¬ 
panni, il mare forse fuori sta¬ 
gione, le spume che danno un 
brivido. L’ho vista? Dopo il 
1827, Manzoni fu in Toscana 
tre volte, prima e dopo la 
morte della figlia Matilde: nel 
1852 (autunno), nel 1856 (pri¬ 
ma estate), nel 1864 (primave¬ 
ra). 

Ho cercato di stabilire se, e 
in quale giorno, la foto potreb¬ 
be essere stata scattata. (Con¬ 
tinuo a ricordare l’emozione 
intollerabile di tristezza, di 
’Vanilas”, di ’Tinis rerum” 
che essa mi ha suscitato, prò» 
prio nella sua appartenenza al 
lampo del quotidiano, dell’i¬ 
stantaneo. Immagini come 
quelli^ i capanni, la spiaggia, 
il roaie della Versilia di fine 
secolo giravano spesso per ca¬ 
sa mia. hanno riempito la mia 
infanzia. Manzoni era passato 
di là? Per luoghi così familia¬ 
ri, cosi vicini nei tempo? 
Quell’uomo in cappotto aveva 
scritto U «Cinque maggio», era 
stato dovane prima di Water¬ 
loo? La Storia è cosi corta? 
L’intollerabiUtà della foto na¬ 
sceva dalla compresenza di 
due messaggi: la vanità e la 
totalità, lo spessore e Tillusio- 
ne della Storia. Al punto che a 
volte, della scomparsa di que¬ 
sta foto introvabile, mi rasse¬ 
gno a dare una spiegazione se¬ 
condo logica. Forse sono stati 
questi pensieri a scattare, nel 
ricordo, una foto che non esi¬ 
ste. 

Cesare Gerboli 


restia, la fame, la ^erra, la 
peste. Non mi riferisco all’u¬ 
so moralistico di quei feno¬ 
meni, come test edificante, 
prova qualificante, ma pro¬ 
prio al senso tutto economi¬ 
co che vi dà Manzoni nel V 
capitolo del tomo terzo del 
Fermo e Lucia (Tarrivo di 
Renzo a Milano, stralciato 
poi, per fame un Saggio suUa 
carestia). 

La mia. come dire, voca¬ 
zione di lettore, oggi mi sug¬ 
gerisce di scegliere quel Sag¬ 
gio, col supporto delle testi¬ 
monianze botanico-rurali, 
come un convincente angolo 
prospettico del romanzo, che 
è appunto attraversato da 
quegli avvenimenti, condi¬ 
zionanti, la carestia, la fame, 
l’invasione lanzichenecca, la 
peste. Certo il «fattore di 
Brusuglio» conosceva bene il 
senso e il valore di quelle si¬ 
tuazioni che avevano ancora 
un peso non trascurabile ne¬ 
gli anni Dieci e Venti manzo¬ 
niani (d’accordo, il dopo Ma¬ 
ria Teresa è diverso dal dopo 
Filippo U; ma come e quan¬ 
to?), nonostante il «progres¬ 
so*. Ecco, da questa finestra 
mi sembra che persino il va¬ 
lore tanto riproposto e asse¬ 
condato della Provvidenza, 
in quella «fattoria» brianzola 
assuma il significato conta¬ 
dinescamente più concreto e 
attivo, dell’<a]utaU che Dio 
t’aiuta». Ma aiutati, datti da 
fare, considera bene come 
stanno le cose. Coltiva. In- 
somma. Come voleva Voltai¬ 
re; «Tbut ce que nous avons 
de mieux à (aire sur la terre, 
c’est de la cultiver». 

Folco PoninBri 
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Raiuno, ore 14,05 

La Befana 
porta via 
Rockfeller 
(ma gli 
fa festa) 

Katia Ricciarelli, Giancarlo Menotti, Gino Paoli. Nada, Camilla 
Cederna, Ruggero Orlando. Pino Caruso, Nino La Rocca, Nelson 
Piquet e Pierino Gros sono tra gli ospiti di Pippo Baudo a Domeni¬ 
ca in in onda su Rai 1 a partire dalle 14.05. Con la_puntata dell'E¬ 
pifania si congedano dal pubblico i protagonisti di «Fantastico 
nisi, a cominciare da Jose Luis Moreno con il popolare corvo 
Rocnfeller che sarà festeggiato dai bambini con una torta speciale. 
Accanto a loro si esibiranno i piccoli cantori di Torre Spaccata che 
hanno prestato le loro voci alla sigla di «Fantastico nis». Torna 
Tappuntamento con la lirica con il soprano Katia Ricciarelli. Con 
l’occasione il maestro Giancarlo Menotti anticiperà il programma 
della prossima edizione del festival di Spoleto. Per la musica legge¬ 
ra Nadapresenterà il suo nuovo disco «Noi non cresceremo mai» 
mentre Gino Paoli sarà festeggiato dal coro Macedonia e dal grup¬ 
po Milk and Coffee. Per le semifinali del concorso «Due voci per 
Sanremo» si sfideranno Claudio Lupi e gli Elite. Novità per quanto 
riguarda i settori del pubblico: da questa domenica saranno intro¬ 
dotti umoristicamente da Pino Caruso. Sarà la volta di fiorai, 
commessi di negozi, apicoltori e maestri di sci. 

Canale 5, ore 13,30 | Raidue, ore 13,30 


Parte «Buona 
Domenica» 
con Corrado 
e Costanzo 


Prima puntata di Buona Do¬ 
menica, su canale 5 a partire 
dalle 13,30, dopo le due tra¬ 
smissioni «sperimentali» di Na¬ 
tale e di Capodanno. Si parte 
con Costanzo ed il suo staff: 
Spinola e Lucherini, press- 
agent famosi, con la toro rubri¬ 
ca di cinema, Paola Pigni per Io 
sport, Stefano Santospago per 
il teatro e poi Simona Izzo, 
Gianni De Berardinis e Marcel¬ 
lo Casco. Verso le 14,30 va in 
onda il telefilm di Costanzo. 
Orazio, poi la mano «passa» a 
Corrado, che dalle 17,15 è il 
«padrone di casa». Oltre ad una 
trasmissione ricalcata suU'e- 
sperienza di Ciao gente, Corra¬ 
do ha anche tra «ì suoi» Roberto 
Gervaso, che farà un’intervista 
cronometrata a settimana. Si 
parte con il ministro degii Este¬ 
ri Giulio Andreotti. Alle 19,30 
— dopo il ulefilm Condo. sulla 
vita di un condominio, Costan¬ 
zo e Corrado si incontrano da¬ 
vanti alle telecamere, a tu per 
tu con il pubblico, per chiudere 
il loro lungo pomerìggio, che 
inaugura la concorrenza di Ber¬ 
lusconi alla RAI anche alla do¬ 
menica, dal pranzo alla cena. 


Tre piccoli 
Re magi, Farah 
Fawcett e 
Luciano Lama 


La domenica «frantumata» 
di Raidue è oggi dedicata alla 
Befana, soprattutto nella pri¬ 
ma parte, ftccofi fans condotto 
da Sandra Milo (ore 13,30). Sa.- 
ranno presentì in studio, per 
l'angolo del «cucciolo», due 
cammellini, uno maschio ed 
uno femmina, fidati da tre 
piccoli Re Magi. Il cantante 
della settimana sarà Don Ba- 
cky ed i bambini canteranno i 
suoi successi. Alle 18,50 salto 
nella «domenica dei grandi» 
(dopo il fdm, lo sport e-un po’ 
di musica) con Afixerstar di 
Giovanni Minoli, che si apre 
con Farah Fawcett e Ryan ’O 
Neal, la coppia in perfetta ar¬ 
monia fra amore e lavoro. Lu¬ 
ciano Lama, segretario della 
CGIL, è al centro del sondaggio 
realizzato con IBM: il 42 per 
cento degli italiani lo ha giudi¬ 
cato «simpatico». Rudolph Nu- 
rejev è il protagonista, invece, 
di un servizio all’Opera di Pari¬ 
gi, colto in aperta rivalità con il 
giovane allievo Patrick Du- 
pont. L’allievo supererà il mae¬ 
stro? Infine, nel «faccia a fac¬ 
cia», Giovanni Minoli incontra 
monsignor Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra. 
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ROMA — «Quando giravo 
Porci con le alt mi dicevano; 
ma come, proprio tu, l’auto¬ 
re di Contessa? Adesso mi di¬ 
cono: ma come, fai un tele* 
firn per Berlusconi con Mau¬ 
rizio Costanzo? Proprio tu, 
l’autore di Contessa e di Porci 
con le ali! Sla ben chiaro, per 
me questo telefilm di Canale 
5 Orazio, è tutt’altro che una 
rinuncia; è una scommessa». 

— Paolo Pietrangeli è tor¬ 
nato dietro alle macchine da 
presa, ma sta imparando un 
nuovo linguaggio: adesso an¬ 
ziché «girare» un film, lo «re¬ 
gistra». Misteri della tv. 

«In Italia non si erano mal 
fatti telefilm come questo, le 
cosidette "sltuatlon come¬ 
dy”. Quando Costanzo e Sil¬ 
vestri mi hanno chiamato ho 
risposto subito si: a me piac¬ 
ciono le cose che sulla carta 
sembrano complicate. Non 
avevo mal fatto niente con 1 
mezzi elettronici, e per pas¬ 
sare da un film di un’ora e 
mezzo a telefilm di un quarto 
d’ora bisogna cambiare tut¬ 
to, ritmi, gags e tempi men- 


MILANO - Ospedale Ca' 
Grande a Niguarda, cittadella 
di sofferenza bianca, nel grigio 
della metropoli. In una giorna¬ 
ta di freddo insolito, sotto una 
cappa disole opaco, isigira» al 
reparto psichiatrico. Attori ve¬ 
stiti da ammalati, malati verij 
veri infermieri e veri dottori, 
oppure chissà tutti falsi, anche 
i signori in gridio che attendo¬ 
no nel corridoio. Parenti dei 
malati? Poi si saprà che sono il 
presidente ed altri dirigenti 
dell’ospedale. In una grande 
: confusione di ruoli veti e falsi 
arrivano man mano i giornali¬ 


sti. si riconoscono tra di loro, si 
salutano e si raggruppano in 


/V 


attesa degii evènti. E alla fine I 
si parte con una affollata con¬ 
ferenza stampa in una saletta 
troppo piccola dai grandi ftne- 
stroni e dallo squallore tipica¬ 
mente ospedaliero. - . 

■ Salvatore Nocita racconta il 
nìm che sta girando per Radu¬ 
no tutto in ambienti' reali e 
tutto a Milano. Titolo: tOlga e 
1 suoi figli*. Olga è Annie Gi- 
\ fardot, I suoi figli sono l’esor¬ 
diente Gianfranco Tondini 
(Michele, il protagonista) e 
Giulia Salvatori (ttglia della 
Girardot nella vita, come nel 
film, col nome di Camilla). Al¬ 
tri intemreti: - Mario. Adorf, 
Daniel Gelin, Fiorenza Mar- 
cheggiani e Isabella Gol- 
dmann. 

\ La storia: un ragazzo di 17 
anni che ha perso il padre due 
anni prima in un incidente 
stradale, comincia a dare sin¬ 
tomi di malattia mentale. La 
madre, Olga, lavora ai mercati 
generali e dapprima cerca di 
non riconoscere i ^ni del ma¬ 
lessere del figlio, poi tenterà in 
ogni modo ai aiutarlo, a vòlte 
cercando di inserirlo tra gli al¬ 
tri, e volte proteggendolo da 
tutto e a volte facendolo rico¬ 
verare. Il film inizia con il rico- 
vem di Alichele per il suo pri¬ 
mo *buco*. E finisce con ren- 
nesimo ricovero del ragazzo. 


tali. Per fare un film, poi, cl 
vogliono mesi, anni. Qui in 
un giorno e mezzo preparia¬ 
mo la puntata». 

— Ma nella tua carriera 
non c’era nulla che assomi¬ 
gliasse a queste storie fami¬ 
liari, con quattro personaggi, 
lui (Costanzo), lei (Simona Iz¬ 
zo), il bimbo c il cane? 

«No, anche perché nel bene 
e nel male sono sempre stato 
assimilato al concetto di «re¬ 
gista-autore», mentre in Ita¬ 
lia mancano l «reglstl-medl»: 
medi, non mediocri. Se uno 
fa l’<autore» si aspettano 
sempre da lui cose «strava¬ 
ganti». Questa volta la mia 
stravanza è quella di diven¬ 
tare regista di un telefilm, 
misurarmi con il professio¬ 
nismo vero». 

— Fai dei telefilm all’ame- 
ricana, allora? 

«No, non credo. Non mi 
sento come loro. Sono tele¬ 
film simili solo per 1 tempi, 1 
ritmi. Perché cl sono le risate 
finte in sottofondo. All’inizio 
anzi mi era opposto feroce¬ 
mente a queste risate, adesso 


Una storia senza speranza? 

Nocita sostiene di no. tlo 
che sono fondamentalmente 
un pessimista — dice — vorrei 
dire con auesto film che la 
strada della malattia mentale 
non è così irreversibile come a 
volte si pensa. Anche se questa 
non è la storia di una malattia 
mentale, ma la storia di un ma¬ 
lato di mente. Ci siamo dovuti 
calare in una realtà quanto 
mai traumatica. Noi non par¬ 
liamo mai di follia, non parlia¬ 
mo della legge 180, ma di una 
persona, un ragazzo, con tutti i 
terribili problemi e le Bofferen- ■ 
ze fisiche e morali che questà 
tipo di malattia comporta per 
il malato, la sua famiglia, la so¬ 
cietà». 

Che malattia ha Michele? 

•Schizofrenia. Devo dire che 
quando ho girato ’Ligabue’ ho 
latto enormi errori nel rappre¬ 
sentare aintomi e malattia.. 
Ora mi sono documentata- 
^ello che vedrete i autentico. 
E un panorama di casistiche 
esatte, anche per merito del 
professor Andreoli, nostro 
consulente, che vi potrà spie¬ 
gare meglio di me...». 

E il professor Andreoli, in¬ 
vece. parla del film: •Credo che 
sarebbe stallato legare il film 
al caso diagnostico. L’impor¬ 
tanza del film sta nel suo esse¬ 
re fatto da artisti e non da psi¬ 
chiatri. ETimportante era dire 
e far capire che la follia non è 
stranezza, la follia ba una sua 
coerenza, una sua logica, che 
può essere capita e non deve 
essere temuta». 

E Nocita insiste: tLa ragio¬ 
ne per cui ho affrontato questa 
storia à la mia volontà di decri¬ 
minalizzare la malattia menta¬ 
le. Malattia mentale non signi- 
Gca "genio e sregolatezza’. 
Ogrù servizio psichiatrico ba 
una porta che segna il limite 
tra i diversi’e il resto del mon¬ 
do. Andiamo a vedere chi sono 
questi diversi Ma badate be¬ 
ne, qui parliamo di psicosi. 


L’intervista 


« 


Paolo Pietrangeli ha inventato la «situation comedy» alFitaliana 
e adesso vuol portare in televisione il personaggio di Staino. «L’attore? Sarò io» 

E dopo Orazio farò Bobo 


» 





Paolo Pietrangeli e in alto un disegno di Bobo (Sergio Staino) 


un po’ meno: forse servono, 
mettono l’accento sul mo¬ 
menti salienti, attirano l’at¬ 
tenzione». 

— Il telefilm porta anche le 
firme di Franco Vernice! e di 
Lidia Ravera: ritorna un vec¬ 
chio sodalizio? 

•Veramente con Lidia non 
cl vedevamo dal tempi di 
Porci con le ali, ma quando si 
è dovuto fare il nome di uno 
sceneggiatore ho subito pen¬ 
sato a lei». 

— Tì diverte questo «Ora- 
zio», che andrà in onda tutte 
le domeniche? 

«Ne ho già registrate cin¬ 
que puntate e, si, mi diverte 
ancora. Con la penna uno ol¬ 
tre a un romanzo può anche 
scrivere un sonetto: è affa¬ 
scinante poter fare una cosa 
breve anche con la macchina 
da presa. Poi c’è stato un fat¬ 
to che mi ha sorpreso molto; 
Costanzo è molto bravo co¬ 
me attore. Pensavo servisse 
solo conie nome di richiamo. 
Invece il gruppo funziona 
molto bene. C’è un’altra co¬ 
sa, che ad altri farà storcere 
la bocca e che a me Invece 
affascina: questo lavoro a 
catena. Quando fai un film ti 
prende una febbre, non 
smetti mal di girare, giorno e 
notte col pensiero fisso. Poi 
si Incomincia a montare e fi¬ 
no a che il film non è pronto 
pensi solo a quello. Questo 
invece è un lavoro Industria¬ 
le; si scrive, si gira, si monta, 
si riscrive, si torna a girare...» 

— Questo Costanzo con la 
barba, gli occhiali, non asso¬ 
miglia un po’ troppo a «Bobo» 


di Sergio Staino? 

«Ahimè, è un caso. Spero 
che Staino non si arrabbi, 
non volevo davvero mescola¬ 
re le carte tra Orazio e Bobo. 
Del resto quando devi truc¬ 
care un uomo, che fai? Gli 
metti la barba, l baffi, un 
palo di occhiali: non hai mol¬ 
ta scelta. Il risultato ha fatto 
Impressione anche a me. Io 
ammetto, ma dei resto tra 
questi due personaggi è ab¬ 
bastanza ovvio che non c’è 
altro in comune*. 

— Parliamo un po’ di que¬ 
sto film su Bobo, il personag¬ 
gio dei fumetti creato da Stai¬ 
no, di cui stai preparando il 
film. 

«Intanto probabilmente 
non sarà più un film, ma un 
telefilm. Lo abbiamo propo¬ 
sto alla RAI, ma stiamo an¬ 
cora parlandone. Cera un 
mezzo accordo con la Gau- 
mont, ma ha fatto prima a 
ridimensionarsi che a firma¬ 
re. Comunque teniamo duro, 
anche perché l’idea del film è 
carina, con uno staff eccezio¬ 
nale di sceneggiatori: Scola, 
Scarpelli e Maccari oltre a 
me». 

— Perché un telefilm? 

«Perché è lo sbocco natu¬ 
rale per un personaggio, una 
storia, nati a strisce. Orazio 
mi è molto utile in questo 
senso per capire 1 meccani¬ 
smi della serie.» 

— Bobo ha già una faccia? 

' «Certo, la mia. E ha già un 
bel gruppo di registi disposti 
a dirigerlo; Scola, Magni, 
Montaldo, Giraldi e lo stesso, 
una puntata per uno. Ma per 


Televisione 


Salvatore Nocita, regista di «Ligabue» e «Storia 
di Anna» gira, con la Girardot, Todissea di un ragazzo malato di mente 


Annie Girardot e 
Gianfranco Tondini 
in una inquadratura di 
«Olga e i suoi figli» 


Cronaca 
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non di esaurimento nervoso. 

^ Forse tutti siamo nevrotici, ma 
i non tutti siamo psicotia». 

Ma non si rischia di spaven¬ 
tare la gente, di sconvolgerla? 

Nocita si arrabbia: •fi pub¬ 
blico deve sconvolgetsi. ^ noi 
gli diamo sempre Io stesso tipo 
di messaggio, la gente diventa 
impermeabile a tutto. Ma U 
servizio pubblico (e ringrazio 
la Rai, come ringrazio la Ca’ 
Grande, che è stata per me 
punto di riferimento creativo 
indispensabile), deve fare an¬ 
che questo». 

Il vostro fììm parla a favore 
della legge 180?. 

•C’è chi ba detto che quella 
legge sia stata una rivoluzione. 
Ma questo non è il tema del 
film. Noi abbiamo voluto rac¬ 
contare una storia, la storia di 
una persona malata, dall’in¬ 
terno di un servizio pdcbìatri- 
co, ebe non è un tribunale». 

E Annie Girardot, nel suo 
italiano deliziosamente bofon¬ 
chiato alla parigina, racconta 
la sua esperienza: •La storia è 
molto bella e anche molto dif- 


ora sono solo idee». 

— Comunque , dopo aver 
lasciato il cinema per anni, 
questo tuo é un ritorno alla 
grande. • 

«Non è un mistero che oggi 
1 registi stanno in straziante 
attesa di un lavoro. Io sono 
più fortunato, prendo la chi¬ 
tarra e vado a cantare. Anzi, 
agli Inizi, Insieme al Nuovo 
Canzoniere Italiano, lavora¬ 
vamo senza guadagnare una 
lira, oggi Invece mi faccio 
pagare per cantare. Il cine¬ 
ma era sempre stato una se¬ 
conda professione, da quan¬ 
do facevo l’aiuto regista per 
Morte a Venezia o per Roma: 
un lavoro bellissimo ma di 
routine. II mio rapporto col 
cinema è sempre stato parti¬ 
colare: Il bianco e il nero, che 
è uscito nei *74, era nato co¬ 
me indagine sul linguaggio 
del neo fascisti, poi arrivaro¬ 
no le stragi di Brescia e l’Ita- 
licus, e il fiim cambiò tono. E 
cosi anche Porci con le ali: lo 
avevo In testa l’ieda di un 
film che parlasse di piccole 
ovvietà, li fatto che in quel 
*761 ragazzi parlavano, face¬ 
vano l’amore, si occupavano 
di politica. In modo sempre 
più svuotato, come se fossero 
contenitori privi di contenu¬ 
ti. Porci con le ali mi offriva 
queiropportunllà. Invece la 
critica mi saltò addosso, ac¬ 
cusandomi di aver fatto un 
film per guardoni, mentre i 
ragazzi facevano davvero 11 
’77. E adesso mi si chiede 
perché, dopo quel film mi dò 
ai telefilmi Lasciatemi fare». 

Silvia Garambois 


ficile. Io nel film non posso 
mettermi a discutere della ma¬ 
lattia mentale, agisco soltan¬ 
to... Per fortuna non ho mai 
avuto un problema simile nella 
mia vita, ma ci sono tanti pro¬ 
blemi e. si sa, il dolore ha sem¬ 
pre Io stesso colore». 

E Daniel Gelin: •Sono molto 
^passionato del problema. 
Come tutti gli attori sono ap¬ 
passionato di schizofrenia, co¬ 
sì come tutti I giornalisti sono 
appassionati di paranoia. La 
barba poi me la sono fatta cre¬ 
scere per darmi un aspetto più 
savant, più freudiano...». 

Passata forse inosservata la 
battuta di Gelin. Nocita ripi¬ 
glia la parola per raccontare 
come ba trovato il giovane at¬ 
tore protagonista, Gianfranco 
Tondini, un venticinquenne di 
Ravenna dalia facaa dolce. 
Dice che appena Io ba visto ba 
pensato: non farò mai il fUm 
con un tipo fosL Ma poi Vba 
scelto. E insiste: Ho cercato di 
mettermi in sintonia di pati¬ 
mento (•compatimento») con 
un malato di mente, come in 
‘Storia di Anna’ avevo tentato 
di fare con una drogata. Anche 
ee qui la droga non c’entra. 
L’eroina è solo un incidente di 
percorso, non ò un momento 
aeatenaate». 

Ultimi stralci mondani della 
conferenza stampa. C'è chi 
chiede alla Girardot come ba 
trovato TltaJia dopo tanti armi 
e come mai sia ancora tanto 
popolare in Francia. Risponde 
con modestia: •Sano popolare 
perché sono una di famiglia. 
Sonosorella, madre, ecc. A Pa¬ 
rafacelo la spesa, ìagentemi 
conosce e mi racconta i suoi 
proUemL io ascolto perché 
MÌorolagente. la Italiano tro¬ 
vato che soprattutto i giovani 
sono cambiati. A Alilano sto 
benissimo, vivo come a Parigi. 
A Roma no, è'una città troppo 
stancante». 

Maria Novella Oppo 


Canale 5, ore 12,30 

Punto 7: 
«LTtalia 
ha bisogno 
di un padre?» 






- / 




Puntosette, in onda su canale 5 alle 12,30 (replica lo stesso 
giorno alle 23.25) ha per titolo: ■L'Italia ha bisogno di un padre?», j 
Il pr^ramtna di dibattito condotto da Arrigo Levi ha come ospite 
oggi in studio una rappresentanza degli abitanti di Salerno, il sen. 
Giovanni Spadolini. Domenico Bartoli e Vittorio Emiliani. «Sareb¬ 
be un errore confondere la simpatia popolare per Penini con un 
brivido di presidenzialismo» ha detto Spadolini, e Bartoli ha ribat¬ 
tuto dicendo che Pettini oggi è più un «nonno» che un padre. Un 
giovane dal pubblico si è opposto a questa definizione, dicendo che 
al contrario il Presidente è ancora capace di alzare la voce come 
saprebbe fare un giovanotto. Insomma, alla fine tutti d'accordo sul 
fatto che Pertini non è un «padre», di cui forse l’Italia non ha 
bisogno, ma è certo un «simbolo», per la sua indipendenza dai 
partiti, i’integrìtà morale, l’aver posto sempre gli interessi dello 
Stato sopra gli interessi di parte. Spadolini ha ricordato di essere 
stato proprio lui il primo a lanciare la proposta di una rielezione, 
perché «dopo di lui non sarà più come prima». 


Raiuno, ore 13 



I gioielli 
di Cartier 
esposti a 
«TG l’una» 


TG L’UNA, il rotocalco a cura di Alfredo Ferruzza in onda alle 13 
su Rai-1. ospita in studio don Vittorio Chiarì, direttore deli’istitu- 
to Salesiani di Varese, il prof. Mario Groppo. dell’Università catto¬ 
lica di Milano ed una mamma per discutere insieme la psicologia 
dei ragazzi in merito ai recenti fatti di cronaca, di violenza e di 
sangue. TYe ì servìzi filmati in programma: il primo sui gioielli 
della collezione privata Cartier; il secondo su fì^ra, compiti e 
curiosità dei maltres d’hotel; il terzo da Beirut dedicato alla eredi¬ 
tà lasciata in Ubano dai nostri soldati. 


D Raiuno 


10.00 NtLS HOLGERSSON - Cartone animato - 17' episodio 

10.30 VIVENDO DANZANDO - Con Uhans Cosi e Mainai Siefsnascu 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO > Settìmanate <5 sttuaità raiigbsa 
12.15 LINEA VERDE 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.60 DOMENICA IN... - Con Pippo Saudo 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 OISCORING *84.'S5 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 OISCORING'84-'85 

18.20 90* MINUTO 

18.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO 
20.00 telegiornale 

20.30 QUEI TRENTASEI GRAOINt — Regia Luigi Pereii. con Farrucco 
Amendola. Paolo Ferrai. Marisa Merfcm. Monca Vulcarx). Ano« 
BaOe. Maria Fiore. Italo OaTOno 13’ panel 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.00 SUUE STRADE DELLA CAUFORMA - TeleMm 

23.65 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


EH Rakliie 


9.S5 

11.20 

11.50 
13.00 
13.25 

I 13.30 
14.30 
16.00 
17.00 
17.60 
18.20 
18.40 

18.50 

19.50 
20.00 


21.35 
22.25 

22.35 
23.05 
23.40 


SPORT iWVERNAlt: COPPA DEL MONDO • So 
PIÙ SANI, PIÙ BELU - Settimanale di salute ed estePcs 

CMARUE CNAN E L'ALIBI OSCURO - F6m. regìa dì PM Karlaon 

T62 • ORE TREDia 

TG2 - C'è da satvara. a cura di Caio Picone 
PICCOU FANS - Conduce S. Milo 

LA FURIA DEI BASRERVALE - Firn, ragia di Taer^ce Ftsher 

TGa — OMETTA SPORT - So - Paisnuoto 

DUE IN SIMPATIA - SANOOKAN ALLA RISCOSSA 

CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO 

MIXERMUSICA 

TG2 - GOL FLASH 

MIXERSTAR - Ragia di Sargn Spma 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fato e pwsonag^ dela gkirnata 
sportnra 

VAMTA' • Con Massimo Ranieri. M«x> Belai. Rc^ di Gmgo 
Capitani (6' puntata) 

DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm aV^lino A spalaa 
T62 • STASERA 

TG2 - TRENTATRE - Settimands di medicna 
DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
T62 - STANOTTE 


Q Raitre 


11.15 DACEMANIA - Con Laura D'Angelo. SIfp^any a Faber Cucchatti 

12.15 STARS • Dwan Ouran m As thè bghts go down 

13.15 AWANVERA - Giuoco di parole e musiche 
14.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Un giorrto quahjnquo 
14.20 LE AVVENTURE DI RIN UN TIN - Teiefitm 




16.IO GLI ALLEGRI PASTICCIONI - L'automobiia pazza. 

15.20-17 TC3 - DIRETTA SPORTIVA - Pallavolo 
17J>0 I GIORNi DEU'MA - Ragia i5 Tonino Valeri 
19.00 TG3 , 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Dèe Straits (2* parta) 

20.30 DOMEMCAGOL 

21.30 RMARSt UNA VITA - GiuSa OcclMii: dama bianca par sempre (2* 
p^a) 

22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 ROCXUNE - n meglio dalla hit parade inglasa 


O Canale 5 


8.30 ePhyllis», telefim; 9 eU piccola grande Ne*», talafìlm: 9.30 Film 
«Èva contro Èva»: 11.30 Supar claaa iRca SHoev: 12.30 «Punto 7», 
settimanole; 13.30 Buona domonica: 19 «Condo», MofiAn; 19.30 
Buono domenica: 20.30 eRadici ■», acat ug gio to : 22.25 «Lava beat». 
tei«Mm; 23.15 cPvnto 7»; 0.15 fOm «L’auatraEano». 


D Reteqoattro 


8.30 Fam aRMdn caccNtera di tag6a>; 10 FAm «L'iaela mistarteaa a B 
ca pi ta r w Na rw o s ; 12 aVagaa», talaMm; 13 FA» aL'uHbne tW d ray 
rossia: 14«AlaricarGadiHnaofnea,«alaRbn; 16 età aguadiì^ daBa 
pecora «era», t el e film : IB FA» aCyrana a D'Ariap«m; 17.46 «Ooo 
Vado», replica; 19.30 TelafA»; 2a2S FA» «Carceai G a aO» ; 22.30 
«Daiph» Bureau», telefAn: 23-30 FA» sRonuneL A volpa dal daaartea: 
1.10 «Hawau Squadra Cinque Zerea. talalAn. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 FA» «Rio Brave»; 12.16 eU mio omico 
Amata», telefilm; 13 Sport: Grand Pri»; 14 Deejay TaNv ia io w ; 16.40 
■Maimia rada» telefAn: 17.40 «Sbno» A Siman». talafAn: 1B.40 
«Hazzard», tefcMm: 19.50 Tom a Jarry; 20.30 FA» aL'uRinia MBa di 
Mal Broefcs»; 22.30 Sport: boia: 0.30 FA» «AaaaaaAio par canea 
naturai». 


□ TelemonCeeario 


16.30 6 mondo di domanL' 17 Faaiival dal Orco di Montacarte: 17.60 
FAn «B paese di Paparino»; 18.50 TalaMm cAI'uNìme minuMa; 19.45 
«ftra mosebettiari». commadA per ra ga ril; 20 CertanI aniniBti: 20.30 
Varietà vCba ai beve ataaata7a: 21.30 ScanaggAta cAAanaaga». 


□ Euro TV 


12 Eurocaicìo: 13 Catch; 14 eDoppìe gioco o S. FrancAce», taAfAn; 
17.30 Film «L'ombra di Zerro»; 19.16 SpecAA apattacole; 19.20 
•MarcA nuzAA». taAfAn; 20.20 FAn «L'ataaHo daBa Acuaia»; 22.20 
«PetrocaA». telefAn: 23.16 Tuttocinema. 

D Rete A 

9 «Una giornata con noi», rubrics; 12.30 Rubrico di cosmetica: 13.30 
Cartoni animoti; 14.30 FAn «La baiata A Andy Crechar»; 16 FA» 
«Un'ombra suHa strada»; 18 eMariana. B diritte A no»car«». taAfAn; 
20.25 Montecitorio, gioco a squadra; 23.30 Snparpropeata. 


Sc^li il tuo film 

I GIORNI DELLIRA (Raitre. ore 17) 

Ira italiana nel profondo West, vale a dire Giuliano Gemma n^Ii 
abiti polverosi dell’eroe affiancato da Lee van Cleef con la sua 
faccia segaligna e l’occhio perennemente strizzato in una smorfia 
di cattiveria. Questa è una storia di affiliazione alia violenza, con 
sfi^ finale tra allievo e maestro. Chi vincerà? La regia è dì Tonino 
Valerìi, socio di Sergio Leone per altri spaghetti-western. 
CHARLIE CHAN E L’ALIBI OSCURO (Raidue, ore 11.50) 


JRO (Raidue, ore 11,50) 


un detenuto condannato per rapina e omicidio da prove apparen¬ 
temente sicure, chiede aiuto a Cbarlie Chan per salvare il padre. 
Sidney Toler è il falso cinese diretto da Phtl Karlson (1946). 

LA FURIA DEI BASKERVILLE (Raidue, ore 14,30) 

Sherlock Holmes completa il cast dei a^ugì televisivi e di primo 
pomerìggio si butta m indagare sulla morte di sir Henry Baaker- 
ville trovato cadavere nella bruzhim nello stesw luogo esatto 
dove fù ucciso un suo antenato. AbitudiDe di famiglia? Sberlock 
indaga. Prot^onista Peter Oehing e regisu Teience Flaher 
(1959). 

ÈVA CONTRO ÈVA (Canale 5. ore 9,30) 

Bette Davis contro Anne Bazteis: due ritratti di attrice per cosi 
dire da leccarsi i baffi. £ quello che fece il regista Joseph L. 
Mankievìcz, raggitmgendo in questa storia di gelosie e di l u o e es eo 
divistico uno dei suoi massimi risultati (1950). 

L’AUSTRAUANO (CanaA 5, ore 0,15) 

Premiato a (Cannes nel 1978. qxiesto film del polacco Jeizy Skoli- 
mowski che batte bandiera inglese, racconta di un personaggio 
primitivo che sbarca sulla costa britannica per riavci^iaie in una 
lamiglia ii^Iese l’eco di ataviche memorie, di riti misterici e £ 
paure imzioDali. n protagonista, l’ottimo Alan Bates, tende aedi- 
oile questa storia espressionista che si concentra in un urlo die 
uedde. 

CERCASI GESÙ (Rete 4, ore 10,30) 

C’è chi dice che cercando Gesù prima o poi lo si trova. Magnò 
sorgete qualche problema e sì può scofuite che il penonag^ Gesù 
è sempre esplomvo. Anche se, come in questo film, sì tratta di 
Bej^ Grillo con la sua faccia bonaria. Preti afTarìsti vq^ioBO un 
Messia da messinscena e trovano un giovane dolce e tanto ingenuo 
da mettere in crisi ogni certezza e distruggere ogni {nano altrui. 
Alla fine fa perfino un miracolo. Senza che per questo i preti 
afTarìsti vengano davvero sconfitti e cacciati dal tempio. Parabola 
aggfaziata ben condotta da Monicelli. 

L’ULTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS (Italia 1. ore 20 30) 

Il titolo vero era Sileni Movie e infatti si tratta del sogno di un film 
muto che un regista in disarmo vuol prare con capitali di fortuna 
ma con attori i^erraati. Anche qui pi affaristi tramano neH’om- 
bra. Ma Mei Brooks il film Io ha girato comunque ed eccolo ora in 
Tv. Non è muto ed è interpretato, oltre che dal regista stesso ancht 
dal fido Marty Feldman (1976). 
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□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 8. 10.13. 13. 
19. 23. Onda VwdK 6 57. 7.57. 
10.10. 10.57, 12.57, 16.57. 

18.57.21.45.22.57:6 ■ guastafe¬ 
ste; 7.32 Culto «vangebeo: 8.50 La 
nostra tana: 9.10 B morMfo conoli- 
oo: 9.30 Messa; 10.16 Varietà: 12 
Le piace A raAo7; 13.35 Freezer; 
13.56 Onda verde Ewopa; 15.22 ■ 
calcio mèiuto per mireito; 16.30 
Carta bianca stereo; 18.20 GR1 
Sport - Tutto basket; 19.25 Punto 
(Tirteontra: 20 B mondo A Tagore; 

20.30 Stagiona laicaL 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12-30, 15.30. 
16.25. 18.30. 19.30. 22.30; 6 B 
cè ieiiie lacc c i M a. 7 O oiattep dri 
mare: 8.15 Oggi è domwà ce ; 8.45 
ProAaaione « cr it tri ce : 9.35 L'wA 
che tèa; 11 L'uomo dMa domenica: 
12 Mde e una canzona; 12.45 Hd 
parade 2; 14 Proqammi raiyonak. 
Onda Verde Regine, GR2 ra^onA; 

16.30 Domenic a sport; 17.15 Do- 
menicsoonnoi; 16.25 BoBettino dal 
mwe; 20 Momenti mu sic a i: 21 
Viag^ per A A m eriche; 21.30 Lo 
s pe cch io del ooA; 22.30 BoBeRìno 
dd mare; 22.50-23.28 Buonanotte 
Eiaopa. 

□ . RADI03 

GK3RNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.40. 20.45; 7.30 
Prima palin a. 8.30 B oon c ano del 
mattino; 9.48 Oomenica Tre; 10.30 
1965 amo daBa musica; 11.48 Tre 
«A». 12UanenieproAti; 12.40 De- 
(fcsio a Mozat; 13 VAg^ di ritor¬ 
no; 14 AntoAgA di Rado Tre; 18 I 
concerti di Milarto: 19.50 libri novi¬ 
tà; 20 Concano bwocco; 21 Rasse- 
daie rivAM; 21.10 IR Centana- 
rio <WA neseda di J.S. Bach; 22.25 
Par un proNo di EmAo Cacchi nel 
c enian p A daBa nascita: 23.58 B 
jazz. 
























ultura 


Aroldo Tieri e Giuliana Lojodiee 
in una acena del «Misantropo» di Molière. 
Sotto l'attore protagonista dello spettacolo di Squarzina 


Di scena 


Lìbera, spregiudicata: così Squarzina riscopre, con l’aiuto 
della Lojodiee, la figura femminile della celebre commedia di Molière 

Alla fine il Misantropo 
trovò Panima gemella 


IL MISANTROPO di Molière. Traduzio* 
ne italiana e regia di Luigi Squarzina. 
Scene e costumi di Luciano Damiani. 
Musiche di Matteo D'Amico. Interpreti: 
Aroldo Tierl, Giuliana Lojodiee, Mino 
Bellei, Antonio Meschini, Delia Bario- 
lucci, Rosa Manenti, Giorgia Crisafi, 
Gianni Fenzl, Luigi Carani, Gustavo Na- 
sti. Roma, Teatro Eliseo. 

C’è, nella fase culminante di questa 
gran commedia, uno strano ribalta¬ 
mento di posizioni, che la regia ben sot¬ 
tolinea, nel concertato visivo e vocale in 
cui si raccolgono tutti i personaggi: Ai- 
ceste, il misantropo, il ruvido assertore 
della verità a ogni costo, lo spregiatore • 
dell’ambiente cortigiano, l'uomo alieno ' 
da qualsiasi compromesso, si ritrova a 
far parte, insieme con la gente più da 
lui detestata (parassiti del potere, cor¬ 
rotti e corruttori, ipocriti, maldicenti), 
d’una sorta di grottesco tribunale che 
sta mettendo sotto accusa Selimene, la 
donna da lui adorata nonostante i suoi 
vizi e vezzi. La quale, in fondo, ha sol¬ 
tanto spinto all’estremo l'esercizio del 
costume mondano che vuole, ad esem¬ 
pio, si sparli alle spalle di chi, di perso¬ 
na, si adula. Ma i giudizi segreti di Sell- 
mene, così taglienti e feroci, sulla socie¬ 
tà vacua e imbecille, di nobili sfaccen¬ 
dati e di letterati da strapazzo, che la 
circonda, sono poi tanto dissimili da 
quelli che Alceste usa esprimere, a fac¬ 
cia a faccia, nei confronti del prossimo? 

01 misantropi, o se si vuole di «diver¬ 
si*, o meglio di «arrabbiati*, ce ne sono 
insomma due. qui. La stessa civetteria, 
l’apparente incostanza di Selimene è un 
modo per non legarsi, per rimanere li¬ 
bera, anche al prezzo di un’amara soli¬ 
tudine. Non siamo poi troppo sicuri, in¬ 
fatti, che, rifiutandosi di seguire Alce¬ 
ste nel «deserto*, lontano dalla città. Sel¬ 
limene non si voti, dopo lo scandalo cui 
ha dato luogo, a una vita anche più in¬ 
grata. 

La valorizzazione, inedita in qualche 
misura, che qui si fa della protagonista 
.femminile, risponde forse un tantino a 
una voga corrente. Ma si sostanzia, so¬ 
prattutto. di una penetrante lettura del 
testo, e si certifica in una prova d’attri¬ 
ce abbastanza straordinaria. Squarzina 
ha avuto l’intelligenza di capire che 
Giuliana Lojodiee poteva e doveva esse¬ 
re una Selimene di forte grinta, dalle 
maniere sferzanti, aspra nella sua dop¬ 
piezza come Alceste lo è nella propria 
sincerità. Semmai, c’è il rischio che, per 








contrasto, li piglio aggressivo del- 
i’«atrabiliare iimamorato* (così il sotto¬ 
titolo dell’opera) risulti in certi momen¬ 
ti e per certi versi smussato, perda di 
smalto. O che si debba ricorrere ail'e- 
spediente un po’ sommario di porre in 
rilievo {'«estraneità» di Alceste all’am¬ 
biente coi vestirlo (mentre tutti gli altri 
indossano abiti d’epoca) in una guisa 
bizzarra, fuori dei tempo, comprenden¬ 
te un palo di pantaloni otto-novecente- 
schl. - - ' ■ ■ 

Così parato, il personaggio espone, 
dei resto, un suo quoziente di ridicolo; e 
un lato comico, che pure c’è, e che Arol¬ 
do Tieri nutre, qui, di un suo speciale, 
nativo talento, affinato da lunga espe¬ 
rienza: donde il gustoso spicco che as¬ 
sume, in particolare, la celebre seconda 
scena del primo atto, con la disputa che 
si accende fra il protagonista e il rivale 
Oronte attorno allo stolido, lezioso so¬ 
netto da costui composto e al quale Al¬ 
ceste contrappone l’ingenua ma espres¬ 
siva freschezza di una poesia popolare 
(che, a proposito, risuona anche come 
motivo introduttore, garbatamente fa¬ 
sciata di note da Matteo D’Amico in 
apertura d! rappresentazione). 

Ma, ecco, i’interpretazlone di ‘neri, la 
regia e la traduzione di Squarzina con¬ 
vergono — ed efficacemente — nel fare 
di Alceste proprio una figiira «in prosa*, 
il cui eloquio riflette il ritmo accidenta¬ 
to del parlare quotidiano. Gli altri, tut¬ 


ti, tendono a conservare un tono eleva¬ 
to, o meglio manierato; al quale più 
conviene quella parte della commedia 
che Squarzina ha restituito in versi 
marteiliani (corrispettivo degli alessan¬ 
drini dell’originale), seppure trattati 
con qualche scioltezza e sottratti (inevi¬ 
tabilmente, diremmo) all’ossessione 
delle rime. 

Lo spettacolo, nel complesso, è niti¬ 
do, asciutto e anche conciso (due ore 
circa, intervallo incluso). Lo inquadra 
un dispositivo scenografico (di Luciano 
Damiani) tutto a pannelli o battenti, 
che variamente mossi definiscono le 
stanze della casa di Selimene, schiu¬ 
dendo di quando in quando, sul fondo, 
la vista-di una balaustra e. al di là di 
essa, il dipinto molto seicentesco d’una 
gran chioma verdazzurra di alberi. Ma 
la tinta dominante è chiara, e sobri an¬ 
che i colori dei costumL Quanto ai mo¬ 
bili, si riducono a poche sedie, sistema¬ 
te airoccorrenza; ma parecchio di 
‘ quanto accade si svolge all’impiedl, se¬ 
condo un disino vagamente transalpi¬ 
no. 

D^U interpreti principali si è detto. 
Ma sono anche da ricordare Mino Bel- 
lel, che tratteggia con spirito ed elegan¬ 
za Filinte, l’amico (l’unico) forse troppo 
indulgente, ma certo umano, di Alceste; 
Rosa Manenti, che è con sicura grazia 
la dolce e modesta Eilante, cugina di 
Selimene Antonio Meschini, un Oronte 
di corposo spessore. E ancora Delia 
Bartoluccl, nel panni di Arsinoè, la «fal¬ 
sa devota», quasi un Tartufo In gonnel¬ 
la. Si sa che. quando il Mmintropo fece 
la sua prima apparizione, l’anno IMO, 1 
guai dei Tartufo, appunto, non erano 
ancora finiti; e runa commedia (quan¬ 
tunque rinlzio di composizione del Mi¬ 
santropo potesse risalire a qualche lu- 


santropo potesse risalire a qualche lu¬ 
stro avanti) si rispecchia anche nell’al¬ 
tra, e in altre (come Dom Juan) dello 
stesso glorioso periodo, che vide Moliè- 


stesso glorioso triodo, che vide Moliè¬ 
re impegnare dure battaglie contro la 
«congiura dei bigotti*, e siomare capo- 
lavorL Che Squarzina non abbia voluto 
rammentare, nel programma di sala, il 
suo memorabile Molière-Bulgakov ge¬ 
novese (dove campeggiava la vicenda 
del Tartufo) è un segno, perfino eccessi¬ 
vo, di discrezione. 

Alla «prima» romana, all’Ellseo (ma 
la Compagnia è quella «stabile* del 'tea¬ 
tro delle Arti), applausi scroscianti e in- 
sistentt 

Aggeo SavioB 


Pechino: gli scrittori 
in assemblea scelgono 
la «libertà creativa» 


PECHINO — Una storica conferenza degli 
scrittori cinesi si è conclusa oggi a Pechino do¬ 
po che il partito comunista cinese ha detto che 
per produrre grandi opere la Cina ha bisogno 
di libertà creativa. La conferenza, che ha riuni¬ 
to 800 sul 12.525 iscritti all’associazione degli 
scrittori cinesi, ha inoltre visto il primo ricono¬ 
scimento ufficiale di un movimento letterario 
che sinora era stato ignorato dalle autorità, la 
cosiddetta «Letteratura della cicatrice*. Si trat¬ 
ta di una tendenza nata cinque 0 sei anni fa 
che descrive nei romanzi, in ^esia, al teatro e 
al cinema, le sofferenze patite dalia gente du¬ 
rante la Rivoluzione Culturale. E stato inoltre 
rieletto presidente dell’associazione degli scrit¬ 
tori i’anziano Ba Jin, autore del romanzo «Geli¬ 
de notti* apparso nel 1942. 


A Prato dal 26 gennaio 
«Convegno del fumetto 
e del fantastico» 


PRATO — Toccherà a Prato inaugurare il nuo¬ 
vo anno dei «saloni» dedicati ai comics, alla 
fantascienza ed all’animazione: dal 26 gennaio 
al 9 febbraio qui si svolgerà infatti l’ottavo 
•Convegno Intemazionale del fumetto e del 
fantastico*. La parte estera sarà dedicata ai fu¬ 
metti spagnoli con la mostra «Dai tebecs ai co¬ 
mics*. con l’esposizione di tavole originali dei 
princiapli disegnatori iberici di qg^ 11 pro¬ 
gramma, oltre ad una antologica drlanino Li¬ 
beratore sul tema «Coatti, sintetici e città futu¬ 
ribili*, comprende «La didattica del fumetto» (a 
cura della Scuola de) fumetto di Milano), «Il 
West di Berardi e Milazzo*, «Il nuovo (umetto: 
la simulazione possibile», il VI «Concorso nazio¬ 
nale per autori di fumetti» e la «Mostra docu¬ 
mentaria sulla Spagna». Per I giorni 2-3 feb¬ 
braio è stata fissata la «mostra mercato». 


Enti lirici: 
firmato 
raccordo 


' È stata siglata a Verona l’i- 

C itesi di accordo per il con¬ 
atto del personale degli Enti 
lirici. li contratto era scaduto 
il 31 dicembre dei 1983. Il sin¬ 
dacato ha dato una valutaziq- 
ne positiva di questo accordo 
che ha tra i punti più impor¬ 
tanti il confronto preventivo 
sull’organizzazione del lavoro 
e il rispetto della professiona¬ 
lità. Ora l’ipotesi dovrà essere 
approvata dal consiglio di am¬ 
ministrazione degli enti e ave¬ 
re la copertura finanziaria dal 
ministero de) Turismo e Spet¬ 
tacolo. 
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Il personaggio 


Anna 
Proclemer 
durante 
le prove 
di uno 
spettacolo 
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_ Anna Proclemer torna alla regia, ma 

questa volta dedicandosi al melodramma. £ dai «Due 
Foscari» vuole tirare fuori il «clima poliziesco» 

L «n mio Verdi 


sarà un giallo 
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. Nostro servizio 
PARBIA — Come per ogni 
prima lirica di un qualche ri¬ 
lievo anche per «I due Fosca¬ 
ri* che l'8 gennaio inaugure¬ 
rà il Teatro Regio, rtapèrto al 
suo pubblico dopo lunghi la¬ 
vori, non sono mancate le 
polemiche. Ma ormai tutto 
sembra mare per il meglio 
dopo che anche l’esposto alia 
magistratura della cantante 
Maria Parazzinl ctmtro I 
funzionari del Regio «colpe¬ 
voli* di avere scritturato un 
soprano russo, Oalina Kali- 
nina, si è risolto in una bolla 
di sapone e con la ragione 
piena data dal pretore al tea¬ 
tro. -- 

Ormai il conto alla rove¬ 
scia è iniziato e eoà oggi sia¬ 
mo qui a parlare con Anna 
Proclemer che firma la sua 
prima regia lirica proprio 
con «I due Foscari». Lei stes¬ 
sa ci paria «dell’idillio con le 
maestranze», con il direttore 
d’orchestra, l’olandese Hu¬ 
bert Soudant. anche lui de¬ 
buttante nella direzione di 
un'opera. Tutti felici, insom¬ 
ma. _ ___ 

~ ignora P ro cl emer, c<k 
me mai si è decisa al gran sai- 










ri’ l’ho preparata sullo spar¬ 
tito, non ascoltando 1 dischi 
come fanno tanti registi. Le 
cose sono andate così: dei 
miei amici mi hano proposto 
di fare questa regia. All'ini¬ 
zio ero intimidita. Ma ora ec¬ 
comi qui. ben decisa a riten¬ 
tarla ancora questa espe¬ 
rienza, se il pubblico mi darà 
fiducia*. 

— Risvolti negativi? 

«Il poco tempo, 1 grandi 
- cantanti chb arrivano all’ul¬ 
timo momento e così non si 
possono curare le cose come 




to della r^ia prima con la 
prosa in «Come prima meglio 
di prima» di Pirandello e poi 
nella lirica con questi «Due 
Foscari*? Forse per la voglia 
di sperimentare come ri sta 
dall’altra parte del palcosce¬ 
nico? 

«Non sono mai stata un’at¬ 
trice ‘pedissequa’, nel senso 
che non ho mai seguito supi¬ 
namente quanto tm regista 
poteva dirmi. Ci ho sempre 
ragionato, sulle cose, con¬ 
trollando anche direttamen¬ 
te, sul pubblico, la bontà o 
meno di tm suggerimento. 
Però devo ammettere che la 
paternità totale di uno spet¬ 
tacolo è ben altra cosa che 
una collaborazione a latere. 
(Tredo che ripeterò ancora 
quest’eroerienza». 

— Qui a Parma, ritta musi¬ 
calmente esigentissima, lei 
mette in scena per la prima 
volta un’opera lirica. Da dove 
le viene quest’amore per la 
musica e come si è decisa a 
questo passo? 

«n mio amore per la lirica 
viene da lontano. Sono di¬ 
plomata in pianoforte, leggo 
benissimo fa musica tanto 
che la regia per ‘1 due Fosca- 
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ri vorrebbe. L’altra notte ho 
fatto le cinque per trovzue le 
luci. Ecco, credo che una re¬ 
gia lirica lasci sempre in chi 
lo fa un po’ di scontento*. 

— Ma come saranno questi 
«Due Foscari»? 

«L’essenza di questo lavoro 
di Verdi è il dramma fra la 
ragione di Stato e tm senti¬ 
mento privato. Quello che io 
ho voluto fare è accentuare il 
lato repressivo di questa Ve¬ 
nezia del 1450, il suo clima 
poliziesco.' Per questo, fin 
dalla prima scena, si vedran¬ 
no in primo piano sei figure, 
nere che io chiamo 'gli sbirri’ 
che sorveglieranno ogni mo¬ 
mento dell’opera come una 
presenza ingombrante e mi¬ 
nacciosa. La Veneria che lo 
citatore vedrà in questi 
’Due Foscari’. che Verdi 
scrisse nel 1844 e sul quali si 
espresse negativamente de¬ 
finendoli 'monotoni’ in una 
lettera a Piave del 1848, non 
sarà, dunque, una città da 
cartolina: niente Carnevale, 
niente feste. C’è solo un mo¬ 
mento felice: il corteo delle 
gondole, subito soffocato, 
cancellato. Una Venezia vi¬ 
sta come da sott’acqua, una 
laguna ‘sporca’, color peltro. 


un argento sfiento con del 
piombo dentro, con poche 
note di colore*. 

— Quale le sembra il ruolo 
che la regia può occupare in 
ima opera lirica? 

«Secondo me è un ruolo ri¬ 
stretto, con poca possibilità 
di movimento. Credo che la 
cosa fondamentale sia, oltre 
che la sintonia con la musi¬ 
ca, muoversi in accordo con 
l’immagine visiva. L’idea sa¬ 
rebbe quella di lavorare con 
un alter ego che sappia an¬ 
che disegnare... Penso che là 
regia lirica sia necessaria, 
ma non amo le messinscene 
che stravolgono per stupire a 
tutti 1 costi. A me non inte¬ 
ressa proprio che Mimi 
muoia ]^r overdose: lo trovo 
stupido e basta. Sì, la presen¬ 
za del regista è necessaria, 
anche se dovrebbe passare 
quasi inosservata. Non mi 
dica che sono démodé...» 

•— Ma allora come defini¬ 
rebbe il suo modo dì fare re¬ 
gia: forse ascetico? 

«Gddio ecco che dovrei 
prepararmi a rispondere a 
queste domande. Dovrò in¬ 
ventarmi un mio vocabola¬ 
rio... per adesso le dirò sem¬ 
plicemente che credo di esse¬ 
re una regista ‘classiea’, nel 
senso che mi piacciono le co- 
. se lineari, geometriche, sen- 
, za fronzoli». Del resto prefe¬ 
risco Piero della Francesca a 
Moreau, Leopardi a Or^ory 
Corso, capisce?» 

— Nei suol futuri progetti 
teatrali, c’è uno spettacolo 


per attrice soia dedicato alia 
Duse: come sarà? 

«Ci stiamo lavorando con 
Qhigo De Chiara. L'idea na¬ 
sce dal fatto che anch’io, co¬ 
me Albertazzi, volevo avere 
uno spettacolo tutto per me. 
E, poi, l’idea nasce anche dal 
fatto che della Duse non sap¬ 
piamo quasi nulla pur sa¬ 
pendo quasi tutto. Così sia¬ 
mo partiti tentando di co¬ 
struire un Itinerario colmo 
di domande alia quali cerca¬ 
re di dare una risposta: chi 
era la Duse? come era nella 
vita? e sulla scena? Ne verrà 
fuori una serata, ma non ne 
curerò la regia che invece sq- 
rà firmata da Davide Monte- 
murri*. 

— Più di quarant’anni di 
carriera teatrale, cinemato¬ 
grafica, televisiva. Ora anche 
la regia: rignora c’è qualcosa 
che rimpiange di non avere 
fatto? 

«Ah, sì: danzare ‘Glselle’. 
Ero pazza per la danza; ma i 
miei genitori non mi permi¬ 
sero, quando ero giovane, di 
frequentare delle scuole. Mi 
sarebbe stato possibile più 
tardi sui diciotto anni, ma 
ormai era tardi». 

— Un’opera che vorrebbe 
mettere in scena? 

«Guardi non saprò mai 
fario, perché è una cosa che 
mi farebbe tremare, ma da¬ 
rei quei pochi anni che mi re¬ 
stano per mettere in scena il 
‘Don Giovanni’ di Mozart». 

Maria Grazia Gregori 
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Musica II 


1 direttore d’orchestra 
85 anni continuava a dirigere 
a lavorare. Una vera passione 
per il compositore tresco 


È morto 
voti Matacic, 
una bacchetta 
per Wagner 


'ZAGABRIA — È morto raltro 
ieri 11 direttore d’orchestra, 
Lovro von Materie. Aveva 85 
annL Noto in tutto il mondo, 
aveva assunto dal 1970 la dire¬ 
zione deli’Orchestra filarmo¬ 
nica di Zagabria. 

Abbiamo conosciuto lovro 
von Matacic, circa trentanni 
fa, in un concerto che lui diri¬ 
geva al Teatro Quirino di Ro- 
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ma, a capo delVOrchestra fi¬ 
larmonica di Dresda. Il •gigan- 
tesco^ direttore suscitò nel 
pubblico e nella critica acco- 
glierue che miravano a smi¬ 
nuire la sua statura artistica. 
Noi fummo tra i pochi (o pro¬ 
prio i soli) a rilevare, tuttavia 
neWingombrante personaggio 
il temperamento ben radicato 
del vero direttore. Ciò, a di¬ 
spetto di certi squilibri ed ec- 
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cessi di sonorità, emersi in 
Wagner e Strauss. 

Matacic, del resto, fu sem¬ 
pre un direttore, diremmo, dal¬ 
la bacchetta pesante. Ma da 
ultimo (si registrava in lui il 
miracolo che fu anche di Ar¬ 
thur Rubinstein), te sue enor¬ 
mi mani e le sue braccia lun- 
gftùcime, namganti sull’orche¬ 
stra, furono benedette per cer¬ 
ti suoni lievi e incantatL 

Quel primo concerto romano 


Lovro Von 
Matacic 


era stato intralciato da mille 
difficoltà. Non era facile, negU 
anni Cinquanta, per i musici¬ 
sti deWEst, raggiungere il no¬ 
stro Paese, e, spesso, se arriva¬ 
vano i professori d'orchestra, 
non amvavano gli strumentL 
Le orchestre giungevano al 
concerto, stremate dalla stan- 
cheeea e dalle mille peripesie. 
Anche quella sera il concerto 
ebbe inizio con ritardo e fini al¬ 
le ore fecole. 


Quando, dopo parecchi an¬ 
ni, ritornò in ItaÙa e a Roma, 
Matacic sembrò un altro, ma 
era quello stesso «omoccione» 
che. essendo riuscito a scam¬ 
parla durante e dopo la guerra, 
trovò sempre il modo di rie¬ 
mergere e tornare aWantica 
oocoatone. 

Nato nei pressi di fhime, in 
Jugostmia.fuoperosissiraotrtt 
ManrùVenHemsideMantù 
Quaranta. Nel 1942fu chiama¬ 
to a Vienno e finì col militare 
nelle truppe del Terso Reich. 
Lui stesso raccontava di que¬ 
sta sua esperierua e della sua 
condanna, dopo la guerra, ai 
lavori forzati. Dette una mano 
a ricostruire, pietra su pietra 
quel che era stato distrutto 
nella guerra al nazismo. La 
grazia co nces s ogfc' dal mare¬ 
sciallo Tito io riportò alla mif- 
rica. J/atocte fu tra i fondatori 
dà Festival di Duirovrùk e 
Spalato e dà 1956. riprese il 
giro di concerti nà mondo. CU 
fu d’aiuto rintervento di Kara- 
jan (-non speravo di vederti 
più », gb' disse) àie gb* fece ave¬ 
re rincarico dì dirigere a Lon¬ 
dra TArianna a Nesso di 
Strauss. Studiò in fretta e fu¬ 
ria la partitura che non cono¬ 
sceva, ma fu un trionfo, al pun¬ 
to da sottoscrìvere un impegno 
in esclusiva con lo Fhiiarmo- 
nia londinese. Quarido manife¬ 
stò la sua gr at i t u di ne a Kara- 
ian, il famoso direttore — che , 
in realtà gli aveva àpeato un 
tiro ambiguo — pU dis s e : * Vo- 
teà correre, e U ho dato uno 
macchina da corsa. Poteià 


camminare o preàpitare in un 
fosso. Il merito è tuo*. E questo 
è vero: Matacic aveva i meriti 
del direttore capace di legarsi 
atta grande tradizione e di au¬ 
mentarla. Aveva la consapevo¬ 
lezza del suo temperamento, la 
sicurezza del mestiere, la ca- 
paàtò di comunicare atfor- 
chestro e al pubblieoi risultati 
di uno studio severo e prt^on- 
do compiuto sulle jnù interes¬ 
santi partiture. Nel circuito 
della musica toagneriana, Ma- 
tacie swrattutto fu un cam¬ 
pione. 'Imtano e Isotta. Olan¬ 
dese volante. Tetralogìa, Parsi- 
faL' sono opere che, cqfidale al¬ 
la sua bacchetto, hanno sem¬ 
pre rinnovato negU appassio¬ 
nati le emoàoni suscitate dai 
più grtmdi interpreti uogne- 
riani. Aveva un ^debole* per 
Bruckner e ncordùuno. qui, a 
Roma, mirubiU esecuzioni di 
Sinfonìe brukneriane. Lo uni¬ 
va a questo compositore la 
schietta fiducia nella musica. 

«Se vedete che non va, ta¬ 
cetemi il leggkf, diceva ai 
professori d’orchestra, negli 
ubimi tempi, temendo la vec¬ 
chiaia. 

Non capì, ma ammirò 
Schoenberg, apprezzò Favon- 
guardia nette sue ricerche di 
nuovi linguaggi. Scompare un 
maestro che aveva ancora 
qualcosa da insegnare ai più 
giooanL «Sé avete successo, di- 
menticatevene nel giro di tre 
giomi; se avete un insuccesso, 
ricardatevene per tre mesi». 

Erasmo VMtntt 


SETTIMANE BIANCHE SU 

Altopiano di Folgaria 

Per la prima volta in Italia tutte le componenti pubbli¬ 
che e private di una stazione turistica si sono unite in 
un'unica società per fomiic la più integrata e completa 
proposta turistica sia invernale che estiva. 

In collaborazione con «Altopiano Ftdgarìa Vacanze» 
riamo lieti di proporre ai nostri lettori rofierta di setti- 
inane biandie a prezzi particolari. 



dal 6-1 al e «Ul 3-3 al 24-3 

QUOTE 

DAURE170«000 


. <lal3-2al32 

QUOTE 

DA URE 200.000 


Per chi acquata la turist-card (lire 30.()(X)) sconti 
e agevolazioni nei negozi di abbigliamento, articoU 
sportivi, alimentari, ristoranti, pizzerie, discoteche 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

MILAI^O, viale Fulvio TesH 75. tei. (02) 64J3.557 
ROMA, via dd Taurini 19, telefono (06) 49.50.141 
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li sindaco Vetere interviene con una lettera sul problema del traffico 


Una Porsche è finita in un burrone l’altra notte sull’Aurelia 


«La metà dei vigili deve 
essere sempre in strada» 

Inflessibilità nel rispetto dei divieti di sosta e di fermata - «Per il piano strade-pareheggio le 
circoscrizioni decidano in fretta» - Trasporti: a fine mese si firmerà il protocollo d’intesa 


Lauto si spezra in due 

Muoiono tre ragazzi di ventanni 

L’unica superstite della tragedia è ricoverata all’ospedale di Civitavecchia in stato di choc - La velocità e 
l’asfalto bagnato le cause dell’incidente - Nel volo i giovani sono stati catapultati fuori dell’abitacolo 


( 

< 
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Almeno II cinquanta per cento del 
vigili va Impegnato ogni giorno nel 
controllo del traffico, 1 divieti di so¬ 
sta — soprattutto nelle corsie prefe¬ 
renziali — dovranno essere fatti ri¬ 
spettare rigidamente come pure gli 
orari stabiliti per il carico e scarico 
delle merci. 

Le circoscrizioni, infine, debbono 
accelerare i tempi e pronunciarsi al 
più presto sul progetto delle «strade- 
parcheggioi. 

Le misure, definite di «ordine im¬ 
mediato», sono contenute In una lun¬ 
ga lettera che il sindaco Vetere saba¬ 
to scorso ha Inviato agli assessori 
Benclni e De Bartolo al presidenti 
circoscrizionali, al comandanti del 
gruppi, al prefetto e al questore. 

Non è una nota polemica ma un 
invito «perché — cosi scrive Vetere — 
tutti dopo la paralisi del venerdì nero 
e la chiusura sperimentale del centro 
storico, si impegnino nell’attuazione 
delle direttive già Impartite dall’am¬ 
ministrazione». 

Tra 1 punti elencati assume una 
particolare importanza il richiamo 
alle circoscrizioni. 


A loro, infatti nè demandato 11 
compito di eliminare l cartelli stra¬ 
dali ormai vecchi e superflui, ma an¬ 
che quello di dare un parere sul pla¬ 
no preparato dagli ingegneri del 
traffico che prevede una suddivisio¬ 
ne delle strade da riservare o Intera¬ 
mente alla sosta o allo scorrimento. 

È dal luglio che gli studi sono 
pronti ma non possono essere attuati 
perché manca il placet del consigli di 
zona. Secondo problema: 1 vigili. Non 
solo la metà dell’intero corpo circo¬ 
scrizionale ma anche il «gruppo spe¬ 
ciale traffico» deve intervenire «in 
viabilità», sostiene Vetere. 

«Se ci sono problemi i comandanti 
cercheranno di risolverli con i diri¬ 
genti circoscrizionali e con l’assesso¬ 
rato. Qualora questo non fosse suffi¬ 
ciente potrano rivolgersi a me...». 

Per quanto riguarda la sosta le 
norme vigenti sono chiarissime: la 
priorità assoluta va al divieto sulle 
corsie preferenziali, presso le ferma¬ 
te dei mezzi pubblici, in prossimità 
degli incroci, in doppia o tripla fila. 
Altrettanto è previsto per il divieto di 
fermata. 

I vigili, sollecita il sindaco, do¬ 


vranno essere Inflessibili e «senza 
provocare malcontento o inutili cri¬ 
tiche» potranno ricorrere anche alla 
rimozione forzata delle auto. Altret¬ 
tanta inflessibilità deve essere dimo¬ 
strata per il rispetto degli orari del 
carico e scarico delle merci, e per la 
protezione delle corsie preferenzisli. 
«Non bisogna alzare un polverone in¬ 
discriminato — conclude la lettera 
— fastidioso e inutile per la vita della 
città, ma dimostrare un’estrema fer¬ 
mezza facendo rispettare con re¬ 
sponsabilità 1 punti elencati». 

E mentre il sindaco sollecita la 
massima collaborazione, buone noti¬ 
zie arrivano dal fronte del trasporti. 
L’altro Ieri alla Pisana si è tenuto un 
nuovo Incontro tra Regione, Comu¬ 
ne, Ministero e Ferrovie dello Stato. 

Nel protocollo d’intesa che verrà 
firmato alla fine di gennaio sono sta¬ 
ti messi a punto grossi interventi per 
le strutture ferroviarie romane. Tra 
questi è previsto anche l’ammoder¬ 
namento e la ristrutturazione della 
Roma Lido. 


Valeria Parboni 


• ' Li ha uccisi la velocità di 
una Porsche nuova forse 
sbandata sull’asfalto bagnato. 
Tre giovani romani di poco 
più di vent'anni sono morti in 
un pauroso incidente stradale 
suU’Aurelia mentre tornava¬ 
no da una sera passata in alle¬ 
gria ai mare. Nel tragico volo 
si è salvata solo una ragazza, 
Paola Mazzei di 23 anni che è 
ricoverata all’ospedale di Ci¬ 
vitavecchia con una prognosi 
di quaranta giorni. Le tre vit¬ 
time dei «centocinquanta chi¬ 
lometri ail’ora» sono Massimo 
Giachini, 24 anni, proprieta¬ 
rio dell’auto. Paolo Ciucci e 
Alessandra Cirillo di 21 anni. 

Venivano da Santa Mari¬ 
nella verso Roma. Erano circa 
le due e mezzo di notte, il fon¬ 
do stradale era bagnato. La 
potente auto è slittata, ha 
sbandato sulla sinistra, si è 
schiantata sul guard-rail, poi 
il tragico volo nei ruscello che 
scorre sotto il cavalcavia che 
si trova al chilometro 48 del- 
l’Aurelia, in località Furbara. 
La Porsche si è spaccata in 
due tronconi e i corpi dei gio¬ 


vani sono stati catapultati 
fuori dall’abitacolo, sulle rive 
del corso d’acqua. - 

Sono stati i passeggeri di 
un treno che transitava pro¬ 
prio in quel momento i testi¬ 
moni del pauroso incidente. 
Qualcuno, sceso alla stazione 
di Civitavecchia, ha chiamato 
il 113. Mancavano pochi mi¬ 
nuti alle tre. Il comandante e 
gli agenti della Stradale di Ci¬ 
vitavecchia si sono pratica- 
mente vestiti per strada, pur 
di fare presto a raggiungere il 
luogo della tragedia. Sulciglio 
della strada, ferita e svenuta, 
Paola Mazzei, l’unica super¬ 
stite. Era seduta sul sedile po¬ 
steriore. L'urto l'ha rispar¬ 
miata e nel volo è finita in un 
cantuccio morbido ed erboso 
della riva. Trasportata imme¬ 
diatamente all’ospedale di Ci¬ 
vitavecchia le sono state dia¬ 
gnosticate ferite e contusioni. 
Se la caverà in quaranta gior¬ 
ni. 

Ma il trauma che l’ha scon¬ 
volta alla vista dei corpi senza 
vita dei suoi tre amici ha reso 
impossibile, finora, farle delle 


domande per poter ricostrui¬ 
re l’esatta dinamica dell’inci¬ 
dente. Gli altri tre giovani so¬ 
no morti sul colpo. Quando la 
Stradale è arrivata non ha po¬ 
tuto fare altro che cercare ne¬ 
gli abiti i documenti per poter 
avvertire al più presto i pa¬ 
renti. La Porsche, finita nel 
ruscello, si era spaccata in due 
e i rottami erano volati tut- 
t’intomo nel burrone. 

I familiari delle vittime so¬ 
no stati tutti avvertiti. Quelli 
che ce l’hanno fatta si sono 
precipitati immediatamente a 
Civitavecchia, altri, schianta¬ 
ti dal dolore, soltanto nel tar¬ 
do pomeriggio hanno trovato 
la forza di andarsi a riprende¬ 
re i propri figli. Dalle loro po¬ 
che parole sconnesse non è 
stato ancora possibile sapere 
come mai i quattro amici si 
trovassero per strada a un’ora 
così tarda. 

I funerali dei tre giovani si 
terranno probabilmente do¬ 
mani a Roma. 

Antonella Caiafa 


Un bilancio di un anno di impegno straordinario per il giornale 

lìitto esaurito alla festa 




dei diffusori de «i’Unità» 

Tra i premiati c’è anche Gigi Proietti 


Il teatro della Federazio¬ 
ne, rimesso a nuovo per 
l’occasione, ha registrato il 
pienone. Nessuno è voluto 
mancare alla festa del dif¬ 
fusore dell’Unità: per sape¬ 
re a che punto è il plano di 
risanamento del giornale e 
conoscere i risultati delle 
vendite e deile diffusioni a 
Roma; ma anche per in¬ 
contrarsi e divertirsi dopo 
un anno di straordinario 
impegno politico. La sera¬ 
ta non ha certo deiuso. C’è 
stata i'allegrla dell’incon¬ 
tro con Gigi Proietti, au¬ 
tentica star della festa na¬ 
zionale dell’Unità. Som¬ 
merso di targhe e regali e 
dal caldissimo applauso 
dei compagni ha ricordato 
i giorni dell’EUR e la sua 
gente «pacata perché con¬ 
sapevole del ruolo di parti¬ 
to di maggioranza relati¬ 
va. I risultati elettorali so¬ 
no la coda di tutto questo». 
Poi solo il tempo di fare gli 
auguri a tutti perché ci so¬ 
no le prove del nuovo spet¬ 
tacolo che aspettano. 

Grande emozione, inve¬ 
ce, per l’incontro con due 
ragazzi dei comitato di lot¬ 
ta alla droga di Tuscolano- 
Cinecittà. Con la voce in¬ 
certa di chi non è abituato 
a parlare in pubblico, uno 
di loro ha ricordato la bat¬ 
taglia contro la morte per 
eroina. «Continueremo fi¬ 
no all’esaurimento delle 
nostre forze per recuperare 
il diritto alla vita». 

Ad una festa dei diffuso¬ 
ri non poteva mancare, na¬ 
turalmente, il dibattito 
sull’Unità. 'Tonino Lovallo, 
resposnabile degli Amici 
dell’Unità di ' Roma, ha 
presentato il resoconto 
delT84: le vendite feriali 
sono aumentate del 24%, 
quelle domenicali del 10%. 
Straordinari 1 risultati del¬ 
le diffusioni a 5.000 lire: 
quasi 190 i milioni Incassa¬ 
ti e mancano ancora alcu¬ 
ni versamenti del 16 di¬ 
cembre. 

Molto buono anche l’an¬ 
damento della sottoscri¬ 
zione' straordinaria con le 
cartelle: Roma ha versato 
500 milioni per quella che 
si è chiusa a giugno ’84 e 
altri 300 milioni da giugno 
a dicembre. 

Risultati splendidi otte¬ 
nuti grazie aU’impegno di 
decine e decine di diffusori 
che hanno dedicato all’U¬ 
nità quasi tutte le domeni¬ 
che dell’anno. Per loro, in¬ 
sieme al regalo di una lito¬ 
grafia di Gilberto Fillbeck, 
c’è stato il ringraziamento 
di tutto il partito. L’impe¬ 
gno sarà ancora più neces¬ 
sario in questo nuovo an¬ 
no: per portare a termine il 


risanamento delTUnltà 
ma soprattutto per gli ap¬ 
puntamenti molto Impe¬ 
gnativi che attendono il 
partito. . 

Li hanno ricordati Ugo 
Pecchioll, della segreteria 
nazionale, e Ugo Vetere, 
sindaco di Roma: il risana¬ 
mento e rinnovamento 
dello Stato democratico, la 
situazione economica e so¬ 
ciale, le minacce che pesa¬ 
no sull’orizzonte interna¬ 
zionale. E poi le elezioni 
del 12 maggio. 


«La DC considera intol¬ 
lerabile che Roma abbia 
un sindaco comunista» — 
ha detto Pecchioli. «Per 
questo — ha ricordato Ve¬ 
tere — ci attendono 120 
giorni di lavoro duro, sa¬ 
pendo che l’obiettivo è al¬ 
tissimo: la possibilità di 
proseguire l’opera di rin¬ 
novamento della società 
cittadina. Possiamo farce¬ 
la». 

Luciano Fontana 


L’incontro 
con Pecchioli 
e Vetere 
Resoconto 
delF84: 
le vendite 
feriali 
aumentate 
del 24% 



Gigi Proietti alla festa dei diffusori 



Gli appuntamenti per il 6 gennaio 

Anche una Befana «verde» 
che porta doni potomici 
a^ ammbiistratori laziali 


Le bancarelle a piazza Navone 


Befana benvenuta. La vec¬ 
chietta imbacuccata puntuale e 
previdente è arrivata ieri notte 
carica dì regali. Custoditi nella 
calza ce ne sono un po’ per tut¬ 
ti. Da quelli più tradizionali, 
che fanno bella mostra di sé 
sulle celebri bancarelle di Piaz¬ 
za Navona, a quelU che gli eco¬ 
logisti quest’anno hanno voluto 
donare agli amministratori di 
Roma e del Lazio. Alla LIPU 
(Lega protezione uccelli) alia 
LAV (L%a antivivisezione), al¬ 


la LAC (Lega per l’abolizione 
della caccia) fantasia ed una 
punta di ironia non sono man¬ 
cate. 

E così hanno pensato bene di 
fare una Befana «punitiva» a 
Sebastiano Montali, assessore 
airagricoltura, caccia e pesca 
della Regione, r^alandogli una 
lunga calza a pois verde e nera 
colma di cartucce usate con un 
fucile a tappo; a Giulio (tesare 
Gallenzi (assessore regionale 
alla programmazione), hanno 


portato una calza di cemento 
con una piccola betoniera ac¬ 
clusa «simbolo della speculazio¬ 
ne edilìzia che insidia i parchi». 
A Lamberto Mancini, assessore 
ai lavori pubblici della provin¬ 
cia di Rom^ invece, gli ecologi¬ 
sti hanno riservato una calza al 
carbone con il rullo compresso¬ 
re «per il progetto di strade in 
molti casi — secondo loro — 
non effettivamente necessarie». 

Befana degli ecologi^ anche 
per gli amministratori del C^o- 


È vero che durante le feste ci si uccide di più? La parola allo psichiatra 

Suicidi a Natale, sei casi in tre giorni 


n consulente del Comune per i servizi psichiatrici: «Questi sono i momenti peggiori, mentre la città mostra il benessere, i più deboli 
sono costretti a fare i conti con tutto ciò che a loro mancai» - I più colpiti gli anziani e i ventenni - Le statistiche dì Roma 


Ha augurato buon anno ai geni¬ 
tori, si è chiuso nella stanza da letto 
e s’è ucciso, con due coltellate nel- 
Taddoma Aveva 35 anni. Al padre 
aveva detto di aver litigato con la 
moglia È l’unica giustificazione 
che la famiglia è riuscita a fornire 
per spiegare un gesto così dispera¬ 
to. 

È successo a Rocca Priora, il pri¬ 
mo dell’anno. Il giorno dopo a Ro¬ 
ma una donna, anche lei sposata e 
madre di due figli, s’è tolta la vita 
Impiccandosi: come corda ha scelto 
una calza di nylon. Nel pomerìggio, 
un uomo anziano s’é gettato dalla 
finestra della sua abitazione, un 
appartamento al terzo piano di via 
dei Coronari. E l'altro giorno, un 
una sola mattinata, due donne di 
mezza età e un giovane di 26 anni 
hanno scelto di togliersi la vita. Il 
ragazzo s'è salvato (è In prognosi 
riservata) ma per puro caso, la sua 


caduta è stata frenata da un’auto 
in sosta. Per le due donne invece, 
non c’è stato nulla da fare. 

Certamente, questo tragico elen¬ 
co non è completo. Spesso, sono le 
stesse famiglie che preferiscono 
custodire in privato il loro dolore. E 
in molti casi le segnalazioni neppu¬ 
re arrivano sul tavoli delle redazio¬ 
ni. Ma sei casi «ufficiali» in èoli tre 

g 'omi sono davvero tanti. Eppure 
nostra città non è certo una di 
quelle che in questo campo hanno 
un primato negativo: le statistiche 
parlano di sette, otto casi ogni 100 
mila abitanti, perfettamente in li¬ 
nea con la media nazionale. Siamo 
di fronte ad una inversione di ten¬ 
denza? Oppure ad incidere in que¬ 
sto improvviso «balzo» c’è qualche 
fattore particolare? 

•Le feste, come le vacanze — ri¬ 
sponde Paolo Crepet, consulente 
del Comune di Roma per i servizi 
psichiatrici — sono il periodo peg¬ 


giore. È proprio in questi momenti, 
quando la città mette In mostra be¬ 
nessere. che le persone più deboli 
sono costrette a fare I conti con tut¬ 
to ciò che a loro manca. Per chi sof¬ 
fre di solitudine, ciò che In un pe¬ 
riodo normale è «accettato» o perlo¬ 
meno tollerato diventa Insopporta¬ 
bile. Chi è povero avverte con mol¬ 
ta più drammaticità la propria 
condizione nel momento In cui le 
città si svuotano per le vacanze, 1 
negozi e le vie si riempiono di ri¬ 
chiami aH’acqulsto e al consumo». 

Di solito però si dice che le condi¬ 
zioni sociali Incidono poco nel sui¬ 
cidi. anzi secondo le statistiche 1 
suicidi crescono di pari passo con 11 
benessere. Non a caso in testa alle 
classifiche ci sono la Lombardia e 
rEmilia, mentre il sud è nettamen¬ 
te al di sotto della media nazionale. 
•E solo una mezza verità — dice 
Crepet — una recente inchiesta 
condotta dalle psichiatra Inglese 


John Wing ha dimostrato che in un 
quartiere tipo di Londra e in una 
zona povera dell’Uganda c’è lo 
stesso numero di scuickU. È vero 
invece che la disoccupatone e il ri¬ 
poso forzato (prepensionamenti e 
simili) sono una delle cause scate¬ 
nanti del suicidio. A questo propo¬ 
sito ci sono degli studi interessanti 
condotti tra i cassintegrati (soprat¬ 
tutto delle piccole aziende) e presso 
la SIP dove dopo un prepensiona¬ 
mento massiccio si sono verificati 
numerosi suicidi». 

Dunque tra le cause che possono 
portare al suicidio sono in aumento 
i fattori sociali? 

«Chiariamo subito che chi decide 
di uccidersi — risponde Crepet 
lo fa sempre per motivi personali. È 
vero pero che negli ultimi anni è 
cambiata la composizione sociale 
delle persone che si tolgono la vita. 
Mi spiego meglio: sono aumentati t 


suicidi delle persone anziane e di 
una fascia giovanile compresa tra i 
17 e i 21 annL Molto in cale sono I 
suicidi del malati di mente. Nel 
1970 r^){Hesentavano U 41% del 
totale, neU’S2 sono scesi al 23%. In¬ 
vece — ma questo secondo me è un 
sanale positivo—sono aumentate 
le persone con un disagio psichia¬ 
trico tra i tentati sulcidL Sono pas¬ 
sati dal 33% del 1970 al 44% nel 
1962». E perché sarebbe un fatto po¬ 
sitivo? «Innanzitutto c’è da dire che 
finché esistevano i manicomi molti 
suicidi venivano fatti passare per 
morti naturali e i tentati suicidi si 
nascondevano tout court. Oggi c’è 
una maggior circolazione di infor¬ 
mazioni! poi chi veramente vuole 
morire di solito ci riesce. Mentre — 
conclude Crepet — dietro al tentati 
suicidi c’é una grossa fetta di per¬ 
sone che vuole sol o essere aiuta ta». 

Carla Chtio 


Scoppia una tubatura del gas: 
danneggiato un appartamento 

Qualche danno e molta paura, ma per fortuna nessun ferito, ieri 
mattina, dopo lo scoppio di una tubatura del gas in un apparta¬ 
mento al terzo piano di via Affogalasino 56, al quartiere Portuen- 
se. Lo scoppio è avvenuto intorno alle 13, subito dopo una grande 
fiammata ha rischiato di mandare in fumo tutto Tappartamento. 
Per fortuna l’intervento dei vigili del fuoco, avvertiti immediata¬ 
mente dai vicini, ha evitato il peggio. Il palàzzo non è stato lesiona¬ 
to e per il momento neppure Tappartamento dov’è avvenuto lo 
scoppio è stato dichiarato inagibile. Sul luogo dell’incidente si è 
recato un funzionario dei vigili del fuoco per verificare la stabilità 
dell’edificio. 


Ha un proiettile nella gamba 
ma non vuole dire chi l’ha ferito 

Un incidente misterioso è avvenuto ieri mattina nei pressi della 
via Flaminia, vicino a Campagnano. Matteo Pucciò, di 59 anni, 
insieme al figlio Antonio di 40 e ad Armando Giannizzo, stavano 
recandosi appunto a Campagnano, quando qualche chilometro 
prima del paese sono stati costretti a fermare l’auto per colpa del. 
ghiaccio. «Appena usciti dalTauto — hanno spiegato poi in ospeda¬ 
le — un proiettile “vagante” ha colpito ad una gamba Matteo 
Pucciò». Il racconto non ha convinto gli agenti di guardia dell’o¬ 
spedale S. Filippo Neri che, dopo aver fatto medicare il ferito, 
hanno invitato i tre uomini a seguirli al commissariato. E stata 
aperta un’inchiesta per chiarire la dinamica delTincidente. 

Tre uomini rapinano 
l’incasso dell’Hotel Forum 

Colpo da otto milioni all’Hotel Forum, in via Tor dei Conti, nei 
pressi del Foro Romano. Era quasi mezzogiorno quando tre uomi¬ 
ni armati di pistole e con il volto scoperto hanno fatto irruzione 
nella hall del centralissimo albergo. In quel momento erano pre¬ 
senti alcuni clienti che sono rimasti impietriti dal panico. I tre 
rapinatori si sono diretti verso il dipendente responsabile dell’uffi¬ 
cio cassa e si sono fatti consegnare tutte il danaro contante. Botti¬ 
no otto milionL Poi i tre uomini hanno rinchiuso in uno stanzino il 
cassiere, un portiere e i clienti che erano stati testimoni della 
rapina. Sono quindi fuggiti a bordo di un’auto senza lasciare trac¬ 
ce. Le indagini sulla rapina al noto albergo romano sono condotte 
dai carabinieri del reparto operativo. 
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Teppisti per due volte nella 
scuola media di Cisterna 

Per la seconda volta in quattro giorni la scuola media Volpi di 
Cisterna è stata oggetto di un raid teppistico; la notte scorsa ignoti 
dopo aver varcato i cancelli e abbattuto il portone d’ingresso han¬ 
no appiccato il fuoco all’ufilcio di presidenza e alla segreteria. 
Sono andati distrutti registri e documenti e le suppellitL 


mune di Roma. Ad esempio, 
per Giulio Bendni, assessore al 
traffico, che nella calza troverà 
carbone, automobiline, ma¬ 
scherina antiscappamento ed 
una piccola biadetta verde; 
per Celestre Angrìsani, assesso¬ 
re alia nettezza urbana ed ai 
giardini, che nella sua calza 
«antiecologicaa non poteva ncn 
trovare ìattin^ cartacce ed un 
trenino turistico per rarchi ur- 
banL Bernardo Rossi Dona, as¬ 
sessore al turismo, invece, ha 
ricevuto una bottiglia con ac¬ 
qua del Tbvere, «dalTaspetto 
nMlmoso con corpi vari in so¬ 
spensione nonché un topo sul 
tappo e una gabbia da zoo; una 
grossa aringa al tanax (così gli 
ecologisti haimo voluto ricor¬ 
dare «l’accisione di animali al 
canile municìpde) era custodi¬ 
ta nella calza di Franca Prisco, 
assessore alla sanità. 

Befana per gli amministrato¬ 
ri, dunque, e Befana per le cen- 
tìnMt» di adulti e bamtnni che 
in questi giorni ri sono recati a 
Fittza Navona per fare un gito 
tra le famose bancarelle, que- 
at’anno in verità meno numero- 
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Itri B tcMometro è safito 

Un piano 
antineve 
predìqiosto 
dal Comune 

Sul Lario il cielo si man¬ 
terrà nuvoloso ed é possibile 
che nel Viterbese e nel Reati¬ 
no nevichi anctwa. A Roma, 
Intanto, il rischio sembra per 
il momento scongiurato per¬ 
ché Il termometro Ieri ha se¬ 
gnato quattro-cinque gradL 
n Comune però, per sicurez¬ 
za. ha predlqMSto un plano 
antineve autorizzando gli uf¬ 
fici tecnici delle clrcoscririo- 
ni ad utilizzare personale e 
mezzi delle ditte appaltatrici 
di manutenzione stradale. 
Gli autobus saranno muniti 
di catene. Al vigili urbani è 
stato affidato U compito di 
coordinare 1 coUegamentl 
fra I vari servizi impegnati, 
al mezzi della Nettezza Ur¬ 
bana q;ueUo di spargere 11 sa¬ 
le. 


se del solito. Sono in tutto una 
settantina con i presepi, i gio¬ 
cattoli, i bastoncini di zucchero 
ed ai tiri a segno e le calzette 
piene dì soldi di cioccolata, di 
caramelle e gomme americane. 
II prezzo oscilla tra le duemila e 
le ottomila lire. 

Ma la vecchietta imbacucca¬ 
ta ha deciso e di far visita anche 
ad altri centri deUa regione ol¬ 
tre che a tanti altri quartieri di 
Roma lontani dal centro. A 
Ca^no la Befana questa mat¬ 
tina arriverà dal cielo. Due ae¬ 
rei deU’Aeieo-cIub della Ciò- 
dalia paracaduteranno sull’ae¬ 
roporto di Aquino, vicino Pro¬ 
sinone, doni per un centinaio di 
bambini del Cassinate offerti 
da vari enti. Nei Castelli roma¬ 
ni, invece, l’arrivo della Befana 
rinnoverà un antico rito di orì¬ 
gine contadina è quello della 
«Pa^uella». A Velfetrì grappi 
di giovani a partire da ien notte 
fino a questa mattina sono an¬ 
dati di casa in casa intonando 
canti augurali in attesa di una 
primavera che ponga fine a 
questo gelido inverno. 

p. sa. 


San Baalio 

Perché l’IACP 
non chiude 
quella buca 
pericolosa? 

Ormai è più di un mese 
che quella buca profonda 
due metri è 0. Oli Inquilino 
del lotto 9 in via Corlnaldo a 
San Basilio si chiedono 
quanto tempo dovranno an¬ 
cora aspettare perima che lo 
IA(n* si decida ad interveni¬ 
re. la voragine (lo scavo è 
stato fatto per sostituire la 
rete Idrica) rappresenta un 
pericolo continuo per 1 bam¬ 
bini ed Inoltre dalTacquitri- 
nio viene su una puzza in- 
st^qwrtabile. 

Poco prima di Natale si so¬ 
no fatti vivi alcuni «qrerai 
della ditta che ha In appalto I 
lavori. Hanno prosclui^to la 
pozza e fissato una semplice 
fettuccia di plastica a mo* di 
transenna, ma la «buca» è 
ancora là. 
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370 (166 In provtnci» dt Roma, 57 nella prò* 
vincla tii Prosinone, 16 in quella di Latina, 
60 a Rieti e 71 a Viterbo). 104IPAB gestisco* 
no istituti di ricovero, 64 si occupano di 
asili infantili, 8 operano nel settore della 
formazione professionale. 154 sono olassifi* 
cate come elemosiniere dotalizio, altre 40 
hanno una fisionomia Incerta e non sono 
catalogabili. 


Nel Lazio ne sono state classificate 370 - Istituti d’assistenza 
miliardari e proprietari di mezzo centro storico • Manca una legge 
nazionale - Le Regioni devono rifarsi a quella di cent’anni fa 


La sigla IPAB nacque nel 1890 quando II 
governo Crlspl decise di mettere ordine nello 
sconosciuto arcipelago delle cosiddette Ope¬ 
re pie. Nonostante Pingresso di rappresen¬ 
tanti pubblici, la politica dell’asslstema se¬ 
guita dalle Opere pie, però, non cambiò di 
molto. Formidabili strumenti di potere era¬ 
no stati e tali restarono. 

Due soli dati: all’epoca delle legge Crlspl si 
riuscì a contarne 9.407, mentre all'Indomani 
di Roma Capitale, nel 1871, si calcolò che sii 
200 mila romani 110 mila erano assistiti da 
Opere pie. Nella stragrande maggioranza'del 
casi l’assistenza si limitava a qualche elemo¬ 
sina. Un sistema spicciolo, ma capace di far 
fruttare sonanti consensi. Passarono gli an¬ 
ni, ci furono cambiamenti anche sconvol¬ 
genti, ma nulla toccò le Opere pie che, inossi» 
dablll a tutto e tutti, continuarono ad assi¬ 
stere le fanciulle pericolanti, o a dare la dote 
alle zitelle cattoliche, tanto per citare i fini 
statutari di alcune IPAB. ■ 

Quindici anni fa si incominciò a parlare di 
dare vita ad una politica pubblica dell’assi¬ 
stenza che come base di partenza prevedeva 
lo scioglimento delle IPAB e II passaggio del 
loro patrimoni agli enti locali. Mentre la leg¬ 
ge quadro nazionale per la riforma dell’assi¬ 
stenza continuava (e continua) a restare let¬ 
tera morta alcune Regioni (Emilia Roma¬ 
gna, Toscana, Umbria e Lazio) nel 1980, 
sfruttando una delega, vararono leggi che 
prevedevano appunto II passaggio delle 
IPAB agli enti locali. 

Nell’31, però, una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale «condannò» le Regioni per ecces¬ 
so di delega. Punto e a capo. La legge venne 
annullata; nel Lazio rimase, però. Il lavoro 
fatto dall’assessorato agli enti locali della 
Regione che, per la prima volta, era riuscito 
a disegnare una, anche se parziale, mappa 
delle IPAB esistenti. 

^Partimmo — ricorda la compagna Leda 
Colombini all’epoca assessore — con pochi 
fogli di notizie e alla fine la commissione In¬ 
caricata riuscì ad Individuare 370 IPAB (113 
a Roma). Il lavoro permise anche di accerta¬ 


re oltre al numero anche la qualità di queste 
ex Opere Pie. Venne così fuori che a Roma 
esistono due IPAB con un patrimonio supe¬ 
riore al IO miliardi (l’Istituto Romano di S. 
Michele che fino ad alcuni anni fa aveva sede 
nell’enorme complesso di fronte a Porta Por¬ 
tese ora sede del ministero del Beni Culturali 
e l’Istituto S. Maria In Aquiro) mentre altre 
23 (21 a Roma) hanno un patrimonio supe¬ 
riore al miliardo. SI è potuta Inoltre fare una 
scheda del patrimonio Immobiliare scopren¬ 
do che il padrone di casa di una bella fetta del 
centro storico è una IPAB. Ed è curioso sco¬ 
prire che II portico di destra dell'Elsedra 
(quello dove c’è II caffè Grande Italia) è di 
proprietà dell’Istituto romano dt S. Michele. 
Cosi come gli alberghi Nazionale e Milano e 
la Casa del Passeggero alla stazione Termini. 
Tutto però rimane congelato. Nel maggio 
scorso, la Regione ha approvato una legge, 
meno •rivoluzionaria* rispetto a quella 
dell’80, con la quale si cerca perlomeno di 
fare un’opera di bonifica di quelle IPAB la 
cui Inutilità è lampante, cioè quelle per le 

5 mali •sla venuto a mancare II fine o che perii 
Ine loro piò non corrispondano ad un inte¬ 
resse della pubblica assistenza e beneficenza 
o che siano diventate superflue,..». 

Questo primo passo è stato possibile farlo 
rifacendosi alla legge del 1890. E passato 
quasi un secolo da allora. Quanto tempo et 
vorrà ancora prima che si arrivi a varare la 
famosa legge quadri t tSono quindici anni 
che se ne parla — risponde la compagna Le¬ 
da Colombini ■— alla Camera nella commis¬ 
sione Interni di cui faccio parte. Recente¬ 
mente slamo arrivati a votare all’unanimità 
un ordine del giorno per discutere l vari pro¬ 
getti di legge che esistono. Alta riforma del¬ 
l’assistenza — sottolinea — bisogna arrivar¬ 
ci al più presto. SI tratta di una conquista di 
civiltà ed anche di spendere In maniera me¬ 
no improvvisata svariati miliardi che attual¬ 
mente arrivano da diversi enti statali senza 
però che siano utilizza ti per mettere In prati¬ 
ca un vero progetto di assistenza^- ^ 

Ronaldo PergotinI 
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Perché ^enorme patrimonio IPAB non viene trasferito agli enti locali 

mistero dell'Opera Pia 

C ®V Spesso si sente dire; «Queinstltuto è un ex 370 (166 in provincia di Roma, 57 nella prò* 

^ W IPAB». in realtà la stragrande maggioran* vincia tii Prosinone, 16 in quella di Latina, 

III 1^1 \x| I l^ m I III^M za degli «Istituti pubblici per l'assistenza e 60 a Rieti e 71 a Viterbo). 104 IPAB gestisco* 

la beneficenza» è tutt’altro che defunta. Il no istituti di ricovero, 64 si occupano di 

^ loro immenso patrimonio finanziario ed asili infantili, 8 operano nel settore della 

_ _ _ ^ __ l^.-i M^ , * immobiliare non è ancora passato agli enti formazione professionale. 154 sono classifl* 

■ ^Hbl^l ad 1 locali. Manca una legge nazionale e quelle «al® come elemosiniere dotalizio, altre 40 

Il 1^1 ^^l^dl I Im * I %.^| ' I 111 regionali sono state bocciate dalla Corte co* hanno una fisionomia Incerta e non sono 

sUtuzionale. Nel Lazio le IPAB censite sono catalogabili. 

ai tempi dì CMspi r ' 



«Una ogni 
sei nun 
era sana» 


Tra le Unte ex opere pie dai 
singolari fini statutari ce n'è 
I una veramente curiosa, 
rarciconfraternita SS, 
Annunziata. Nacque nel 1460 
—> come racconta Io storico 
Moriebini—con lo scopo di 
raccogliere •limosine- per 
doUre le povere fanciulle e 
salvarle Italia seduzione. Le 
fanciulle per poter avere la 
dote dovevano però possedere 
precise qualità: essere zitelle, 
povere, ai buona fama, 
romane, nate da legittimo 
matrimonio, non abitanti con 
persone sospette. Erano 
escluse quelle «che abitano In 
locande, che vanno a 
vendemmiare, far legna o 
erba negli altrui fonai, le 
locandiere, le bettoliere, le 
lavandaie e le granatole». 

Oltre alla dote in scudi alle 
fanciulle veniva daU una 
veste bianca ed un paio di 
pianelle da indossare il giorno 
che ricevevano solennemente 
la e^ola di dote. L’attività dt 
quesUarciconfraternitanon - 
«uggì agli strali di Giuseppe 
Gioacchino Belli che così ne 
parla in un sonetto dal titolo - 
«L’ammanUte» del 20 
novembre del 1832. 


A b fu un gran rìde e un gran cacerro gusto 
^ quer de vede passà tante zitelle 
co la bocca coperta, er manto, er busto, 
le spille, erzottogola, e le pianelle! 

'P atte coU’occhi bassi ereno giusto 

^ da pijaile per tante monichelle, chi nun zapessi 

quer che sa sto fusto 

si che carne ce sta sotto la pelle. 

^ erbì-grazzìa, Lucia VbofregaVio: 

^ Nena ? ha fatto tre anni ìa puttana, 

e Tota è mantìenuta da un giutuo. 

^ la sora Lvgrezzia la mammana 
^ n^arìconobbe dua de Borgo Pio: 
inzomma una ogni sei nun era sana. 
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Un ospìzio gestito come una SpA 

E per ì «poveri ciecm» un buco da un miliardo e mezzo 

11 Margherita di Savoia ha 323 appartamenti, ma nessuno è occupato da un cieco • Tra gli azionisti anche Tex senatore de ^nedetto 
Todini • «Questo sistema di usare 11 patrimonio deve finire...» - Dopo 18 anni finalmente c’è un consìglio di amministrazione 


Dopo ben diciatto anni 
l’Ospizio Margherita di Sa¬ 
voia per i «Poveri ciechi» ha 
finalmente un consiglio di 
amministrazione. Dopo un 
lunghissimo periodo di nor¬ 
male (ma non troppo) gestio¬ 
ne, cl sono ora gli strumenti 
per governare questa ric¬ 
chissima, ma allo stesso 
tempo " indebitatlssima 
IPAB. Molti sono gli ostacoli 
da superare e diversi 1 nodi 
da sciogliere prima di rimet¬ 
tere l’istituto in grado di 
svolgere il suo compito sta¬ 
tutario di assistenza ai cie¬ 
chi. C’è da coprire un buco in 
bilancio di un miliardo e 
mezzo. Bisogna mettere or¬ 
dine nell’uso improprio del 
patrimonio Immobiliare 
partendo dal dato che nes¬ 
sun cieco abita nei 323 ap- 
paitamentl di proptletA del- 
rospizlo. Appartamenti af¬ 
fittati ad equo canone e dove. 


tanto per fare un esemplo, 
per un villino composto di 8 
vani e con 400 metri quadrati 
di giardino si pagano 200 mi¬ 
la lire al mese. - ' 

•Certo — dice Carlo Car- 
letU, presidente regonale 
deirUnione Italiana Ciechi 
— questo sistema di “usare” 
quello che è un patrimonio 
dei ciechi deve flnlre. La pri¬ 
ma azione del nuovo consi¬ 
glio di amministrazione de¬ 
ve essere quella di dare un 
taglio netto alla vecchia ge¬ 
stione pilotata dal partito 
degli aaonisU». 

Chi sono gli azionisti? Un 
tempo, nel 1875 erano i bene¬ 
fattori che versavano una 
quota di 2 mila lire all’anno, 
una somma per quei tempi. 
Con 11 passare degli anni 
queste figure sono scompar¬ 
se. Quando però si incomin¬ 
ciò a parlare di far passare 1 
patrimoni delle IPAB agli 


Pronto il Velodromo di Forano, un paese della Sabina con 2 mila abitanti 


«Anche Moser verrà qui a provare...» 

Una pista di 250 metri (come a Los Angeles e Barcellona) duemila posti a sedere e 5 mila in piedi 


Poco più di duemila abi¬ 
tanti, «cento case» allineate 
su due lati della strada cen¬ 
trale, sul crinale di una delle 
tante colline della Sabina in 
provincia di Rieti, Forano 
nella prossima primavera 
inaugurerà il suo velodro¬ 
mo. Il sindaco, Matilde Ca¬ 
stellani, vanta addirittura 
una promessa di Francesco 
Moser, incontrato al velo¬ 
dromo di Roma in occasione 
della Festa nazionale dell'U¬ 
nità. L’ambizione che que- 
stqmplonto possa divenire 

S to e centro di grondi attivi-. 

sportive è presente In 
quanti lo hanno volutoe ree» 
Uzzata K?i porteremo Moser, 
chiederemo che vengano a 
svolgere la loro attività di 
preparazione gli azzurri e di- 
diremo pioni di attività 
con le noetre oodetà perché I 
giovani dello Sabino possa¬ 


no praticare questo sporta 
dice l’assessore Giancarlo 
Llntozzi. Naturalmente nes¬ 
suno s’illude di poter lancia¬ 
re, sfide al Vlgorclli o oiro- 
limpico di Roma (che final¬ 
mente sembra possa tornare 
presto a nuova vita) ma in¬ 
tanto si prende nota di quan¬ 
to venerdì scorso hanno det¬ 
to tecnici e dirigenti del cicli¬ 
smo nazionale. In occasione 
del soprailuofo effettuato 
per romolofasoac dello pi- 

^ stato uno mattinata 
parueolarmcnte gelioa c sul¬ 
le curve eoproclcvate il 
ghiaccio sconàgllava evolu¬ 
zioni perlcoloee. Tutuvia sla 
U maeotro di ^ort (ex com¬ 
missario tacnieo degli azzur¬ 
ri lonlorea) Oluseppc Anto¬ 
nini, età lo stoler Oostone 
capacci hanno fatto veloci 
gm In acrobazia solendo fino 
al bordi delle eoproelevazlo* 


ni. n loro giudizio non lascio 
adito a dubbi. Con immenso 
soddisfazione dell’ing. Gian¬ 
carlo Ottaviani (progettista è 
direttore dei lavori) i due 
hanno riconosciuto questa 
pista di 250 metri (simile a 
quella di Los Angeles e di 
Barcellona, cioè deil’ultima 
Olimpiade e deirultimo 
mondiale professionisti) per¬ 
fettamente realizzata, adot¬ 
to olle gore più difficili dello 
pista, alle prove dietro moto¬ 
ri e degli stoier. 

Qualche giro l’ha poi fatto 
lo gloria ciclistica attuale di 
Forano. Il giovane France¬ 
sco Pozzi e anche do lui è ve¬ 
nuto Io conferma che rim- 

K onto non ho difetti. Per lo 
ubor • per lo Ubertos di 
Forano che svoigono attività 
ciclistica la pessibUità di Im¬ 
pelarsi a tutti 1 livelli è 
dunque gorantiU e a rendere 
anche plb allettante te pro¬ 


spettiva aperta per queste 
due società e per tutti coloro 
che vogliono praticare atti¬ 
vità ciclistico su piste ci sono 
anche gli impegni della Fe- 
derciclismo accennati dai vi¬ 
ce presidente Aldo Spadoni 
che insieme all’architetto 
Amedeo Paolucci del CONI e 
al Commissario internazio¬ 
nale Coccioni era presente 
per umciaiizrare le opera- 
aloni di omologazione. «Su 
queste piste favoriremo lo 
nascite al un centro di attivi¬ 
tà che Interessi anche II cir¬ 
condarlo — ho detto spadoni 
Rema è distante da que¬ 
sto centro circa sessantechi* 
lometN, Rieti solo cinquanta 
e Terni aliena quaranta. 
Qui U ciclismo au piste dovrà 
avere un tuo centro di attivi¬ 
tà importente. Non manche¬ 
rà fantotenza dello Fcdtrel- 
eUsmo. forniremo biciclette 
• materiale noeessarloàU'at- 




enti locali, per mettere 1 ba¬ 
stoni fra le ruote a questo 
progetto, venne riscoperte la 
figura deU’azionista. «S così 
— racconta Carlettl — con 
sole diecimila lire all’anno 
l’ex presidente del vecchio 
consiglio di amministrazio¬ 
ne scaduto dal ’66 comprò 
azioni per lui, per la moglie e 
per 1 figli. Poi arrivò un suo 
socio in affari e anche lui fe¬ 
ce diventare azionisti la mo¬ 
glie ed il fratello*. 

Azionista è anche l’ex se¬ 
natore democristiano Bene¬ 
detto Todini. Un personag¬ 
gio famoso fino a qualche 
anno fa più per le sue disav¬ 
venture giudiziarie che per 
la sua azione politico. Nel 
suo curriculum ci sono de¬ 
nunce per percosse, per truf¬ 
fa e falso, per gioco d’azzar¬ 
do e anche per sostituzione 
di persona. ^esfulUma ri¬ 
sale ai ’63. Benedetto Todini 


dopo essere stato segretario 
della sezione Centro delia 
DC, in seguito Olle sue disav¬ 
venture, era stato espulso 
dal partito. Infischiandose¬ 
ne però di questo provvedi¬ 
mento continuava ad usare 
la carta intestata della De¬ 
mocraziacristiana. n partito 
poi Io perdonò. Dopo averlo 
riammesso nelle sue file nel 
*67 cercò successivamente di 
usarlo come «suo uomo* ol- 
rinterno del consiglio di am¬ 
ministrazione del Teatro 
dell’Opera. II tentativo non 
riuscì e dopo una breve espe¬ 
rienza (due anni) come sena¬ 
tore Todini fini neirombra. 

Ora manovra a livelli me¬ 
no eclatanti e oltre a cercare 
di ■govemare. l’ospizio Mar¬ 
gherita di Savoia, sembra si 
accontenti di far assegnare a 
suo figlio Tommaso Maria 
un appartamento che fa par¬ 
te del petiimonio dell’osid- 
^o. «Lo stesso hanno fatto — 



tlvità e tecnici di provate ca¬ 
pacità saranno destinati al¬ 
l’attività di questa pista*. 

Edoardo ^naro (l'appas¬ 
sionato funzionarlo della Pe- 
derclcilsmo che tre anni or 
sono «a’azzardb* a proporre 
la cosa al Comune) queste 
parole le ha ascoltate come 
se stesse sognando. A con¬ 
fermargli che erano realtà 
sono venute poi anche le di¬ 
sposizioni impartite da Coe- 
cloni per gli ultimi allesti¬ 
menti necessari per l’inizio 
dell’attività agonistica e il 
suo verbale di omologazione 
nel quale erano annotati tut¬ 
ti 1 dati: posti a sedere due¬ 
rni 0 , In piedi cinquemila, 
con una moto é state supera¬ 
te la vcloclU di ottante chi- 
tomctrl all’ora. X questo dato 
conferma la piena validità 
della pista. 

Eugtnio Bomboni 


/Società Italiana per 

znBSwSSf \ 

OOOINT VE3S J ' 

TXauNAlED» / 

N zssvznsei y 
_ I CI0«59*900n y 

AVVISO AGU UTENTI GAS 

Mcrcoicifì 9 zcniuio p.v., hnzicruino le opcruioni di {«sfornuziooc 
dri scnino dt di dui-a MET.tNO nrlli mot cnsi dAijmtttt: 

• MAZZA rOhTA MAGGIORE • VIA PRENESTINA (Pam) • 
CIRC,NE CASnJNA • VU STAZIONE TUSCOLANA • PIAZ- 
ZA RAGUSA • VIA TtSCOLANA (Pam) • VU AOSTA • VU 
MONZA • VIALE CASTRENSE • \TA CASTLINA (Pam). 
Apporli ipanifoti munii, afflai in anna, etWeruteranno nel «kttai^io 
le siradc tJ i numeri eiiiei iiMtmsati. Durame t bimì di iraJormuio- 
ne ):1i utemi «nno prc^ii di anenersì scrupnlrrtamcntc alle tndieaxiom 
nponaic sugli apposiu >iampati che verranno dimtamcnic recaptiati. 
Si nairda, inoltre, che il \1KTAN'. ) c un’cnc^ pulita thè può essere 
utiKanuanchepe*il RISCALDAMENTO.«a tuinnnmochccentri' 
Imato, cno a»ii di gestione competitivi rispetto ai ctimbtritibi)i aher* 
naihi. 
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aggiunge Corletti — diversi 
altri azionisti. C’è poi 11 coso 
dell’ex direttore del “Mor- 

( [herlte di Savoia” che, dopo 
e dimissioni, continua ad 
occupare un appartamento 
all’Interno deU’Istituto. L’ex 
direttore, il prof. Ceppi, ha 
lasciato nel consiglio di am¬ 
ministrazione sua moglie, 
mentre lui mantiene la cori¬ 
ca di presidente del consiglio 
di amministrazione (In rap¬ 
presentanza d^Il azionisti) 
deU’altro Istituto per ciechi, 
U a Alessio, annesso al Mar¬ 
gherite di Savoia». 

Attualmente la situazione 
è queste: nell’ospizio Mar¬ 
gherite di Savoia sono ospi¬ 
tate 39 donna mentre al & 
Aleolo funziona la scuola 
pcrlbgmblnl non vedenti,«B 
owlonwnte ben poca cosa rt- 


regtonale delTUnfone — d 
dovrebbe pensare ad altre 


attività. Noi abbiamo un 
progetto che vogliamo di¬ 
scutere con Interlocutori co¬ 
me Regione, Comune, Pro¬ 
vincia per ricavare da una 
delle due IPAB un istituto 

G r 1 bambini e destinare 
Itro e chi diventa cieco da 
adulto. Tutti e due struttu¬ 
rati in modo da fare sul serio 
un lavoro di assistenza per 
permettere a queste persone 
di occupare un posto nella 
società, dando così un taglio 
netto alla concezione pieti¬ 
stica dell’assistenza». 

r. p. 

NEUE FOTO: R Caffè Qran- 
d’Itaia (in alto) in piazza del- 
TEeedra a l'alborpo NaBonale 
(a sMotra) in piajcn Mented- 
terio, entrambi di proprietà <R 
uno IPAB imiW m ige r de rie; l’I¬ 
stituto romeno S. Miche l a 
che pe w lede anche altri lei* 


piNNicassia 

^..j! regali puUfciU | 

I articoli promozionali | 
I regali aziendali | 
I agende e calendari | 

I telefonare ai 3791108 o al 9080220 I 

■ • vi invieremo un nostro depliant o vi faremo ■ 

■ visitare da un ns/consulente 1 


anim.itebi;via f o mu N iH fcm.3 fomtalo (tonte) 


Libri di Base 

Cn^ìtma diretta da Tìdlia De Mamro 

octastxM 
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Esiste una «wave» tutta italiana? • «The Voice», un’audace rassegna 
Padrone dei mondo «appollaiato» ^ Compositori e poeti sottobraccio 
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.6 GENNAIO 1985 


■ PADRONE DEL MONDO, 
scritto diretto e interpretato da 
Mattia Sbragia. Scena di Stefa¬ 
nia Benelli. Musiche di Antonio 
Coppola. Teatro dell'Orolo¬ 
gio (Sala Caffò Teatro). 

Ricordate Sogni proibiti? Al 
di là d'ogni riferimento (lecito e 
plausibile) al travaglio delle ge¬ 
nerazioni post-sessantottesche. 
Padrone del mondo ci prospet¬ 
ta un personaggio che somiglia 
parecchio al Welter Mitty in¬ 
carnato a suo tempo, sullo 
schermo, da Danny Kay, o al 
suo stretto parente inglese Bil- 
ly il bugiardo. Solo che, qui, per 
fantasticare meglio, il monolo¬ 
gante giovanotto — cui Mattia 
Sbragia presta voce, aspetto e 
parola — si è ritirato, benché in 
perfetta salute, su una sedia, o 
nei suoi immediati dintorni, oc¬ 
chieggiando appena, da una fi¬ 
nestra, sulla vita del prossimo; 
dalla quale può prendere spun¬ 
to, airoccasione, per le sue av¬ 
venture tutte mentali: tragedie 
e commedie minime, che talora 
s'infilano l'una nell'altra come 
in un gioco di scatole cinesi. 

Cosi, ad esempio, il Nostro 
immagina di lavorare come im¬ 
piegato nel più grìgio e buro¬ 


cratico degli uffici: ma quel 
l'impiegato, a sua volta, imma 
gina di essere un prigioniero 
che, con astuzia e pazienza 
prepara la propria evasione. 
Del resto, quando la catena dei 
sogni da sveglio rischia di farsi 
troppo pesante, la si pub sem¬ 
pre interrompere, prima di ve¬ 
nirne schiacciati. 

Appollaiato, dunque, sul suo 
minuscolo trono, o compiendo 
rari gesti e movimenti attorno 
ad esso, il «padrone del mondo» 
esprìme soprattutto in un flus¬ 
so verbale che potrebbe allun¬ 
garsi aU'infinito (ma che, nella 
realtà dello spettacolo, dura 
poco più di mezz'ora) la propria 
quieta follia: pallido riflesso, se 
si svuole, di follie ben più gran¬ 
di e inquietanti. 

Mattia Sbragia, comunque, 
tratta la materia con ironica 
leggerezza, tenendosi in suffi¬ 
ciente equilibrio fra identifi¬ 
cazione e distacco. Come atto¬ 
re, simpatico e comunicativo 
(alle spalle ha già una varia e 
solida esperienza), compensa le 
lacune o fragilità del testo, quel 
suo frequente pencolare verso 
Io sketch da cabaret o la mara¬ 
chella goliardica. 

ag. sa. 
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Mattia Sbragia nel suo monologo «Padrone del mondo» 


• BARACCA DA FIERA di e con Carlo e Alber¬ 
to Cotombaioni. Da martedì alla SALA UMBER¬ 
TO. 

Olimpionici delle arti a Los Angeles nella scor¬ 
sa estate, i Colombaioni (Carlo Colombaìoni e 
Alberto Vitali, cognati fra loro), anche grazie alla 
notorietà derivatagli dalla partecipazione ai film 
«La strada» e <1 clowns» di Pelimi rappresentano 
un po' ovunque la linea di confine fra il teatro e il 
circo. Ma si tratta, evidentemente, di un teatro 
molto particolare, fatto soprattutto di improvvi¬ 
sazioni e un circo altrettanto particolare, senza 
leoni né elefanti. Ma la loro stravagante comicità 
gli assicurerà anche qui a Roma, coma ormai 
quasi in ogni parte del mondo, un grande succes¬ 
so. 

• MADAME BOVARY di Massimo Franciosa e 
Giancarlo Sbragia da Flaubert. Da martedì alle 

ARTI. 

Capolavoro noto e stranoto, già passato al 
setaccio sia dal cinema, sia dalla televisione, 
«Madame Bovary» approda anche al teatro. 
Giancarlo Sbragia, con l'aiuto di Giovanna Ralli, 
riproporrà in un'atmosfera «da camera» i conti¬ 
nui scontri fra illusioni romantiche e realtà quoti¬ 
diana: saprà Emma concretizzare i propri sogni? 

• I PROMESSI SPOSI ALLA PROVA di Gio- 


inema 


Delle pellicole 
e del surrealfemo 
(con piaceri e rischi) 

• Filmstudio, via Orti d'Aliberti 1/e. Allo «Studio due» è in 
corso la seconda parte della maxi-rassegna dedicata al «Surreali¬ 
smo ed il cinema». Non è la prima volta che il Filmstudio si occupa 
di questo argomento, ma l'impostaziohe è decisaménte' nuovà, 
'partendo da0a prospèttivs «felle peHieole-che » surreaNstr-steMi 
consideravano vicini ella loro poetica, fino ^i autori «consapevol¬ 
mente» surrealisti come Dunuel. ed a quelli come Maya Oeren che 
trasposero l'eredità surrealista nel cinema underground america¬ 
no. 

Una breve sezione è dedicata anche al cinema dadaista, dovero¬ 
samente in quanto i due movimenti erano strettamente imparen¬ 
tati fra loro. Certo, raccogliere ed ordinare tuno il materiale cine¬ 
matografico che possa avere attinerue col surrealismo non d 
impresa facile: come fa notare il curatore della rassegna. Americo 
Sbardella. «La rassegna sì trasformerebbe in un viaggio senza fine 
nel cinema tout court», essendo il dnema nella sua stessa essenza 
surrealista. Og^ e domani-sono previsti film di Hans Richter come 
«Dadascope». e «Meshes in thè aftemoon» di Maya Deren. Da 
martedì a sabato protagon'ista Ò Luis Bunùel con i films del perìodo 
messicano (martedì). Che sono anche quelli più interiormente 
surrealisti, e poi quelli più rtotì dei perìodo spagr^o e frarKese, da 
cVirìdiana» al «Fascino discreto della borghesia» ai «Fantasma 
della libertà». 

I Allo «Studio uno» per tutta la settimana è in pro^ammazione 
I una prìma dì autore. «Elisa, vida mìa» di Carlos Saura, che valse a 


«umagg» a Wim Wenoers». Chi non lì ha ancora visti non neve 
perdaraToccasione di ammeare i film del regata «più americano» 
d'Europa. Da oggi a martedì è in programmazione «La paira del 
portóro prìma dal caldo di rìgve», trano dal romanzo di Peter 
Handke. un film «nero» dove si ritrovano i temi cari a Werxfers 
dela estraniazione, dela ricerca di identità, dei vagabondaggio. 
M e rc o ledì e gàovadl due semisconosciute pelEcoie del '70 e del 
'68. «Estate m città» ed cAlabams». Venerdì e sabato «Alce nella 
città». Ala sala due per tutta la settimana c'è «Passion» di Jean 
L^Godard. 

• Grauco, wa Perugia 34. Oggi, per la serie decfeata al (jiappo- 
ne c'è «MarUi» di Yasuzn Masumura. Giovedì oer «fl onema del- 
l'URf^; «wstro figiìp e fratoKo» di Vadèy Sdukwin. Venerdì, 
ancora per i cinema giapponese «Oghin-Sama» di Kei Rumai con 
Tpshiro Mifune. Gl mtrì gemi, programma dedicato ai bambìnL 

• Azzurro Sc&siof^ via aedi Scipionì 84. (tagi se^tahamo 


«Obiomov» ale 20 e «Summerome» alle 22.30. 6e altn geni «I 
pugni in tasca», film storico dela cinemato^^afia impegnata itato- 
na, per la regia di Marco Bellocchio, poi lo spiMNfido iStreamers» 
di Ahman, «Il sapore del'acgua» di O. Seunke ed ancora «Sum- 
mert i me » di M. Mazzucco. 


vanni Testori, regia di Andrée Ruth Shammah, 
con Franco Parenti. Da mercoledì al VALLE. 

I «grandi miti» sono sempre quelli di Manzoni 
e del suo romanzo, ma Testori li ha trasportati 
all'interno di una piccola comunità che sotto la 
guida di un «maestro» tenta di dare nuovo e — 
eventualmente — più moderno vigore a quegli 
stessi temi; proprio nel momento in cui questi sì 
confrontano con il pubblico. E bisogna anche 
ricordare che questo spettacolo segna la rinasci¬ 
ta della collaborazione fra Testori e il Pierlombar- 
do di Milano che in passato diede grandi risultati, 
soprattutto con la famosa trilogia «Ambleto», 
«Maebetto» e «Edipus». 

• FABULAZZO OSCENO - GIULLARATA di e 
con Dario Fo. Da sabato al TEATRO TENDA. 

Ritorna Dario Fo e ritorna proprio sotto quella 
tenda che alcune stagioni or sono lo vide prota¬ 
gonista di un grande successo di pubblico. Forse 
proprio memore di quel successo «personale», il 
nostro attore-autore-regìsta propone uno spet¬ 
tacolo che in buona misura ricalca lo schema 
comico-satirico di «Mistero buffo» (che appunto 
trionfò qui a Roma). Ma questa lunga tirata da 
solista prelude al nuovo spettacolo della coppia 
Fo-Rame. «Quasi per caso una donna: Elisabet¬ 
ta». che debutterà sempre al Teatro Tenda alla 
fine del mese. 


Da mercoledì 9 al Teatro circo SPAZIO¬ 
ZERO, in via Galvani, ò protagonista la 
vocalità contemporanea con «The Voice», 
una rassegna curata da Alvin Curran, che 
nello spazio di sette concerti si propone di 
gettare un esauriente sguardo su quanto 
avviene oggi nel campo dell'avanguardia e 
della sperimentazione nell'uso della voce; 
un campo animato dalla continua tensione 
della ricerca, di cui era maestro in Italia 
l'indimenticato Demetrio Stratos, alla cui 
memoria questa rassegna è idealmente de¬ 
dicata. 

Mercoledì si apre con lo stesso Curran. 


Esiste un’onda 
mediterranea? 


ormai già ben noto al pubblico romano gra¬ 
zie alla lunga militanza nel gruppo Musica 
Elettronica Viva. Più suggestiva la propo¬ 
sta di scena giovedì e venerdì: una versione 
tutta vocale dei «Pagliacci» di Leoncavallo 
ad opera del Roy Hart Theatre, una compa¬ 
gnia di trenta elementi, che presenterà an¬ 
che «Musique pour Marsyas». 

Sabato sarà la volta di un solista, Carles 
Santos; poi domenica tredici sarà di scena 
una delle figure di spicco della rassegna, la 
soprano greco-inglese Diamanda Galas. In¬ 
gresso lire 10.000. 

Martedì 8 al PiPER CLUB, via Tag’a- 


mento 9, in occasione del SO* anniversario 
della nascita di Elvis Presley. vengono chia¬ 
mati a raccolta tutti i rockers romani per un 
party in onore del King Creole, organizzato 
dalla Super Show in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura ed il Daily Ameri¬ 
can. Video e filmati da «This is Elvis», ban¬ 
chetti di popcorn lotteria con estrazione di 
vari dischi naturalmente di Elvis, e, dulcis 
in fundo, Bobby Solo o Little Tony che 
interverranno a riproporre dal vivo alcuni 
successi di Presley. 

ai.so. 


Esiste un'onda mediterra¬ 
nea? Una «wave» italiana che, 
pur se imparentata, non sia ne¬ 
cessariamente suddita delle 
tendenze indicate dal rap e dal 
rock di marca inglese? Sì, esi¬ 
ste, secondo i Monodroma, for¬ 
mazione romana di appena un 
anno di vita, ma già ben noti 
nel circuito cittadino, ed ap¬ 
prezzati per la loro musica sem¬ 
plice — ma non facile — elabo- 












Sceiza: «Grande particolàra centrale», 1S^3 






P^rte 

Italo Scelza: un 
barocco che chiude 
ombre e sangue 

!■ rTALO SCELZA — Alatrì. Palazzo Gottifredo; ore 10/12 e 
17/19. 

TYa il 1983 e U 1984 — un inverno a Catania e circa un anno di 
lavoro nello studio in Ciodarìa. sotto Supino — Italo Scelza ha 
I realizzato un ciclo di dipinti inseriti in moduli architettonici scelti 
nel barocco catenese di Palazzo Biscari, e ancora acquerelli, dise¬ 
gni, incisionL Ha avxito come preziosi collaboratori Io scenografo 
Cannine Ricciardi napoletano e il falegname Giovanni Sarandiea 
ciociaro. Nel catalogo sono scrìtti di Gianfranco Proietti organiz¬ 
zatore della mostra, di Paolo Portoghesi e del vommittente sicilia¬ 
no Virgilio AnastasL 

Non è in catalogo, ma è esposto, un grande trìttico che è fuori 


dalla bella serie barocca titolata «Gli stucchi colorati dal sole» ma, 
giovandosi delia ricerca pittorica catanese, finisce per essere il 
quadro forse più interessante; è un'immagine livida e orrida, ver¬ 
de-blu, di figure umane spettrali al lavoro dopo il terremoto. Paolo 
Portoghesi inserisce la ricerca di Scelza in Sicilia nel «decennio 
della memoria» come saranno ricordati gli anni Ottanta e parla, a 
ragione, di riemersione degli archetipi. 

Ma il vero discorso pittorico di Scelza comincia proprio laddove 
finisce quello di tanti attuali pittori, scultori e architetti nostalgici 
de) museo e di antichi stilemi. Nelle strutture architettoniche 
barocche di Catania Scelza ha individuato e poi strappato con 
l’immaginarìone una serie di cornici, chiamiamole così, che spa¬ 
lancano campi visivi in tutto o in parte aperti su figure umane e 
situazioni umane tragiche e fatte oggetto di violenza. 

Nei moduli architettonici ora ha bella evidenza la materia del 
legno pino di Russia ora essa è schermata da tela grìgia. Ora la 
struttura fa da cornice al dipinto ora è toccata di pittura. Tali 
moduli architettonici, «siciliani stucchi colorati dal sole», serrano 
immagini di un presente italiano abbuiato, mangiato dalle ombre, 
che ora sanguina ora ha pelle viscida di serpe: gli uomini sono 
umiliati, offesi, come abitanti un sottosuolo dostoiewskiano. La 
pittura è su legno e il colore verde-blu o rosso ha quel particolare 
smalto che ha il colore di manieristi come Pontorno, Rosso Fioren¬ 
tino e Beccafumi. Non è colore locale; è colore sognato e di un 
sogno orrido, patetico, delirante. 

Allora la cornice barocca appare come il piatto dove sarà posata 
la testa del Battista. SiciUa, Italia, di sangue e di orrore: ed è 
proprio un sole nero il nostro. Ed è un «notturno» il grande quadro 
della ricostruzione dopo il terremoto. 

Oarìo Micacchi 


al. so. 


• FERNANDO FARULU — 

Gailena «La Gradiva», via deila 
Fontanella 5; dall'S gennaio, 
ore 18, ai 28 gennaio: ore 
10/13 e 17/20. 

Quadri dì mare, di tuffatori, 
di misteriosi esploratori deOe 
uitraverdi profondKà marine. 
Quadrì recenti di grandi e me- 
I die dimensioni raccoltì sotto 8 
tìtolo «Le mura di Atlantide» ed 
Atlantide, certo, è i modano 
continente sommerso dela 
pittva da cercare, da reinven¬ 
tare. Fantasia e feicttà del di¬ 
pingere cercando — come di¬ 
ce Onav» Cecchi che è, co'i 
Alfonso Gatto e Dano Micac- 
cN. i presentatore — la verità 
che giace al fondo. 

I 

• EQUILIBRIO: 11 ARTISTI 
ASTRATTI — Galiena Cem¬ 


balo Borghese, largo Fontanel¬ 
la Bor^iese 19; dal 12 geli¬ 
ne al 5 febbraio: ore 1C/13 e 
17/20. 

Con .una presentazione di 
Cario Belìi, polemica com'è 
giusto contro le mode effimere 
e i gnidia catastrofici che sen¬ 
tenziano la morte deQ'arte, qui 
si presentano un<fici artisti 
astratti — cosmo-artisti im¬ 
barcati su una naviceila spazia¬ 
le a cercare raba — di vane 
ricerche: Paolo Cotani. Gniiia 
Napoleone. Riccardo Guamen. 
Luisa ZanbeN, Oaudn OEvierì, 
Claudk) Verna, Rodolfo Arìcò. 
Carki Lorenzettì. Bruno Conte. 
Giuseppe Uncini, al timone il 
magoo Meiotti. 

• GILBERT & GEORGE — 

Gallerìa Pieroni, via Panispema 
203; fino al 12 gennaK); ore 


17/20. 

Gilbert & George sono due 
distinti signori inglesi che fan¬ 
no tutto, o quasi tutto, assie¬ 
me. Raffinati artisti del com¬ 
portamento incarnano un nuo¬ 
vo dandysmo reatando le pose 
(fi tutti i giorni. Sculture viventi 
hanno fatto un mito del loro 
ruolo e della loro scena ma ca¬ 
dono nel ridicolo appena li si 
(xmsidera fuori dal luogo depu¬ 
tato ail'happerung. 

• GIANNETTQ FIESCHI — 

Accademia efi Belle Arti, piazza 
S. Pietro in Montorìo 3; dai 10 
gennaio (ire I9firx>al 31 gen¬ 
nai. 

Dopo anni (fi assenza da Ro¬ 
ma, toma e espcxre (Àiaruìetto 
Fieschi solitarìo antiopatare (fi 
tante ricerche pittoriche tra 
pop e informale. I nuovi (Spinti 


sono una vera s<xpresa per le 
valenze esistenziali e psichiche 
profonde nella figurazione. . 

• EDITH BIEBER — Galierìa 
«Il Canovaccio», via delle Co¬ 
lonnette 27; dal 7 al 23 gen¬ 
naio; ore 10/13 e 17/20. 

Berlinese, da tre anni in Ita¬ 
lia. Edith Bieber (fisegna seve¬ 
ramente a patite sassi sbrìdo- 
latì. conchiglie e frammenti (fi 
statue r(Knane con un ^-aftsmo 
apparentemente impassiMle 
ma segretamente melanconi¬ 
co. È presentata da Antonello 
Trombadexi e Maurizio Calvesi. 
Ha un (fisegno minuzioso e 
analitico alla maniera (fi Vespi- 
gnani e (fi Oerid per degli in- 
(tiàetanti, gelkfi totem che ven¬ 
gono da un passato visto come 
su un tavolo operatorio. 


rata miscela di melodia e ritmi 
mutuati dalle influenze «stra¬ 
niere*. I Monodroma sono Ste¬ 
fano Savi Scagni, alla chitar¬ 
ra e synth, Raimondo Mosci al¬ 
la batteria. Paolo Peligioni al 
basso e Daniele Nuvola alla vo¬ 
ce. 

<— Si dice che siete un grup¬ 
po che «intellettualizza» 
troppo la propria musica. 
Voi cosa rispondete? 


• ANNO NUOVO A SAN¬ 
TA CECILIA — Riapre oggi i 
battenti l'Auditorio di Via della 
Conciliazione. Alle 17.30. Gerd 
Albrecht accompagnerà con 
l'orchestra il pianista Paolo Re¬ 
stani nel secondo Concerto di 
Liszt. Il programma è comple¬ 
tato dai Carmina Burana di 
Orff, dei quali, iorse, non si 
sentiva la mancanza. Ai solisti 
dì canto e al Coro dell'Accade¬ 
mia si aggiungerà il Coro di voci 
bianche dell'Arcum, (Tiretto da 
Paolo Lucci, musicista che già 
ha fatto motto, e molto antuxa 
potrebbe fare se il mondo non 
fosse cosi distratto. Si replica 
domani alle 21 e martedì alle 
'19,30. Santa Cecilia riprende 
venerei (alle 21). nello stesso 
Auditorio, la stagione cameri» 
stica con il «Trio Beaux Arts». 
interprete di Ravel, Mozart e 
Schumann. 

• UN «CAVALUNQ» IN Rt- 
TARDQ — La «prìma» <fel pri¬ 
mo spettacolo di balletto al 
Teatro deil'Opera è rinviata da 
stasera a martedì. Il corpo dì 
ballo del nostro teatro, con 
Diana Ferrara. Ivan Liska e Pie¬ 
ro Martelletta nei ruoli protago- 
nistici, presenta II cavallino 
gobbo, con musica (fi Rodion 
Sceefiin. Una favola nella quale 
un poveretto mettein difficoltà 
lo zar. Un balletto dei genere si 
era avuto, in Russia, ^à sul fini¬ 
re del secolo stxxso. Dirìge il 
maestro Alberto Ventura. I! bal¬ 
letto risale al 1955 e fu scrìtto 
da Scedrin per la spande balleri¬ 
na Maya Plissetskaja (die, dal¬ 
l'anno scorso, (nra le sortì del 
corpo (fi ballo del massimo tea¬ 
tro romano. 

• L'ANNQ EUROPEQ DEL¬ 
LA MUSICA ~ Il Gonfalone 
inaugura giovedì alle 21 netta 
Chiesa (fi San Lorenzo in Da- 
maso (Piazza della CarKefiena) 
l'anno europeo della muaca. 
Suona rOrchestra «Arrigo Pe- 
troHo», (firetta dai maestro Gto- 
varmT (ìugiieimo. In program¬ 
ma. pagine (fi Bach. 

• PATRIZIA CERROra E IL 
JAZZ — C'è ancora una repfi- 
ca. stasera alte 21, nel Teatro 
(fi, Trastevere dello spettacolo 
(fi baltetto. intitolato CrxKerto, 
inventato da Patrizia Cerronì e 
dai «suo» Danzatori Scalzi su 
musiche jazz (fi (Giovanni Tom¬ 
maso e Massimo Urbani. 

• L'ULTIMA STRAVA¬ 
GANZA — Si avrà domani alte 
20.45 — Aula Magna della 
Canceàena — Fultimo concer¬ 
to affidato ai gruppo «La stra¬ 
vaganza». L'orchestra da ca¬ 
mera (fi Milano, (firetta da Ro¬ 
berto Abbado. suona musich» 
(fi Mozart e Ciaiiovski. Nd 
coricano si configura 8 «buon 
anno» aS* armo deUa musica, 
consacrato a Bach. Haendel e 
Scarlatti. 


•Che non si fròtta di intellet¬ 
tualizzazione, ma di ricerca. 
Quando progetti qualcosa di 
creativo, quando, come nel no¬ 
stro caso, vuoi ottenere nuove 
sonorità, è giusto partire dall’a- 
nalìsi di ciò che già si sta facen¬ 
do, senza però dipenderne. Vo¬ 
levamo evitare l'approssimati- 
vismo di certi gruppi di canti¬ 
na; diciamo che cerchiamo di 
essere un po' entrambe le cose, 
un po' concettuali, un po' istin¬ 
tivi». ^ 

— È soprattutto la ritmica a 
rendere particolare la vo¬ 
stra musica? 

«Usiamo il 5/4 anziché il soli¬ 
to 4/4, partendo dalla convin¬ 
zione che si può comunicare an¬ 


che cambiando leggermente il 
linguaggio. Poi di particolare 
c'è anche il mixlo in cui Daniele 
canta. Lui ha una voce «classi¬ 
ca» italiana e la usa per quel che 
è, non come certi gruppi che 
passano a cantare in italiano 
ma con l'impostazione inglese. 
L'italiano ha una sua musicali¬ 
tà che va rispettata». 

— Infine, qualcosa sulla v(^ 
stra attività dal vivo. 

«Pensa che nel giro di un an¬ 
no abbiamo fatto otto concerti 
ed in tutto ci hanno visto 26(X) 
persone; segno che l’interesse 
del pubblico c’è, quando le pro¬ 
poste sono valicie!». 

Alba Solaro 


Wlusica 


Novità al Canovaccio: 
compositori e poeti 
vanno sottobraccio 


Una preziosa iniziativa ha ospitato la Gallerìa «Il Canovaccio»: 
un incontro, cioè, tra poesia e musica, tanto più importante in 
quanto coinvolgeva poeti e musicisti (uno, per la verità, ma che 
valeper tanti: Nino Porto) del nostro tèmpo. I poeti si sono talvol¬ 
ta azzardali a scrìvere «parole» per le canzoni, ma la cosa adesso è 
diversa. 

Nino Porto — allievo di Ghedini — compositore ispirato e 
legato alla grande tradizione liederistica, ha messo in musica nu¬ 
merose poesie di Alfonso Gatto, Leonardi Sini^alli, Siro Angeli, 
Maria Luisa Astaldi, Elio Filippo Accrocca. Gli ultimi due erano 
presenti alla manifestazione che ha avuto, in un intervento di 
Accrocca, la giusta illuminazione. Erano presenti anche il compo¬ 
sitore e gli interpreti, ma non hanno suonato né cantato. E stato 
messo un disco (della EDI PAN che va sempre più accrescendo la 
sua presenza nel campo della cultura musicale) e le liriche sono 
state ascoltate così. Un disco invogliante. 

I poeti «dicono» i versi che poi sono cantati da Giorgio Gatti (un 
barìtono straordinario, esperto nell'antico e net nuovo) e Giuseppe 
Arista, calati con intensità nella interpretazione dei testi, musicati 
dal Porto con una vena immediata e aderenza al clima poetico. 
Versi commossi e riflettenti, come quelli dell’Astaldi e dell'Accroc- 
(», la scomparsa della madre e del figlio. 

Cera al Canovaccio un sacco di gente, anche un tantino sorpre¬ 
sa della «cosa». Perché? Monteverdì, forse, non metteva in musica 
i versi del Tasso? E antica l’usanza e tutto sta a ripristinarla, a 
vantaggio d’una crescita culturale, tanto più auspicabile quanto 
più, a dispetto della loro persistente vitalità, alcuni si ostinano a 
ritenere finite per sempre sia la musica che la poesia. 

Erasmo Valente 
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• MUSIC INN (Largo da Fwr e n ti ni 3) - Dopo una breve pausa 8 
club riapre movecfi 10 gennaio (ore 21.30) (mn 0 Lab'Kmna sextet. 
Una nuova Tormazkme capeggiata dal batterista Tony Abruzzese e 
composta da Maurizio Mante (tromba). Mario Longo (sax tenore). 
Ser^ Basite'tchitarra). Tommaso Vitate (piano). Stefano Bene¬ 
detti (basso). 

Venerefi sabato e domenica (ora 21.30) tornano nella (mntina 
voxhie e pregevoli tmnoscenze: 8 (Jiitamsta trio De Paula. 8 
Passista Alessio Urso e 8 percussionista Osvaldo Mazzei. 

• MISSISSIPPI JAZZ CUIB (Borgo AÌmeiico 16) - Oggi due 
appuntamenti (ore 16.30 e 21.30) c(xn Marcello Rosa e Enzo 
Scoppa. Da domani a gtovecfi suona invece un jazzista americano. 
Harry Sweet E(fison. accompagnato da Cinóa Gizrì, Massimo. 
M(xiconi e Bruno La Gattola. 

• FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac(à. 3) - Armo nuovo, vita 
nuova, ci scrive CesaronL Augiaoni! Oggi 8 consueto «FolksnKfio 
Giovani». Maneffi e mercoied due serate (ore 21) (xm otomi 
solisti deRa forza gK>van8e romana: Gtarmt Palombo e Marco Bas¬ 
setti con le loro chitarre finger-pMing. Giovedì toma, dopo lunga 
assenza. recceBente chitamsta italo americano Mano Fates: do- 
mmarK) r(Xfc e blues. Venerdì e sabato scende da Faenze un altro 
notevole cfutarràta blues. Patrizio Del Duca, per lungo tempo 
vissuto negfi Usa. a contatto (»n i big, da T. J. W ne el er a Louoiana 
Red. FVesenterà iJue serate (fi blues el e ttfico . 

0 Forte PRENESTINO - Oggi finisce la rasseoìa sul (»nema e 
altro. Alte 16eaSe 18 «Peperino & Company», alle 20.30 «Super- 
(ran III». Alle 22.30 ^-an finale in (fiscoteca con 8 DJs (fi Raefio 
Città Futura. 

• LA CILIEGIA - L'Associazione dele attività del tempo fibero per 
bambini e ragazzi organizza (mesta mattina aie ore lOuna^anda 
gita con 10 can-ozzefie piene (fi bambini gukfati daBa Befana. Ci 
sarà anche una banda musicale. Si parte da vìa Sora. 13(Prìmaval- 
le). poi piazza Clemente Xi. via Borromeo, piazza Capecelatro, via 
Torrevecxhia e ntomo. 

0 META - Gmed 10 (ore 9} nei locai del Cìrcolo San Lorenzo 
(NAa dei Latini 73) riprendono gi appuntamenti settìmanafi con i 
giochi creativi del*ARCl. Questa vòlta verrà presentato «Meta», 
uno da giocN logpci inventato da un ìtafiano. 
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DOMENICA 
6 GENNAIO 1985 


rUnità - ROMA-REGIONE 



Prosa 


AGORA 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo . , 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24) 

Alle 18. (.'Actor's Studio di Roma presenta Ridendo, 
centendo, ballando Musical dì Anny D'Abbraccio. 
Musiche di Achille Oliva. Regìa di Anny D'Abbraccio. 
Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio, Massimo Mat¬ 
tia. * 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 

Alle 17.30. Il Teatro Idea di Roma presenta: Soldato 
aemplice... aamplìce. Tragicomiconcerto mimato tra 
un sintetizzatore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca e M. Luly • Musiche di G. Ancona • Fotografie di 
A. Ld Roccd 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro, 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alte 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 17.30. Il valzer dal dafunto signor Giobatta 
con Silvio Spaccesi. G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. 
Ventura (Ultimo giorno) 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 - Tel. 4951843) 

Alle 18 15. La compagnia Avancomict Teatrino Club 
presenta: T'amo o Pio Ubo. Da Alfred Jayy. Regia di 
Marcello Laurentis 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a) 

Alle 21.15 prove aperte. La compagnia Belli presenta il 
progetto capolavori deH'arte erotica», ili boudoir del 
Marchese de Sade» di Roberto Lerici. Con Antonio 
Salines Continua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) - 

Alle 17.30. La Coop. C.T.I. presenta: La trappola 
(The Nloueetrep). di Agatha Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchatti. 
Tina Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quintozzi, Mario 
Gigantioi, Paolo Paoloni, Walter Aspromonte, Roberto 
Nalm. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 6797270) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 18.30. Federico Wirne in «La fattucchiera», di 
Michele Di Benedetto. Regìa di Mauro Bronchi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alla 17. Ass. Roma Spettacolo e Teatro di Roma. La 
Coop. Teatroggi Bruno Cirino in collaborazione con IDI 
presenta Rosa Oally di Mancia Boggio e Valeria Mo¬ 
retti. Con Cardile. Forgione, (franata. Lavagetto, Si¬ 
mon. Regia di Ugo Cregoretti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17. Ultimo gìorrto. Gianrico Terfeschi presenta Va¬ 
leria Valeri in Caro bugiardo dì J. Kilty. Da G.B. Shaw 
e Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Catti. Regia di Jero¬ 
me Kilty. 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 18. Fiorenzo Fiorentini a la sua compagnia presen¬ 
tano Peuoliiti, bi^rafia di un mHo di De Chiara, 
Fiorentini e Petrolinì. Regia di Fiorentini e De Chiara. 
ETI-aUIRINO (Via Marco Mingheiti. 1) 

Alle 17 turno D. Il C.T.M. presenta Aaoatainlo nana 
cattedrale di T.S. Eliot. Con G. Bosetti. M. Bonfìgli. 
M. Ghini. E. Croce. E. Siravo. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via delta Mercede 49 • Tel. 
G794753) 

Alle 17.30. Il teatro popolare di Roma presenta Arso- 
nico a vecchi mariani di J. Kesserling. Con A. Inno¬ 
centi. L. Negroni, P. Negroni, P. Nuti. O. Ruggeri. Regia 
di F. Crivelli. Ultimo giorno. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 17.30. Teatro di Genova presenta Le tra soratia 
di A. Cechov. Regìa di Otomar Krejca. Ultimo giorno. 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17. La compagnia Stabile del Teatro Ghkine pre¬ 
senta L'importanza di chiamarsi Emasto di Oscar 
Wilde. Con Ileana Ghione. Sammataro. Bisacco. Tram- 
pus, Pellegrini. Gabbrielli. Oragani. Avolio. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alte 17.30. La fortuna con la affa maiuocola di 
Eduardo De Filippo e Armando Curcio. Regìa di Carlo 
Giufffè. Con Aldo e Carlo Ghzffrd. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - • Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Darua diretti da llza Prestinari per 
l'anno 1984-85. Per informazioni teiefonara 
6548540 68527SS. 

■ MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 

871 - Tel. 3669800) 

Alle 17: «Hanno sequestrato il Papa» dì Joao Bethen- 
court. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena Ricci 
Poccetto. Con Giancarlo Siati, Susanna Schemmari. Bill 
Vanders, Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tei. 737277) 
Alle 17.30 (fam.). «Quelli del sotterfugio» in Non fata 
l'onda... il chiama affonda. Due tempi di Piero Ca- 
stellacci. Frozzy Lanko. Giuliano Baragli. Roberto Sava- 
rese. Regìa di Piero Castellacci. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA B - Alle 21 La compagnia Teatrale «L'AuIideìa» 
presenta: Ultima bianca immagina di Silvio Condelfi. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: riposo. 

SALA B: Alle 18.30. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta: «Le farse di Dario Fo» I codavari si opodiaco* 
no a la donna al spogliano e Non tuM • ladri 
vangotto par nuocora. Regia di Massimo Milazzo. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20) 

Alle 17.30. C'ara una volta H mondo commedia 
musicale di Amendola. Broccoli e Corbucci. Regia di 
Luciano Salce. Con Antonella Stetu e la Grazy Gang. 
Scene e costumi di Giorgio Azagno. Musiche di Nello 
Ciangherotti. (Ultimo giorno) 

POUTECNICO SALA A (Via G.B. Tiepolo 13/a) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 • Te). 6542770) 

Alle 17.30. Er taotoma n t o da' O iu li o zìi Enzo Liberti. 
Con Anita Durante. Leila Duco. Enzo Liberti. Regia di 
Enzo Liberti. Avviso ai soci. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 17. La Vattaùana di Anonimo del '500. Regia di 
M. Scaparro. Con Valeria Monconi. Amtea Matteuzzi. 
Edda Valente. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 

Alte 21. Roborts otaaara (La loggi doB'eapftaiità 
di Ktosoowaki) eh S<ivx> Benedetto a Abda Givdina. 
Teatro Nefl'appartainento. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodom. 59 • Te). 576939) 
Alte 1 7.30. Un pastora a tra Ra Mogi di M. Patitici 
e R. Bencivcnga. 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

Atte 18. La Compagnia Teatro StaMa Zona Due presen¬ 
ta «Al di la deS'amore» di Giovanni Nardoru. Con: S. 
Cano. S. Cossu. A. Bo.nacorsi, C. Ortolani. Re^a di 
Giovanni Nardom. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurobeo. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 

ABe 18. Factory e r Allegra Brigata presemano Formi¬ 
ca por la foota (U megbo dal peg^o). Con Oameie 
Formica Uhimo giorno. 

TEATRO DEL BRADO tVia Sora, 28 - Tel. 6541915) 
ABe 18. La Compagnia «b 90CO delle parti» presenta 
QuoroBa da Broot da Jean Jenet. Re^ Guseppc 

Rossi Borghesarx?. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17 A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 17- La Compagna Phara- 
mousse presenta P o dror m dal mondo di e con Mattia 
Sbragia. Re^a di MatM Sbraca. SALA GRANDE: ABe 
18. La Coop l.T. presenta Arriva nopottoro. musical 
di Mano Moretb. da Gogol. Regia a musiche ongmab d 
Stefano Marcuco. Avviso ai soa. 

SALA ORFEO 

ABe 21.30. «Zona torrida» di Sarwvta. Monn e Costan- 
tn. Con C. Moretti. C. Monm. O. Sannmi, Regia di 
Daniele Costantirv. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Ponuense. 610 - TeL 
5911067) 

Neirambito delle manfesiazioni ctdattiche la Coop. Vi- 
. la Flora, orgaruzza sai fasi di ricerca sul mestiere delTat¬ 
tore e la sua »te. In programma: «L'organcitl del 
movimento fis«o, le poss4>aiB espressiva « czimunica- 
wt del corpo e deBa voce, i arte def attore». Inacgtva- 
mento spedalità teauain «Trampoli, tpetiacotarmazio- 
ne deBa musica». Per iscrizioni e ultarìorì mformationi, 
rivolgersi s Vda Flora dal lunedi al venardi ora 11/18. 
oppure teiefonara ai numeri 5920614-5911067. 
TEATRO EUSEO (Va Nazionaie. 183) 

ABe 17 (abb. 0/11. (a Compagiù Teavo DeBa Arti 
presenta Arofdo Tmi. GiuBana Loiodice. Mino BeBei «1 
B WBaaiiPapo di Moidre. Ragia di Luigi Squarzina. 
Scene e cosxum di Luciano Damiani. Musebe d Mat¬ 
teo O'Amco. 


TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
CTM Cvcuito Teatro Musica e (legione Lazio Assesso¬ 
rato alla Cultura presentano la mostra: PalcOB c anioo 
a spazio acanico parcorsi attravarao la ocano- 
grafia teatrala italiana. Orario di apertura 10-14 e 
16-20. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Riposo 

SALA 8; Alle 18. Pauizia Cerroni e • Danzatori scalzi m 
Concerto. Musicite dal vivo di Giovanni Tommaso e 
Massimo Urbani 

SALA C: Alle 18.30. La Compagnia ShaLespeara e 
Company presenta: VIeiono di primavera di Peter 
Coke. Regia di Massimo Milazzo 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 ■ Tel. 
462114) 

Alle 17. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia Oel- 
l'Aito in Una famiglia (allea di Giles Cooper. Con 
Antonelli. Campese, Ricci, Zamengo. Regia di Roberto 
Anton elli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17 e alle 21. Garineì e Giovannmi. presentano Gino 
Bramierì in Pardon, Monaiaur Mollerà di Terzoli e 
Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di 
Paolo Tommasi. Coreografie di Oonald Saddler. 
TEATRO TENDA PIANETA M. D. Via P. De Couberti 
Alle 21. Renato Zero in concerto. 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Alle 21.15 II casso (The loilet) di Leroy Jones. Regìa 
di Gianfranco Zanetti. Musiche di Gienn Branca 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano. B) ■ 

Alte 17. La Compagnia Teatro Di Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino presenta Guarrin Maschino. Regia di 
Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Alle 16.30. Teatro animazione ragazzi. Prima. Novità. 
Qual poeto dova fioriscono la Boba di Roberto 
Calve. Della sene: «La bancarella di mastro Giocatù», 
spettacolo pluriespressivo con attori, pupazzi, audiovi¬ 
sivi, animazione. Repliche per le scuola, tutti i giorni alle 
10 e alle 15 su prenotazione. Alle 18.30 a alle 19.30. 
(Cineclub bambini Dumbo di Walt Disney. Disegni ani¬ 
mati (1941) (65) 

GRUPPO DEL SOLE (Via detta Rocca, 11 • Tel. 
2776049) 

Alle 16.30 presso il centro di danza Wilson (via Cima- 
rosa. 3) Marmapo di Franco Piot. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Carrato. 
Ladispoli-Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. ^ 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) . 
Qramlina di J. Dante • FA 

(16-22.30) L. 7000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
La nuova awantura dai Puffi - OA 
(15-20.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La aignora in roseo con G. Wilder • SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domanica in compagna con S. Azema - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 

- TeL 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30I 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5408901 

Non ci rosta cha piangara con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. SOOO 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tei. 5816168 
Gramiins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci rotta cha piangara. con R. Benigni, M. Troisi 
■ -C : . . . - 

(16-22.30) • .- U 7000^ 

ARISTON n (GaKeria Colonna - TeL 6793267) - 
l'm mogie (Sono magico). 

(16-22.30) U 5000 

A'TLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Noncàroatactio pionBoro con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

(16-22.30) - L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Kaoa di P. e V. Taviaru - OR 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO 8CIPIONI (Via degli Scipioni, 84 - TeL 
3581094) 

Ore 15 «Koyanisquatsi». Oe 16.30 e 18.30 «Guerre 
stellari». Ore 20.30 «Oblomov». Ore 22.30 eSummer- 
iime». 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Bertoldo Bertoldino a Cacoeonno con U. Tognazzi 
-C 

(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 

Cotton Club con R. Cere - OR 
(15.30-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamva. 5 - Tel. 426778) 

Bertoldo Bortoldino a Cacoaonno con U. Tognazzi 
-C 

(15.15-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Veconao in America di C. Vanzina - C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Vacanza in Amorìca di C. Vanzma • C 
(16-22) 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 393260) 

La awantura «S Bianca a Bornia di W. Disney • OA 
(16-22-30) U SOOO 

CAPRANICA (Pozza Capraruca. 101 - Tel. 6792465) 
Duna di O. Lvr>ch - FA 

(15 00-22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montccnono. 125 - Tel. 

6796957) 

P r Srtom Co i m an di J.L. Godard - OR . 

116.30- 22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Cuori natta tormonta A C. Verdone - C 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rionzo, 90 - ToL 
350SS4) 

B artoldo B ar t o l dmo a Ca caeonno con U. Tognazzi 

- C 

(15 30-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tei 295606) 
Bartoldo BortoMina a C o cae a nn o con U. Tognazzi 
-C 

116-22.30) L. 5000 

EDEN (P zza Cola di R«nzo. 74 - Tel 380188) 
Vacanza in Amorìca di C. Va-izina - C 
(16 22.30) L. 6000 

EM8ASSV (V. Sioppani. 7 - Tel. 870245) 

Vacanza in Amorìca di C. Vanz.na • C 
(16 30 22.30) 

EMPIRE (Vide Regata Margherita. 29 - Tel. 857719) 

■ ragazzo di co mp ag n a R. Pozzetto - C 
(15-22.30) L. 7000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 - TeL 893906) 
Coot parM Betta vieta di L. De Crescenzo - C 
(16.30 22.30) 

ETOBE (Pozza m Lucina. 41 - Tei. 6797556) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
(15.45-22.30) L. 7000 

EURCBK (Va Uszt. 32 - Tel 5910986) 

Beiwldu B er t o I dN i o a Ceceeermo con u. Tognazzi 
-C 

(15.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d-ltda. 107/a - Tel. 864868) 

I dua c eie b iiiie rl con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16 22.30) L 6000 

FARNESE (Campo de' Frjri • TeL 6564395) 

Orwott 19S4 con R. Btaton - OR 
(16-22 30) L. 4000 

fiamma (Va Bissolati. 51 - Tel. 4751KXM 
SALA A: Duna di O. Lynch - FA 
|14 30-22.30) U 6000 

SALA B: Splaob una eòona • IWant i a na n di R. Ho¬ 
ward - C 

(16.00-22 30) L 7000 

GARDEN (Vale Trastevere - Tei. 582848) 

Vacanza in A m o rìc a et C. Vartzoa - C 
116-22.30) U 45(X) 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tal. 6094946) 

Por vincora do m a ni con R. Macchio - OR 

115.30- 22.30). L. 5000 

GNXELLO (Va Nomentana. 43-45 • Tel. 864149) 

La otaria Inflnl M d W. Petersen - FA 
(16-22.30) L- 6000 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • Tei. 7596602) 

La •wantur* di Bianca» Bornia di W. Oóner-OA 
116-22.30) L. 5000 



0EFINI2I0NI — A: Avventuroso: C: Comico; DA; Disegni animati. DO: Documentano OR: Diammatico- F: Fan¬ 
tascienza G: Gallo H: Horror- M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Sionco-Mitoiog'co 


GREQOP.Y (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 

I due carabiniori con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.301 L. 6000 
HOUDAY Va B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Cera una volta in America di S. Leone - OR 
(16-21) L. 7000 

INOUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 

La avventure di Elenca a Bernia di V/. Disney - OA 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - TeL 8319541) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) - 

Per vincere domani R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia, 416 - Tel. 786086) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22,30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Per vincere domani con R. Macchio • OR 
(17.40-22.30) - L. 6000 

METROPOLITAN (Va dei Corso. 7 - Tei. 3619334) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L, 4000 

NEW YORK (Va Cave) • Tel. 7810271 , 

Gremirne di J. Dante - FA 

(16-22.30) - ' L. 5000 

NIR (Va B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 

Vecanae in America di C. Vanzina - C 
116.15-22.30) L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112- Tel. 7596568) 

Non ci retta che piàngerà con R. Benigni, M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) ■ Tel. 
4743119 

La Storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Non ci ratta «dia piangara con R. Benigni, M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 67900121 
La notti dalla luna piana di E. Rohmer - OR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - TeL 5810234) 

Non ci resta cha piangara con R. Benigni. M. Troisi 
- C 

(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bartoldo, Bortoldino o Cacaeonno con U. Tognazzi 

-C 

(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

La eignora in roseo con G. Wilder • C 
(16-22.30) L. 4000 

RtTZ (Viale SomaUa, 109 - Tel. 837481) 

Bolero oMaev con Bo Oerek - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 4608B3) 

Paria, Tazaa dì W. Wendars - OR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROU6E ET NOIR (Va Salaria, 31 - Tel. 864305) - 
Non ci rosta che piangara con R. Benigni, M. Troiai 

-C .- 

(16-22,30): ... r- , - L 6000 

ROYAL (Ve E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

Bolero axtaav con Bo Oerek - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bvgamo. 21 - Tel. 865023) 

Fomma pufaMitt<«a con V. Kaprinsky - S ■ ' 
(16-22.30) L. SOOO 

BUPERCINEMA (Va Viminale - TeL 485498) 
Bartoldo, Bortoldino a C o c asonrto con U. Tognazzi 
•C 

(15.30-22.30) .ÌL 500O 

ITFFANY (Va A. Oe Pretìs - Tel. 462390) 

Flirti per adubi 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 • Tel. 856030) 

Gramiins di S. Dante - FA 

(16-22.30) L. 60(X) 

VERSANO (Piazza Verbano. S - Tel. 851195) 

La iMzova avventura «lai Puffi - OA . 

(15-20.30) L- 5.000 

VITTORIA (P.zza S- Maria Uzerairice - Tel. 571357) 
Broadway Donny Rosa eh W. AOen - SA 
(16.30-22.30). 


Visioni successive 


AcaiA 

Scuola «5 p«>lizia di H. Wilson - C 
ADAM (Via Casilma 1816 - Tel. 6161808) 

Pronto Lii^ 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
La cugina dal prato 

(16 22.30) ' L. 3.000 

AMCItt (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 

Film per adulti L- 3.000 

APOUO (Va Carob. 68 - Tel. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQMLA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 2000 

AVORIO EROTTC MOVK (Va Macerata. 10 • TeL 

7553527) 

Super azdtation in leva 

(16-22) L. 2.000 


BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Cuori nella tormenta con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borgnese) 

La awantura di caccia dal prof. Do Peparle • OA 
ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) . 
Conan il diatruttera di R. Fleischer - A 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino, 17 • Tel. 582884) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

La eeuo(a erotica di Joeophtna 
MISSOURI (V. Bombelli. 24 ■ Tel. 5562344) 

Cuori nella tormento con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L, 3.000 

NUOVO (Va Ascia-nghi. 10 - Tel. 5818116) 
liMliana Jonae il tempio maledatto di S. Spielberg. 
A 

(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica, • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOlUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 

La nuova awantura del Puffi - DA 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tho big chili (Il grande freddo) di L. Kasdan - OR 
OR 

06.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - TeL620205) 

Il grande momento erotico 

L. 3.000 

ULISSE (Va Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Calda e rivista di spogliarello 

06-22.30) L. 3.000 


Cinema d*essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va /Vchimede. 71 - Tel. 
&75567) 

La aignora in rooao di G. Wilder • C 
06.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Vale Jonio. 225 - TeL 8176256) 

Broaifway Danny Roaa di W. Alien - SA 
06-22.30) L. 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
L'atlaiMti>ra nel paltone con L. Banfi - C 
06.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - TeL 869493) 
il grande freddo di L. Kasdan - OR 
06-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Del Val. 14 • Tel. 

5816235) 

Vanti con B. Streisand - C 

06-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo 13/a - Tei.. 
3611501) 

Alle 16.30, 18.30. 20.30 e 22.30 Motropolie di 
Lang-Moro^ - FA 

(Tessera gratuita) L. 4.000 
TIBUR (Va degli Etruschi, 40 - Tel. 495776) 

I predatori daB'srca par<luti con H. Ford • A 
lUIANO (Va G. Reni. 2 - Tel. 392777) 

I predatori daB*aroa porduta con H. Ford • A 


Sale parrocchiali 


CINE FIOREUl (Va Temi. 94 - tei. 7678695) 
Agama 007 m leei ona OoMfingar con S. C^onnery • 

DELLE PROVmCE (Vitàe dette Province. 41) 

Una poltrorui por due di J. Lendis - SA 
ERITREA (Va Lucrino, 53) 

L'awontura dal gr on da n<Kd 
GIOVANE TRASTEVERE (Va dei Sene SoU. 2 - Tel. 
5800684) 

Floshdanc» di A. Lyne - M ‘ 

KURSAAL (Va Paisielto. 24/b) 

Yand con B. Streisand - C 
NOMENTANO (Va F. Recfi. 4) 

Staing afiv» con J. Travolta • M 
ORIONE (Va Twtona, 3) 

Sogni pattic«>lari b att ietim o con A. Ceientano - C 
S. MARIA AUSHJATRICE (P.zza S. Mvia Ausiliatnce) 
Sutte «Mina doBa pantera rma con P. Sellers • C - 
STATUARIO 

Lo squalo - RI di J. Aives - A 


Jazz ~ Folk - Rock 


BIANCO E NERO tVa Candia, 149/a) 

Od martedì al giovedi atte 22 Aldo Maurrio in un reper¬ 
torio ih musica brasiiiaia e sudamericana. Venerd e 
sabato dette 22 doooteca afro-latina. 

FOLKSTUOIO (Va G. Sacchi. 3) 

Ore 17.30. FoAstudd (ìiovanni progremma eh folk- 
happetìing con la pertecipaziofa di numerosi ospiti. 

B, PONSTRELLO (Va EmOia 27/a) 

ABe 21. Discoteca liscio e moderno sino a ttotte inolba- 
ta. Oomenica e festivi The Danzante. Oe 16-20. > 

•OAHOIIIA (Va A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22 «Funky-Fusion» con il gruppo Montai-Job. 

MAVIE (Va deir Archetto. 26) 

ABe 20.30. le più belle molorhe latmo-americarie canta¬ 
te de Ntves. Revival Anni 60. Prenotazioni teL 
6130625. Mertedi: riposo. 


Il partito 


Roma 

OGGI 

É convocata per martedì 8 gennaio 
àSe ore 17.30 la riunione dei Segre¬ 
tari e dei Responsabili Organizzaz»}- 
ne rSeBe Zone su «Tesseramento e 
preparazione dette 7 gwnate siraor- 
(hnarie». Parteciperà il compagno 
Sanrho Moretti Sperano dela Fede¬ 
razione Romana 

DIPARTIMENTO PROBLEMI DELLO 
STATO, è convocato per gievedi 10 
gemaa r Arrivo dei Comitati Orctti- 
w tleiie SezwN e «feoe OMe detta 
P.A. su «Preparazione convegno In¬ 
formatica e Pubbfaca Amimnisirazio- 
ne>- Interverrà ■■ compagno Lagi 
Berhnguer; presoderà à compagno 
Santh-o Moretti Segrctano deBa Fede¬ 
razione Romara. - - 

ASSEMBLEE: ALESSANDRINA, al¬ 
le 10 assemblea su FUrutà. inierver- 
rà compagno Lucono Foniaro. 

DOMANI 

COMITATO REGIONALE. $• terrà 
domani, lunedi, per tuno à gomo. 
con maio atte ore 9.30 att'lstrtuto 
Togiatti dette Frattocch». un Serm- 
rorio sui problemi def «wativa co¬ 
munista m Etropa. «ìdeno dal C.R. 
del PCI del Lazo. «Tmtesa con i C R. 
detta Toscatu. Umbra e Marche. Re¬ 
lazione ntrodumva «h M. Rodato e 
conclusioni <h G. Cervetti. detta Ore- 
zorre del PCI. Sono previste comure- 
cazoni dei compagni (jaihizzi. Squv- 


cialupi. Carossmo e («atti. 

20NA 11 Osticnse-Coloinbo lunedi 
etteore 18 Comitato eh zara (Lorenzi 
- Rossem). 

COMMISSIONE FEDERALE D( 
CONTROLLO: atte tee 17.30 in Fe¬ 
derazione è convocata la riunione 
detta ComtTvssione Federale «h Con¬ 
tratto con ett'O.d.fà. 1) Relazione del 
Cottego dei Smdaci (G. Lopez); 2) 
Reiazora «h attività detta C.F.C (G. 
Rea). 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI SOCIAU. alle 17 
tn F edo ozi one rioimne su «L'impe¬ 
gno dei comuncsti per la gestione e lo 
svA<tpo dei servizi socob sul territo¬ 
rio». Interverranno le compagne 
Franca Ptoco e Leda Cotombmi; SE¬ 
ZIONE CASA E URBANISTICA, atte 
ve 16 m Federazione riunione dette 
Zone ni, VI. Vii. X su «Zone A» IG. 
Mazza): SEZIONE CASA E URBANI- 
S1KA.atte 18 rvwone del Gruppo (h 
lavoro su «Oeezionaatà ed Area Me- 
tropoitata»; GRUPPO AMBIENTE, 
atta 16.30 in Federazione nunone 
del Gruppo Amb«ente (S. Del Fatto¬ 
re). 

ASSEMBLEE. ATAC-PORTONAC- 
OO.atte 16.30 presso la sezione (U- 
saftortone. Festa del Tesseramento 
(M. Sarrsccha). 

ZONE: GIANICOLENSE. atte ore 19 
presso la Sezione <h Monteverde 
Vecchio, riunione del Comitato th Zo- 
na su cirrvostazione campagna eiet- 


TEATRO TENDA 

rz»BiMCittw.3MMri 


PJT PKBOtD 


EUSEO 




TbI. 

46S.09S 

OGGI ore 17 DIVERTITEVI A TEATRO con 

UNA FAMIGLIA FELICE 


OM. 12 6EIIIIM0 

MRIOFO 

«FMULMZO OSCENO!» 

• GIULLARATA - 

PREVQIOITA E MFORMAZKM 
BOTTEGHINO TEATRO 
ors 1Q-1Ì3H5-19 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - Tel. 
6545652) 

' Ore 16.30 Concerto con il Trio di Cinzia Gizzi. Ora 
20.30. Marcello Rosa e Enzo Scoppa In concerto. 
NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Alle 22 musica tropicale afro-antilles e latino-america¬ 
na. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va dei Cardello, 13a • 
Tel. 4745076) 

Riposo . ., ■ 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vasceltan, 48 • Trastevere) 

Alle 23. Storie cantata con Apo e la sua chitarra. 
BAQAGLINO (Va Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISE (Va Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stella in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne e calza di aata. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24, 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 5146146) 

Alle 14.45 e alle 17.45 L'unico grande spettacolo di 
Circo per le Feste di Natale. Circo riscaldato • VISITATE 
LO ZOO. 

TEATRO TENDASTRISCE Va Distofero Colombo. 
395 - Tel. 5422779 

Alte 15 e alle 18. Il Golden Citeus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono alTassegna- 
- zione del «Golden Circus Artist». 


Cineclub 


COOPERATIVA MASSENZIO (Forte Prenestino) 

Ore 16 e 18 Paperino & Company: Ore 20.30 Su¬ 
perman IH di R. Lester. con C. Reeve. Oe 22.30 Fort 
Bronx: gran Imale m discoteca con i O Js di RCF: Marco 
Boccitto. Sergio Messina. Francesca Micheli. Gerardo 
Panno. Mauro Salzano. Roberto Soriani, Alex Righi. 
FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657378) 

STUDIO 1: Alle 16-18.15-20.30-22.40 Elisa, vida 
mia di C. Saura con G. Chaplin e F. Rey (v.o. con sott. 
- in italiano). ' - 

STUDIO 2: Alle 16.30-21 Draama that monay c«n 
' buy, 8x8 a Dsdascopa di Hans Riehter. E film di 
Watson. Webber e M. Oeren. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tei. 7551785) 

Ore 20.30. Rassegna: cinema del Giappone. Man](, di 
Yasuzo Masumura (1964) (87‘) dal romanzo dì Tanìza- 
ki. autore di «La Chiave». Sceneggiatura di Kaneto 
Shindò. Con due grandi attrici: Kuoko Kishida (che tutti 
ricordiamo protagonista di «La Donna di Sabbia») e 
Ayvako Wakao. Il film è conosciuto in Italia come La 
Casa degli Amori Porticolari. La fotografia è di uno 
dei più prestigiosi fotografi giapponesi; Setsuo Kobaya- 
shi. Masumata è stato allievo e assistente di Mizogu- 
chi. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tet. 312283) 
. Alle 17-18.50-20.40-22.30: Paaaion di J.'Luc (ìo- 
dard. Alle 17-18.50-20.40-23.30 La paura dal por- 
tiara prima del calcio di rìgoraM 1971) di W. 
Wandora. t 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Martetfl 8 alle ore 20.30 (tagl. 15 Abb. alle «Prime») 
andrà in scena il balletto II cavallino gobbo. Musica di 
Rodion Scedrin. direttore d'orchestra Alberto Ventura, 
coreografia di Dimitri Brianzev, scene e costumi dì Ma¬ 
rina Sokolova. Imorpreti principali: Diana Ferrara, Ivan 
Uska, Piero Mvtelletta, Alfonso Paganini. Corpo di 
Ballo del Teatro. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CEClUA (Va 

Vittoria, 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Alle ore 17.30 (turno Al, domani alle ore 21 (turno B), 
martedì 8 gennaio alle ore 19.30 (turno C) aH'Auditorìo 
di Vìa della Conciliazione, concerto diretta da Gerd 
Albrecht, pianista Paolo Restani (stagione sinfonica. 
dell'Accademia dì Santa Cecilia, in abo. tagl. n. 10). In' 
programma: Litzt, Concerto n. 2 In la maggiors per 
pianoforte a orchestra; Orff, Carmina Burana per soli 
Coro e orchestra (Sona Ghazarian soprano, Gerhard 
Unger tenore, Oskar Hillebrandt baritono); Maestro del 
coro Norbcft Balatsch. Orchestra e coro dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia. Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio (tei. 6541044) dalle 16.30 in poi; lunedì 
e martedì dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR IARAh 

(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel, 6274804) 

Scuote di musica con sezioni di espressione corporate a 
danze popolari. Corsi di; chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio): corso di base (per 
bambini): orchestra laboratorio; danze popolai; 
espressione corporale; altri strumenti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona, 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tacnica a l'interpretazlona dal contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo; La danza 
di corta nel *600. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo; L'improwisaziona jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornietli, 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA AN-DCA (Va Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 

Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio¬ 
ne '84-'85 (J.S. Bach, Passiona secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi, 59) il lunedì e martedì alla 20.45. Per 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Fino al 6 gennaio 1985 VI Corso Invernale tenuto da 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. Informazioni tei. 
672226/6782884 Ore 16/20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Iscrizioni per la stagione 1984-85. Informazioni presso 
la segreteria, tei. 6543303. tutti ■ giorni esclusi i festi¬ 
vi, ore 16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 

. LOMBARDI (Va San Nicola Dà Cesarinì. 3) 

Sono aperte le isaizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Oarxa). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametone 9 - Td. 

. 894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi efi: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceram'ica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi ai venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 



cooperativa 
florovivaistica 
d ei lazio s- r, I, 

Aderente alla L..C. e M. 

grandi bwoii per enti e societsr 

manutenzione d’impianti 

p rog etta zione e aliestiniento di giardini 

» 

mostre congressi convegni 



Per gli auguri natalizi portiamo in casa la natura 

Una pianta è sempre un regalo gradito (è il periodo degli abeti, alberi 
da frutta, ciclamini, stelle di Natale e tante altre piante interessanti), 
i prezzi sono i migliori. 

Per facilitare gli acquisti la Florovivaistica tiene aperto il vivaio tutti 
i giorni dalle ore 7 alle ore 19 • 


00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL (06) 7880802/786675 


tarale a Conferenze di Quartiere» (G. 
Beitir»). 

Prosinone 

Pi^x>. ore 9.30 C.O + gruppo consi- 
Eare (Leggiero). 

Civitaveccfiia 

LacSspott. Si Terrà domeni. lunetE 7. 
presso la Bibttoieca comunale, ane 
17.30 una tavola rotonda su; «Gk 
s tr a nieri a LaefispoS». Paneopa Lau¬ 
ra Caragno, cocninosvio ONU nfu- 
^au; Don Azàiano Ftxgoni. resp. Ca- 
mat LacàspoS; Alfredo Zola. resp. 
Ufficio siranari CGIL Roma: Cre¬ 
scenzio Palina, cons. com. PCI La- 
dapok e Fon. Sanhno PMXherii. 

Tivoli 

Tivok •» Fed. ore 17.30 Attivo (Ro¬ 
mei»); in Fcderaziona ore 17 Tuppo 
di lavoro sutte acque attxile (D'Aver- 
$a): Moncone ore 19 assemblaa 
(senni. 

Prosinone 

Ceprano 19.30 C.O. + gruppo 
(Mammone. Sapio). 


festa 
derUnita* 
sulla Béve 



FILETTINO - CAMPO STAFFI 

3-10 FEBBRAIO 1985 

INFORMAZIONI 


PREZZI 


ADULTI 

Tpo A Vi pensione 

TpoA: pensione compMa 

Soomì 

L. 8Z000 

U 100.000 

7 g(xni 

L. 176 000 
L.2oaooo 

TpoB; H penrione 

TpoS: pensione compieta 

l. 98.S00 

L 120.000 

L 211.000 
U 240.000 

BAMBINI (frio 6 anni) 
Tpo A: Vi pensione L. 

TpoA: pensione compMi L 

3 gami 
68.000 
85.000 

Tgem 

L. 152.000 
L 165.000 

TcoB: Vt peneione 

TpoB: pensane oompUa 

L. 81.500 

L. 102.000 

L 182.000 
L I9S.OOO 


SISTEMAZIONE m APPARTAMENTO ( tt eoimentt W 

4 poni Mito l. 224.(X)0 6 pottb Mio L. 33S.(X)0 

5 poni Mw L 280.000 


A chi rivolgBrsi: Comitato OrBoniz- 
zatoro prasao Federaziono P.C.I. - 
Prosinone, via Garibaldi 82 - taL 
0775/850622-858081 

Comitato Ragionale P.C.L del Lazio - 
Roma, via dai Frantani 4 - taL 
06/492151 

Unità Vacanza - Roma, via dai Tauri¬ 
ni 19 - taL 08/4950141 

La Fedarazioni del P.C.L dal Lazk» 
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l’Unità-SPORT 


DOMENICA 
6 GENNAIO 1985 


Così in 
campo 
(ore 14,30) 

LA CLASSIFICA 
Verona 21; Torino e Inter 
19; Sampdoria 17; Roma 
16; Milan 15; Juventus 14; 
Fiorentino e Atalanta 13; 
Avellino 12; Como 11; Udi* 
nese, Napoli e Lazio 9; 
Ascoli 7; Cremonese 4. 


COMO: Giuliani; Tempestilli. 
Ottoni; Centi, Albiero, Bruno; 
Muller, Notar!, Morbiducci, 
Matteoli, Fusi (12 Della Corna, 
13Guerrini. 14 Coppo, 15To- 
desco, 16 Corneliusson). 

AVELLINO: Paradisi; Ferrari, 
Lucarelli; De Napoli, Amodio, 
Garuti; Barbadilto, Tagliaferri, 
Diaz, Colomba, Colombo (12 
Coccia, 13 Pecoraro, 14 Mo¬ 
relli, 15 Casale, 16 Faccini). 

Arbitro: 

Bianciardi di Siena. 


CREMONESE: Borio; Garzìili, 
Galvani; Pancheri, Paolinelli, 
Bencina; Viganò, Bonomi, Ni- 
coletti, Finardi, Juary (12 Riga- 
monti, l3Galbagini, 14 Torre¬ 
sani, 15 Ciulli, 16 Chiorri). . 

ASCOLI: Corti; Schiavi, Del- 
rOglio; Perrone, Bogoni, Nico¬ 
lini; Vincenzi, Marchetti, Her- 
nandez, Dirceu, Alesi (12 Mu¬ 
raro. 13 lachini, 14 Manichini, 
15 Citterio, 16 Sabadini). 

Arbitro: 

Coppetelli di Tivoli. 


INTER: Zenga; Bergomi, Man- 
dorjini; Baresi, Coliovati, Ferri; 
Sabato, Marini, Altobelli (Cau- 
sio), Brady, Rummenigge (12 
Rocchi, 13 Pasinato, 14 Nun¬ 
ziata, 15 Causio o Pizzi, 16 
Cucchi). ■ 

ROMA: Tancredi; Oddi. Bo¬ 
netti; Righetti. Giannini. Mal- 
dera; Conti, Ccrezo, Pruzzo, 
Ancellotti, Graziani (12 Mal- 
gioglio, 13 Lucci, 14 Buriani, 
15 Di Carlo 16 Sgherri). 

Arbitro: 

Lo Bello di Siracusa. 


LAZIO: Orsi; Calisti, Fitisetti; 
Spinozzi (Stergato), > Batista 
(Manfredonia), Vinazzani; D'A¬ 
mico, Torrisi (Dell'Anno), Gior¬ 
dano. Laudrup, Manfredonia 
(Dell'Anno) (12 Cacciatori. 13 
Stergato, 14 Garlinì, 15 Del¬ 
l'Anno, 16 Fonte o Marini). 

MILAN: Terraneo; Baresi. Gal¬ 
li; Battistinì, Di Bartolomei, 
Tassotti; Verza, Wilkins, Hate- 
ley (Incocciati). Evani. Virdis 
(12 Nucìari. 13 Russo. 14 
leardi. 15 Manzo. 16 Incoccia¬ 
ti o Scarnecchia). 

Arbitro: 

Agnotin di Bassanc del G. 


NAPOLI: Castellini; Bruscolot- 
tL Carannante; Bagni. Ferrarlo. 
Marino; Bertoni, De Vecchi 
(Boldini), Penzo, Maradona, 
Dal Fiume ( 12 Di Fusco, 13 De 
Simone, 14 Caffarelli, 15 Bol¬ 
dini o Favo, 16 Punzone). ■ 

UDINESE: Brini; Galparoli, 
Tesser; Gerolin. Edinho, Pa- 
pais; Mauro, Miano, Carneva¬ 
le, Criscimanni, De Agostini 
(12 Fiore. 13 Billia, 14 Can- 
dutti, 15 Dominissìni, 16 
Montesano). 

Arbitro: 

Lanose di Messina. 


SAMPDORIA: Bordon; Man- 
nini, Pellegrini; Pari, Viercho- 
wod, Renica; Scanziani, Sou- 
ness, Francis, Saisano, Manci¬ 
ni (12 Bocchino. 13 Galia, 14 
Casagrande. 15 Beccalossi, 
16 Vialli). , 

JUVENTUS: Bodini (Tacconi); 
Favero (Caricela). Cabrini; Bo- 
nini. Brio. Scirea; Briaschi, Tar- 
delli. Rossi, Platini, Boniek (12 
Tacconi, 13 Caricela, 14Pran- 
delli, 15 Limido, 16 Vignola). 

Arbitro: 

Bergamo di Livorno. 


TORINO: Martina; Danova, 
Franchini; Galbiati, Junior, Fer¬ 
ri; Zaccarelli, Sciosa, Scha- 
chner, Dossena, Serena (12 
Copparoni, 13Beruatto. 14 Pi- 
leggi, 15 Caso, 16 Comi). 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Contratto; Orlali. Pin, Occhi- 
pinti; Massaro, Socrates, Mo¬ 
nelli, Pecci, lachini (12 Conti. 
13 Carobbi, 14 Cecconi, 15 
Moz o Pellegrini, 16 Pelici). 

Arbitro: 

Pieri di Gertova. 


VERONA: Garella; Volpati, 
Marangon; Tricella, Fontolan, 
Briegei; Panna, Bruni, Sacchet¬ 
ti, Di Gennaro, Galderisi (12 
Spuri, 13 Marangon II, 14 Do- 
nà, 15Turchetta. 16 Elkjaer). 

ATALANTA; Fiotti; Osti, 
Gentile; Perico. Soidà, Magno- 
cavallo; Stromberg, Velia, Ma- 
grin, Agostinelli, Pacione (12 
Malizia, 13 Rossi, 14 Codo- 
gno, 15 Donadoni, 16 Fattori). 

Arbitro: 

Paparesta di Bari. 


Mentre la Juve a Marassi si gioca gli spiccioli per risalire, e il Verona vuoi fugare tutti i dubbi 

lUano-Roma, una sfida all’ultimo paUone 


Per i viola c’è 
un Toro in palla 
Napoli-Udinese 
è già salvezza 



MARADONA polemico con Vinicio 


Bari-Cesena: Longhi; Bologna-Cagliarì: Ongaro; Campobasso- 
Lecce: Ballerini; Monza-Pescara: Gabbrieili; Parma-Arezzo: 
Mattel; Perugia-Empoli: Esposito; Pisa-Genoa: Leni; Sambene- 
dettese-Padova: Testa; Taranto-Varese: Luci; Triestina-Cata- 
nia: Casarin. 

LA CLASSIFICA: Pisa 23; Bari 21; Catania e Lecce 18; Perugia 
17; Bologna, Genoa, Triestina 16; Cesena, Pescara e Arezzo 
15; Monza. Varese e Empoli 14; Padova e Samb 13: Campo¬ 
basso e Taranto 12; Cagliari IO; Parma 8. 




RAIUNO — Ore 14-19.50: Cronache e avvenimenti sportM; 
14.20-15.20: Notizie sportive: 16.20: Notizie sportive: 18.20: 
90* minuto; 18.50: Cronaca registrata di un tempo di una 
partita di serie A; 21.45: La domenica sportiva. 

RAIDUE — Ore 9.55: Eurovisione sport invernali; Coppa del 
mondo: slalom speciale maschile. 1* manche; 16: TG2 diretta 
sport. Eurovisione sport invernali: Coppa del mondo: slalom 
speciale maschile, 2* manche: Perugia, pallanuoto quadrango¬ 
lare; 17.50: Sintesi dì un tempo di una partita di serie B: 
18.40: TG2, Gol flash; 20: TG2 Domenica sprint. 

RAITRE — Ore 15.20-17: TG3 Diretta sportiva; Firenze: palla¬ 
volo Codieco-Panini: 19.20: Sport regione (la giornata sporti¬ 
va regione per regione); 20.30: Domenica gol; 22.30: Campio¬ 
nato di calcio serie A. 


COMUNE DI VOLTERRA 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 

li Comune di Volterra indirà quanto prima una serie 
di licitazioni private per il conferimento dell'appalto 
dei seguenti lavori e per gli imporli a base d'asta a 
fianco di ciascuno indicati: 

— Lavori di ristrutturazione rete fognaria del 
capoluogo - I lotto. L. 547.000.000 

— Lavori di sistemazione strade comunali 
esterne. L. 186.434.810 

— Lavori di costruzione di un parcheggio in 
località Borgo S. Stefano. L. 177.195.650 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me¬ 
diante licitazione privata da tenersi col metodo 
previsto dall'articolo 1 lettera a) della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 e degli articoli 73 c) e 76 del RD 23 
maggio 1924 n. 827 e cioè senza scheda segreta 
dellAmministrazione. 

Gli interessati, con demanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

La richiesta suddetta sarà considerata come sem¬ 
plice segnalazione e non dirà diritto ad essere invi¬ 
tati automaticamente alla gara. 

IL SINDACO prof. Giovanni Brunale 


Manca poco ma il campio¬ 
nato non è ancora arrivato a 
metà strada eppure per due 
squadre illustri è già tempo 
di verdetti. Oggi la Roma a 
San Siro e la Juve a Marassi 
si giocano la possibilità di 
dare ancora un senso a que¬ 
sta annata calcistica, per lo 
meno per quanto riguarda 
gii impegni italiani. Le biz¬ 
zarie create dalle combina¬ 
zioni tra classifica e calenda¬ 
rio hanno voluto che le gare- 
verità per le due squadre che 
hanno dominato con il loro 
duello lo scorso torneo siano 
anche gare-speranza per due 
forze nuove. Inter e Sampdo¬ 
ria, sia pure con punteggi di¬ 
versi, devono dimostrare 
contro due big (oppure ex 
big?) che questo è 11 loro an¬ 
no. Ma non è tutto qui: tutte 
le altre gare sono di fatto un 
confronto tra squadre che 
hanno gli stessi interessi. 

' La quattordicesima nasce 
cosi all’Insegna di un gran 
bisogno di vittoria. È questa 
la bella novità riservata da 
un torneo particolarmente 
carico di promesse ma poi 
spesso avaro nei confronti 
del pubblico: 1 concórrenti 
non possono sognare nel pa¬ 
reggio che tutti accontenta e 
molti delude, oggi 11 campio¬ 
nato va In campo per vince¬ 
re. 

Non c’è dubbio che la gara 
cloù è a San Siro dove la Ro¬ 
ma deVe vincere per non và- 
Àifléàre fa sùalpfiepo&nte ri? 
presa ma come non vedére 
che a Marassi Sampdoria e 
Juventus ' si misurano Io 
spettro di mezzo campionato 
all’insegna della mediocrità? 
Ha già perso qualche colpo la 
squadra di Berselllnl, anzi 
ha fatto vedere di essere an¬ 
cora alla ricerca di quel ca¬ 
rattere che permette di colti¬ 
vare sogni più ambiziosi ma 
questo non Indurrà certa¬ 
mente i doriani a lasciar pas¬ 
sare la Juventus. Per «mada¬ 
ma» il distacco dalla vetta è 
grande e pochi credono nella 
possibilità di un recupero co¬ 
me dimostrano le afferma¬ 
zioni ripetute di Boniek ma 
chi è disposto a credere che 
Platini e soci giochino con 
sufficenza? : 

Domenica di esami, quin¬ 
di, più che mai e non solo per 
chi insegne. Anche la capoli¬ 
sta è attesa da tutti do^ la 
pausa di Capodanno. Una 
pausa che è stata riempita 
da alcuni segnali di affatica¬ 
mento e consunzione. Ne 
parla Bagnoli che sa però as¬ 
sai bene tenere sulla corda i 
suoi ragazzi e ne parlano le 
cronache. L’amichevole di 
) Padova non è parsa a tutti 
solo una disavventura da po¬ 
ca voglia e già alla vigilia di 
Natale la squadra veronese 
aveva faticato più dei solito. 

Questa sensazione di af¬ 
fanno e un’Atalanta che è 
già a caccia di punti preziosi 
mettono molto pepe addosso 
a chi insegue. Dell’Inter si è 
già detto (il disappunto per le 
difficoltà di formazione sono 
il segno di una gran voglia di 
continuare a pieni giri) e lo 
stesso vale per il Toro. Radi¬ 
ce e i granata ormai cavalca¬ 
no senza più freni questo eu¬ 
forico campionato, non sono 
disposti a mollare e la Fio¬ 
rentina che si presenta al Co¬ 
munale ha troppi problemi 
per essere un ostacolo proi¬ 
bitivo. 

Si è già detto che in testa 
al torneo si è preso a correre, 
dopo le prime domeniche 
piene di incertezze, a ritmi sd 
limite delle possibilità fisi¬ 
che con grande sprezzo di 
ogni discorso di resistenza, e 
proprio per questo nessuno 
può concedersi distrazioni. 
Men che meno questo è pos¬ 
sibile per squadre come Na¬ 
poli e Udinese. I sogni sono 
da tempo stati messi nel cas¬ 
setto, ora c’è solo Io spaurac¬ 
chio di una lunga lotta per 
non andare in serie B. A San 
Paolo c’è quindi la prima del¬ 
le sfide salvezza, certo la più 
clamorosa. Ma anche a Cre¬ 
mona si annuncia una gara 
piena di elementi Interes¬ 
santi con Zmuda in tribuna 
per volontà di Rozzi presi¬ 
dente dell’Ascoli. Resta Co¬ 
mo-Avellino: 1 comaschi non 
hanno mal concesso nulla a 
nessuno che la cosa riesca 
agli irpini è proprio impro¬ 
babile. 

Gisnnf Piva 


Inter, ultima 
chance 
per i 






MILANO — Dopo la sosta natalizia, il campionato ritorna 
protagonista nel segno della sfida incrociata Milano-Roma. 
Sul gelido prato di San Siro (il termometro è sotto lo zero) si 
fronteggiano due squadre (Inter e Roma) galvanizzate da 
una serie di prestazioni positive e desiderose di mettere il 
freno alla marcia inarrestabile del Verona «delle sette leghe». 
Cominciamo dai padroni di casa. La squadra di Castagner ha 
inanellato undici punti nelle ultime sei partite; insieme al 
Torino divide il posto d’onore a due lunghezze dalla capoli¬ 
sta; inoltre ha un singolare primato che nella sfida di oggi 
può avere il suo peso: di fronte al suoi aficionados non perde 
un colpo: Infatti solo il Verona è riuscito a riportare a casa, 
per il rotto della cuffia, un risicato zero a zero. Tutto facile, 
^lora, per Rummenigge e soci? Niente affatto e, quasi a 
supplementare dimostrazione che il calcio è materia opinabi¬ 
le e rovesciabile a proprio uso e consumo, ecco le credenziali 
della banda di Eriksson. La classiflca (sedici punti) non parla 
a favore del lupacchiotti, però, se si prendono in esame le 
ultime cinque partite ci si accorge, e scusate se è poco, che gli 
orfani di Falcao hanno messo in saccoccia nove punti. La 
squadra è quindi in netta progressione e, nell’attesa del ritor¬ 
no primaverile di Falcao, intanto si accontenta di quello di 
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Cerezo che, non dimentichiamolo, all’inizio di stagione era 
diventato il punto di riferimento principale della squadra. 
Mancherà (tendinite) Nela ma il ritorno di Maldera non do¬ 
vrebbe far pesare troppo l’assenza del terzino. Ora mettiamo¬ 
ci, non guasta mai, la cabala. Al Meazza, la formazione gial¬ 
lorossa si presenta sempre partlcolamente euforica e carica¬ 
ta; il motivo è semplice: su questo campo Roberto Pruzzo ha 
il gol facile. Il perché, ovviamente, è un mistero ma il fatto 
comunque resta: in dodici partite di campionato il centra¬ 
vanti giallorosso ha infilato nella porta nerazzurra ben otto 
gol. Il suo giorno di gloria fu il 29 ottobre 1080. In quell’occa¬ 
sione Pruzzo segnò tre reti e la Roma vinse per 4-2. Pruzzo 
non nasconde le sue ambizioni: «Oggi giocheremo per vince¬ 
re; anche senza Falcao, non possiamo rinunciare alla lotta 
per Io scudetto. Non è solo una questione di rivalità con 
' i’Inter. Purtroppo la partita è decisiva solo per noi: se perdia¬ 
mo infatti verranno notevolmente ridimensionate le nostre 
ambizioni di scudetto». ■ ■ ■ -. 

La sfida naturalmente propone anche il duello tra Altobel- 
11 e Pruzzo. Ma come sta il centravanti nerazzurro? Ci sono 
ancora molte perplessità su un suo impiego nella partita. La 
gamba sinistra di Spillo presenta ancora un vistoso emato¬ 
ma. Il medico è scettico ma il centravanti non vuole sentire 
ragioni. «Voglio assolutamente scendere in campo. Certo la 
botta mi fa ancora male ma credo di poter dare lo stesso un 
buon contributo alla squadra». Tanto per cambiare, anche 
Altobelli tira fuori la dea bendata. «Con la Roma la fortuna 
mi è sempre stata amica: In quattordici partite ho segnato 
otto gol». Comunque, cabala o non cabala, la botta resta e 
Castagner si è riservato di decidere all’ultimo momento, do¬ 
po un provino che verrà fatto questa mattina. 

A parte il dubbio legato alla presenza di Altobelli, l’infer- 
merla nerazzurra sembra ormai deserta. Sabato, che destava 
qualche preoccupazione, è completamente recuperato; cosi 
pure Zenga, che fa il suo rientro, dopo l’intervento al meni¬ 
sco. Il portiere clinicamente è perfettamente guarito anche 
se lamenta delle preoccupazioni di natura psicologica che, 
conoscendo la sua proverbiale guasconerla, non dovrebbe 
durare un secondo in più del fischio di Lo Bello. 

Dei malanni di Rummenigge non vale neanche la pena 
parlarne: Superkalle si allena anche sotto l’albero di Natale, 
figurarsi se oggi manca all’appuntamento. 


ALTOBELU quasi certo in campo 


da. ce. 


, non 


» 


Contro la squadra di Liedholm e Di Bartolomei, la compagine biacazzurra non può concedersi il lusso di passi falsi, per non peggiorare 
la sua precaria classifica - Lorenzo e il mistero della formazione - Hateley, non ancora al meglio, quasi sicuramente resterà in tribuna 
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BATISTA vuol fare la feste al cefiavoioe 


ROMA — Liedholni, Di Barto¬ 
lomei, perché no, anche Scar¬ 
necchia: un po’ dii vecchia Ro¬ 
ma sulla strada delia derelitta 
Lazio. Derelitta, perché peg^o 
di eoe) ai biancazzurri non po¬ 
trebbe andare, tra sfortuna e 
peccatucci privati all’Olimpico, 
dunque, aria di revival con La- 
zio-Milan, una partita con tan¬ 
te storie intorno, non sempre 
belle e con il calcio scommesse 
per Io mezzo. 

Roba passata, di tempi che 
furono. Ora si respira aria nuo¬ 
va, nonostante in campo ci sia¬ 
no ancora dei protagonisti di 
quella brutta parentesi Due 
squadre, due diverse facciate. 
Un po’ preoccupata quella del¬ 
la compagine romana, discreta¬ 
mente allegra quella men^hi- 
na. Si affrontano, sognwdo 
quel passo avanti che minore¬ 
rebbe una classifica dagli obiet¬ 
tivi diversi. La Lazio deve sal¬ 
varsi, n Milan agganciarsi al 
carro delle grwdi. Motivi che 
fanno sperare in una pa^ta di 
buon calcio, vibrante e piena di 
sprint, tna anche temere l’in- 
tervento di quella paura di per¬ 
dere. che finiiebbe come al soli¬ 
to per condizionare i ventidue 
in campo, ammosciare lo spet¬ 
tacolo e dividere la posta in pa¬ 
lio con un mesto zero a zero. 

Delle due, è senz’altro la 
squadra di Lorenzo a correre i 
rischi maggiori Due sconfitte 
consecutive haimo fatto scema¬ 
re in parte i vantaggi di prece¬ 


denti imprese, ultima delle 
quali lo splendido par^gio con 
rimonta nell’undicesima gior¬ 
nata contro la Samp a Marassi 
Sembrò allora essere pronta 
per il decollo, dopo tante soffe- 
lepze; invece due maleagurati 
autogol e deficienze di gioco 
sempre ^iù croniche Tbanno 
fatta ripiombare nel baratro 
della zona «calda», finendo per 
favorire il ritorno all’Udinese, 
che non ha perso tempo a riag¬ 
ganciarsi al suo carro e al Napo¬ 
li, altra g^de malata del no¬ 
stro campionato. '■ • 

Oggi ai biancazzurri non si 
presentano alternative diverse 
dal successo pieno. Un risultato 
di i:^tà potrebbe non bastare 
a mmliorare le cose, perché dal¬ 
la sfida diretta Napoli-Udine¬ 
se. una delle due potrebbe 
prendere il largo e qumdi peg¬ 
giorare la situazione. Ma vince¬ 
re non sarà facile contro il Mi¬ 
lan. Liedholm è maestro nel 
rendere inutili gli sforzi delle 
squadre di casa. Ne sa qualcosa 
rÀscoIi, che prima del riposo 
natalizio dopo aver a lungo pre¬ 
muto e sfiorato il successo ha 
finito nel finale con il rimediare 
una scoiifitta. Ne sa qualcosa 
anche la capolista Verona, an¬ 
che lei bloccata sul suo campo. 
Non vincere domani per la La¬ 
zio sarebbe un grosso guaio, vi¬ 
sto che il campionato gli ha 
preparato nelle due prossime 
domeniche una doppia trasfer¬ 
ta da brividi: Juventus e Fio¬ 


rentina. C’è veramente il peri¬ 
colo di sprofondare in classifi¬ 
ca, senza l’ausilio di un’ancora 
di salvezza. Perciò partita deci¬ 
siva. Se va male sono dolori. 

Lorenzo nei ^ornì scorsi ha 
detto di aver preparato una 
trappola per frenare gli ardori 
dell’awersario. Ma lo aveva 
detto anche alla vigilia di pre¬ 
cedenti sfide finite poi male. 
Contro i rossoneri dovrà fare a 
meno di Vianello infortunato e 
Podavini squalificato e forse di 
D’Amico, infortunatosi al gi¬ 
nocchio, mentre Filisetti è can¬ 
didato alla pochina. Quattro 


assenze con quattro sostituti 
tutti da decidere. Radio Tor di 
Quinto parlava ieri di uno spo¬ 
stamento di Manfredonia a 
stopper, di Spinozri libero, di 
Storiato terzmo di fascia e di 
inserimento a centrocampo 
della coppia baby Fonte - Del¬ 
l’Anno. 'tutte ipotesi sulle qua¬ 
li Lorenzo ha taciuto. Nel Mi¬ 
lan quasi certa l’assenza di Ha¬ 
teley. leardi. Incocciati e Scar¬ 
necchia i candidati alla sostitu¬ 
zione. Per il resto nessuna altra 
novità. 

Paolo Caprio 


Giocatori e tifosi si preparano 
ad una domemea piena di freddo 


A San Siro c’è una porta che viene 
chiamata «del freddo». Non vi batte mal 
Il sole, le gradinate si alzano troppo ri¬ 
pide e quasi metà campo non ha alcuna 
speranza di sgelarsi. Per quella povera 
erba oggi sarà una domenica di rivinci¬ 
te: in quasi tutta Italia i campi saranno 
gelati. 

In molti posti nevica anche questo è 
un pericolo minore per gli appassionati 
del pallone: tutti 1 campi vengono infat¬ 
ti Impacchettati con la plastica e solo 
un’improvvisa caduta di neve durante 
la notte tra sabato e domenica può 
complicare le cose. Chi rischia vera¬ 
mente sono solo gii arbitri: la possibili¬ 
tà di improvvisare proiettili è troppo In¬ 
vitante per le nostre tifoserie piene di 
maleducati e incivili. 

Comunque quello del gran gelo è un 


problema che finirà per complicare un 
poco la domenica calcistica ai divi del 
pallone e ai massaggiatori. Se Cerezo va 
in campo dovranno spalmargli i piedi 
di pomate scaldanti e senz’altro ci sarà 
chi, alla moda di Zico, proterà i guanti. 
Qualche problema anche per i magazzi¬ 
nieri che dovranno trovare tacchetti 
sottiii e non troppo lunghi. Per tutti ca¬ 
dere sarà un problema e, una volta tan¬ 
to, invece della spugna fredda invoche¬ 
ranno acqua calda. 

Quello del freddo non è solo un pro¬ 
blema che riguarda chi si deve mettere 
in calzoncini corti, in fondo dopo un po’ 
di corse l giocatori saranno tutti beili 
caldi e sudati: chi starà peggio saranno 
gli spettatori. In questo senso si regi¬ 
stra un calo nella vendita del biglietti 
(molta gente è ancora in montagna). 
Comunque per il tifoso i medici consi¬ 


gliano equipaggiamenti con molta la¬ 
na. Meglio non disdegnare cappucci, 
passamontagna e mutandoni felpati. A 
tutti poi si consiglia un pasto non ab¬ 
bondante ma ricco di grassi mentre si 
sconsigliano gli alcoolici. Il «grappino» 
da solo da la sensazione di mettere il 
fuoco nello stomaco, in realtàl’alcool 
disperde le riserve caloriche. 

'Tornando alia neve se è vero che per 
1 campi delle serie maggiori non do¬ 
vrebbero esservi problemi c’è anche chi 
non potrà assolutamente giocare: in 
Toscana la Lega regionale della FIGC 
ha deciso di rinviare di una settimana 
tutte le gare dei campionati dilettanti. 

Nazionole C — Mercoledì a Covercla- 
no si disputerà una gara amichevole 
dell’Under 21 settore «Ct diretta dal tec¬ 
nico Guglielmo Giovannlnl. 


CITTA DI TORINO 

Assessorato al Lavoro - Formazione Professionale 
Cooperazione - Educazione permanente 

Istituto per rinformatìca e ^elettronica 
Giorgio Guazza • Formazione e ricerca 

Sono aperte fino al 18 gennaio 1985 le iscririoni al corso 
di formazione professionale: Analista programmatore 
software grafia, rivolto a giovani cfisocóipati. nati in 
data non anteriore airi gennaio 1960, in possesso ri 
diploma <fi scuota media superiore con buone conoscenze 
di matematica. 

Durata: 12(X> ore a tempo pieno. 

Il corso ò gratuito e vi si accederà tramite test d'ingresso. 
Al termine verrà rilasciato un attestato ci specializzazio¬ 
ne. . 

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso la 
Segreteria dell'Istituto in vìa Ventimiglia 201 - Torino, 
telefono 69.63.101/69.66.572, tutti i ^omi tranne il 
sabato, dalie ore 9 aife ore 12. 


CORSO DI FORMAZIONE DI TECNICI EIDOMATICI 
(Computer Graphics) 

n corso della durala di un anra — con frequenza obbligatoria full 
imrrtersion — inter>de formare 20 giovani da inserire professiottalfnef)- 
le nel settore eidomatico (mformaitca delle inwnagiru). Per i parteci¬ 
panti è prevista una borsa di studia Le dontande devono pervenire 
entro 9 12 genrwio 13SS alla segreteria delia EIDOS. 

Per informazioni'. 


eidos 


Via Fontana. 16 - 20122 MILANO - Tel &45a621 - Tl« 323041 


AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville • Prezzi seiiirrvanab a partire 
da: Adriatico 60000 - Ligu- 
re/Tirreno: 100000 - Jugoslavia 
115 000 - Francia 130 000 - Richie¬ 
dete catalogo alla vostra Agenzia 
Viaggi oppure Viaggi Generali, via 
Alighieri 9. Ravenna, telefono 
0544/33166 (2891 


LIBRI di BASE 

Cottmnm diretta 
dm Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 










'al; rr ^ iÌsÌlÌ it. J jjLfc' -1 














DOMENICA 
6 GENNAIO 1985 


rUnità - SPORT 


Campionato: turno favorevole ai milanesi? 

■ I— Il ■■■! ■—P I 1^—pi^——li—— f. 

£ forse alla Simac 
arriva la Befana... 

Due brutti clienti per ii Banco e per la Berloni: Indesit e Scavolini - Delicata partita- 
per la Granarolo contro la Peroni - La classifica è ancora lontana dal dipanarsi 


< 4-* \' 


>+ ’'*v 5- ' i^ K Zi s ^ 

*■> t 

J' .1. ÀVT 




r' . : • 






-» r ! 


Brutto affare una Befana In una 
I domenica di campionato. Tutti spe- 
i rano nei balocchi e profumi. Ai con¬ 
trario la vecchietta ha intenzione di 
distribuire parecchio carbone. Agli 
allenatori chiacchieroni, agli arbitri 
incapaci, al giocatori strapagati ma 
svogliati, ai signori della palla a spic¬ 
chi che hanno treisformato il giocat¬ 
tolo in una specie di moto perpetuo 
(per tacere di altre malefatte). Un 
brutto affare davvero. Si gioca dun¬ 
que la giornata numero due di ritor¬ 
no. La classifica è ancora lontana dal 
dipanarsi e probabilmente resterà 
ingarbugliata fino alla fine. Parlia¬ 
mo naturalmente dei posti al sole per 
1 play off. Eppure oggi qualcosa di 
grosso potrebbe succedere nel senso 
che il Banco — che pure ha superato 
la prova Berloni — ha un brutto 
cliente da pelare. QuellTndesit dal- 
Tattacco mitraglia soprattutto per 
merito del prussiano-brasiliano 
Oscar. Sarà un bel vederedl miglior 
attacco contro una delle migllon di¬ 
fese. Bianchini dovrebbe recuperare 
Flowers assente in Coppa Italia. La 
Simac Invece trova la Stefanel — che 
pure le rifilò all’andata una bella 
mazzata — ma al Palazzone non do¬ 
vrebbe avere scampo. Dunque se il 
Banco inciampasse e la Berloni sof¬ 
frisse più del dovuto la Scavolini mi¬ 


racolata di Giancarlo Sacco, i mila¬ 
nesi potrebbero assaporare il gusto 
della vetta. Se non altro comlncereb- 
bero a far fruttare l’acquisto di Car¬ 
roll, clamorosamente contestato gio¬ 
vedì scorso in Coppa Italia. 

Si dice che la Simac quando gira è 
inarrestabile, una vera forza della 
natura; ma questo gli capita di rado e 
la squadra di Peterson e Casallnl 
stenta ad acquisire i nuovi moduli 
dopo l’arrivo di mister mezzo miliar¬ 
do. 

La Granarolo che meriterebbe 
quintali di carbone spera invece di 
trovare qualche giochino perverso in 
modo da ficcare in gola ai suoi de¬ 
trattori tutte le cattiverie che si dico¬ 
no sul suo conto. Ma deve vedersela, 
oltre che con la sua abulia, con la 
Peroni, l’imprevedibile Peroni capa¬ 
ce di grandi imprese e di tonfi incre¬ 
dibili. A ben guardare chi potrà trar¬ 
re vantaggio dalla situazione è la 
Claocrem (e con lei le Riunite) che, 
perso per un mese Sacchetti, affron¬ 
ta oggi una Marr, sempre indomabi¬ 
le, ma che poco può fare con il suo 
pezzo migliore — Reggie Johnson — 
acciaccato. Tristezza a Udine tra le 
ultime della fila, Australian e Yoga. 
Il carbone non glielo leva nessuno. 

COSI’ IN Al (si gioca alle 17,30 
tranne che a Milano per il solito anti¬ 
cipo alle 16,30): Scavolinl Pesaro- 
Berloni Torino (Finto e Flllppone); 
Mù Lat Napoll-Jollycolombani Can¬ 


tò (121-104 nell’anticipo giocata ieri); 
Granarolo Bologna-Peronl Livorno 
(Maggiore e Di Leila); Bancoroma- 
Indesit Caserta (Albanesi e Tallone); 
Australian Udlne-Yoga Bologna 
(Martollnl e Fiorito); Ciaocrem Vare- 
se-Marr Rlmlnl (Bollettini e Zanon); 
Cantine Riunite Reggio Em.-Honky 
Fabriano (Casamasslma e Paronel- 
li); Simac Milano-Stefanel Trieste 
(Giordano e Pallonetto). 

LA CLASSIFICA DI Al: Bancoro- 
ma 24, Simac e Berloni 22; Cantine 
R., Ciaocrem e Jolly 20; Mù Lat 18; 
Indesit, Granarolo e Peroni 16; Sca¬ 
volini, Stefanel e Marr 14; Honky 8; 
Yoga e Australian 6. 

cosi IN A2: Pepper Mestre-Sega- 
fredo Gorizia (Duranti e Bartolinl); 
American Eagle Rietl-Giomo Vene¬ 
zia (Belisarl e Dal Fiume); Fermi Pe- 
rugia-Landsystem Brindisi (Gari- 
bottl e Marchis); Viola Reggio C.-MI- 
ster Day Siena (Montella e Grossi); 
OTC Llvorno-Succhl G Ferrara (Pe- 
trosino e Nappik Benetton Treviso- 
Cida Porto San Giorgio (Vitolo e Bal¬ 
dini); Latini Forll-Spondilatte Cre¬ 
mona (Cazzaro e Nuara); Sylversto- 
ne Brescia-Master Valentino Roma 
(Corsa e Malerba). 

LA CLASSIFICA DI A2: OTC 24;. 
Viola, Segafredo e Sylverstone 22; 
Giorno 20; Benetton e Latini 18; Am. 
Eagle, Cida e Fermi 16; Mister Day 
14; Spondilatte 12; Pepper e Master 
10; Succhi G e Landsystem 8. 
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Slalom a Maribor^ Tazzurra guida la prima discesa e poi precipita al settimo posto 

n breve s(^o di Paoletta Magoni 


Il sogno di Paoletta Mago¬ 
ni è durato tre ore: 11 tempo 
di macerarsi l’anima tra una 
manche e l’alba La campio¬ 
nessa olimpica aveva corso 
sotto la neve a Marlbor una 
splendida prima discesa del¬ 
lo slalom, sembrava la bella 
atleta aggressiva e potente di 
Jahorina, dove vinse a sor¬ 
presa 11 titolo olimpico. Ma 
se allora non aveva niente da 
perdere e quindi non le co¬ 
stava nulla gettarsi allo sba¬ 
raglio stavolta le pesava ad¬ 
dosso la necessità di vincere. 
Ed è stata tradita perchè nel¬ 
la seconda discesa è ruzzola¬ 
ta dal primo al settimo po¬ 
sto. Nella parte alta sembra¬ 
va incerta se attaccare o 
scendere con cautela e l’in- 


certezza l’ha condotta a 
commettere Irreparabili er¬ 
rori. E in più aveva appena 
assistito alla fantastica di¬ 
scesa della piccola america¬ 
na Tamara McKinney che 
essendosi piazzata quinta 
nella prima manche ha aper¬ 
to le ostilità nella seconda. 

Tamara McKinney sem¬ 
brava toccata dalla grazia e 
sul ripido pendio di Maribor 
battuto dalla neve e dissemi¬ 
nato di 49 porte alcune delle 
quali in chiave di traboc¬ 
chetto non ha commesso er¬ 
rori. Paoletta Magoni è stata 
costretta a modificare il pro¬ 
prio atteggiamento mentale: 
da atleta outsider, e quindi ai 
margini dei pronosUci, ad 
atleta sommersa dalla ten¬ 
sione e dallo Stress. Ieri a 
Marlbor ha pagato a caro 
prezzo questa nuova condi¬ 
zione. E comunque c’è anche 
da-dire che qualcosa non 


funziona nella squadra di¬ 
retta da Daniele Cimini visto 
che le ragazze non sanno 
sopportare due discese, nè fi¬ 
sicamente nè mentalmente. 

Maria Rosa Quarto ha 
confermato di essere lonta¬ 
na anni luce da una condi¬ 
zione appena accettabile. La 
sua gaia è durata esatta¬ 
mente 10”: entrata in ritardo 
su una porta — quindi era 
già scoordinata an’awio — 
non è riuscita a restare nel 
tracciato. 

' Daniela Zini ha corso una 
prima manche molto avven¬ 
turosa e nella seconda non è 
riuscita a mI|diorare la me¬ 
diocre classifica ottenuta. 
Non è che non ci abbia pro¬ 
vato: semplicemente aveva 
poco da dare. 

Tamara McKinney, tor¬ 
nata sul livelli che la condus¬ 
sero due anni fa a vincere la 
Coppa del Mondo, ha condi¬ 


zionato le rivali con una su¬ 
perba seconda discesa. Il se¬ 
condo posto ha rallegrato la 
ventiduenne . cecoslovacca 
Olga Charvatova, la più bra¬ 
va delle polivalenti, una 
splendida atleta capace di 
splendere in tutte le speciali¬ 
tà dello sci alpino. Venerdì la 
ceca si era piazzata al setti¬ 
mo posto tra i pali larghL La 
seconda stagione aveva con¬ 
quistato la medaglia di bron¬ 
zo sulle nevi olimpiche di Ja- 
hrina. Per Olga sì tratta del 
sesto podio In Coppa. Merita 
un applauso speciale perchè 
è la piu completa di tutte. 

Erika Hess, tesa e nervosa, 
è riuscita a conquistare un 
po’ di punti in classifica e ad 
avvicinarsi alla capofila del¬ 
la Coppa Marina Kiehl. Ma 
la tedesca non è capace di fa¬ 
re lo slalom e cosi conta di 
guadagnare punti a Bad 
Kleinkirchhelm dove nei 


Tolta squalifica a Pascetti 

La tOisapGnam deSa Lega di sarie C ha accolto a reclamo deiTaitenatore del 
Lecca. Eugenio Fascetti. revocandogB la squalifica fino al IO gennaio, tramu- 
tartdola in ammenda di L 250.000 con dMfìda. 

McEnroe e Vilas in finale a Las Vegas 

Lo statunitense John McEnroe e rargentino GuìBenno Vìias disputerartno la 
finale dal Tomeo dei Campioni ad inviti, mentre Jimmy Connors e Yannick 
Noah si affronteranno in una finale di consotanone. In semHittate McErvoa ha 
battuto Connors per 6-3.4-6.6-2 e Vilas ha battuto Lendl par 6-4. 7-5. 

Lodziewski protagonista a Fayetteville 

n tedesco deSa Gennai^ democratica, vincitorB gnvcdi scorso dei 200 
siie fbsro, è stato protagonista anche len dela riunione intemazionale iS 
nuoto di Fayettevde in vasca piccola (25 metn). n tedesco si è aggiutficato 
altre due finali: queOa dai 1(X) e de^S SOOmetrì. Nei 1(X) ha battuto Famen- 
cara Matt Biond e negfi 8(X) i suoi connaóonafi Uwe Dassier e Steffen Liess. 


prossimi giorni si correran¬ 
no due discese. 

Erika Hess, un tempo in¬ 
vincibile, In questa stagione 
non ha ancora vinto. Da no¬ 
tare l’ottavo posto della spa¬ 
gnola Bianca Femandez- 
Ochoa. Sembrava che avesse 
raggiunto il top tra i pali lar- 
gtu e. Invece sta diventando 
bravissima anche tra quelli 
stretti. * 

Adesso la Coppa delle ra¬ 
gazze si trasferisce in Au¬ 
stria e non è più solo Coppa 
ma anche una serie di test 
importantissimi in vista dei 
Campionati mondiali che 
inizieranno a Hne mese a 
Bormio. Inquieta, per quel 
che ci riguarda, la mediocre 
prestazione delle azzurre. 

r.m. 

LO SLALOM — 1. Tamara 


Giochi creativi deirArci di S. Lorenzo 

Giovedì 10 gennaio, alle ora 9. nei iocafi dei Circolo San Lorenzo, in vis dei 
Latini 73. r^ertdora gC appuntamenti settimanaii con ■ Giochi oestivi orga¬ 
nizzati dalTARCI Uniorte Giochi. Per maggiori infor mazi oni rivolgersi aS'ARCI 
Unione (jkxJii Nazionale, tei. 06/35.79.269. 

Agroppi in tribuna per Perugia-Empoli 


Akto Agroppi. res aflenatore dei PeruM cne si è omesso s et t ima ne a daetro 
per motivi O salute ed era rientrato a bombino (Livorno), è tornato a Perugia 
ed ha r^eso po s s e sso, ieri, con tutta la famigEa. della propria abitazione. 
Adoppi assisterà, daBa bibuna deBo stacfio cCuria O Pian d Masùm. aBa 
partita Perugia-Empofi. 

Lazio-Avellino al «Flaminio» (ore 10) 

Oggi aBo stadki FlamMo. ale ore 10, la Lazio d Giancarlo Morrone incontra, 
nei quadro del torneo Primavera, r Aveitoa la Lazio corKkice la classifica con 
15 punti, mentre ^ «pini sora second con 13 ptartL 


Martedì a Cortina la 7' prova 
di Coppa del mondò di salto 

^ ' i ' 

CORTINA D’AMPEZ^ — Sono 17 le naziom che hanno perfe¬ 
zionato sinora le iscrizioni, con 76 conconenti, alla Coppa del 
Mondo di salto (settima prova) in programma a Cortina martedL 
Per molti p^i la prova di Ccértina servirà per la selezione delle 
squadre nazionali da inviare ai camfdonati mondiali di sci nordico 
(18-27 gennaio a Seefeld). Irii gli iscritti, figurano il campione 
olimpico Jeans Weislfc^ (RDT) che ha cominciato bene la nuova 
sifone con quattro vittorie e l’austriaco Andreas Felder che ha 
già vinto quattro Coppe del Mondo delle sei disputate. Nutrita la 
partecìp^one dei norvegesi, finlandesi, cecoelovacchi, tedeschi e 
jugoslavi. Lltalia sarà rappresentata da Massimo Rìgmì, Sandro 
Sambugaro, Antonio Lardelli e Lido Tommasi. 
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Rosi perde 
l’europeo 


PERUGIA — L’inglese Uoyd 
Honeyghan ha battuto per 
KO alla terza ripresa il cam¬ 
pione europeo dei pesi Welter 
Gianfranco Rosi ed ha con¬ 
quistato il titolo continentale. 
Vittorioso debutto invece tra i 
professionisti, al palazzo dello 
sport di Perugia, di Romolo 
Casamonica e Francesco Da¬ 
miani. Casamonica, nei pesi 
superwelters, ha battuto ai 
punti il francese Felix Di Cioè- ' 
co mentre nei pesi massimi 
Francesco Damiani, medaglia 
d’argento alle olimpiadi di Los 
Angeles, ha battuto AIlou Go- 
bè (Costa d'Avorio) per KO 
tecnico alta terza ripresa. 

• Nella foto HONEYQAN e ROSI 
alle operazioni di peso 



Carolina di Monaco e ii marito 
si ritirano dai Rally Parigi-Dakar 


CL GOLEA (Algeria)—La principessa Carolina di Monaco e suo 
marito Stefano Casiraghi (nella foto) si sono ritirati dal rally 
Parigi-Dakar. Il loro camion si era rovesciato ieri sulla sabbia in 
località Ouargla, mentre tentava di effettuare un doppio sorpas¬ 
so. Rimesso in seguito l’automezzo sulla pista, la principessa e il 
marito hanno però percorso soltanto 15 chilometri, poi, dopo 
aver fatto una conversione, sono tornati a Ouargla, per ripartire 
per l'Europa. 

■ Il fratello di Carolina, il principe Alberto, continua la corsa. A 
E1 Golea era 43esimo in classifica generale. 

Al rally, partito martedì scorso da Parigi, prendono parte 350 
automobili, ISO motociclette e 50 autocarri che devono coprire 
circa 14.000 chilometri fino a Dakar, in Senegai. 


Cambia padrone il «tricolore» dei pesi medi 

De Mam> picchia duro 
e Buzzctti resiste 
solamente sei riprese 

La maggiore esperienza del piacentino non è bastata 

LUCCA — Giovanni De Marco ha confermato la sua fama di «picchiatore» e sulla 
potenza del suo destro ha impostato, fin daH’inizio, la sfida contro Aldo Buzzetti. Il 
giovane pugile casertano (24 anni, 16 incontri da professionista tutti vittoriosi, undici 
del quali per ko) è partito subito aU’attacco neutralizzando le iniziative del campione in 
carica. Aldo Buzzetti, 29 anni, piacentino, nonostante la maggiore esperienza e rallun¬ 
go più incisivo, non è riuscito a contenere l’iniziativa di De Marco che nelle prime due 

riprese ha Incassato duri 


McKinney (Usa) l’24’’0$, 2. Ol¬ 
ga Charvatova (Cec) a 18/1(M, 
3. Brig:itte Gadient (Svi) a 
51/100, 4. Erika Hess (Svi) a 
54/100,5. Perrine Pclen (Fra) 
a 62/100, 6. Ursula Konzett 
(Ue) a 95/100,7. Paoletta Ma¬ 
goni a 1”05,8. Bianca Feman- 
dez-Ochoa (Spa) a 1”36,9. Do- 
roto tlalka (Poi) a 1”G2, la 
Monica Aijae (Sve) a 1”70,14. 
Daniela Zini a 2”43. 

LA COPPA DEL MONDO—L 
Marina Kiehl (Rft) p.88,2. Eri¬ 
ka Hess (Svi) 82, 3. ElisabeUi 
Kirchler (Aut) 70, 4. làmara 
McKinney (Usa) 66, 5. Zoe 
Haas (Svi) 65,6. Maria Wall!- 
set (Svi) 61,7. Olga Charvativ 
va (Cec) 59, 8. ChristeUe Cui- 
gnanl (Fra) 57, 9. Vreni 
Schneider (Svi) 56,10. Mictacla 
Figini ^vi) 55i. 



I ritardi 
di Lagorio 
si fanno 
semp re più 
clamorosi 


colpi, ma ha dimostrato di 
voler chiudere l’incontro 
prima delle dodici riprese. 

Dopo la terza ripresa, in¬ 
terlocutoria, De Marco ha 
stretto ripetutamente alle 
corde Buzzetti, raggiun- 


- Ricordate Achille e la tartaruga? La famosa gara Ideata da' 
Zeaone di Elèa, nella quale il mitico •Pie’ veloce» non rag-" 
giungeva mal il lentissimo ebelone? Ebbene, la metafora 
pensata dal fondatore della scuola eleatlca 2500anni or sono 
sembra adattarsi a pennello allo scenario dell’odierna legi¬ 
slazione sportiva. H ministro Logorio è Achille, la proposta di 


incitato da un tifoplutto^ saetto di certi glomàìlstl cori¬ 
fei e adiranti mentori schierati al lati della pista e pronti a 
scattare nell’applauso. Aveva ragione Zenone! 

Per favorire la prestazione del ministro, sono state pure 
stabilite delle tappe Intermedie: la Commissione Interni di 
Montecitorio, U •concerto» del ministri, addirittura il Consl- 

f llo dei Ministri Non sono servite: un fulmine di guerra (per 
trascorsi alla Difesa) come Logorio ha la peggio di fronte 
alla lentezza burocratica di un atto parlamentare. LA dove 
sono riuscite le farraginose macchine del partiti non riesce a 
concIudereVoUata •turbo»governativa. Che sla uno del sqgnJ 
della decadenza del decisionismo? 

Quando ii titolare di via della FCrratelIa si presentò rag¬ 
giante nel salone della piscina del Coni e presentò suadente 
ad un folto pubblico di dirigenti qwrtivf, giornalisti, atleti e 
politici, il suo famoso •pacchetto», largo fu U consenso. Com¬ 
preso a nostro. Ora però 1 ritardi si fanno clamorosi e si 
evidenziano proprio mentre tutti davano per certo l’inizio In 
Parlamento dell’esame delle proposte di legge. Ormai se ne 
parlerà oltre metà gennaio, senióre che se ne parli Si odono 
ripetuti squilli di tromba falcurù anche stonati, come quello 
per l’aumento della schedina) annuncienti la presentazione 
del famoso testo-Lagorlo, al quali non fa mai seguito per II 
dlsplegamento in campo delle truppe governative. Veramen¬ 
te, come asseriva 11 filosofo d’EIéà, Io stazio non esìste, visto 
che non si può raggiungere Montecitorio da via della Ferra- 
iella e nemmeno U tempo, considerato che gli anni passano 
senza che al ministero se ne accorgano^ 

enned 

Nana foto; i min is tro LAGORIO 


À metà della quinta ri¬ 
presa il campione in carica 
(scuderia TOTIP - Bran- 
chini) è apparso In grossa 
difficoltà. De Marco (Bal¬ 
dini - Sconcerti) lo ha at¬ 
taccato a fondo mostrando 
nettamente la sua superio¬ 
rità e costringendo Buzzet- 
ti all’abbandono. L’ex 
campione, che presentava 
una vistosa ferita sotto 
l’occhio destro, appariva 
visibilmente frastornato. 

' Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione pugilistica 
di Lucca: 

• CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO PESI MEDI (12 ripre¬ 
se): Giovanni De Marco 
(Alvignano di Caserta) 
batte per abbandono all’i¬ 
nizio della sesta rtoresa Al¬ 
do Buzzetti (Piacenza) 
campione in carica. Arbi¬ 
tro: Naoggi di Firenze; giu¬ 
dici: Lanaro di Pescara e 
Rizzi di Mila no. 

• PESI WELTER (6 rlpre- 
seX Pietro Ciarla (Caserta) 
batte ai punti Lomani Lo- 
wami(ZaireX 

• PESI SUPERPIUMA (8 
ripreseX Marco Gallo (Pi¬ 
stoia) batte al punti Jorge 


batte ai punti Mayele Ma- 
bele (ZaireX 

• n previsto incontro dei 
pesi massimi fra l’olimplo- 
nlco Angelo Musone e lo 
zairese Kalongo non si è 
svolto perché II pugile ca¬ 
sertano ha una lussazione 
alia mano destra. Musone 
si è presentato durante la 
riunione lucchese per riti¬ 
rare una medaglia offerta¬ 
gli dagli orgamzzatorL 
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Il passato e la battaglia politica 


Stona di Shang 
e del suo re 

Cina, un apologo per 


raccontare 

«Nei tempi antichi 
se un politico voleva 
riuscire doveva avere 
un buon rapporto con 
chi regnava», ovvero 
il problema della 
«identità ideologica» 



Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Tempo di riformatori audaci. 
Quindi si parla di Shang Yang. Colui che*do~ 
po un lungo periodo di attente conslderazlo- 
nh e su «una solida base ideologica», promuo- 
va riforme volte a •modificare le leggi, rive¬ 
dere il codice penale, incoraggiare Tagrlcol- 
tura alVinterno, fare un buon lavoro nel pre¬ 
miare e punirei. Solo che Shang Yang non è 
un ministro dei giorni nostri. Era nienteme¬ 
no che primo ministro delio Stato di Quln net 
quarto secolo avanti Cristo. 

Shang’ Yang, spiega II ‘Guangmlng rlbao*. 
Il quotidiano che si rivolge agli Intellettuali, 
aveva in mente una riforma 11 cui asse cen¬ 
trate si fondava sulla •abolizione dei privilegi 
del clan reale e del nobili». Lo poteva fare 
perché 11 re Qln Xlao Gong lo appoggiava. 
Era stato lui a sceglierlo, dopo un bando con 
cui aveva invitato a presentarsi a corte itutti 
coloro, tra I miei sudditi o ospiti che hanno 
da proporre buoni piani per rinvigorire lo 
Stato di Qin», poi lo aveva sostenuto, dappri¬ 
ma con grande prudenza, riunendo tutti gli 
alti funzionari di corte e I ministri a discute¬ 
re delle riforme. In modo da avere un soste¬ 
gno ^collegiale» e non isolarlo. Poi, in un se¬ 
condo momento, il re non aveva esitato a 
•mettere in riga» anche i principi e far mar¬ 
chiare a fuoco I loro tutori che si opponevano 
alle riforme e avevano presentato memoriali 
di critica di Shang Yang. 

La riforma funzionò, insiste l’autore del¬ 
l’articolo, perché c’era •identità ideologica» 
tra il ree il suo primo ministro, cosa fonda- 
mentale^nel tempi antichi, quando — secon¬ 
do Guo Moruo — se un politico voleva riusci¬ 
re doveva avere un buon rapporto col re». Qin 
divenne •prospero e potente» e sottomise lo 
Stato rivale di Wei. Ma morto II re Qin Xiao 
Gong, Shang Yang finì squartato, anzi 
squartato da cinque carri da guerra. 

Apologhi ed aneddoti storici sono un modo 
tradizionale in Cina per condurre una di¬ 
scussione e talvolta anche una battaglia po¬ 
litica. Forse anche a causa dei problemi che 
persistono sul piano della discussione storica 
vera e propria. Recentemente diversi articoli 
sulla stampa cinese hanno elogiato •l’etica di 
storico» di Wu Han, vìceslndaco di Pechino 
alla viglila della rivoluzione culturale e auto¬ 
re di un dramma storico che addirittura in¬ 
nescò quella tempesta. •Hai Rui destituito 
dall’incarico» era un’opera teatrale che par¬ 
lava, in apparenza innocentemente, di un 
antico re e di un antico primo ministro. In¬ 
giustamente perseguitato. Più tardi lo stesso 
Mao Tse-tung spiegò ad Edgar Snow che die¬ 
tro l’apparente battaglia tra critici letterari 
allora esplosa c’era ben altro: •Hai Rui — gli 
disse una sera a cena, tra un bicchierino di 
"mao-tai’’ei’altro — è PengDehuai e l’impe¬ 
ratore sono lo». 

Ce l’ha con Mao, e col modo In cui liquidò 
Peng Dehual, Llu Shaoql e l’uno dopo l’altro 
tra l suol •successori» via via designati, un 
altro apologo che abbiamo letto tempo fa? Vi 
si parla di valutazioni contrastanti tra gli 
storici sulla figura dell’imperatore Zhu 
Yuanzhang, Imperatore di •origini contadi¬ 
ne» e uno del fondatori della dinastia Ming. 
Questo Zhu Yuan bang fece ammazzare tutti 
I migliori fra 1 suol generali e ministri. Una 
teoria, tra quelle discusse nelTapologo, i che 
l’abbia fatto semplicemente perche era «so¬ 
spettoso» e •dispotico» di natura. L’altra teo¬ 
ria — interessante per I lumi che Indiretta¬ 
mente getta sull’accesissima discussione at¬ 
torno alla figura di Mao, prima che si arri¬ 
vasse alla •Risoluzione» ufficiale del 1981 — è 
che lo scopo fosse evitare una situazione di 
debolezza dell’erede al trono di fronte a mini¬ 
stri e generali particolarmente capaci, debo¬ 
lezza che più volte aveva causato •colpi di 

? ìlazzo» durante ia precedente dinastia 
uan. Guarda caso, il figlio maggiore, ed 
erede di questo imperatore Zhu si chiamava 
Zhu Blao (da non confondersi con l’assai più 
recente «erede designato» Un Biao). 


la riforma 



Nessun riformatore 
ha mai fatto una buona 
fine nella tradizione 
cinese. Ma forse non 
c’era mai stata una 
occasione storica 

come quella di oggi 

*■ - ^ - , 

r- i 

Noi, a differenza di Snow, non abbiamo 
Mao che ci dà la dritta su come muoversi 
nella giungla degli apologhi storici. Perché si 
parli di riforme e riformatori antichi nel mo¬ 
mento In cui tutta la discussione è concen¬ 
trata sulle riforme dell’attuale sistema eco¬ 
nomico e di altri aspetti del •sistema» di so¬ 
cialismo consolida tosi In questi ultimi anni è 
abbastanza evidente. GII accenni alla •colle¬ 
gialità», alla necessità di •scegliere» quadri 
nuovi, alla prudenza e cautela necessari nel 
confronti di chi ha un atteggiamento critico 
o si oppone alle riforme, anche. Che si voglia 
alludere a (Deng) Xlao Ping quando si parla 
di (Qln) Xlao Gong? 

Un altro articolo fondato su apologhi sto¬ 
rici approfondisce li tema. Accanto al Shang 
Yang dell’epoca degli Stati combattenti, ri¬ 
corda Il caso di Wang Anshl (1021-1086), un 
primo ministro riformatore della dinastia 
Sung settentrionale che fu licenziato, e di 
Tan Sitong (1865-1898), riformatore deli’ultl- 
mo periodo della dinastia Qlng, che fu fatto 
decapitare dall’imperatrice vedova. Manca 
solo la menzione di Huang Tsun-Hsien 
(1848-1905), che, affascinato dalle riforme 
Melfi In Giappone (quelle che a giudizio di 
gran parte degli storici fanno sì che il Giap¬ 
pone sia ad un livello di sviluppo diverso da 
quello di altri Paesi asiatici), ammiratore del 
nostro Cavour, morì nel suo letto, ma dopo 
essere stato arrestato e costretto a dimettersi 
dalla carica di rappresentante imperiale di 
Giappone. 

Sì, è vero, osserva l’autore, •nella storia 
cinese nessun riformatore ha mai fatto una 
buona fine». Ma perché quei nformatori ^non 
avevano il sostegno del popolo». È anche ve¬ 
ro, aggiunge, che davanti alle riforme attuali 
•si presentano anche ostacoli, che per lo più 
provengono da dogmatici e ronservatori» e 
che ci sono anche •coloro che non vogliono 
abbandonare la "grande cintola di ferro”» 
dell’egualitarismo. Ma stavolta, conclude, è 
diverso, perché abbiamo opportunità In pas¬ 
sato inedite. 

È vero. Forse non c’era mai stata 
un’*occasione storica» come quella attuale. 
La •modernizzazione» è una parola d’ordine 
che in Ctna ha almeno un secolo di vita. I 
nazionalisti riformatori a cavallo tra il XIX e 
XX secolo sognavano una Cina •prospera e 
potente» la cui modernità però veniva limita¬ 
ta agli aspetti •tecnici» e non metteva in que¬ 
stione ie strutture politiche, sociali e cultura¬ 
li confuciane. J nazionalisti rivoluzionari dei 
primo quarto dei nostro secolo pensavano 
che per modernizzare bist^asse bandire 
Confucio e tesero ad assumere a modello la 
civiltà occidentale e i progressi di cui era sta¬ 
to capace il capitalismo. Entrarono nell'are¬ 
na politica cinese, con il «movimento del 4 
maggio» (1919), i concetti, sino ad allora tan¬ 
to estranei da non avere nemmeno connotati 
linguistici, della •signora scienza» e della tsi- 
gnora democraria». Non funzionò. Mao e gli 
altri a Yenan portarono avanti riflessioni 
originali sul superamento degli aspetti di 
•socialismo agrario» presenti nell’es^rienza 
di quegli anni e si posero come «compito della 
rivoluzione» quello di trasferire dail’agricol- 
tura all’Industria la base della società cinese. 
Poi prevalse il •modello sovietico» come pun¬ 
to al riferimento, sia pure con forti spinte 
ri formatrici attorno all’VIII Congresso del 
PCC del 1956, nel periodo di •riaggiustamen¬ 
to» sonito al fallimento del «grande balzo» 
(1958-1961), e In quello seguito alle diverse, 
complesse e ingarbugliate fasi della •rìvolu- 
rione culturale» (1966-1976). Ora si apre una 
fase tutta nuova, non facile e scontata, ma 
col vantaggio di condizioni diverse (sia sul 
piano Interno che Intemazionale) rispetto a 
quelle che avevano fatto da sfondo ai prece¬ 
denti fallimenti. Quali che siano alcuni del 
problemi di fondo, qui sono abituati a dirlo 
anche con gli apologhi. 

Siegmund Ginzberg 


Ginevra; si torna a trattare 


grandi potenze è un fatto po¬ 
sitivo in sé. Come positivo è 
stato, neli'utttmo scorcio del 
1984, il cambiamento di tono 
nelle dichiarazioni di Mosca 
e di Washington. Ma se le pa¬ 
role di Reagan e di Cernenko 
in questi mesi sono risuona¬ 
te più leggere, la via dell’ac¬ 
cordo è costellata Invece di 
pesantissimi macigni la cui 
rimozione sarà difficile. Dif¬ 
ficile al punto che autorevoli 
esperti di entrambi 1 partiti 
americani temono sia im¬ 
possibile ormai negoziare 
accordi durevoli e verifi¬ 
cabili. Alcuni temono addi¬ 
rittura che, a causa di queste 
difficoltà, l’era del trattati 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici, come 1 
SALT 1 e 2, possa essere or¬ 
mai finita. Zblgnew Brzezln- 
ski, presidente del Consiglio 
per la sicurezza nazionale 
all’epoca di Carter, ritiene 
che si sia giunti «alla fine del¬ 
la strada per quanto riguar¬ 
da I tradizionali accordi sul 
controllo degli armamenti» 
trovandosi, su questo punto, 
in perfetto accordo con l’opi¬ 
nione di esperti reaganlanl. 
Uno di questi ha recente¬ 
mente dichiarato al «Wall 
Street Journal» che «un nuo¬ 
vo accordo di tipo SALT è 
Impossibile, sarebbe troppo 
complicato. Dovrebbe infatti 
essere esteso a troppi fattori 
impossibili da controllare». 


I 

Che cosa è successo in 
questi dieci anni di «confron- 
tatlon» per mutare cosi nel 
profondo li problema del 
controllo degli armamenti? 
Di mutarlo al punto da dif¬ 
fondere tanto pessimismo al¬ 
la viglila di un avvenimento 
che in altre epoche sarebbe 
stato salutato con entusia¬ 
smo? Sono accadute essen¬ 
zialmente due cose. In primo 
luogo sono state progettate 
e. in alcuni casi già realizza¬ 
te, armi qualitativamente 
nuove: dai missili Crulse ai 
vettori a base mobile, alle ar¬ 
mi antisatelllte e a quelle 
«stellari» che per la loro stes¬ 
sa natura sono In grado di 
sfuggire alle attuali appa¬ 
recchiature di controllo. I 
missili Crulse sono così pic¬ 
coli e facili da occultare che 
risultano praticamente invi¬ 
sibili ai satelliti artificiali. 
Rischia insomma di cadere il 
principio base che ha finora 
regolato ogni accordo strate¬ 
gico, quello di poter contare 
e localizzare tutti i vettori 
dell’avversario. 

In secondo luogo gli svi¬ 
luppi della tecnologia hanno 
aperto possibilità pratica- 
mente Illimitate alla sofisti¬ 
cazione delle armi strategi¬ 
che e Introdotto ulteriori fat¬ 
tori di aieatorietà e di Incer¬ 
tezza. Chi partecipa alla cor¬ 
sa tecnologica agli arma¬ 
menti tende allora a stabilire 


i propri programmi non già 
basandosi sulle armi già in 
possesso deH’avversario, ma 
in previsione del futuri pro¬ 
gressi che si immagina l'av¬ 
versarlo possa raggiungere. 
Gli americani chiamano tut¬ 
to questo strategia 
deir<edging»: è possibile fare 
qualche cosa di nuovo e lo si 
fa per evitare comunque che 
l’avversarlo possa trovarsi in 
vantaggio. Ma non si tratta 
di una esclusiva americana: 
le stesse logiche operano in 
Unione Sovietica. Il mare¬ 
sciallo Ogarkov, in una in¬ 
tervista alla «Pravda», poco 
prima della sua sostituzione 
alla testa delle forze armate 
sovietiche, spiegò appunto 
che «l’impetuoso sviluppo 
che hanno conosciuto in 
questi ultimi anni la scienza 
e la tecnica crea i presuppo¬ 
sti oggettivi per la comparsa, 
nell’immediato futuro, di ti- 

f il di armi ancor più distrut¬ 
tive, un tempo sconosciute. 
In una serie di paesi — negli 
USA per esempio — si sta già 
lavorando a questi nuovi tipi 
di armi e non prendere in 
considerazione questo fatto¬ 
re già adesso sarebbe un gra¬ 
ve errore ... Ecco perche si 
deve condurre una coraggio¬ 
sa ricerca scientifica ed af¬ 
frontare — se necessario — 
del rischi calcolati». 

Le possibilità offerte dalla 
tecnologia e il prevalere di 


queste logiche esercitano un 
effetto moltiplicatore sulla 
ricerca militare e sulla corsa 
agli armamenti. La installa¬ 
zione già avvenuta del missi¬ 
li Crulse ha probabilmente 
già indotto l'Unione Sovieti¬ 
ca non solo a produrre missi¬ 
li dello stesso tipo, ma a la¬ 
vorare alla realizzazione di 
una rete strategica di difesa 
anti-Crulse. Il passo succes¬ 
sivo, che probabilmente gli 
Stati Uniti hanno già consi¬ 
derato, è certamente quello 
di produrre una nuova gene¬ 
razione di missili Crulse su¬ 
personici, capaci cioè di per¬ 
forare le nuove difese sovie¬ 
tiche. E così via. 

Ecco cosa è successo e co¬ 
sa sta succedendo. Questi so¬ 
no alcuni del macigni da ri¬ 
muovere. Macigni sul quali 
sono sorte addirittura scuole 
di pensiero strategico che 
teorizzano ormai rinutilità 
del negoziato. Di queste 
scuole di pensiero si ha noti¬ 
zia negli Stati Uniti e nelle 
stessa Amministrazione, do¬ 
ve il dibattito si svolge per 
buona parte pubblicamente. 
Ma non è difficile immagi¬ 
nare un equivalente sovieti¬ 
co, basti pensare allo scontro 
di cui qualche sentore si è 
avuto, e che ha determinato 
l’allontanamento del mare¬ 
sciallo Ogarkov dal suo altis¬ 
simo incarico. Per fortuna 


oggi queste correnti, ancor¬ 
ché forti, paiono minoritarie 
sla in USA che in URSS, tan¬ 
to che le due superpotenze 
riprendono domani mattina 
il negoziato. Ma è lecito do¬ 
mandarsi che negoziato sarà 
se la possibilità ste.ssa di ne¬ 
goziare è In parte compro¬ 
messa dalle nuove armi e 
dalle nuove possibilità tec¬ 
nologiche. 

Questa è la grave difficol¬ 
tà che Shultz e Gromlko so¬ 
no chiamati a superare. Vi 
riusciranno? L’ipotesi più 
accreditata è che i due mini¬ 
stri degli Esteri non trovino 
un accordo (ma è bene ricor¬ 
dare che questi colloqui gi¬ 
nevrini non sono finalizzati 
alla ricerca di un accordo di 
merito bensì alla definizione 
dell’agenda di una trattativa 
da avviare in seguito), ma 
che decidano comunq^ue di 
continuare 1 colloqui. C’è chi 
ha previsto che possano du¬ 
rare per l’intero mandato del 
presidente Reagan, cioè 
quattro anni. Ci troveremo 
allora nella situazione dei 
tutto nuova di negoziati per 
il controllo degli armamenti 
che proseguono ad oltranza 
mentre si sviluppano proces¬ 
si di riarmo in larga misura 
incontrollabili? Si tratta di 
una ipotesi indubbiamente 
preoccupante. Ancor più 
preoccupante se si considera 
che la trattativa USA-URSS 


avviene sullo sfondo della 
mortificazione deile esigen¬ 
ze, delle preoccupazioni e de¬ 
gli interessi degli alleati mi¬ 
nori delle superpotenze. In¬ 
teressi — ha efficacemente 
affermato Helmut Schmidt 
— «spazzati sotto il tavolo 
dei grandi». Bastino per que¬ 
sto due esempi emblematici. 
A Ovest, è lo stesso Schmidt 
a ricordarlo, con il rifiuto del 
«compromesso per gii euro¬ 
missili». A Est con l’annulla¬ 
mento della visita di Hone- 
cker in Germania federale. 
La ripresa dei dialogo USA- 
URSS avviene Insamma al¬ 
l’insegna di una ripresa del 
bipolarismo che soffoca le 
ragioni dell’Europa e di tutte 
le forze religiose, politiche, 
sindacali, popolari, che in 
questi anni hanno fatto sen¬ 
tire la loro voce In favore del 
disarmo e del dialogo tra 1 
popoli. «Tutti gli europei — 
ha detto ancora Schmidt fa¬ 
cendosi interprete di tutti 
questi sentimenti — si ralle¬ 
greranno certamente di 
qualsiasi limitazione degli 
armamenti strategici nu¬ 
cleari. Ma non vogliamo 
semplicemente una maggio¬ 
re sicurezza per ambedue le 
superpotenze, bensì voglia¬ 
mo anche una maggiore si¬ 
curezza per noi stessi». 

Guido Bimbi 


sti torbidi intrecci non è nuova. 
Nell’udienza del 23 marzo scor¬ 
so del processo per l’uccisione 
del giudice romano Mario 
Amato, celebrato a Bologna, 
Sergio Calore (imputato per la 
strage del 2 agosto ’80 e con¬ 
dannato all'ergastolo per l’omi¬ 
cidio di Antonio Leandri) parlò 
di questi rapporti. «Verso la fi¬ 
ne del 1978 — disse quel giorno 
Calore — Paolo Aleandri mi fe¬ 
ce sapere di essere stato trami¬ 
te fra Alfredo De Felice (un ter¬ 
rorista nero implicato nel golpe 
Borghese e latitante nell’Ame¬ 
rica Latina, ndr) e Gelli. Questi 
rapporti erano iniziati quando 
Aleandri faceva da tramite fra 
lo stesso De Felice e Filippo De 
Jorio. Aleandri portava mes¬ 
saggi in un albergo di Roma. 
Nell’incontro che ebbi con lui, 
Aleandri mi parlò di una azione 
che doveva Urtare al salvatag¬ 
gio processuale del costruttore 
romano Genghini, che rischia¬ 
va il fallimento per un amman¬ 
co di centinaia di miliardi. Que¬ 
sto salvataggio, commissionato 
da Gelli, doveva svolgersi attra¬ 
verso la intermediazione di Al¬ 
do Semerorì, che doveva fare 
pressioni su magistrati della 
Procura di Roma». 

Dopo queste rivelazioni, dis- 


Mattarella 


se quel giorno Sergio Calore, 
«venne decisa una riunione 
nell’abitazione romana di Se¬ 
merari». A quella riunione pre¬ 
sero parte Massimiliano Fachi- 
•ni. Paolo Signorelli, Fabio De 
Felice (è il trateiio di Alfredo, 

g ure lui implicato nel golpe 
orghese), Aldo Semerari e 


Sergio Calore. In quella sede, il 
De Felice avrebbe detto, stan¬ 
do alla versione fornita dal Ca¬ 
lore, che «la nostra azione dove¬ 
va smetterla con attività di ra¬ 
gazzini per collegarsi, invece, 
con una strategia di altro tipo». 
La «strategia», cioè, della loggia 
P2. Calore precisò che nel corso 


Solidarietà di Natta e del PCI 
ai parenti di Mattarella 

• * * * 

ROMA — Nel quinto anniversario dell’assassinio di Piersanti 
Mattarella il segretario generale del PCI, Alessandro Natta, ha 
inviato alla famiglia un messaggio di solidarietà. «Sono trascorsi 
cinque anni — scrive Natta — e quell’assassinio, così come gli altri 
grandi delitti politico-mafiosi precedenti e successivi, resta impu¬ 
nito. La nostra solidarietà è partecipazione sincera al vostro dolore 
e impegno a continuare la lotta perché si faccia verità e giustizia. 
Danno oggi nuova fiducia — continua Natta — i primi importanti 
risultati che, dopo la legge antimafìa, stanno conseguendo la magi¬ 
stratura e le forze deli ordine, le lotte e i movimenti popolari nei 

a uali vìvono e si affermano le idealità per cui hanno dato la vita 
lustri magistrati, leali funzionari delio Stato, uomini come Pier¬ 
santi Mattarella, Pio La Torre e tanti onesti cittadini». L’anniver¬ 
sario viene ricordato anche dal segretario della DC, De Mita, in un 
articolo pubblicato oggi sul «Giornale di Sicilia». «0^ — afferma 
De Mita — possiamo dire a fronte alta che quel simbolo di rinno¬ 
vamento che egli ha rappresentato non è scomparso con lui». 


della riunione c’erano stati 
contrasti fra i presenti. Qualcu¬ 
no, addirittura, avanzò la pro¬ 
posta di ammazzare Gelli. Al¬ 
tri, invece, si dichiararono a fa¬ 
vore di un mutamento di stra¬ 
tegia. 

L’episodio riferito da Calore 
attesterebbe comunque resi¬ 
stenza di collegamenti fra la P2 
e il terrorismo nero. Nella stes¬ 
sa sentenza dell’Italicus, del re¬ 
sto, si avanza la convinzione 
dell’esistenza di tali rapporti, 
anche se poi non se ne traggono 
conclusioni coerenti con quei 
convincimenti. Di collegamenti 
fra la mafia e la P2 si trova 
traccia in numerosi altri atti 
processuali. Per ciò che riguar¬ 
da, poi, l’azione svolta da setto¬ 
ri deviati dei servizi informativi 
è appena il caso di ricordare 
che a Bologna e a Roma sono 
imminenti le celebrazioni di 
due processi, per l’appunto sul¬ 
le deviazioni del SISMI, che ve¬ 
dono sotto accusa il generale 
Pietro Musumeci, il colonnello 
Giuseppe Belmonte e il latitan¬ 
te Francesco Pazienza. Ma nel¬ 
l’inchiesta bolognese era impu¬ 
tato anche Lieto Celli, la cui 
posinone è stata stralciata dal 
sostituto Libero Mancuso, ov¬ 
viamente allo scopo di un ulte¬ 


riore approfondimento dei 
quadro operativo in cui si tro¬ 
vava il «venerabile» Gelli. An¬ 
che da questa inchiesta, dun¬ 
que, emergono elementi di pro¬ 
va dell’esistenza di collegamen¬ 
ti fra elementi dei Servizi infor¬ 
mativi e la P2. Ma di questi ele¬ 
menti, come è noto, si parla ab¬ 
bondantemente nella relazione 
dell’on. Tina Anseimi. 

Dell'importanza del proces¬ 
so contro il generale Musumeci 
ci ha ripetutametne parlato il 
Procuratore della Repubblica 
di Bologna, Guido Marino. Il 
dott. Marino, anzi, ha persino 
ipotizzato che quel processo 
ràssa essere uno dei «bandoli» 
della intricata matassa delle 
stragi. Anche ieri, nel consueto 
incontro con i giornalisti, l’alto 
magistrato è tornato a ripetere 
che «sarà molto interessante» 
seguire quel processo, confer¬ 
mando che i magistrati inqui¬ 
renti, nel corso delle indagini, 
hanno acquisito una documen¬ 
tazione ingente. Quando tale 
documentazione diventerà 
pubblica sarà possibile vedere 
se essa include anche le dichia¬ 
razioni deipentiti che si riferi¬ 
scono aH’omicidio dì Piersanti 
Mattarella. 


Ibio Paolucci 


PALERMO — Conferme alle 
indiscrezioni provenienti da 
Bologna sono state raccolte a 
Palermo, dove i giudici istrut¬ 
tori Giuseppe Micciché e Mar¬ 
cantonio Motivi si apprestereb¬ 
bero a disporre, una volta risol¬ 
ti alcuni problemi procedurali 
con i giudici romani, un con¬ 
fronto tra una donna, che sa¬ 
rebbe stata testimone del delit¬ 
to Mattarella (e la cui esistenza 
era stata sinora taciuta) e il ter¬ 
rorista nero Giuseppe Valerio 
(«Giusva») Fioravanti. Sarebbe 
lui l’esponente dei Nar che tre 
«pentiti» neofascisti, tra cui 
Marco Mario Massimi e Walter 
Sordi avrebbero indicato sin 
dal dicembre del 1982 come il 
killer del Presidente della Re¬ 
gione. La notizia della rivela¬ 
zione venne a suo tempo pub¬ 
blicata dai giornali. E da essi 
l’apprese il consigliere istrutto¬ 
re di Palermo, Rocco Chinnici, 
titolare a quell’epqca dell’in- 
chiesta che, poco prima di veni¬ 
re ucciso Io scorso anno con una 
autobomba, avrebbe più volte 
richiesto ai servizi di sicurezza 
— senza ricevere soddisfacenti 
risposte — elementi più consi¬ 
stenti per risalire all’intreccio 
tra malia e terrorismo nero. 


Pmla Imbeni 


mo, rigoroso, pacato si è incon¬ 
trato con la piazza che gridava 
solo una parola, ritmata: «giu¬ 
stiziai», guardando il sindaco e 
Pertini che lo abbracciava. 
Piazza Maggiore, in diretta su¬ 
gli schermi TV, tornava ad es¬ 
sere — in quel momento tragi¬ 
co e difficile — l’immagine 
stessa della rabbia per la stra¬ 
ge, ma anche della fiducia verso 
questo Paese che ha le carte in 
r^ola per chiedere e ottenere 
giustizia. 

Eppure Io stesso discorso è 
stato al centro di polemiche fu¬ 
ribonde, di attacchi da anni 50, 
di una vera e propria aggressio¬ 
ne contro il PCI e Imbeni, sin¬ 
daco Comunsita. 

Eccone qualche esempio: «Il 
discorso è stato un atto unilate¬ 
rale, teso a trasformare una 
manifestazione di tutti in una 
manifestazione di parte non 
priva di accenti faziosi» (firma¬ 
to: il PSI bolognese e regiona¬ 
le); «L’atteggiamento comuni¬ 
sta davanti ai fatti di terrori¬ 
smo e di eversione è quello di 
guardare con sfiducia alle isti¬ 
tuzioni dello Stato e quindi di 
tentare di surrogarle» (firmato: 
on. Giancarlo Tesini, de); «Un 
comizio da capo partito... che 
divìde gli uomini» (firmato: 
C.L.). 

Ma davvero volevi chiedere 
la caduta del governo, come 
hanno scritto alcuni commen¬ 
tatori? 

t/o ho chiesto una volontà e 


un indirizzo politico nuovi nel¬ 
la lotta contro il terrorismo, ri¬ 
cordando che per 140 morti 
non si conosce neanche un col¬ 
pevole». 

Allora si è trattato di un 
equivoco? 

•No; il fatto è che c’è chi ha 
la coda di paglia o pensa di es¬ 
sere una vittima perenne: solo 
cosi si può tradurre la mia ri¬ 
chiesta nella indicazione di 
una nuova formula governati¬ 
va. Anzi, io ho chiesto che que¬ 
sto Stato e questo governo fac¬ 
ciano il loro dovere, facciano 
giustizia». 

Insomma, se non si è trattato 
di un equivoco, si è scelto que¬ 
sto tema per lanciare una cam¬ 
pagna contro la credibilità de¬ 
mocratica del PCI, troppo fa¬ 
zioso e sfìduciato nelle istitu¬ 
zioni democratiche per poter 
esprimere un sindaco che sìa 
«di tutta la città»? 

•E si tratta di una manovra 
assai pericolosa. Perché quan¬ 
do si compie l’identificazione 
fra le istituzioni democratiche, 
netle quali tutte le forze costi¬ 
tuzionali si riconoscono, e uno 
schieramento o certi atti di go¬ 
verno, si permette ad una par¬ 
te ampia della popolazione di 
imputare al sistema democra¬ 
tico in quanto tale responsabi¬ 
lità che sono di un partito, di 


uno schieramento, di forze po¬ 
litiche, siano esse di governo o 
di opposizione. Non è già suc¬ 
cesso qualcosa di simile negli 
anni di piombo quando una 
parte, per fortuna ristretto, di 
giovani mise sotto accusa la 
democrazia, le istituzioni e i 
loro rappresentanti?». 

Certo. E forse non a caso 
Fon. Tesini parla anche del '77 
e della minaccia alla democra¬ 
zia rappresentata in quegli an¬ 
ni dal PCL.. 

' •Si. anche allora si tentò 
una delegittimazione del PCI 
come forza democratica. Certe 
forze politiche nel marzo e nel 
settembre sostennero che si 
trattava di una partito a due. 
tra PCI e autonomi. E la DC 
bolognese non trovò di meglio 
che fuggire dal Comitato per 
l’ordine democratico che per 
alcuni mesi fu il luogo unitario 
in cui la città e le sue istituzio¬ 
ni coordinarono le loro inizia¬ 
tive per salvaguardare la con¬ 
vivenza civile». 

E Bologna ce la fece. Ma al¬ 
lora quali argomenti restano a 
quelli che vogliono oggi togliere 
la patente di «democratici» ai 
comunisti? 

•Quelli che per essere contro 
il terrorismo è necessario esse¬ 
re a sostegno del governo. Che 
per difendere lo Stato demo¬ 


cratico si debbono approvare le 
scelte dei governi. Non sono 
grandi argomenti, come si ve¬ 
de. Stato e governo non sono la 
stessa cosa, è una verità ele¬ 
mentare della democrazia». 

Stato e governo non sono la 
stessa cosa. Però Pertini c’era 
in piazza Maggiore, e Craxi no. 
Lo consideri dunque un «assen¬ 
te giustificato»? 

•No. Credo che per quella 
giornata era dovere del presi¬ 
dente del Consiglio essere a 
Bologna. È significativo che il 
cardinale di Napoli, Ursi, fosse 
in S. Petronio, inviato dal Pa¬ 
pa...». 

Ma Craxi, al di là dei capricci 
della neve, come si è giustifi¬ 
cato con te? 

' •IlComune di Bologna è sta¬ 
to autorizzato a diffondere la 
notizia che il presidente del 
Consiglio sarebbe stato a Bolo¬ 
gna nel primissimo pomeriggio 
del 26. Poi, attraverso canali 
non ufficiali, ci si èiaformati 
delVintenzione diversa di re¬ 
carsi a Napoli Allora ho parla¬ 
to col presidente del Consiglio 
che ha esaminato la possibUità 
di spostare in avanti l’inizio 
della manifestazione di Napo¬ 
li, e mi ha assicurato che sareb¬ 
be venuto, anche se non si sa¬ 
rebbe potuto trattenere sino 
alla fine. Tutto qui». 

E l’assenza di Craxi è stata 
certo un acceleratore delle po¬ 
lemiche strumentala Un fune¬ 
rale senza il presidente del 


Consiglio e senza bare, è arriva¬ 
to a scrivere qualche giornale... 

•Questa della speculazione 
sulle bare è stata davvero 
squallida e inutile. Il Comune 
non ha mai chiesto ai familiari 
delle vittime di portare le bare 
in chiesa o sul sagsato. Discu¬ 
tendo con laro abbiamo voluta- 
mente separato il momento 
privato della cerimonia fune¬ 
bre dal momento pubblico di 
valore civile, morale e politico. 
Quasi tutti i familiari delle vit¬ 
time hanno espresso non solo 
sentimenti di riconoscenza al- 
VAmministrazione Comunale 
ma anche adesione alla scelta 
di rispondere ai nemici della 
democrazia con un estremo sa¬ 
luto pubblico alle vittime». 

Le proposte che hai avanzato 
in piazza Madore hanno fatto 
qualche po’ di strada? 

•Ho apprezzato molto la 
sensibilità del CSM che entro 
la fine del mese dovrebbe no¬ 
minare il nuovo capo della 
Procura di Bologna e le prese 
di posizione del sen. Valiani e 
del giudice Tamburino a pro¬ 
posito della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta. E mi 
pare che stia raccogliendo si¬ 
gnificativi e ampi consensi an¬ 
che rabolizione del segreto di 
Stato». 

Un po’ assopiti, dunque, i to¬ 
ni della polemica (anche se non 
la gravità della manovra per 
«tagliare fuori» il PCI), Bologna 


riprende la sua abitudine ad af¬ 
fidarsi al metodo democratico 
come forma di lotta per ottene¬ 
re giustizia. Nonostante qual¬ 
che episodio di nervosismo, la 
Giunta comunale PCI-PSI non 
ha subito contraccolpi e si ap¬ 
presta a portare all’esame del 
Consiglio il nuovo Piano rego¬ 
latore e la riforma dei quartieri. 
Su richiesta dei capigruppo do¬ 
mani sera si discuterà della 
strage di Natale e anche dei 
suoi strascichi polemici. Sul ta¬ 
volo ordinato del sindaco una 
cartelletta azzurra contenente 
un pacco di lettere. 

^ Auguri, chiediamo? 

•Sì. e qualche ringrazia¬ 
mento», dice Imbeni. 

Sbirciamo qui e là. •La rin¬ 
grazio personalmente per le 
sentite ed oneste parole da Lei 
pronunciate durante le doloro¬ 
se esequie... Nella indegna 
gazzarra che si è creata a se¬ 
guito del suo discorso Le giun¬ 
ga l’apprezzamendo di un Suo 
cittadino che pure politica- 
mente non del Suo partito si 
riconosce nel suo Sindaco. 
Grazie». Su una carta da lette¬ 
ra di una parrocchia dttaiRna 
leggiamo •hai parlato chiaro e 
con decisione in piazza Mag¬ 
giore... Ti sono vicino... Non 
scoraggiamoci in questo cam¬ 
mino verso la luce contro le te¬ 
nebre, come ha detto il nostro 
Arcivescovo». 

Vanja Ferretti 


zione. Spadolini nel suo inter¬ 
vento (una lettera a «Repubbli¬ 
ca»), sostiene che «non esiste 
nessun accordo se^to connes¬ 
so al patto atlantico che sanci¬ 
sca alcuna forma di dipendenza 
dei nostri servizi segreti». Il 
rapporto tra i servizi aU’intemo 
deU’alleanza è sempre stato 
■istituzionalmente paritario. 
Naturalmente chi è in ^do di 
dare più informazioni è anche 
in grado di riceverne di più». La 
giornata di ieri ha fatto regi¬ 
strare dichiarazioni contro For¬ 
mica anche del liberale Patuel- 
li, dei socialdemocratico Preti, 
del repubblicano La Malfa. Per 
la verità anche di un socialista: 
di Salvo Andò, che in un’inter¬ 
vista all'iAvanti!» prende le di¬ 
stanze dalle posizioni assunte il 
giorno prima dal giornale del 
PSI. 

• Tbtto questo avviene però in 
un clima di straordinario ovat- 
tamento della polemica. Non 
abituale per questa maggioran¬ 
za. Aiuuto per altro, in misura 
notevole, dalla grande stampa 
nazionale, che in questi giorni 
— è abbastanza singolare, e an¬ 
che questo non è molto consue¬ 
to — appare, solvo rare eccezio¬ 
ni, del tutto disinteressata alla 
battaglia politica in corso, e a) 
problema, non proprio secon¬ 
dario, dei nostri servizi seneti. 

Problema che — dice u co- 


Servizi segreti 


munsita Luciano Violante, in 
un'intervista rilasciata al 
«Mondo» — non è tanto quello 
delia inefficienza dei servizi, 
«ma quello della infedeltà». Nel 
passato — osserva — i servìzi 
«sì sono rivelati infedeli. Non 
abbiamo elementi per ritenere 
che perdurino tali infedeltà». 
Allora il problema qual è?, si 
chiede Violante. »È che i servìzi 
non hanno impedito, non tanto 
che qualcuno mettesse la bom¬ 
ba sul treno, cosa forse impen¬ 
sabile, ma che sì attivasse un 
piano terroristico con quell’o¬ 
biettivo». Se dovesse dimo¬ 
strarsi — agpunge — che que¬ 
sto mancato intervento «è stato 
determinato da) quadro di al¬ 
leanze internazionali del nostro 
paese, si tratterebbe di una vi¬ 
cenda più mve ancora dell’as¬ 
sassinio dei sacerdote Popìelu- 
szsko in Polonia». Quanto al 
problema ^to da Formica e 
dal PSI della necessaria «rine¬ 
goziazione» dei rapporti tra ser¬ 
vizi iuliani e servizi di altri 
parai alleati. Violante dice; «La 
chiave della questione sta in 
questa domanda: il nostro al¬ 
leato più forte, o il sistema di 
alleanze ne) quale siamo inseri¬ 
ti, può giungere oggi a pro¬ 


grammare e a far eseguire una 
strage in Italia? O, una volta 
che essa sia eseguita, può giun¬ 
gere ad impedire ai nostri orga¬ 
ni di sicurezza dì fare il proprio 
dovere? Io non sono in grado di 
dare una risposta positiva. la ri- 
spo^ possono darla solo gli or¬ 
gani di governo. Se fosse positi¬ 
va, occorrerebbe certamente 
assumere misure per garantire 
rimpermeabilità del nostro 
paese da questi attacchi Se in¬ 
vece si ritenesse che Forane 
della strage si colloca fuori dal 
contesto delle nostre alleanze, 
bisognerebbe ridiscutere il gra¬ 
do di sicurezza che tali alleanze 
sono in grado di garantire ai 
paesi membri». 

Sempre sul tema delle ipote¬ 
si avanzate da Formica, il 
•Mondo» interroga anche Gior¬ 
gio La Malfa. Il quale risponde 
in quattro punti. Primo, la tesi 
sui servizi spreti «sudditi», è 
•alquanto azzardata». Secondo, 
sarebbe gravissimo se Formica 
non rettifkasae quelle sue af- 
fermaàoni che lasciano inten¬ 
dere la possibilità di una piata 
israeliarM per la strage. Terzo, è 
da escludere l'ipotesi di un av¬ 
vertimento internazionale con¬ 
tro la politica estera troppo au¬ 


tonoma dell’Italia, perché non 
c’è stata alcuna rivendicazione 
dell’attentato da parte di paesi 
stranierL Quarto, comunque la 
politica estera italiana è una 
iwlitica estera non buona e pe¬ 
ricolosa, perché oscillante e« 
perché c’è □ pericolo die «passo 
dopo posso finisca per spostare 
il suo baricentro dall’alleanza 
occidentale ad una posizione 
più mediterranea e in qualche 
misura più equidistante tra Est 
e Ovest». 

IVa gli altri interventi pole¬ 
mici verso i socialisti e Formi¬ 
ca, si diceva dì quello di Patuel- 
li, vicesegretario liberale, il 
quale afferma che «nessuna del¬ 
le deviazioni accertate dai ser¬ 
vizi spreti italiani è risultata 
frutto di condizìoimmenti este¬ 
ri, e deve essere quindi evitata 
una polemica non basata su 
fatti accertati»; e di quello di 
Preti, che oltre a prendersela 
col capogruppo socialista, se la 
prende anche con il presidente 
della Corte Costituzionale Elia, 
«il quale, con dichiarazioni 
inopportune, che dimostrano il 
suo dilettantismo politico, ha 
portato indirettamente ecqoa 
al mulino del PCI». Elia aveva 
dkliiarato di ritenere la strage 
di Natale Q primo atto di una 
strategia dell’insicurezza» che 
punta ad attaccare la democra¬ 


zia italiana e ri era detto deluso 
dalFeflidenza mancata dei ser¬ 
vìzi segreti riformati. «Non In¬ 
sogna dare nessun peso ad 
EUa», ha detto Preti. Senza 
pensare che se uno non dà nes¬ 
sun peso ad Elia, che peso po¬ 
trà mai dare a Preti? 

Infine vanno s^rialati certi 
segrudi di «maretta» in casa so¬ 
cialista. L’intervista di Andò 
sull’cAvanti!» è assai polemica 
verso Formica («è irresponsabi¬ 
le questa forsennata o^ra di 
demolizione dell’immagine dei 
servizi...»). Andò, per la verità, 
non fa mai il nome di Formica. 
Dice di avercela con i comuni¬ 
sti. dei quriì però deforma tut¬ 
te le posizioni, e dunque nessu¬ 
na delle sue frecciate va a se¬ 
gno. E un semplice artifizio, 
sembrerebbe, per fare polemica 
in casa propria, a voce bassa. A 
titolo personale o a nome aiKbe 
di qualcun’altro? Difficile dir¬ 
lo. Ieri il sottosegretario alla di¬ 
fesa Signori, che l’altro giorno 
aveva firmato il «fondo» con cui 
l’aAvanti!» prendeva le difese di 
Formk^ ha rilasciato una suc¬ 
cinta dichiarazione nella quale 
conferma le sue posizioni, pur 
attenuandole un po* e invitan¬ 
do i servizi a lavorare comun¬ 
que. 

Piero SMMOfietti 
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